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=| See 


ci 


FILO/SOFIA 


FILO/SOFIA 


(la filobarrasofia pone la possibilità (virtuale, immaginaria) di un rapporto in termini 
di ‘atteggiamento’ di fronte al sapere spostando l’attenzione sul primo termine 


nella valenza del rapporto '/' filo/sofia — possibilità sta al posto di necessarietà 
per cui l'errore possibile sta nel giudizio anavalente del rapporto (virtuale, 
immaginario) in essere o non può essere — nella possibilità dell'errore (virtuale, 


immaginario) sta l'anavalenza di un atteggiamento ana (/) filosofico con l’effetto 
di allontanare la norma convenzionale filosofica. F/ off philosophia) 


FILO/ 


amore al sapere, disposizione inclinazione intenzione ana della sofia 
ana è in project, ciò che non sappiamo 


/ 

rapporto anavalente per spensare 

segno illimite di qua e di la dalla filosofia 
ana dell’indifferenza filosofica 


SOFIA 

sapere di ciò che sappiamo di ciò 

conoscenza di come sappiamo un qualcosa in prozess 
pensare a pensare senza (un) fine 


amore dell'amore e amore della filo/sofia 
filo/sofia come insoddisfazione filosofica 
'/’ sta come ignoranza filosofica (ana di ciò che è non-sapere) 


FILO/SOFIA virtuale, immaginaria 


F/ FILO/SOFIA della barra 
F/ 


FILO/SOFIA della barra, filobarrasofia del rapporto, processo di scrittura, etc 
in connexion (/ barra come operatore di semantizzazione) 
la scrittura, medium tra verbale e grafico, parola e di/segno etc 


nell'intorno-context i ‘vicini’ di significato e gli ‘insiemi’ di senso delle 
connessioni rappresentati graficamente con / o 


di connessione 


Re he eae ae ee 00 en ee ges ORTA ee ee OE 


O 
FICTION PHILOSOPHIA (fantafilosofia) 


: fantasia di filosofia fictio futuro avventura immaginaria del pensiero facoltà della 
| mente di creare immagini irreali phdinein mostrare una ‘fantasia’ di philosophicals 
: texts analinguatica/ un punto di refert '/’ anaistico sul pensieral progress 
off common language/ languatic a) non-scritto (ex-scritto) ma solo spensato 
ci si domanda come funziona un linguaggio? 
uso, struttura ecc 
ponendo OFF per sottrazione di come 
non funziona un linguaggio 
FICTION PHILOSOPHIA quindi inventare invenire trovare un linguaggio 
‘campo’ di scrittura/ OFF LANG b) che interessi una ‘zona’ di non-linguaggio 
exscrizione riduzione di scrittura al limite di una lingua destrutturata informale 
s'oggettiva linguatica per etimo in radicals modelli di analinguaggio 
linguaggio-ponte medium infralinguaggio anaequivalente fra pensiero e linguaggio 
per AGLF analinguaggio nel nuovo senso della parola fantalinguaggio 
transcrizione fiction lang 'extralanguage’ anametics L 
c) fictions nella etimologia del radical (e in parallelo 
al fiction in off language) insiste una glossematica (cfr hjelmslev) come scienza 
fantalinguistica un fondamento di linguatica (per una neobabelizzazione fantafilosofica) 


anametafantafilosofia come etexceteritas di ana interludo paneclettismo filos 
planetario (extra) 


cfr @ & FUTURA 


ANAUTOPIA in FILOSOFIA EXTRAPLANETARIA 


anarchia in utopia OFF POWER anarchia culturale sempre sul punto dell’anarchia il 
punto di lisi nella rivoluzione anaculturale a fondare una ipotesi di NUOVA ANARCHIA 
v/ana exghsament project inattuale non-luogo filosofico che secondo il nome 

non esiste insula u topia (moro) anavalente fuori della considerazione filosofica 

del punto di vista dell’anarchico individualista rivoluzionario fino alla fiction 

della fantafilosofia extraplanetaria analuna 

ana filosofico è la valenza dell'UTOPIA anaideologica ’su questa valutazione i filosofi 
non sono d'accordo' ANAUTOPIA (s’oggetto di anapolitica) come un fatto reale 

in contrapposto all'irreale ideologia (oggetto di politica) (cfr mannheim) 

in senso anaistico anautopia manifesta la intention filo/sofica di un’ aspirazione 
alla fiction del sapere anapolitico per una dis/posizione all’atteggiamento 

di NON-POTERE ana di NONVIOLENZA ana di ARCHIA dunque ANARIVOLUZIONE 
in filosofia extraplanetaria come rivoluzione anaculturale permanente senza potere 

il rifiuto delle ideologie è anarchia (utopia in filosofia) 

fantafilosofia della mente / viaggio intorno al pensiero / filosofie fantastiche dalla 


Caotica all’Intellettica (Galattica) Universiade / l'ironia galaxica ci riguarda, axelos 


is; LA Lic 


| 
abstract PHILOSOPHIA OFF PHILOSOPHIA 
abstract PHILOSOPHIA OFF PHILOSOPHIA 


l'abstract off-filosofico sta al ‘project’ di una filosofia fuori della filosofia 

di cui si può parlare in quanto ‘filosofia in project’ & quale ‘proposizione al sapere’ 
non può non essere astratta 

ex dal ‘principio di astrazione’ (cfr quine) in/variabile astrattore di un ’quantificatore 
existenziale’ per un project di non-sapere quindi ana 

la risposta anaistica per un contro-uso del non-sapere filosofico inteso sense off sense 
nella manipolazione della scrittura anafilosofica spensata attraverso un menstale bit 
di anaoperazionismo astratto in project in lettera ‘off’ / 

PROVA A SPENSARE/ fuori di filosofia 

in/dis/pensabile nel gioco linguistico 

indi/spensabile 

abstract in pro/ject 

PHILO/SOPHIA pro/posizione di non-sapere 

dis/posizione OFF PHILOSOPHIA 

pro/jectual philosophia 

dis/posable philosophya 


PHILOSOPHIA ABSTRACT-DISTRACT ABSOLUTE 


in philosophia abs- ex- dis- tract designa il ‘campo’ di tutti i possibili s'oggetti 
in sense off sense absolute è-ciò che è semplicemente spensato 
nozione di ‘campo’: exclosed i concetti in uso (in quanto convenzionati, non devono 
essere spiegati) 
abstract 
project di ‘campo’: extract / tutti i concetti nuovi (in project) (in quanto non sono 
distract 

nominati si trovano fuori dell'uso convenzionale (off limits), devono quindi essere 
spiegati) 
lo schema abstraci-ex-distract manifesta il pensiero astratto 
attraverso l'AGL dei rapporti si manifesta il ‘campo’ astratto del pensiero distratto 
una articolazione (su estratto) grafica di rapporti in assoluto 
astratto & assoluto in operazioni risultano in collezione di entità e attività astratte 

(cfr ceccato) 
off sense, ana è in differenza tra filosofia e non-filosofia il pensiero astratto 
assoluto in project di superare la filosofia 
un modo anaistico di pensare due-o-più elementi nello stesso luogo filosofico (spensare 
un impensato spaziotempo ennedimensionale) assoluto (ab/solute di che cosa? ciò 
che non sappiamo di ana non si tratta di un'idea o di una cosa) (l'errore in assoluto 
è ciò che non sappiamo di ana) (da un pdv ‘altro in filosofia’ tutto è errore ana è off, 

abs 
cfr di ana, ab/out ana exc) (sense ex ) (il pensiero spensa) 
dis 

in questo senso il pensiero spensato può essere letto (ri-) in quanto sappiamo 
qualcosa di nuovo, e in altro senso può essere superato / in assoluto astratto 
& distratto ana/lisi di assoluto come liberato (cfr analisi) 


Una idea piena di idee 


philosophistical arcifilosofale ABSTRACTAPHILOSOPHIA metanalysis et haha 
reflexive bivot cavulize ettel languagest philosophisticalsense ecalitally 
turibalaaless ana differentierum gesammt ‘ESSERIALISMUS et cat manifint 
mors godaste sylt asemantics term verbalizations pensieral semgraphics 
paroles-pilote pen abirrung gemenge ANA&METAPHILOSOPHIA spezificus 
ph s ANALISIS GRAPHICA of philosophical language 

pensieralismus intorno/contest philosophical sense A R ana rapport a a 
anagram anagraph film ANAISMUS sprache meinen ab-wesen wesen heit 
neen ANALETTICA 

jetzt seelemental leer diretione intentionale METAKULTUR' for intellectual 
operators ARSPHILOSOPHICA notes on intentions etc. senso activity elafos 
exercice erkennen noesis riflettete ibm nenneneb denken ur reze indiffer 
man irrtum JOURNAL ANAPHILOSOPHICUS BY OM LE MONOSOPHE 

auto biography times 

OMISM MUSEOOM OM selfphilosophy literaryphilosophautographia leknud 


PHILOSOPHIA OFF OFF PHILOSOPHIA 


la filosofia uno 'scarto’ su l'esistenza a pensare |'essere 

off filosofia uno ’scarto pensierale’ a spensare l'essere 

off off filosofia uno 'scarto esseriale’ a spensare di spensare ana 

quest'ultimo aforisma indica nel project di ana un atteggiamento off filosofico e non 
viene a risolvere nulla (uno stallo in filosofia) 

l'atteggiamento extrafilosofico è sufficiente a formulare un disvalente ana off 

off linguistico (anaistica/ aforistica di indefinizione) 

ogni possibile variante impensata è 'chiusa’ off sense ad ogni futuro filosofare (sic) 
(assiomatica di deduzione simbolica) (cfr rogge) 

non dire cosa non è filosofia 

invariante ana 


STOP PHILOSOPHIA 
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SENSE OFF SENSE 


sense off sense non-scritto ma solo spensato ascritto escritto descritto in anacronia 
‘fuori’ tempo di luogo filosofico (può essere assunto arbitrario (a senso) 
aberrante (fuori luogo) 
astrazionario (‘via da’ pensare) 
anche in questo senso a il project a spensare dà non-luogo a linguaggio (off lang) 


non-luogo 
attraverso un processo as es dis des exc il SENSE OFF SENSE per una misura S 
di anarchia dà non-luogo ad un linguaggio fuori senso sluogato slogato 
slanguage slog 
dis ordered s/log scrittura slogata di linguaggio de-scritto de/scritto 
se il senso viene riferito a qualcosa fuori del senso soltanto un anasenso abstract 
è off sense cioè un re/ferente all’astratto è fuorisenso (anasenso, prima del senso, 
equivalente anapensierale vicino’ dello zero pensierale, nella prova a spensare la 
disvalenza pensiero #4 linguaggio) 
fuori scrittura la manifestazione diretta di idee non-scritte off sense (senza parole, 
diverso anasemantico di una filosofia senza parole, ‘ana filosofia» diversa") 
per in-definizione si può soltanto parlare off sense o per meglio dire intorno off sense 
una exceterità sense off sense ab/uso sfrangia il significato nella diversione slang 
dell'intorno-context di comunicazione non-verbale 
anasemantica di un senso anarchico privato solipsistico SENSE che nella disvalenza 
OFF SENSE punta tutto fuori dai termini nella misura negativa di ciò che non può 
essere scritto (analinguaggio, off language) di ciò che non può essere pensato 
(infuori pensierale) (per una misura della misura in modo che la questione può avere 
una misura per misurare la misura solo cambiando il senso delle parole o non misura 
nulla, cfr bridgman) ai limiti del pensiero e dell'impensato si tratta di poter spensare 
ciò che non si può pensare off sense un senso ‘chiuso’ STOP 


1] 
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ABSTRACT ANALANGUAGE OFF PHILOSOPHIA 
philosophoff 


ABSTRACT/ off philosophia off language al altro kv che ker scrittura sdinghw slanguage 
nedinghw non-linguaggio solo da spensare FUORI PENSIERO neutrum verbale (il penso) 
io non penso, spenso 

un linguaggio bianco 

fuori filosofia 

via dal pensabile, impensato, impensabile 

OFF PHILOSOPHIA 

abstract che non può essere scritto solo spensato (in quanto ’il pensato’ è ‘oggetto’ 
nel pensiero da avvicinare linguaticamente) imperscrivibile 

anarchia linguistic for a measure off language 

ANALANGUAGE/ anarch lang exc 

wrad languatic ex 


OFF PHILOSOPHIA/ap bheil/sap eghs 
/ 


ABSTRACT ANALANGUAGE OFF PHILOSOPHIA 


anade/terminazione di analinguaggio off philosophia off language analanguage 

(che viene prima off language) 

anter ap andinghw dhur bheil/sap dhur dinghw andinghw (kv gwen per dhur dinghw) 

ana viene prima del linguaggio 

per anade/finizione off language exc 

analinguaggio equivalente ana pensierale abstract (separare distinguere sceverare 

con la mente 

allontanare — filosofia del lontano (gia cit AE 7) — dis/togliere pre /scindere 

non-considerazionare non-ponderare spensare cioè ananalizzare astrarre es /trarre 

ex trahere trarre fuori fuori luogo off topic astrazion fatta offità off) 
AExTRACTION/WRAD 

dis/pensa a parlare di+s-pen a bal 

licenza a spensare lic a spen 

in genere libera trascrizione linguatica e traslettura analettica 

pel kv ne-pen ud nepen ank ced di pen caus+es pen a ua ster pen ne ced di spen 

(di+s/pen) oin kapced di spen 

wal per sbal sdeik di/sdeik sdo sdhe di/sdhe scanc se penso, dunque sono 

spenso, invece sono 

kv bal spen exc en ter ut swe bal ap andinghw kv pernot et enfin per dinghw ap re 

en ter en kw ne+oin swe bal ap kvcaus andinghw mag swe op dinghw-wrad andinghw 

swe abut ap dinghw i 

al kv special ap scrittura ap analinguaggio si ascrive al project off philosophia 

come prolessi anticipazione pre/de/terminazione 

analinguaggio è s’oggetto off language scrittura linguatica per AGLF 

la scrittura di analinguaggio esercitata nel rapporto anasemantografico pone il 

senso dato dal GRAPHO nel processo contextintornale di AGLF 

un linguaggio in project è fuori di linguaggio et gwen per ap es quasi kv oin 

protodinghw mag wer en kv oin protodinghw es priv ap ker et ster et al dinghw 

kv gwen per ap dinghw et ap caus swe bal kv andinghw man+if al ker kv ster kv ar 

al dinghw ap caus kv dinghw et ne es kw dinghw 

ark dhe ark 

l'esercizio della scrittura analinguatica manifesta fuori pensiero off philosophia 

nell’étimo di radicals interlinguistico 

analanguage equivalente (ana) abstract pensieral 'vicino' dello ZERO linguistico 

off philosophia ‘vicino’ dello ZERO pensierale nella dis/valenza filosofale ana / 

pensieral =: language 


Le ea iI A A; MISSILE 
’ PHILOSOPHIA OFF LANGUAGE | 
| philosophoff 


bheil/sap ap dinghw fil off lang solo pensat-o (paradox lang) off lim(m)its 
pensieral slanguage filosofale anafilosofante sigesga gke ri tsotome ti sacceom 
cese ome ziriome cemesar(tle et gontseriwa terra searda addaswesro ta imtacime 
terre saciomi qtsine ti arre et ime impasdsidasione omedesia et guesamde terre 
tiwesre namirs(f)erdasiomi tel zavese aut research propos vision general 
comprensiv realt per investigation raison fond et interpretation unit coerent 
divers manifestation saper off viadal fuori audela lang est facolt exprimer penser 
et senti/menstal son articolat et expression pens et senti/menst et extend est 
facolt exprimer in qualqun mod spec refert us determin lang aut discors philos 
non script exclusiv pensieral philos off lang PHILOS OFF LANG OFF PHILOS OFF 
PHILOS OFF 
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PHILOSOPHIA OFF LANGUAGE 
off language inter/ruptus 


languagtic 
abstract off lang anarch analanguage off AN radical i-e idea di alto ana dal basso 
all’alto 

e anche il movimento contrario OIN BHREG AP PEN ET DINGHW AP LIM 

AN EN KOMDINGHW (DEIK ENDEIK) 

AN ET ex EGHS idea di posizione al di fuori KY DHUR-DINGHW AD SPEN AP DINGHW 

AN AL KER AP DINGHW BHEIL/SAP 

OIN TEMPT DHUR LOC DHUR-DINGHW AP NOM AL CAUS AP NE+OIN SWE BAL 

BAB DINGHW ANEGHSBABLEG 

radical+ WRAD+languagtic AN+arch DINGHW OIN NE+OIN DINGHW 

AP DINGHW EN LOC AP DINGHW KV TER AP AEQU PEN ET DINGHW GWEN SIN 
DHUR LOC 

(BHEU AD SPEN DHUR PEN AP DINGHW DHUR DINGHW) (AP SENT) 

NE+OIN LO AD DINGHW 

AP BHEIL/SAP AP DINGHW ET 


’ PHILOSOPHIA OFF LANGUAGE | 


analinguaggio analang anleg linguaggio slogato dinghw sleg 

off language è un linguaggio? filosofare off language es oin ap è un atteggiamento 

un modo di essere (fuori) oin med es dhur (off) è fuori linguaggio es dhur dinghw 

è un non-linguaggio es ne+oin-dinghw aforisma anaistico ag an è ciò-che-non-è 
. linguaggio 

es kv hv ne+oin-es dinghw 

un modo di essere off oin med es off 

bheil/sap il filosofema fuori della logica dhur ap leg 

per uscire dal linguaggio per ei ap dinghw attraverso il senso in controsenso 

wer al sent en wer+sent 

et dhur ap swig netoin ut al dinghw mag ab-ut wem al dinghw en di-ut dhur ark 

en re dhur dinghw et spen in rapporto tra off language e spensare 

al fin ut kv medy oin dinghw-reu hv ne+oin swer pel a pen spek ap an et aut an eghs 

oin dhur-joc dinghw (dhur-sin) an 

un fuori-gioco linguistico (fuori-posto) off topic (a. oberto) fuori-senso filosofico off ana 


es al al ut deik nom es estes sleg off lang 

off language slogale 

anaspeculation s'oggetto philosophical ana/lysis anspekyebheil/sap 
speculazione anafilosofica anti/vedere futura ana/vision non-fare-previsioni 
spek anbheil/sap anti/weid bheu an/weid ne-dhe-perweid 

spek anbheil/sap es takv reg soli en men kv es leu spen al terker en dinghw es 
sem per fin s-reg et nekv 


la speculazione anafilosofica si mostra (non-si-definisce) off language assoluta/mente 


spensata 

le descrizioni sono per LINGUAGGIO COM (linguaggio convenzionale) (common 
language) 

METALINGUAGGIO (dopo il linguaggio) (linguaggio del 
linguaggio) 


le trascrizioni sono per ANAGRAFIA (fuori del linguaggio) (off language) 
ANALINGUATICA (prima del linguaggio) (wrad-languatic) 
le transformazioni sono ANARCH LANG (off pensieral language abstract 
anamorphosis eidos/aidia) 
da livello linguistico a livello pensierale OFF LANG 
OFF PEN 
controprova a S/PENSARE 
BHEU A PEN / KOMBHEU A SPEN 
en klew wrad-dinghw 
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off language deuk a spen ky anaideolog anarch dissenso il rifiuto di parlare e pensare 
scheda bianca 
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PHILOSOPHIA OFF LANGUAGE 


OFF LANGUAGE (in project) 


philosophoff 


chiamo off language qualcosa fuori del linguaggio, fuori dei limiti, nella frangia 
dell'innominabile, dell’incomunicabile, dell'impensabile, analinguaggio prima del 
linguaggio quindi 
anche come innominato, incomunicato, impensato dunque s'oggetto del linguaggio e 
ancora 
off language qualcosa dopo il linguaggio fino a spensare off language un senso ana & 
metafilosofia - prima c'è un s'oggetto, dopo c'è un senso dell’off language off sense 
in cambio per equivalente di linguaggio, e scambio per disvalente di off language 
è quello che è possibile dire in quanto si parla dell’off language 
esercitarlo è altra cosa, è altro (... linguaggio) questo tipico ’ inghippo’ linguistico 
alla maniera di sraffa, in supplemento al vocabolario italiano (munari) va nominato 
con una figura didascalica g non ‘altro linguaggio’ ma al limite del linguaggio 
il linguaggio linguaggio limita, delimita il pensiero linguistico - il pensiero illimitato 
illimita il linguaggio e in qualche modo è possibile pensare il linguaggio e i suoi limiti 
al di fuori di esso (linguaggio) e/o al di là di esso () è possibile spensare il linguaggio 
off limits (off language) 
(questo è qualcosa di quanto è possibile pensare e dire intorno all’off language e alla 
prova a spensare: io dico che etc, quanto a offare language e a spensare l'operazione 
e l'esercitazione di essa è un'altra cosa - infatti questo è anche un paradosso logico: 
dimostrato dal fatto che si può parlare, pensare e dire qualcosa in una certa con/ 
sequenza 
logica, paradossale nel rapporto con altra cosa che si trova fuori dalla logica, e così via) 
per poter pensare il pensiero è necessario spensare il pensiero off limits e off language 
pre/notato che si parla di off language usando un linguaggio comune (etc)e che si dovrà 
elaborare una teoria off language in off language, l’off language non-é-un-linguaggio 
ma fuori, intorno al linguaggio - per avere un'idea di off language è sufficiente poter 
pensare ambo i lati di un confine tracciato al limite del linguaggio, si tratta ciò /è di 
poter pensare ciò che non si può pensare, quindi spensare, e ciò che si trova al di la 
di tale confine sarà semplice nonsenso (cf wittgenstein) in termini di linguaggio, 
metasenso in altri termini di off language - per equivalenza topologica di expace 
graphico 
(cf la pagina stampata, TOOL 1) locus etymologicus di linguaggio in/off (aldiqua/aldila 
di detto confine) un luogo di linguaggio /in luogo di linguaggio (come in termini di 


linguaggio in ‘un luogo è un linguaggio' (manganelli)) - come sappiamo cos'è il 

linguaggio 
sapremo anche cos'è l'intorno di esso, una definizione dell’intorno di linguaggio ci dà 
in negativo una indefinizione di esso e cioè operando un salto oltre il linguaggio 


uno specifico di indefinizione off language 

l'off language non è un sistema di comunicazione: può essere un insieme di oggetti, 
non avere una misura o una regola o un metodo di correlazione, può essere esercitato 
in assoluta anarchia, può essere una possibilità ai limiti del pensiero e fuori linguaggio 
per lo specifico di indefinizione che cosa non è linguaggio? e/o tutto quello che non è 
linguaggio è off language? in sequenza di non-linguaggio si tratta di oggetto, pensiero, 


Ly. 


ee, 


o altro materia, gesto, protocollo, archivio? si tratta di attività, senza alternativa 

che vuol dire non altro, speculazione contemplativa o alteraction? in termini di 

linguaggio in non è possibile che ‘ipotizzare’ l’off language - una proposizione ipotetica 

di fuori linguaggio (niente di linguistico ma qualcos'altro: i s'oggetti di esso 

le idee, i soggetti gli oggetti) dal pdv del linguaggio è quindi metalinguistica 

(come aidia da prospettiva di anamorfosi linguistica) ma l’off language è un'altra cosa 

dicendo cosa non-è (I') off language è possibile avere un'idea off language 

fuori della definizione dovrebbe essere condizionale, off limits fuori dei limiti 

o comunque lontano da essi, guardare il linguaggio con un cannocchiale rovesciato 

(come in una pirandelliana filosofia del lontano’) 

se il linguaggio è equivalente di qualcosa (del pensiero), qualcosa è off language, 
qualcosa è da spensare 
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OFF LANGUAGE (in project) 


ANALISI GRAFICA OFF LANGUAGE 


usando un linguaggio provvisorio e comune assumiamo ‘un parlare provvisorio di...’ 

è un discorso metaculturale / fuori gioco 

si parla di una situazione (o parlare) culturale (da un pdv di politica culturale 

non si opera sull’ "’operazione'' in corso) 

"metacultura’ non può non essere discorso (a) filosofico (b) 

‘decultura’ non può essere discorso filosofico (c) 

nel discorso un 'vantaggio’ operazionale o 'svantaggio’ filosofico 

tende allo zero (off) (a) consapevolezza operativa (b) fuori gioco operazionale 

(c) inconsapevolezza operativa 

‘in’ gioco non vi è che inconsapevolezza del ‘filosofico’ 

‘off’ side non può non essere ‘filosofico’ 

questo è comunque un discorso comune logico, metalogico, se dico che filosofico è off 

e ‘filosofico’ non può non essere fuori gioco (re/ alla filosofia istituzionalizzata) 

nel fuori gioco è anche in gioco e/o fuori gioco nel fuori gioco 

exercitare un expace per il fuori gioco cioè a dire exesseriare 

cioè a porre il filosofico fuori gioco si opera una omologazione ex side 

nello scarto filosofico dalla consapevolezza operativa all’off language in fuori gioco 

per/ennis 

esserialismo enne, una filosofia dell'essere enne, philosophia off philosophia 

necesse est off x essere enne 

‘un parlare provvisorio di...' /' provvisorio da tabula rasa è usato nel senso di ' 

in altri termini si è esercitato ' ’ tanto per operare i 

in esso’ ‘si parla di’ ’ per’ ' (quale linguaggio usare nell'esercizio operativo) 

‘un linguaggio provvisorio’ per 'un parlare provvisorio di...’ è provvisorio linguaggio di 

...quindi il linguaggio non-provvisorio di ... è un altro linguaggio 

(la distinzione sta tra provvisorio e non-provvisorio come altro, ex, fuori, off) 

in fuori gioco filosofico (off side philosophical-game) fonctiona off come spensare 

(il linguaggio usato è tipo-logico e provvisorio/ l'uso della copula è trasferisce il 

linguaggio da un livello all'altro da un linguaggio d'uso comune al linguaggio 
manifestativo) 

‘non si esce dal linguaggio, non si entra che per il linguaggio’ va inteso nel senso che 

non si esce e/o non si entra da/per il provvisorio 

non si esce dal provvisorio del linguaggio, non si entra che dal provvisorio del 


linguaggio 
non si esce dal linguaggio provvisorio, non si entra che per il linguaggio provvisorio 
ad altro livello il linguaggio manifestativo è pensierale-esseriale: l'essere-è manifesto 


il linguaggio logico fonctiona per dimostrare che le cose sono come sono 

il linguaggio simbolico fonctiona per uscire dal linguaggio 

il linguaggio in uscita fonctiona per le cose che non sono come sono off language 

di ciò di cui non si può parlare si deve tacere sulla punta del linguaggio 

di ciò di cui non si può parlare si può spensare off language in modo da non porre 
confini 


al pensiero superando i limiti del linguaggio 
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i la scoperta filosofica rende possibile smettere di pensare e parlare quando si tratta di 
F fare filosofia off language (cf wittgenstein) 
in termini di pensare, slanguage come medium di filosofia off filosofia 
in quale misura un linguaggio off può essere off language 
per una metametodologica dell’off language in controlettura della filosofia 
metanalisi della filosofia scorretta (dalla metafisica alla fenomenologia) 
metanalisi della filosofia corretta (dalla scuola analitica all’operazionismo) 
et disputamus de linguaggio, ma non linguaggio, linguaggio linguaggio 
(off game excetera 
parlare di qualcosa in altri termini de/termina uno slivellamento di linguaggio (cf AGL) 
in linguaggio provvisorio la provvisorietà ex termini indica una tendenza di offità 
nel medium di linguaggio si possono operare distinzioni di linguaggio provvisorio 
linguaggio intermediario 
linguaggio ponte 
infralinguaggio fra un altro linguaggio + o — comune e non comune 
fuorilinguaggio di linguaggio speciale, metalinguaggio, off language 
linguaggio segreto 
linguaggio privato 
linguaggio solipsistico 
linguaggio chiuso 
linguaggio excetera 
off language dà non luogo a linguaggio slogato slog slanguage 
un linguaggio è un luogo filosofico 
con altro senso essere qui dove si parla per la situazione di essere fuori posto (off side) 
nel fuori gioco del linguaggio (off side, off game) viene esercitato un tipo di scrittura 
non-comune 
off come intorno di language in linguaggio chiuso, solamente spensato, il silenzio è 
fuori 
i fini usati come mezzi off language di metabasis nel passaggio ad altro le parole usate 
determinano le cose che non sono come sono fuori dai segni o per così dire un'attività 
da spensare per anatropia fuori linguaggio dell’informazione anacronismo projectivo di 
glossematica linguatica aut STOP LANGUAGE 


OFF ABSTRACTS/ fuori 


off language fuori linguaggio, fuori di linguaggio, fuori dal linguaggio, 


off language: fuori gioco-linguistico linavaggia: Ribera 
-game 
off side fuori luogo, fuori posto, fuori gioco 
off limits fuori dai limiti, fuori dei limiti 
off chance fuori della probabilità, improbabile, semplice possibilità 
off print fuori stampa, fuori testo, estratto 
off hand fuori mano, estemporaneo 
off duty fuori servizio 
off think fuori pensiero, fuori del pensiero, spensare 
off etc fuori sacco, fuori esercizio, fuori uso, fuori via, essere fuori, 
andar fuori etc 
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OFF LANGUAGE (in project) 


abstract letter ap a young philosophor - TOOL 1, 1965 
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OFF LANGUAGE (in project) 


PY CRY (RO EN LA 


ANALISI GRAFICA DEL LINGUAGGIO FILOSOFICO/ om, anaphilosophia (scheda) 


OM, FILO/SOFIA abstract OFF PHILOSOPHIA ANAPHILOSOPHIA 


FILO/SOFIA F/ FILO/SOFIA della barra 


fiction philosophia anautopia in filosofia extraplanetaria 


abstract PHILOSOPHIA 
OFF PHILOSOPHIA philosophia abstract-distract absolute 
philosophia off language philosophia off off philosophia 
sense off sense 
abstract analanguage off philosophia 
off language (in project) 
PROVA A SPENSARE 


ANAPHILOSOPHIA 


ars philosophica 


ana analettica anaesserialismo 
ana & metafilosofia analinguatica anacibernetica 
anaphilosophia anasemantica manuale di ana 
ana philosophalis anagrafica modelli di ana 
anatropia vocabolario di ana 


anacronismo |anaphilosophia ideografica 


anarchia (filosofia visuale) 
anautopia AGL/f-p (4 operazioni) 


filosofia poietica journal anaphilosophicus (antelitteram - anaspeculations) 
anaphilosophia da kamera 


ANAISMUS manifesto anaphilosophicus/anavanguardia 


stop a filosofia anacultura (off kulchur) metacultura 
metacomunicazione 


ANA+ANAPHILOS OPA 3A ANAISMUS 


(1967) 


——-\-1 I T_T... 


ANAPHILOSOPHIA 


ANAPHILOSOPHIA (scheda) 


OM, FILO/SOFIA abstract OFF PHILOSOPHIA ANAPHILOSOPHIA 


S IM aUES 


Lb. ©),S, (Or? Vilas. Avy ASN AS 


ANA/ANAPH 


FILO/SOFIA 


F/ FILO/SOFIA della barra 
fiction philosophia 


anautopia in filosofia extraplanetaria 


abstract PHILOSOPHIA 
OFF PHILOSOPHIA philosophia abstract-distract absolute 


philosophia off off philosophia 
sense off sense 

abstract analanguage off philosophia 
philosophia off language 

off language (in project) 

PROVA A SPENSARE 


ANAPHILOSOPHIA anavocabolario modelli di ana 
ars philosophica anapoietica ANA scheda di ana 
ana anaphilosophia | anarchia linguistica 
anaesserialismo anaphilosophalis | ANARCH LANG 
ana & metafilosofia anaistica AGLF scrittura anafilosofica 
ANA manuale di ana anapolitica analegon SAS 
ana /lisi anagrafica 
anacibernetica anasemantica 
anatropia anaphilosophia ideografica 


GhasranisiiG /filosofia visuale / 


filosofia poietica JOURNAL ANAPHILOSOPHICUS antelitteram - anaspeculations 


ANAISMUS 


new/s £ 
anaphilosophia da kamera 


manifesto anaphilosophicus/ anavanguardia 


anacultura / off kulchur/ metacultura 
anarchia culturale metapolitica 
STOP A FILOSOFIA metacomunicazione 


ARS PHILOS OPH hew ARS PHILOSOPHICA 
(scheda) 


ANAPOIETICA COME 'SPECIFICO’ FILOSOFICO DEL LINGUAGGIO VISUALE (ana 
filosofia poietica) 

ana excetera va fuori misura di filosofia per un anamodello sregolato di autoprocesso 
poietico operativo di atteggiamento linguistico anasemantico — nella comunicazione 
& scambio’ di non-porre definizioni o di assumere non-definizioni e quindi pro /porre 
un ‘provvisorio’ in termini immaginari di definizioni virtuali — nella scrittura comune 
(e non comune) del linguaggio usato abusato etc. come di porre aforismi indefinizioni 
(e/o anadefinizioni c.s.) con il loro contrario (da contrario a contrario) (ana 
semantica polivalente è etimologia — etimo di etimo il neutro di vero) — poietica 
sta per creattività — uno ‘specifico’ operativo — in questa indipendenza 
anastrutturale viene proposta una liberazione del linguaggio dal potere linguistico 
imposto dalle strutture societarie del sistema etc. LIBERTA DAL LINGUAGGIO 
significa libertà dal sistema — 

ponendo attenzione ad uno stato di continuo controllo della posizione analinguistica 
(off kulchur cioè libera dalla cultura linguistica’, aperta all'anarchia linguistica) sono 
delineate le dimensioni per un sempre futuro anafilosofare poietico del fare come 
ARS-OFF-ARS, uno stato di NON POTERE linguistico per la programmazione di un 
linguaggio sempre NUOVO e sregolato contro le condizioni semantiche in cui ci 
disponiamo al colloquiare — off language 

questo ipotetico utopistico ma pro/ponibile linguaggio nuovo (sempre sul punto 
dell'anarchia linguistica poietica) un linguaggio sregolato svincolato, lo abbiamo 
nominato analinguaggio (ana polivalente di significato in quanto strumento 
operativo di cui stiamo verificando le de/terminazioni semantiche dall'intorno-context 
in cui viene esercitato — non-usato, sganciato, svincolato, liberato dalle regole 
dell'uso, de-termina per ogni ’operazione’ significati nuovi) — (cioè operiamo 
s'oggetti linguistici come termini, dadi, strips, nastri, segni, simboli, figure, 
macchinette di parole, schede-computer, intorno-context, ma attenzione sono 
parole-non-parole, elementi verbali e non-verbali in quanto sono tutti da inventare 
neo-parole non-parole o da esercitare in nuovi ‘intorno’ di significato da articolare 
in dimensioni anasemantiche come linguaggi radicali del tipo ‘linguatica’ ‘lingua 
franca’ ‘linguaggio universale" di materiali verbali non-verbali visuali s'oggettuali 
di articolazione mentale (il rapporto ana/semantico): 'specifico’ — 
analinguaggio un project di linguaggio virtuale (con una variabile mobile sem etc) 
la poietica sperimentale — poesia visuale, semantica, simbiotica, sinottica, 
ideografica, ana — ne ha aperto la possibilità progettuale, la dimensione anafilosofica 
in cui viene speculativa/mente esercitata ne expone la 'specificità’ virtuale — 
ANA-ARS-ANA 

ANAPOIETICA come crisi del rapporto analettico (off /fuoridialettico) tra soggetto & 
oggetto fino all'annichilimento (ana/s'oggetto pensierale) (in altro senso inteso azione 
vitale, living etc) 

anafilosofia poietica come reflex language (fuori dei limiti del pensiero e del linguaggio) 
(speculation da ‘vedere riflesso’) OFF PENSIERAL LANGUAGE 
per un modello di AGL/f-p il GRAPHO mostra lo 'specifico’ di spensare O L 
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irriducibile a linguaggio verbale e/o non verbale 
(come angolo visuale e pdv) 


- ana filosofica come poietica visuale 
(come visuale-filosofica) 


in termini di linguistico per l'esercizio del valore al posto dell'uso sottolineare una 
proposta di rossi-landi a includere la nozione di uso linguistico in quella di lavoro 
linguistico (e) che attribuisce un livello al 'valore' linguistico e un fondamento al 
‘significato’ 

quando rinvia ad altro il significato rinvia ad ana — (a non confondere l’uso con 
lo scambio) 

‘chi distingue tra il sasso che ho in mano e la parola "sasso" che ho in bocca, è 
squalificato’, cagnone 

aver mostrato in termini di poi/etica i ‘quanti’ (come unità di misura virtuale) di 
linguaggio poietico (cioè produttivo. projectivo manifestativo) 

anaistica poietica della filosofica ars-parole 

(parole sta a langage come mot sta a langue) 

una anafilosofia come porta-parole (cfr léfebvre) — pour son langage illimité la 
poésie illimite l'étre (lambert) — le logos ce qui fonde la possibilità du ‘langage 
philosophique et poétique’ (axelos) 

la fil/p riduce una distinzione fra poiesis (cre/azione) e praxis (azione) nel segno 
del rapporto / 
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verbale 


FIO S:OlF I Ai ArSTURA TAS? 


questo tipo di lavoro ha senso dal prendere misure, 
e dovrebbe servire appunto a misurare qualcosa 


misura per misura prendo a sé come metro ana 
chiamo (a) VERBALE (neutro di cosa ciò che/ 
dico di ANA 

difficoltà verbali come anità ling 
vistiche 
ed inesistenza della parola 


che cosa vuol dire qualcosa 


convenzioni di scrittura alfabetica 

che in origine doveva essere basata su 

elementi pittografici 
secondo la forma semplific 
ata o schematizzata dell'o 
ggetto 

in seguito una derivazione di 

scrittura ideografica 
impegna l’azione del guard 
are più che del pensare 
cioè visione diretta concre 


ta oggettiva 
più idonea la 
pittografia 
alla descrizione oggettivistica 
l’anagrafia 


alla operazione astrattiva 


dal suono la parola 


su elementi fonetici di essa (cultura mediterran 
ea: greci latini ecc.) una 

scrittura alfabetica 
assolutamente fonetica 

con riferimenti figurali al 


suono aperto o chiuso ton 
do 0 acuto ecc. 


convenzionalità valori costanti e invariabili per ogni 
segno 

lettere-cifra di suoni-parola corrispondenti a parole 
ideiche 
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tutte le lettere interdipendenti 
comuni alla civilta occidentale in parole secondo un ordine 
spaziale temporale di successione nella direzione 


in ordine alfabetico 

significato (alfabetico) della parola nel suono fonetico totale ossia la voce 
parola articolazione ideica e rappresentazione segnica di suoni (vocaboli) 
senso in cui va intesa l’agibilita della convenzione scritturale 

gli alfabeti (le prime enciclopedie) il primo lavoro di analisi compiuto nel 
la lingua (sarno) 

« le lettere simboleggiano: orientamenti, azioni, congiunzioni, separazioni, 
infrangimenti, scorrimenti, dispersioni, prese, abbandoni, moti fuggevoli, 
avvicendamenti, cose intere e cose spezzate; consistono in rappresentazioni 
simboliche e d'immagini elementari» sarno (sommario di filosofia del linguaggio) 


vedere come leggere per 
leggere come vedere cifrato in senso progettivo 


astratto 
adeguata la scrittura alfabetica alla concezione astrattiva 


per vedere l'astratto 
articolazione della parola 


qiuialiicò sa 


comunissimo nell’uso tosc., specialmente 
fam., e accetto altrove, invece di qual 
che cosa. soprattutto quando non ci sia 
enfasi nel discorso e in alcuni casi parti 
colari: meglio qualcosa che nulla, ognu 
no è buono a qualcosa, proverbi; qualc 
os'altro, un milioncino è qualcosa (sottin 
teso di più). per lo più si adopera come 
m./ 

(cappuccini-migliorini - vocabolario della 
lingua italiana - paravia) (id. p. le seg.) 


e per l’uso italiano di 


COs. 

s. f. la parola di significato più largo e di materiale o di spirituale. ma comune 
generico, che sia nella lingua, può desi mente non, s‘fadopera per gli esseri ani 
gnar quanto c’è d’astratto o di concreto, mati, benchè si dica: è tutto cosa del mi 
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nistro; lasciatelo stare, Alberto è cosa 
mia./ ora sostituisce un nome che non si 
sa o non si vuol dire: vedo laggiù una 


cosa nera, prendete quella cosa lì sul 
tavolino, m'hanno detto una cosal, tro 
verete una bella cosa che vi piacerà; Gi 
no dovrebbe avere qualche cosa con voi 
(qualche motivo di stizza); sarebbe un 
buon giovane, ma ha una brutta cosa; 
certe cose non si dicono e non si fanno. 
ora invece serve di contrapposto: noi 
badiamo al nome più che alla cosa, mi 
pare che la cosa non valga la fatica. 
ora, entra in taluni costrutti pleonastici: 
dimmi una cosa: chi vi ha dato il per 
messo?...; fate una cosa: scrivetegli su 
bito. / sono moltissimi i casi, in cui si 
adopera a indicare gli avvenimenti, le 
circostanze della vita, le faccende gli im 
picci, e sim.: le cose vanno male; la cosa 
era a questo punto; se le cose vanno 
lisce, ci vorrà un mesetto di cura; biso 
gna prender le cose per il verso buono, 
e aver pazienza; a cose fatte, ci avrà 
rimesso di sicuro; le cose lunghe diventan 
serpi (prov. che consiglia di venir presto 
a una conclusione); a quel che pare, ci 
saranno delle cose grosse; non ve ne 
impensierite, son cose di (da) nulla; fate 
le cose una per volta; fa benino le sue 
cose; bada alle cose di casa; tra una 
cosa e l’altra, ho perso la mattina; te 
lo dirò purché la cosa resti tra me e te; 
di cosa nasce cosa (prov. che esprime il 
succedersi degli avvenimenti e la loro re 
lazione). non popol., le cose (i fatti, le 
condizioni) d’italia, di Francia, ecc. cose 
dell'altro mondo!, cose come case (non 
com. fuori di toscana), cose strane e 
quasi incredibili. letter. la cosa pubblica 
(lat. res publica), lo stato, il governo, gli 
interessi della nazione. parimenti letter. 
è la somma delle cose (lat. summa re 
rum), il complesso degli affari, l'autorità. / 
altre volte, indica piuttosto l’uso, l’utilità: 


è buono a qualche cosa, serve per tante 
ccse!; oppure le cognizioni, il sapere: è 
una cosa difficile a intendersi, studia 
troppe cose, sa un po’ d’ogni cosa. e con 
significato simile: confonde una cosa con 
l'altra. avete detto una cosa per l’altra. 
mo, dì tante cose per me alla mammal, 
o sim., è forma cortese ad inviar saluti, 
rispetti, ecc. in qualche regione si usa 
buone cose!, come saluto e augurio./ la 
parola cosa, unita a un aggettivo, può 
sostituir quasi sempre il neutro: questo 
(o questa cosa) non mi piace; gli riferirò 
tutto quel che (o tutte quelle cose) ho vi 
sto; altro (o altra cosa) è dire, altro è 
fare; immischiarmi nei loro pettegolezzi, 
non è cosa mia; nel mio intendimento, 
sarebbe stato tutt'altra cosa; che abbia 
risposto, è già qualche cosa; quel che 
avete presentato, è così poca cosa!; non 
è gran cosa, ma è meglio di nulla; i 
quattrini, dice il proverbio, non sono 
ogni cosa; ci siete andato, la qual cosa 
m'è dispiaciuta./ si unisce a che, soprat 
tutto nelle interrogazioni dirette o indi- 
rette, e nelle esclamazioni: che cosa vo 
lete?, non so che cosa dica, che cosa 
bella!, guarda che cosa ho comprato. 
ormai tutti consentono che possa stare 
senza il che, specialmente nell'uso fami 
liare: cosa volete, non so cosa dica, non 
so cosa farmene, non so cosa sia il do 
vere, intendo benissimo cosa vorreste fa 
re, guarda cosa ho comprato. ma non è 
da abusarne/ cfr. QUALCOSA./ dim.,- 
étta, ina, ettina, rèlla, (meno com.-arèl 
la), erellina; spreg., -Uccia, ettùccia; acr., 
poco com., -one, m.; peggior., -àccia; 
dim. e spreg., -ettàccia, ettucciàccia./ v. 
COSO./ lat. causa. 
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« la distinzione fra parole che significhino più o meno o adeguino le cose, 
nasce dalla falsa veduta che la parola sia riproduzione naturalistica di 


cose — delle cose si conosce solo ciò che interessa o si sente » sarno 
(somm. di f. d. I.) 


situazioni verbali 

il nome rappresenta / in proposizioni relative 
il verbo può esprimere un'azione 
indicare uno stato o modo di essere 
affermare una qualità | 
nei 5 modi per indicare o congiungere 
un'azione con l’altra 

in un unico pensiero 

eccetera 

e condizionare 

ma anche in modo non determinato 
astratto 

all'infinito 

nel tempo 

essere & avere 


il verbo filosoficamente inteso, un predicato fantastico (sarno) 
l'avverbio determinazione di tempo spazio quantita 
la preposizione indica una relazione fra due parole 


la congiunzione lega parti di proposizione 
l'articolo un... indeterminazione astratta /, pronome abbassato 


una proposizione — un nome e un verbo — forma un giudizio della mente 


soggettiva 

oggettiva 

progettiva 

finale 

modale 

relativa 

per discorso diretto riferito come viene pronunciato 
o indiretto per via narrativa 


verbale aggettivo che si dice, che si dà a voce: 
ordine verbale, esame verbale / traduzi 
one verbale, meno comune che letterale/ 
forme verbali, che appartiene al verbo o 
ne deriva/ atto, processo, verbale, scri 
ttura che riporta risposte o dichiarazioni 
verbali o discorsi. sostantivato leggere, 
verbalmente. a viva voce. verbalizzare, 
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le regole correnti nella lingua formano la base relativamente oggettiva 
della sua comprensibilità (della totale convenzionalità del linguaggio) 
(rossi-landi) 


relazione di senso fra parola e contesto 

rimozione dei limiti di significato 

apertura compasso / nelle relazioni di rapporto delle parole 

a tutto un unico contesto 

rif. a senso del significato della parola 

«la parola che, pronunziata sola, è pienamente significativa, pronunzia 
ta nel contesto con altre parole non ha valore autonomo ma quello che 
il contesto le assegna, e così le cose tutte » sarno (somm. di f. d. |.) 


/ la situazione data dalle singole parole 

il significato di una parola nella sua generalità o astrattezza 
il significato specifico della parola in un contesto 

chi parla e chi ascolta 


ogni parola acquista un significato nella singola relazione con le altre 
una singola parola che si trovi in espressioni diverse è solo apparenteme 
nte la medesima in realtà è sempre diversa in quanto nei distinti contesti 
assume significati differenti / (raggiunti) 


non è possibile dire qualcosa in modi diversi si tratta in ogni caso di 
cose diverse 

qualsiasi traccia visibile lasciata da qualcosa 

spesso ha forma e significato convenzionale 

altre volte affine a manifestazioni di qualcosa 

non diverso 

punto 

casi particolari 


nell'uso 

ciascuna delle dodici parti in cui si divi 
de lo zodiaco e in cui viene a collocarsi 
il sole nell’apparente moto annuo: pren 
dono il nome da altrettante costellazioni 


sempre con riferimento più o meno diretto al pensiero espresso 
farò un discorso 

dirò poche parole alla buona 

(senza dare aria d'importanza al colloquio) 

questo è un altro discorso 

(questa è un’altra cosa in genere) 
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/ la possibilità che il segno entri nel discorso 
il discorso si lega all‘analogia 


la astrattizzazione implicita nel segno che si fa parola e lessico è legata 
alla analogia 

per questo il segno come astratto non ha in sé un significato definito 
esso assume un significato definitivo soltanto nel discorso 

cioè riceve significato dall'ordine e dalla serie in cui rientra 

qualcosa rimane inespresso nel discorso 

la cosa nel suo ultimo senso 

discorso come regia di termini / (antonelli) 


hoenigswald citato da weyrsch afferma che qualsiasi discorso sle 
gato può essere completato da corrispondenti frammenti per dargli un 
senso (un neologismo compreso nel corso del discorso) 


perché vi è anche un senso nel discorso distratto 
detto in altri termini il discorso ha sempre un senso 


SENSO ANA/LOGICO 
di ‘questa tavola rotonda è quadrata’ 
citato da caramella 
a parte l'ambiguità del tedesco viereckig che signi 
fica anche quadrabile 


la forma grammaticale 
gico ha SENSO 


in altri casi, il sentimento di sé stesso, la 
conoscenza / delle parole, e più spesso 
dei costrutti, significato: parole senza se 
nso, che non hanno senso, prive di se 
nso, si sforzava a tradurre ma non ca 
piva il senso; non potei afferrare il se 
nso, cne non hanno senso, prive di se 
dare un altro senso alle mie parole - 
buon senso, senso comune - senso pro 
prio - doppio senso - leggere a senso - 
facendo spiccare il sen 
so - una cosa a senso - saper a senso, 
non a parola - in un certo senso - nel 
senso - anche per direzione, verso; sen 
so vietato - alternativa in un senso e nel 
l'altro - ASSENSO, CONSENSO, CON 
TROSENSO, DISSENSO 


/ 


‘ non ha significato lo 
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ì 


variabili e invariabili parti del discorso 
ana/lisi logica (rapporto 
ASINTATTISMO/ 

alla mancanza d'una consecutio grammaticale fa riscontro una consecutio 
d'immagini (dorfles) 


quel che non era ancora parola (eliot) 


tranne che nella fictio del vocabolario (flora) nessuna parola è mai la 


medesima 

che esprime un'idea: chi conosce tutte le 
parole d'una lingua, conosce appena la 
metà di quella lingua/ in quanto si rap 
presentano con segni: una parola/ in 
genere rispetto all'idea: parola esatta, 
in tutto il senso, nel senso esteso, della 
parola, considerate nella loro formazio 
ne: il prefisso, il tema. per la lingua a 
cui appartengono o per l’uso: volgare - 
intendendo l’idea espressa più che il vo 
cabolo - ma, in alcuno dei casi già detti 
e chiaramente in altri, si considera piut 
tosto l’espressione scelta per manifestare 
o per nascondere l’idea: con parole/gio 
chi di parole, anagrammi, una parola - 
a parola - parola per parola - in parola 
/ il discorso stesso / libertà di parola / 
le parole si contrappongono ai faîti, e 
talvolta alle idee - con quest’uso - / in 
qualche caso, equivaie a TERMINE, VO 
CABOLO, VOCE, MOTTO, VERBO, PA 
RABOLA 


il silenzio se è una parola non è più silenzio, volersene rendere conto disc 


orsivamente vuol dire respingerlo (castelli) 


discorso mentale della parola 
VERBALITA’ TOTALE (flora) 


à la lettera (isou) 


come un niente 


un ‘ente’ che è un ‘non-ente’ 


e accennano il nulla (negativo) 


tematizzarsi della verità nella parola e al di là della parola 


(mazzantini) 
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il discorso astratto non è riferibile a qualcosa 


il senso del significato nella proposizione di 
parole in correlazione 
di 
significati 
ana/litici 
meta-ana /lisi 
metanalisi astratta 


valutazione critica di regole metodologiche 
nella ricerca / di un certo ordine (heinemann) 
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la forma (il senso della forma) delle proposizioni aforistiche ana adeguata 
al linguaggio-pensiero ana 

quella che manifesta 

ana una fase alfa 

sequenza 


larobotrreacheneseguepuddiventareunaanagrafegeneraledell’esserialismo/ 


comincia in ad essere una attività necessariamente futura 
in rapporto semantico di senso come una semiretta ana ——————> es 
eventuale inserzione in contesto « altro » 
cioè il significato di un uso aforistico del testo ana nell'operazione che te 
nde ad assegnare unaattivitàsenzafine alla cellula-senso E del linguaggio 
per essere sempre altro 

zona nella diversità riferita all’es 


in quanto concerne una continua trans/formazione anamorfica dei valori 
nel rapporto semantico parola-segno l'uso del significato per la proposi 
zione del senso (filosofia) dal concetto di attività (atto fare) a quello di este 
ticità (poetica) 


se, dice carnap, parliamo di formale in modo materiale saremo vittime di 
un inganno 


una cosa non può essere (detta) in modi diversi si tratta in ogni caso di cose 
diverse forma modo maniera in altre parole la questione lascia indifferenti 


perché una cosa è o exsiste nella sua specifica dimensione extra 
forma-analitica esseriale 
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ineluttabile modalita del visibile (joyce) 


ogni modificazione di forma / modificazione di cosa 

il concetto forma / una astrazione critica (quindi anormale) non costitu 
tiva esserialmente della cosa ma descrittiva non-é la cosa 

ma differenza in (nella cosa) 

ana / il senso di ciò che non-è la cosa di cui si parla 

un criterio di indifferenza formale anamòrfosi 


le anita a senso <-> senso a. irradiano a compasso nella sfera 
del senso secondo una articolazione di estensibilità dimensionale 
definizione ‘astratto 

cioè il « concetto di estensione » articolata (dal concetto) sufficiente a spie 
gare i processi di svolgimento delle anità in correlazione tra le sfere del 
senso e non senso (legate da una estensione di « quanto » e non da un 
salto di qualità) 

non esiste il contrario di qualità 

l'essere non-è l’assolutamente neutro 


la filosofia della forma procede dall’esteticita fino ad escluderla per un cr 
iterio di autenticità 


filosofia analitica (comunicazione di 
l’impensato 


concetto impossibile del pensiero da fare 


contrario di attività / 
« la questione circa l’esistenza di un concetto formale è insensata » wittg 


enstein tractatus 4.1274 
(cioè non si può affermare l’esistenza o l'inesistenza di un concetto formale) 


indifferenza formale 


a? 


se pensiamo che « il mondo è tutto ciò che accade » wittgenstein tract 
atus | 

« il mondo è la totalità dei fatti, non delle cose » c.s. 1.1 

e che « il fatto », « cid che accade » cs. 2 

potremo osservare « la raffigurazione logica dei fatti è il pensiero » c.s. 3 
e « un fatto... è pensabile vuol dire: noi possiamo farcene una raffigura 
zione » c. s. 3.001 


poichè « ciò che la raffigurazione rappresenta è il suo senso » c.s. 2.221 
«il che appare dal fatto che comprendiamo il senso... senza che ci ven 
ga spiegato » c.s. 4.02 

« ... un senso nuovo » c.s. 4.027 


il senso (è) dato dalla raffigurazione del pensiero 


anast 

è sufficiente che una cosa abbia senso per essere reale 

concetto analitico di figura pensierale (linguistico) 

al linguaggio viene attribuita l'identità con il pensiero (= equivalenza) 
a questo pensiero di cui è asserita l’identità-equivalenza con il lingua 
ggio viene mantenuta la positività riconosciuta a ciò che è « osservab 
ile con i sensi » ceccato 

in questa proposizione di ceccatieff è adombrata la possibilità estetica 
del/nel rapporto pensiero/ linguaggio 

anche se « ... i sensi sono rimasti press’a poco quelli passivi di democrito, 
l’anima dei rapporti è notevolmente evoluta attraverso razionalisti, idea 
listi, e convenzionalisti, si è fatta creatrice... » ceccato 

pensiero analitico 

rapporto alla necessaria finale dimensione del senso 

pensare il senso 

« pensoso del senso » budda 


pensare E essere (equivalenza) 

indifferenza formale/astratto un essere altro IN SENSO 
assoluto « la scoperta reale è quella che mi rende capace di smettere di 
far filosofia quando mi viene voglia di farne » wittgenstein philosophische 
untersuchungen 133 
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un fare che significa un altro fare 
se possibile la sostituzione operativa fare = attività estetica 


parametri della filosofia della forma 


il pensiero senza immagini 
IMPENSATO 


tr ascendenza formale nel criterio di indifferenza della forma 
per stabilire una « connessione non-arbitraria » katz 

senso, o valore significativo, secondo la psicologia della forma 
la forma agisce direttamente 


anaformale rapporti di equivalenti (tempo spazio luce) 

uno « spazio » da poter essere « pensato » et dimensioni equivalenti 
spazio senza fine (illimitato) 

spazio trascendente 


il processo dev’essere dalla forma alla figura astratta 


l'essere suscita lo spazio la forma 


l’arte è il senso dell'idea di/eccetera (linguaggio, sentimento 

l'opera d’arte non-è la rappresentazione di una cosa ma di un'idea 

la rappresentazione dell'idea condensa l’atto della presenza e il fatto di 
raffigurarla 

la « figura » mentale dell'idea come rapporto semantico cifrato cioè il 
semantizzato da cui il concetto di figurale 

IDEA 

la nozione di immagine concettuale un tipo di espressione immaginaria 
(per figure concetto figurale figuralismo) lontano da ogni esperienza 
visuale per di-segnare non quello che si vede ma quello-che-non-si-vede 
ciò che si pensa (con occhi della mente e platone) in assoluto silenzio di 
pensiero (anche wittgenstein) 

« il visibile non è che un velo posto dinanzi all’invisibile » hugo da s. vit 
tore XII 

anassagora ha riconosciuto per primo che la filosofia « visione dell‘invisi 
bile » può diventare sensibile per mezzo dell’arte e dell/operare tecnico 
poichè |’« vomo è il più intelligente per il fatto che possiede le mani » 
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tirare sopra una colonna 
contro la corrente del fiume 
tra i primi 

aver sulle labbra 

durante la notte 

in ciascun giorno 

secondo l'ordine, per turno 
con forza 


a proporzione 


ANA anananaaannaananda 


ana 
linguistico 
per ogni dosi eguali 


artificio esercitato nel senso 


significa per lo più 


un movimento dal basso all'alto 
e anche un movimento in contrario 


eccetera 


sets RADA AE 


Side pica 
cina 
arri 
Fade PD 


ANA 


ana 

4 senso f anarchia 
i attenzione controsenso f/sofia dimensionare- farecasospeculareana 
: estrazione gioco filosofico caso per caso i 
] atto attività 

i r reale 
essere autonomia del negativo 
| esistenzainatto 

assurdo 
alogico astrarre astratto abstract 


| indeterminare 
| im/possibilità f 
dimensioni speculativo proposizione le intenzioni e 
pensareilpensiero — l’impensato 
idea 
autenticità f in senso filosofale 
aforisma 
s/oggetto di ogni ipotesi progetto 
necessarietà extra 
speculazirone 
ana biancosubianco 
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nonsenso 


adazioneirradiante 
filosofia astratta ana 


SE eto ee. hin. i) Seer SO nie Ze Gd) es I eo ohn 

dimensionale speculativo 

none 
elementi speculatività logico insufficiente ( ) dimensioni non jo dun 
azionale 
Gl Si ie Cl 74 1 Om € Gus S Onl ww ie 

essenza l’es anamorfosi progetto fare (pensiero) 
eclettismo 

scrivereilnulla 


assurdo f | 
analogico extrafilosofico indeterminazione cosanonéfilosotia GNA 
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io vocabolario ana f tema noncontenuto s oggetto essere 
figura figura astratta concetto figurale 
superantitetizzare termini 
ana tesi tema ipotesi progetto 


Win cme n 
involuzione —extraversione differenziare anagrafia in aformale ecc 


incorsivo 


f ana/es procedere in da 
655 Gir este oO 
speculazione f manifestare non/idem 
aforisma 
anacoluto 
anabasi ascesa  ilsaliredaluogobassoaluogopilelevato 
anafora ascrivere attribuire ilportareinalto 
anatesi superattività inclinazione 
anatema esibizione essereper 


anastesia assenza inerzia 
anagrafia apparenza 
anamorfosi 

anarchia 

analisi 

YNV 
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ana semantica rapporto assoluto attività h k etc 
significare — 
fin’s ff accakappa etc pdf as af es 
a/saperleggereincifraunica 
autosufficiente senso f attualità filosofia del filosofare extrafilos 
ofico ipotesi f filosofiadellafilosofia essenza ana progetto di f far 
e  filosofiaèfilosofare (fare ana ridistribuzioneinpartiedosiuguali- 
unafilosofiadafareetfilosofiadafilosofare rapporto assoluto il senso 
l'esserenonèl’assolutamenteneutro 
panestetica essere senso filosofico limite futuro 
e il filosofico 
rifles So 
etspiegazionenonpudesserecheavverbiazione 
linguaggio 
ilnegativodell’enunciazione 
la pausa 
ut On Om ia 
tipografiadell’elementopositivonegativo 


parola senso 
reflex. contemporaneità 
fareasenso fare /senso 
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laparolaèunfarechesignificaunaltrofare 


fare e indeterminazione processo 
parola astratta lettera parola es letter f 
unmododimanifestarelacosa — parola/senso senso 


significato del significato della ricerca del significato della pa 
rola dalla cosa significata dalla parola dal vocabolario 
le parola/chiave radice  daesperantostileinternazionaledatraduzione 


cocktaildiidiomi  telelinguaggio linguatransmentale 
senso consenso  nonsenso  metasenso  anasenso abbaglio 
valorifilosoficidisenso- linguaggio operare  anamorfosi 


trasformazionediquaedilàdallaforma 
zen l’asimmetria 
ilfilosoficochesirealizza atto/effe valore dato rapporto /relazionale 
panestetica ilsignificatoconoscenzadell’aistesis 
dall’estetico al filosofico 
incomunicabile essere esseriale cartello esserialismo 
anatema speculativo t filosofiadelvuoto 
inesplicabile anestetico adeguazione ana 
in/ aformale incondizionalitàperognisenso 
verso l’elementale fino alla anamorfosi 
distinzione conoscenza operazionistica forma insuperare senso a 
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esercitazione coscienza operativa di conoscere se 


cibernetica relazione cor/relazione processo  irreversibilità 

attenzione speculativa presenza esistere evocazione 
esistenza esistere significa riconoscerein superarsi 
ente manifestazione speculativa da 


rintracciare per segni 

senzalimitidiqualchecosaperqualchecosa 

qualchecosachestaperun‘altracosa 

unmomentodell’essereneltempodimensionepoeticadellaconoscenza 

cifra 

ana 

analinguaggio a/senso in/ogni/senso senza/senso senso/del/senso 

nonsenso di realtà progettiva dell'essere per senso Vietato 
senso )tesis anatesi esperienza rarefare mentale 

esseriare imagine polivalente emanazione —supersenso ana/senso 

tempospaziofilosofico dimensione extra situazione f 

ideaperdivagazionidifilosofia 


filos idee anaforisma unordinenuovonell’essere 
mondo unione rapporto senso f 

tra spazio/tempo il senso dimensione/enne luce 
es 
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ana assenza dal mondo dell‘essere senza mondo aldifuoridelmondo 
f dell’essere speciale filosofia aperta 

ossia dottrina di segni anagrafia 

f enunciare essere 

senso essenza manifestazione atto estetico dell’ 


USO 
essere senso identità segno essere senso esercizio 
unacertaidea azione ideazione fatto ideico 
conilsegnoesserestessodiciocheémanifesto 
cièmanifestoilsensool’essere 

Gain G sae Faire 
dell’essere possibile futuro 
dimensione n stl proiettivo 
essenzaessereesistenzialeesistenzaesserialeesserialismoesseriare /esse 
essercialdilàdellinguaggiodelpensierol’esseresuscitalospazioextraformale 
ilcasopluriennedimensionaleirrealtàl’essereinformalesimanifestainf 
l’altroanonessereiperbolefriflessociòches'intendeperamorennsenso 
cosaèimpensatociòchenonèstatopensatociòchenonèpensatociòchenonèdapen 
sareextemporaneoprogettoimpensatodell’impensatopensierodafarefdilàdafs 
impensatoanalisisenzafineperilfilosofovièsolol’essere viene come viene 


52 


senso pensiero analitico proiettivo 
uso esercizio 
raffigurazione pensiero 


pensare senso 

analitica essenza correlativo figurale linguaggio 
essere 

anaforisma consenso anaforisma senzasenso 


senso nonsenso anasenso 
aforisma verificabile 
proiezione senso 


verificazione operazioni senso esserialmente in 
differenti esseriali 

senso linguaggio esercizio operativo 
senso/proiettivo uso parola esercizio atto/pensiero ideico esse 
riale | 
cioè senso-essere essere-senso essere-come- 
essere-essere rapporto semantico 
senso azione esseriale senso essere essere /essere 
proiezione linguaggio . senso analitico /essere 
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essere essere totalità indifferenziata astrazione lim ire 
parola significato senso autonomo 
anasenso 
sensoeprocessidelsenso 
linguaggio significato asintattismo 
letturasinteticadiparoleinteresequenzadiparolea’sensoesercitatenelsenso 
pensare asenso 


a’senso 
senso anamorfico figurale linguaggio pdf 
processo analitico significato ana uso linguaggio comune / 


superanatesi esplicare conoscere 
estrinsecazione atteggiamento operativo per conoscere 
semantica /rapporto assoluto attività 


esercitare parole senso ogni parola indefinibile di 
direl’indicibile 
senso indefinibile 
esercitazione verbale pensiero pensiero/riflessivo proiettato 
in anti nonesserechenonsenso totalizzato post 
analinguaggio forma essereinattodellecose cioèdicesocrateilfine 
notareiltermineeidosdiventaidea — ana=idea in. a fess 
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2.221 cio che la raffigurazione rappresenta è il suo senso 
4.5 le cose stanno così e così 
5.2523 e così via 


tractatus wittgenstein 


Sp) 
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taglio coppato 
semantica extra serie 
extraversione filosofia irrealtà irrilev 
ante probabilità 


babele esseriale 


asenso superare 
anatema differenza 

alogico significato abstract astrarre 
seriale niente es vano 

presenza 


analisi vocabolario  aformale 
anal fa bleftto 


pensosodelsenso 


speculare assurdo estrazione 
analux 
impossibile rapporto differenziare 
anti assenza entità 
progresso totalizzato attenzione attività 
anagrafia aformale filosofare scrittura ideare impensato 
rivelare indicibile anamorfo senso futuro & > 


realizzare significazione nonsenso 
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improbabile differenziato 


anamorfosi 
ascesa 
esserialismo 
parola amorfo segnale uso figurale inattuale anacronismo 
elementale avverbio 
azione proiettare intenzioni 
relazione verbo esseriare raffigurare essenza f/an 
anatesi significare 
asimmetrico anaestetica 
ascrivere aforisma ana 
progetto pausa estemporaneo anagramma insensato 


telelinguaggio 
asimmetria h 


anafora 
emanazione non 
analogia analinguaggio rarefare 
ideazione ipotesi anagrammatica totalizzare essere im 
probabilità zenith 
soggetto) 
anaismo panestetica —inesplicabile trascendentale scheda a 
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fare. rifare analitica usare dimensione anche 
anabasi caso dissenso nonessere 

esercizio trascendere auto 
(analitico) tesis riflesso irreale 
asintattica avverbiazione 
essenziale idea trascendente astrazione totale iner 
zia inerziale 
anaestesia annientamento speculazione 
cifra ente negativo es 
ricerca raffigurazione neutro 

anarchia apparenza 
ineffabile 
analizzare —proiettivo analogico schema 
anasofia elementare speciale incognito  inverificabile 
vanità ff qualità altro anauto 

proposizione processo pensiero insignificante transmentale 
gioco speculativo  avtografia controsenso impensabile fini 
indifferente astratto atto specifico 
emanazione traslato anasenso analfabeta —inazione 
dimensionare asistematica ananeccerera 


filosofareèilgiocosolitario 
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una parola 
vale l'altra 
lo dice anche chan - yen - yuan - 


(1955 - 1959) 
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ANAESSERIALISMO 


ana dell’esserialismo nominare ana senza affermare o negare nuiic 
di ciò e alienarlo indifferentemente nominando qualunque cosa 
non definire un ‘filosofismo’ lasciare la parola non tradotta 
pensare astratto e non-altro l'indifferenza ana 
il senso di ciò che non-è la cosa di cui si parla 
la domanda, cos'è ana e dire anche una sola parola è troppo bello per 
essere vero e non-è la misura di ana come alienare la mente, 
nessuna risposta ciò che dico di ana e senza-io anatta (budda 
per definizione non-filosofia negativo del vacuo irrilevante 
non-violenza non-resistenza operazione analettica alienazione 
sottrazione di pensiero assenza anonimo annichilitivo nonsense 
cioè non il contrario anaes astratto non è viceversa 
ana procede dall'analisi fino alla metanalisi dell'essere 
verbale di annichilire per essere essere cioè esseriare 
antecedente assoluto l’es che precede l’esse e l'essere verbale 
anita dell’esserialità cioè l’esseriale 
(cavallinità di platone, apritività della chiave attrattivita dell’ 
uncino da pascal, cosità di heidegger, rossità perità di ceccato) 
le proposizioni esseriali manifestano |’esserialistico: senso, nonsenso 
dell'essere arbitrario, ecc. 
superessere 
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esserialismo (catalogo) fin'ora i fil 
osofi hanno pensato l'essere senza 
esseriare senza cioè pensare l’esse 
re essere 0 di essere l'essere senz 
a cioè far essere 
nominare l'essere era quindi incid 
entale 
filosofare, verbalizzare l'essere, e 
ssere 
tutte le possibili e non condizioni 
di Essere 
cioè il catalogo: 
‘il filosofo si arrischia a parlare’ 
dove nessuna distinzione 

può essere 
chiamare essere soltanto 
d’étre destructeur de tous les critè 
res, 
sul piano del linguaggio, essere, è 
quando è assolutamente 

vale a dire 
il verbo afferma l'essere, misura d 
i ciò che è, 
espressione verbale (invece che in 
un verbo può consistere nel verbo 

| | essere 
o altro verbo affine all'essere (di 
venire, parere ... 
verbo all‘infinito significato astratt 
o del verbo essere 

senza condizioni 

un infinito è dell’infinito 
e la lingua basta che abbia signif 
icato esseriale per i filosofi, 
il senso astratto è tutto ciò che de 
ve essere 
qualcosa di estremamente astratto 
troppo intangibile per essere usato 


61 


chiedere qual'è il nome io sono qu 
ello che sono l'essere innominabile 
e io è un altro, 
nominare è di per sé un‘astrazione 
nel linguaggio ci sono frasi costru 
ite col verbo essere e anche 
forme negative 
una profonda modificazione della 
grammatica del verbo essere 
o una frase completa (esseriale) 
che a pronunciarla 
ci vorrebbe un tempo all'infinito 
parlare di un ‘Essere’ che non es 
iste se non nella misura in cui 
si ignora tutto il resto, 
ovvero di un essere 
l'essere che ha trovato parole 
ha come oggetto ciò che è, ma q 
vesta parola è, che i logici 
chiamano la copula del giudizio, 
è usata in significati assai diversi 
quando io dico ‘non penso nulla’ 
ho la testa vuota 0 appena 
una parola nella testa, la 
parola ‘essere’ una parola 
affermo un rapporto esseriale 
io con questo non dico tutto cioè 
io con questo non dico tutto ciò 
che è 
io sono linguaggio (io sono cioè 
ciò che dico dico 
dico Perchè ciò che è, per me c 
he guardo è 
babele esseriale 
lo stesso dicasi per essere all’orig 
ine di tutto 
ciò che è, con la d 
ifferenza che è A 


soggetto ciò di cui io voglio parl 
are 
predicato ciò che io voglio dire di 
ciò 


ciò avvicina il linguaggio all’esse 
re 
una comunicazione del suo stesso 
essere, il che 
e molto più quello di essere (ènte 
si usa come sostantivo 
‘è’ generalizza in una tutte le pa 
role 
è è il più astratto cioè il semplice 
essere) 
affermazione è una parola arbitr 
aria, per questo possiamo anche 
affermare 
e noi possiamo affermare anche c 
he è affermare affermare una 
negazione 
da questo punto di vista assoluta 
mente parlando è è un essere 
a sé per essere quel che è 
restituendo alla parola il suo sign 
ificato usuale che ne fà 
il sinonimo di ‘essere’ 
tranne il fatto di essere percepire, 
‘essere, dice, consiste nell'essere p 
ercepito, 
nel latino degli scolastici esse è p 
ercipi 
e che un tale sistema non può es 
sere che 
anche le attività non filosofiche p 
ortano all'essere 
e il negarlo è già una tesi filosof 
ica, linguaggio che dal punto di v 
ista lessicografico appartiene al g 


enere filosofico, si può dare la f 
orma di una dimostrazione al pr 
ocesso d’immaginazione esseriale 
il Mitsein l'essere con il quale, co 
me hanno affermato di recente 
alcuni filosofi (ad esempio, 
si adoperano nell’attivo le voci di 
avere, e per alcuni quelle di 
essere (è che è esclusivo 
essere significa anche avere 
e il linguaggio è rivelazione dell’ 
essere in- 
un indecifrabile logogrifo (la diffi 
coltà di questo è, 
essere è verbo come pura copula 
ambiguità tra essere nominale ed 
essere verbale esercitare anità 
d’essere astratto come ess 
sere maiuscolo o minuscolo 
pour changer la forme Initiale en 
étre 
C'est un autre étre 
la male/dizione di essere un altro 
un autre étre 
un étre autre 
la rencontre d'un étre autre 
Le contact d'un étre autre est tou 
jours un étre qu'il faut avoir 
Etre de étre 
esercitazione essere, sostituzione i 
nvece di un altro 
Assenza è ebbrezza 
analogia invece antiteticamente se 
nza, 
determinazione di qualita analizz 
ate in) astratta descrizione dell’es 
senza 
è essere essere 
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(è) autorealizzazione, l’affermazio 
ne metafisica dà per analisi che 
supera la posizione e la terminolo 
gia del problema gnoseologico de 
l’essere, l’analisi sarà graduale m 
anifestare significato di essere co 
me realizzazione di varie forme d 
i metanalisi esseriale, l'essenza de 
l'essere per metanalisi risolve la 
realtà in 
(rappresentazioni as 
tratte e generiche 

ana propriamente astrazione d’es 
sere astratto 
operazione per distinguere qualità 
esseriali e ciascuna un essere a sé 
étre ce qui diffère de ce qui pou 
rrait étre 
dell'essere che prova che possa se 
pararsene e costituire uno ‘stato’ 

altrimenti che con uno sforz 

o di astrazione o di analisi, 
metanalisi è analisi al di là delle 
cose, cioè esseriale 
e la metanalisi deve stabilire il s 
enso e il modo in cui ogni cosa è 

il segno concreto dell'essere, 
la ricerca del significato dell’esse 


re è una analisi f 
e l’analitica es iale fondamento di 
ogni ontologia rende possibili il p 
roblema di realtà trascendenti la 
nostra comprensione d'essere etc. 
ana e l’annichilimento dell'essere, 
entità esseriali le anità 
il valore della filosofia è nella sua 
incertezza e presenta con quello d 
el pensiero certe analogie che i fi 
losofi hanno largamente analizz 
ato 
Analizzare consiste dunque nell’e 
strinsecare una cosa in funzione di 
ciò che essa non-è 
sans cesse de l’idée de l’ètre po 
ssible a l’idée de |’étre 
Per esempio l'assenza questo mov 
imento dall'alto in basso per se s 
tesso in se stesso invece di essere 
il principio dei concetti ‘alto’ e ‘b 
asso’, è due immobilità che istituì 
scono un mondo analogo al mon 
do in nulla e le assenze sono rap 
presentazioni della mente: la noz 
ione della Misura tanto dire come 
le cose o di evitare le definizioni, 
ele: 


a dubitare della coincidenza di quell’apparenza con |’essere 


af-fermazione dell'essere 


al paradossale potere d'essere ciò che 


non ciò che è 


è un essere per il quale è in essere differenza del suo essere 
n quanto questo essere implica un essere 


averci l'essere facile 
che è curioso è che quel 
biessere 

che esse sia non risulta 
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cioé il fatto di essere 

e chiamano OM il papa dell’esismo 

ciò che è conosciuto da me senza essere 

dell'essere io dico le qualita che sono comuni a tutti gli esseri, dico 

essere 

(l'essere in generale 

(I‘)essere astratto 

cifra delle cifre il silenzio della trascendenza, esperienza di essere 

Autosofia, come ci potrebbe essere 

come tutto l'essere delle ombre deriva 

filosofia dell'essere speciale 

pen essere essere icide esseniane 

chi c'è c'è chi non c'è non c'è 

NOM essere memic 

non essere e non avere 

l'esercizio dell'essere 

l'essere è il bianco 

ma una cosa è una cosa una cosa è una cosa ‘altra’ una cosa altra è u 

na forma di energia una forma di energia è un modo di essere essere 

che lo spiegherebbe il suo essere astratto è assoluto la sua essenze 
è assurda esso è di troppo 

D'altra parte esso non è né questo né quello 

cioeMitimieiNprogetiimMesso Meteo 

dove cessa cessa l’essere-soggetto l’essere-oggetto l'essere 

Essendo l’essere in 

dà l'essere vero: il possibile è appena 

dell'essere e, di conseguenza, 

dell'essere possibile 

del tutto presente in esse e 

di non essere sic 

Dire dell'essere che è dislocato in 

e 

è altro che ciò per cui vi è un essere 

e e e e e essere comincia con e e finisce con e 

e e e e ma allora in questo modo tutte le frasi che cominciano con es 

sere devon essere riscritte con l'essere e quelle con l’essere con es 

sere e l’essere? comincia con e e finisce con e e uguale a e = ana 

eccetera 
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essere 
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è non essere 

ecc.) io scelgo me stesso nel mio essere nella mia maniera di essere 
e come questa diversità corrisponde a tutti i gradi dell'essere 
einsésenzaesserein 

e invece di me avido d’essere io 


è la sostanza dell’essere l'essenza della realtà ad ogni grado un grado 
dell’essere: e, 


l'essere comincia con e e finisce con e 

l'essere nella sua assolutezza e non 

lo stesso essere 

nella misura in cui è 

non potrebbe dunque essere ciò che è se 

entità agli esseri 

entre |’étre et le néant 

e nulla c'è se anche qualcosa c'è non è conoscibile se anche è conosc 
ibile è incomunicabile l’essere infinito non-è l’essere del nulla non-è 
‘essere non è il pensiero perchè il pensiero può pensare cose che non 
sono nella comunicazione vi sono soltanto parole e le parole non sono 
l'essere e l'essere non c'è e tutte le opinioni sono false, eccetera 
è qualcosa che è e non è 

è senza senso dire che l'essere è 

esse 

essee 

essente 

essentismo 

essentistico 

esserismo 

essismo 

e sapere quale dev'essere 

esclusivamente le forme relative all'essere all’avere al sapere 

e diversi gradi cui corrispondono diversi gradi dell'essere 


OD OW D- WO O 
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è soltanto essere (sein) ma essere 


essere 


essere essere l'essere essere l'essere l'essere etc., tutte le combinazioni 


essere al seltz 

essere-come 

essere doppio 

essere e non avere 

essere espresso in modo dimostrativo. Si 


essere essere /essere 
essere-essere 

essere è essere 

essere è essere l’essere 
esseriel 
essere 
essere 


essere 


l'essere 

è l'essere 

è l'essere essere 

essere l'essere essere 

essere esseriale 

esserialeesserialismoesseriare /esse 

esserialismo 

essere in senso stretto 

essere nella manica 

essere non è l’assolutamente neutro 

essere per 

essere separato 

esserente 
esserenza 
esserenziale 
esserenzialismo 
esserenzialistico 
esserenziare 

esseriare 


possibili e copulate 
e impossibili 
e no 
e sì 
etc. 


sa che l'essere è dilacerato 
(zerrissen), che non c'è 
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étre 


étre 


étre 


a l'égard d’étre 
c'est montrer 
impassible pour connaître |’étre tel qu’il est 
quelque chose sans condition toujours une forme 
d‘étre ètre étre 


sans doute 
d’‘étre com- 
hors du beau étre 
présent 
aussi 
honte d’étre 
peut-étre 
in 
un étre caché 
d’étre dupe 
un étre dans 
l'étre aussi 
dis- 
un étre qui se montre 
pu étre les in 
public, 
faire étre 


esserializzazioni equazioni di mezzo e fine 


étre 
étre 


étre 


ne pas distinguer le public du privé 
comme 

l’étre qui est là 

’6tre lui-méme 
relative dans |’étre absolu que 


ETRES AUTRES 


étre 


étre 
étre 
9149 
étre 
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avec 
chaque étre 
Car tout ètre 

tout 

capable 

eJinD 


ne cesse d’étre 


OOOO eee 


è una tegola 
fanno ‘essere’ a colpo sicuro tanto quanto ogni 
farsi prendere la mano dall’essere 
ha tutta l’aria di essere (a ruota libera 
far essere 
In questa ipotesi non vi è e non vi può essere che 
io voglio essere l’essere insostituibile per essere ciò che sono 
scegliere ciò che si vuol essere 
il silenzio di fronte all'essere 
il solo essere che si possa trovare è quello che è 
indicare un modo di essere 
i composti dell'essere 
‘in sé’ equivale a identità, l'in -sé non può essere, come l'essere 
ce qui vient d’étre et ce qui va ètre 
invece di essere un caso è veramente, è anche 
l'alternativa: essere o non essere 
larobotrreacheneseguepuddiventareunaanagrategeneraledell’esserialismo / 
La relation entre étre et étre est ce qu’elle doit étre necessairement 
étre 
‘Etre de l'étre l’ètre d’étre étre étre éètre étre l'ètre l’ètre d’étre l’étre 
9119,2 de l'étre étre 
‘tre se trouve derrière 
L'assoluto invece è perfetto in quanto è perfettamente ciò che è 
trascendenza delle idee vale a dire l’estraneità del loro vero es 
sere (e quindi in generale del vero essere altro, estraneità esseriale 
L'atto mentale è mentale 
L'es ente che si stabilizza nel tipo che ha voluto divenire si indurisce 
in essere 
‘es 
la composta di essere 
l'essenza nel pensiero costante dell'essere universale 
l'essere al seltz 
l'essere doppio 
l'essere essere 
l'es è ciò che un essere è: & radice di essere | 
l'essere bruto accede al livello 


l'essere che io 
l'essere è un essere che possiede la pienezza dell'essere senza alcuna 
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fusione con il nulla e senza alcun limite Per concepirlo dobbiamo 
fondarci sull’essere 
l'essere è essere i 
l'essere è l'essere 
l'essere è essere l’essere 
l'essere è l’essere essere 
l’esserenonèl’assolutamenteneutro 
essere per mezzo del quale ‘vi è’ (es gibt) dell'essere E’ 
l'essere senza L'essere è trascendenza è ciò che è continuamente al di là 
l'essere separato 
l'essere essere è l'essere essere impossibile l’essere immaginario 
L'indifférence de |’étre un étre unique est incapable cesse d’étre se 
ulement un étre pour devenir un étre manifesté un étre de l’ètre a ét 
re toujours étre qui ne cesse d’étre a étre quelque étre |’étre a la 
fois dans et au-dessus l’opposition de l’'étre l’imitation de |’étre 
l'indifferenza esseriale 
lo stesso essere del tutto, perchè è evidente che l’essere non può 
appartenere che al tutto e che l'essere di ciascuna parte è l'essere 
l'unico essere senza il quale per me nulla sarebbe 
l'impegno che l’essere a 
l'impossibilità che esso sia l'essere 
Ilo sa di essere 

cet étre qui n’est pas seulement autre que moi, qui 
est véritablement le moi d’un autre, me donne a moi-méme l’étre du moi 

que je suis 

Lo sforzo verso l’essere non è un elemento 
l'uso che se ne è fatto: esse, anche un essere di seconda mano 
Ma la preoccupazione di essere se 
mica distinguere in sé due maniere di essere 
non-essere, evidentemente infatti il non-essere non esiste ma esiste 
come pensato anzi impensato e ciò che si pensa non è e come non essere 
ogni filosofia ‘essere o non essere’ 
non esser nuovo risultante da enti i possibili 
nonè 
Non più l'essere stesso non poteva essere altro 
nulla nel senso che tutto ciò che esso è 
nul ne doute que un étre ne est un étre 
pensa, la famosa formula di Aristotele non v'è essere che dell’univer 
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sale e del necessario essere significa essere non ciò che è ma i tipi 
generali di ciò che è le leggi universali e necessarie di tutti i 


per essere il 


possibili 


questa diversità di atti corrisponde a tutti i gradi dell'essere 


quell’essere 


Queste formule non dicono niente; tutte dicono: Essere 
questa tensione è un grado/ un grado dell’essere 

realtà inaccessibile dell'essere trascendente 

riflesso a quello riflettente: esso è ciò che è e nulla di più 


scintillazione dell'essere: 


semplicemente indicare ciò che non è e ciò 
senza alcuna necessità d'essere e senza |’in 
senza alcuna restrizione l'idea di essere o quella del loro tipo di 


senza mescolanza di non-essere 


essere 


solo per un progresso verso un plus-essere realizzato 


sotto il nome di ‘leggi del pensiero’ 


sono 


1) il principio di identità ‘Ciò che è, è’ 
2) il principio di contraddizione ‘Nulla può nello stesso tempo 


essere e non essere’ 


3) il principio del terzo escluso ‘Ogni cosa deve o essere o non 


sull'essere delle cose 


essere’ 


tra cid che è e ciò che deve essere E 


tutto può essere 


una degradazione dell'essere: una malattia dell'essere, ‘il’ 
sembrare è essere per analogia, è ciò che appare e ciò che sembra (essere 


unordinenuovonell’essere 

vi sono infiniti gradi dell’essere 
Noi pensiamo ‘Essere’ Noi pensia 
mo ‘Non-essere’ Noi possiamo pen 
sare, 

ogni frase di una vera filosofia ri 
guarda già l’esse 

l'esse ecco senza dubbio il gesto 


I 


ma non è essere) 


incessantemente ripetuto della filo 
sofia 

Non poter essere che una cosa a 
lla volta, 

sembra essere qualche cosa del m 
edesimo genere, Cioè 
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la filosofia sembra essere essenzi 
almente e persino... esclusivamente 
impossibilità questa impossibilità 
rappresenta soltanto l'aspetto neg 
ativo 


dell’es 
non si può rigorosamente attribui 
re l'essere alle cose 
significa ‘farsi annunciare’ dall’og 
getto ‘cid che non si è’ 
Senza essere una cosa un essere 
non è dunque il puro nulla; vi è 
sia realtà nel miriagone che nel ci 
rcolo quadrato, in un corpo reali 
zzabile nella formula che mette v 
icine sintesi a priori impossibili. L’ 
essere dell'essere è d’essere essere 
Quando filosofiamo ci volgiamo v 
erso l’es non siamo ancora, ma p 
ensiamo 
| ESSE, 
anità esseriale, gli esseriali artico 
lazioni analitiche per fondare il 
senso dell'essere 
di per sé non c'è niente 
il filosofismo è una filosofia in co 
rso ismi che negano senza afferm 
are 
il contrario 
una filosofia è lontana dall'essere; 
filosofia è pensare l’essere, quale 
nozione dell'essere? 
dell'essere del filosofo 
decidere del loro essere o del lo 
ro non-essere i filosofi 
filosofi di essere 
accettarle così come cose che co 
sì sono ‘perché così debbono ess 
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ere 
così ragiona il filosofo citato, non 
sono altra cosa che nostre maniere 


di essere 
Il regime normale della filosofia è 


‘ l’ignoratio elenchi l'ignoranza 


deliberata, 

il problema concernente quell’asp 
etto o quell’elemento ha cessato di 

essere un problema filosofico 
come si possa in un certo senso c 
onsiderare l’esistenza una degrad 
azione dell'essere si capirà meglio 
ponendosi al centro della filosofia 
ana, 
con la filosofia, di più ancora co 
n l’Essere analogo all’essere, 
ciò che si può pensare è (un'idea 
nella mente 
cioè se intendiamo soltanto l’esse 
re appreso dalla mente 
i possibili, delle nozioni astratte: è 
e l'essere altro, il momento in cui 
essere si aliena da sé 
Hanno per ausiliare tanto essere 
che avere, 
il mondo degli universali può dun 
que definirsi anche come il mondo 


dell’ 


essere 
tout ce que nous sommes se réduit 
en étre 
L'étre la seule présence dans le m 
onde 
Che cos'è il miriagone, eppure i 
geometri conoscono bene questa f 
igura 
Supponiamo di sapere che se que 


sto è vero, allora quello è vero $ 
upponiamo di sapere anche che q 
vesto è vero, se segue dunque che 
quello è vero 
La filosofia deve cercare ciò che è, 
libertà fisolofica, è quella di esse 
re o di non essere, 
l'essere delle cose per limitarsi a 
studiare ciò 
indicare un tempo in cui esse es 
l'impossibilità di pensare un non- 
essere 
Nella misura in cui l'essere si lasc 
ia captare dalla filosofia, cessa 

di essere, 
essere Poi filosoficamente ‘in’ non 
è una formula che esaurisca 

un essere, 
l'essere deve restare al di là della 
ricerca stessa, inaccessibile, 
essere di quella filosofia 
altro non può mai essere pensato 
astrattamente 
l‘astratto è, 
astratto: dal latino abstractus vuol 
dire ‘liberato’ ‘sciolto’ (cioè analiz 
zato e metanalizzato, concepibile 
solo dalla mente afilosofica 
c'è una macchia di rosso così e c 
osì o più rigorosamente c'è quella 
cosa 

questo è 
cosanonèfilosofia 
f dell'essere speciale 
Significato filosofico del non-esse 
re e 
Che comunque non c'è Ma qual'è 
il senso questo modo di non esse 
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ree 
appunto il suo modo di essere 
penso dunque penso di essere, 
che non é, non é. Ma, 
questi modi di essere indipendenti 
essere o non essere questa è la d 
omanda 
i diversi modi di essere numero u 
no e non è i diversi modi di non 
essere 
c'è il non-esser-più, il non-esser-sta 
to-ancora e il non-essere-meno 
Così ogni cosa determina un muc 
chio di non-essere, non è tutto qu 
el che non è, non è dappertutto 
dove non è, impedisce a qualsiasi 
cosa di essere là dov'è, non è se 
mpre stato e non sarà sempre, ec 
cetera eccetera 
E così un‘infinità piuttosto infinita 
di non-essere nell’infinità del non 
esse e finalmente quel che sembra 
più importante di tutto non è 
l'essere ma il nonesse 
nonesse, 
era, non era, 
Queneau (mentre invece c'è) Quel 
che si esprime con una frase ques 
to appartiene al nonesse eppure c' 
è, in una certa misura si può espri 
mere Così in una certa misura il 
nonesse è e in un altro senso l’esse 
re non è, un altro dei modi di non 
essere: per esempio che non è 
non è E°, 
l'essere è, il nonesse non è, 
l'essere non è, il nonesse è, 
l'essere è, il nonesse è, 
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l'essere non è, il nonesse non è, 
Saturnino filosofo C'è il nonesse e 
basta, perchè l'essere non è 
Ecco l'essere in quanto /limitato, 
non è D'altra parte è difficile non 
concedere che quel che non è, è, 
in un certo senso 
Quel che è, è quel che non è ma 
è quel che è, a non essere 
La conoscenza dall'interno, invece, 
attinge un ‘assoluto’, cioè la 
cosa quale effettivamente è in se 
stessa 
Il miriagone, che i geometri conc 
episcono senza poterne mostrare 
un 
esemplare, non è quasi nulla, 
almeno tutto ciò di cui si può co 
noscere l'e deve essere, in un certo 
senso, mentale 
dire che un pensiero dell'albero 
deve essere Dedurne che l'albero 
stesso 
deve essere 
pertanto, la filosofia deve essere 
classificata tra le filosofie 
‘amore amicizia del saper essere, 
se stesso per essere, dal momento 
in cui intraprende di sapersi 
l'essere medesimo una ontologia, 
poichè per l’uomo non v'è che u 
na sola 
specie di essere: il 
L'uomo è, in quanto aspira all’ess 
ere o ricerca l'essere L'essere, 
la colpa essenziale che pesa su t 
utti gli vomini che, tutti, vogliono 
essere il gran tutto, 
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Ciò che si è ha maggiore import 
anza anche del fatto d'essere: noi 
L'uomo è un essere al quale è ess 
enziale una manifestazione dell’es 
sere, e questa meta non è solo del 
filosofo: ogni uomo deve esser filo 
sofo, 
senza filosofia, 
è in noi solo nella misura in cui 
la facciamo essere 
L'essere non ha mai per noi la fu 
nzione di, 
centrare il pensiero ch'egli e : 
dimenticare che noi dimentichiam 
o l’Essere, 
avere il bisogno disperato di esse 
re, — è essere 
Et nous sommes ce que nous vou 
lons étre 
AEF 
L'art est de savoir pour étre dans 
l'indifférence de savoir ce qui en 
esf 
La manifestazione dell'essere non 
avviene attraverso una descrizione, 
non ha né ragion d'essere né sign 
ificato. Se è, è per nulla; non ha 
che 
un essere 

In un senso bisogna ammettere c 
he non potremo mai provare I’es 
l'Essere stesso in generale, perchè 
il senso della filosofia è appunto 

di portare all’esser 

e stesso in generale 
la filosofia comincia con l'essere, 
la filosofia è arte, in maniera che 
per essere 


nella sua libertà di poesia astratta. 
Solo un‘interpretazione est/etica 
dell’gnalisi del linguaggio 
la F è un ‘dire’ intorno all’essere 
la filosofia è un ‘dire’ intorno all’ 
essere dell'analisi del linguaggio 
la Poesia come fondazione del mo 
ndo nella parola e come diretta m 
anifestazione 
dell'Essere. In 
la poesia riceve il suo essere, la v 
ia verso l'essere dall’essere 
Chi ha il senso dell’es 
parla di ciò che c'è quando par 
la dell'essere, di ciò che si vede q 
vando 
parla della bellez 
za; si giunge in tal 
modo a scrivere, 
il problema dell'essere nel suo si 
gnificato metafisico non, 
senso esseriale / eticità dell'essere 
verbo 
astratto 
all'infinito 
nel tempo, 
essere & avere 
hanno per carattere essenziale di 
essere immobili mentre si consider 
ano, 
essere & senso 


o). Quest'ultimo termine indica ne 
| suo vero senso, un; 
essere nell’unico senso della paro 
la, è; 
l'essere nell'unico senso della par 
ola, non; 
quell’essere nell'unico senso della 
parola non es; 
essere a senso 
significa ‘non essere piv’. 
priva di senso, è forse la semplic 
e nonzione dell'essere. — ‘È — . 
ecco la risposta vuota 

non era; era non essere; perchè q 
veste negazioni non significano in 
comprensibilità, 

impenetrabilità, che non avesse, 
essere (nel senso in cui abbiamo 
adoperato questa parola), 
non ha senso: l'essere dell’es No 
n si può sapere |’es, 
dice Platone 
To mèn pantelòs on pantelòs gno 
stén, mè On dè medamè padnte 
gnostòn dice Platone ciò che è as 
solutamente, è assolutamente con 
oscibile, mentre ciò che non è in 
nessun modo, non è per nulla cono 
scibile 
comunque eccetera 
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il metafilosofo di ciò che è e può essere esercita MF un sapere astratto 
A di tutte le cose esseriali perchè sono esseriali 

il metodo metafilosofico progetto delle condizioni della speculatività 
(come metaconoscenza dell’astratto) per astrazione è possibile strutturare 
il fondamento della MF che è A e isolare lo strumento pensierale 

della manifestazione metafilosofica (metasenso) 

chiamo MF questa metaconoscenza speculativa astratta 

(riflessione sul merito della metametodologia del conoscere e metanalisi) 
che non-è F ma anafilosofare intorno alla F 

MF in progress, come esercitazione dell’ars 
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ANA & METAFILOSOFIA 


F A/ ana & metafilosofia ricerche di tendenza astratta come metateoria 
dell’esercitazione 

ana es meta sens abstract in(-tention, -difference 
speculativo pensierale (a senso) and metà operazione di strappo filosofico 
assolutamente filosofia d is t r atta dalla filosofia formalizzata 
abstract researches es dis-organizzazione dei fondamenti es-seriali 
ana & metasemantici in base alla speculazione of speculations 
progetto spazio-metafilosofico ana extradimensionale (time/s) e 
processo verbale di metafilosoficità ana 
al di là della tecnica la ‘filosofica’ come dimensione della filosoficità 
e senso inverificabile del modo in cui il filosofo concepisce i fini e i mezzi 
del filosofare e pone il progetto posizionando una SCELTA ARBITRARIA 
della definizione nominale 
in questo senso il valore di anità dei nomi entali si può dire 

VERBALIZZAZIONE ASTRATTA 

superconcetti per sostituzione metalinguistica dei referenti in anamorfosi 
nuovo significato di astratto (come intorno 
intenzione di esseriale es-trazione distratto disorganizzato 
astratto nel senso non necessariamente nelle parole in 
a a MF FA ita che riguardano l'essere monenza exità disorganizzata 
degli enunciati pritimi e decetti extramatici arcizioni dell’aismo 
intemico entizzatore esse-pensierale di anatesi esità semastratta di 
analinguatica metafilosofia verbale e filosofia letteraria estetismo 
filosofia per la filosofia e filosofia per filosofi 
filosofismo inventario filosofico generale e tante filosofie speciali 
parti indeclinabili e costanti fisse del discorso come strutture ana & meta 
a/semantiche e giunti modali non significativi di senso (relativi di extra 
fossilizzazioni linguistiche) strumenti indifferenziali verezza metaste 
speculoscere eser interazione esseriale anità come eresse transarcizione 
d'insensabile esercintenzionalità superessibile erezza semastrazione h 
contestintornale (anaverbalogastrattività dei parolemi semgraphics) aes 
una certa idea disinferenziatrice anamorfosi transtrutturlinguatiche et 
varispecifico metaphilosophic anafilostrahessiale come verbalinguaticaz 
ione in disextract of sent et anita peranalonotaliticabstractitineritest 
disorganarchinformaticalsensautonomnindinghwasophanaesmetasensabstra 
ctintentiondifferencness notioncommonnot parabstractsolutive philosophismus 
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philosophistical arcifilosofale ABSTRACTAPHILOSOPHIA metanalysis et haha 
reflexive bivot cavulize ettel languagest philosophisticalsense ecalitally 
turibalaaless ana differentierum gesammt ESSERIALISMUS et cat manifint 
mors godaste sylt asemantics term verbalizations pensieral semgraphics 
paroles-pilote pen abirrung gemenge ANA&METAPHILOSOPHIA spezificus 
ph s 

pensieralismus intorno/contest philosophical sense A R ana rapport a a 
anagram anagraph film ANAISMUS sprache meinen ab-wesen wesen heit 
neen 

jetzt seelemental leer diretione intentionale METAKULTUR for intellectual 
operators ARSPHILOSOPHICA notes on intentions etc. sense activity elafos 
exercice erkennen noesis riflettete ibm nenneneb denken ur reze indiffer 
man irrtum JOURNAL PHILOSOPHICUS BY OM LE MONOSOPHE auto 
biography times 

OMISM MUSEOOM OM selfphilosophy literaryphilosophautographia leknud 
nam mass anderssein alienare il linguaggio comune e non-comune denken 
kontradiktion esse nosse velle latino sensus verbal sinn pensieralkern 
sein diagrammatiehsr gegebene analangage unsinn es rahw arbitrarium in 
criterion abstrait sophistical verbs absicht weil echar s afilosotia 
esseriale prject unvollkommen disorganizzata projectual echtheit wesen 
manifestat-language indifferent verbal sinnlos intention angstart vider 
sinn extraessere alsob common et noncommon notion eli bas emi atiEresse 
ell’elibisse et esserialità e eras pen e onoso perebas pen esxuto eresse 
elamod eled er-dev amoss eigola ulinon oreis analogie nar-pottar as or 
unidor eisel pens ottart as el nes-so non-im-artop se anche lif ono el 
ellen or a a pifos in prima persona da elan g-ior filos ns 2 ennol () 
eral detto ela-r a viva voce e scritto astratto noses-t et arumerastr 

esercz esserial seinismus essizione es-ità be-griff a-fosol attars eità 

xuey vernunftig filos as se è vero vernunfteln Ubus absolut a trascrizione 
ri-grossenverhélinis e saper inki os neen eni kerp eshar p n senksa mil 
belkia eressialità d-el es lisibile sto-es quess-er temalt elde ke os 

vir er-dev sulfs one in-im al senper-id unidis rorics oos as-art paral 

ert eig aas art to-el neus so-son nirm a-pot esench an ellen alpoore 

as fisol amifin perpris on ad-elan go rifil suc eidos-fis ennol col 

utemis telca asvedions sielt setsions dvent ever tises philotr ut elis 

eiwt det pilles awas realt dfalt is orth awril d-esvrin tygh shet itah 

tet theasch es leeds itons ces dvicanes secs rigns shades nas-ntes hew 
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soul tobr mes o diselant ilatty tor-eneth aff asolts om- eth fings deg 
maseheit triedist delt gewui ertat dsachen inth card eguin sae nasim 
sortsnet nastatzi eortone ffendizziner ana-grammist transcriptions meta 
abstract-test aphonetic lectura a a et pen kw per pen al nepen es ap es 
abstract-test aphonetic lectura a a et pen k” per pen al nepen es ap es 
iste es med (idée de mesure) k” swe (idée du réfléchi) poti weid 

ne al bhleu swe (idée de ce qui est propre à un groupe) 

al pen ap oin deik trahere per anleg, 

trahere en sent ne swer (idée de servir) sei sei au ne en bal, 

bheil en per persona ap dei bheil ub duwo kel (idée de chose élevée) (times) 
(en finis riga [germ.] totus al bal tag, seni ei (idée d’aller) ad kap), 

al wek pledinghw en kur, per oin totus med (idée de mesure) ap gerbh ap 
werdh es 

ap (idée d’éloignement) AL en EN lin 

k* nees oin med (idée de mesure) al ghel ne ghel, ghelghel, oin per (idée 
de part) med (idée de mesure) ap werdh es et an oin nees ne; al trahere 
oin k”, dwenos et caed. 

oin ar (idée d’arrangement) ap nemei (idée de charge) es AL en es swe 
(idée du réfléchi) weid nebheid es an oin cedere ap bheil per spen 

en finis sei es et ne habere 

leudh (idée de s’élever) ap malus-es al finis uti k* nom 

an causa et caed causa u (idée de vide) en eghs-trahere 

oin keréi weid (indique la vision — servant à la connaissance) 

kerk al nigra keréi ap lacte 

et bher kom al man dhur ap (idée d’éloignement) leuk 

ne dha sta an es ple (idée de grand nombre) k™ an et al k* nees an es 
men (idée de petitesse) k” an 

totus kur, eraclito, wal ad dik totus es deik 

et, adorno, oin totus AL (AN) ad lim ap ne-mei (idée de charge) littera 
pen ad kel wek (fonema sem-typesound) 

ne dik causa es al es se k* causa k™ swe trep ple en longh 

et k” swe habere et ne habere kom es 

n’s poti di-sek (idée de séparation) al weid et al kap, heidegger, 

se iste area ne-dha en medhyo ad k™ n°s es, aranguren, 

bal re-spek (idée de regarder) eghs-trahere es, 

riverrun, past 

(literal chamber philosophy — i nomi concettuati se identici morfologic 
amente a congiunzioni ecc. si leggono in maiuscolo) 
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verbalizzazioni 

INTENZIONE della filosofia disorganizzata 

inferenza di rapporti metalinguistici fra certe anita associazioni sensiche 
in un altro tipo di linguaggio ana & metafilosofico 

e con un frasario 

di operazioni verbali a senso su intorni-contest di parole-pilota 

e interpolazioni esercitate con altri correlatori 

(anamorfosi, poliglottismo, verbal-magazine amplification literal-sense, etc. 
riferito a cose astratte inteso nel senso più generale e comune 

con una premessa maggiore certa e una minore invece probabile 
(incomprensibilità del vero accidente) una conclusione è soltanto probabile 
e designa una qualità o modificazione che non appartiene all'essere della 
cosa 


a contrario e non concludere per analogia si conclude da contrario a 
contrario 

quelle speculazioni del senso che risultano per mezzo di un altro senso 
e nelle quali si trattano le questioni più astruse del come-se, vaihinger 
cidcheéindifferente alla legge morale argomenti di appello al senso non- 
comune opposti a fenomeni intellettivi qualità degli esseri per intenzione 
si usa denominare così tutti i modi e le dottrine filosofiche affermano e no 
che l'assoluto è inconoscibile inaccessibile alla mente l'assenza a a 
assoluto di idee alterità contesta nella contraddizione 

designando il fatto di essere altro che significa amore di sé confuta tutto 
e ciò che è esteriore e che non fa parte ciò che non ha per analisi 

i processi che tendono a raggiungere lo stato significa per analogia 
cose un certo numero comuni anatreptica l’arte di rovesciare le proposizioni 
anarchia assenza l'equivoco di senso risultante dalla costruzione della frase 
e dall'uso di termini di doppio significato ambiguità di certe forme sintattiche 
l’intenzionalità ha assunto nella speculazione filosofica vari significati 

la filosofia abbandona alla metafilosofia ogni speculazione astratta 

e qualcosa di sconosciuto l'insieme delle qualità esseriali 

e per annientamento il passaggio dell'essere al non-essere d'eccezione 
che si allontana dalle leggi comuni e antecedente il primo termine d'un 
rapporto 

il qualsiasi che preesiste alla cosa anticipazione provvisoria e anche ‘in’ 
opposizione contraddittoria di due pensieri detto da socrate quindi più 
che un ornamento retorico un complesso di idee erronee e un essere per 
essere perfettamente diverso significa in generale ciò che è arbitrario 
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in linguaggio filosofico vale a dire una ‘filosofia qualunque’ 

che si adopera per designare e anche per organizzare la fondazione 
della a a 

metafilosofia come arte un dato insieme e spiegando l’inconcepibilità 

al contrario quasi necessità del pensare irriducibile per mezzo di ciò 

| che non ha limitazione e non è definibile e la mente non può concepire 
logicamente operazione astratto ‘e’ distingue mentalmente le qualità ‘E’ 
pensando indipendentemente la negazione dell’esistenza postulata come ‘e’ 
astrazione nel senso di processo astrattivo connesso all'origine delle idee 
etimologia del termine via da e trarre indica in opposizione significa 
una proprietà prescindendo dal s‘oggetto nella deconcezione ab-stractiva 
dell'irreale-reale/progetto dalla semplice rappresentazione in mente 

ad accezione per designare le anita (universali astratti) aemsain-td 
metaconoscenza astratta il numero delle lettere del nome e il senso ‘a’ 
come fatto superfilosofico e anamnesi, platone ana filosofico arbitrario 
astrazione intellettiva di senso attivo che significa essere esseriale 
l’astrazione secondo aristotele e s. tommaso precede la cognizione 
come processo astrattivo dell’intelligibile operazione intellettiva originaria 
nel campodi una dimensione-extra l'esercizio della conoscenza è l’astrazione 
riflessivamente una forma di induzione il significato del significato 
conoscenza dell’aistesis speculazione panestetica in materia-signata 
non-comune sotto indeterminate dimensioni progettuali (spazio extra tempo) 
una dimensione poetica della conoscenza (riferita a tecnica) una ‘filosofica’ 
ars dell’astrazione a intendere intellettivamente il rosso rossità anita 

l’a., uno specifico filosofico della filosofia per fare metafilosotia 
(intenzione) nella metalogica la qualità designa soltanto ciò che è 
‘cessato’ di essere essere atti automatici che divengono in-coscienti 
meccanici come lo scrivere e il camminare autonomia si distingue da felicità 
in quanto indica uno stato esseriale e implica l'idea che ci se ne fa 

una inclinazione speciale irriducibile per l’analisi della bellezza 

sia reso comune lo strumento di lavoro una cosa per astrazione assoluta 
metafilosofia dei limiti della facoltà di conoscere e il nonsenso come in 
contraddizione a = non a = zero un criterio di regola per distinguere 
| lel sel 

definizione analitica del senso di un metaconcetto e anche differenza 
per differenziare qualcosa di comune e non-comune disorganizzato a senso 
es/tasi fuori di sé essere è essere essere la metafilosofia riguarda |’essere E 
archivio, un inventario generale e tante filosofie speciali (metafilosofismo) 
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si usa per astrattezza e valore speculativo a volte nell’uso comune 
altrimenti nell’uso-non-comune la metafilosofia verbale e letteraria, 
verbalismo estetismo filosofico, (cfr. kant) delle parole trascurando le cose 
per amicizia e sapere e che scambiano le parole per le cose 

atto per cui si afferma o si nega in giudizio e fine ciò che non è se non ‘in’ 
quanto pensato cioèidea in quanto pensato ciò che è è e ciò che non è non è 
le cose che si possono fare o non fare per indifferenza e per amore 
tutte le idee intorno al soggetto in senso astratto l'impossibilità 

che qualche cosa non sia quando qualche cosa è, ana della qualificazione 
una serie di idee in ordine di estensione anarchia del rapporto-per-cui 
una cosa è una cosa e il senso per una conoscenza oscura dell'essere 
ciò che non esse l’essere quel filosofare parole il sapere astratto 
speculativo per intenzione, il nome viene dall'essere etimologia in ana etc. 
il nome astratto designa una attività mentale indice di verbalità 

e come verbo separata dal s'oggetto a volte non può essere usato 

non ammette in generale alterazione, i nomi astratti formati da esimo e ismo 
indicano movimenti spirituali anza enza mento zione derivano da un tema 
verbale 

e perciò indicano un'azione o un modo di essere ale ezza itd indicano idee 
qualità e cose che non hanno entità materiale in senso volgare 

e che non sono percepibili dai sensi ma concepibili solo dalla mente 

e l'uso comune può far diventare concreti gli astratti in genere 

neutro e sostantivati sono nominati neutralmente e forme verbali infiniti 
ve niente 

un indefinito a volte negativo che relativo ciò neutro funzione di è 
come correlativo-con nel senso di esser-ci e avere e non avere essere 
l’ausiliare fare rafforza un'idea verbale e il qualificativo enuncia una qualita 
e scambi di significato in senso assoluto 

il nome non-comune a volte diviene nome astratto con speciale significato 
designa oggetti della mente e qualità, l'infinito una generica idea verbale 
e nesso anagramma di senso non indefinitivo negativo significa anche qu 
alcosa 

per unire al verbo una parola che cosa esprime con esso 

vicecasi del mono vel minoli acolifici b’uro ti minoli acolifici 

terpilati a mistelnere cli attalvernati a ternelati lanti zogeli è in 

tella tegamenda nei danci pomelmi a tezuschametteri t‘/emsasnetnami are 
forma astratta della proposizione disarticolazione è disorganizzazione 
anizzazione del linguaggio tutte le cose nominate in termini di attività 
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per esercitazione operativa per metasenso della creatività disadattata 
parole che manifestano idee astrarre molto più comune nell'uso filosofico 
fare astrazione da essere astratto (l’) qualità d'essere assoluto (es) 
operazioni che non siano nell'uso gli astratti e talvolta i verbi, ceccato 
osservare come astrazione (del conoscere) la negazione da astrazione 
‘non-bello non significa brutto‘, speculazione di astratto filosofico 

che una lineama non è unalinea l'articolazione astrattiva esercizio operativo 
di comunicazione dell’astratto per mezzo del nome ‘con e senza senso’ 
il principio della concordabilità del linguaggio, von mises 

‘e’ in correlazione con ‘e’ un linguaggio con cui si parla, un linguaggio- 


lingua, 

un linguaggio di cui si parla, il metalinguaggio con cui si parla del ling 
uaggio 

l'uso non comune di linguaggio assoluto (non simbolico non comportame 
ntistico) 


irrelativo incondizionale che è ana al di qua e al di là di ogni differenza 
la metafilosofia di fronte a ciò che è e non-è pone ciò che necessariamente è 
se dico che l'assoluto è il progetto sistema di misura per astrazione 
processo mentale che si pensa a senso non letterale senza stare alla lettera 
senso-conoscenza dell'essere l’astratto assoluto è nel senso nominare 

il pensato è astratto che esiste solo in quanto pensato in astratto 

astrarre in un certo senso un altro senso autoastratto il pensiero aa 
astratto pensiero intenzione progetto di un'arte fare astratto astratto 

in astratto il pensiero è astrattivo delle cose mentali per distrazione 
l'indifferenza dispensa dalle cose fisiche astrattezza essere astratto da 
distrazione della mente del pensiero per parlare di ciò la parola è qualità 
parola in confronto ètimo mettere in parallelo parlare a senso sparlare 
la verità essendo la differenza che passa tra l'ignoranza e il sapere, ribulsi 
proposizione infinitiva in quanto infinito verbale e s’oggetto si formano-in 
un ‘intorno’ con vedere e guardare fare e lasciare essere e non-avere 
essere verbo neutro di vario significato il verbo di ciò che è, tinto 

ana indica anità definizione per astrazione ana come analisi, 

definito l’astratto articolazione, ceccato a viva voce, 

tali definizioni non sono dovute ad una forma di classificazione 
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philosophical sense pensare consiste ordinariamente andare dai concetti 
alle cose 

con certi verbi o espressioni verbali adoperati solo come nei casi precedenti 
il soggetto formalmente manca — ma si tratti d'un fenomeno — 

che è il caso comune di tali espressioni o d'un altro accadimento 

si può dire che un s‘oggetto indistinto è incorporato nell'espressione verbale 
e anzi di più ad andare in senso inverso del pensiero 

cede tutto ciò che è stato detto dai filosofi 

il filo-sofo si sbaglia quando al contrario in-venta 

il contrario di un ‘filosofo’ nel senso classico del termine: 

un ‘filosofo’ parla di ‘ipotesi che cambiano’ 

sono opzioni arbitrarie — il metodo, la tecnica di pensiero 

anzi considerando filosoficamente l’inutilità 

per far questo è necessario invertire il nostro abituale modo di pensare 

(il pensiero lavora necessariamente su concetti immobili) 

lo stesso ordine di idee è negli aforismi 

il pensiero filosofico oscilla, in 

non è male quando si parla semplicemente 

every man has the right to have his ideas examined ONE at a time (EP) 
per usare ancora una volta il linguaggio ‘diremo’ 

spogliando le parole del loro senso 

da questo punto di vista ci siamo abituati a dire: ‘chi pensa è in pensiero’ 
e prese alla lettera queste parole non hanno senso 

bisogna dire: ‘non c'è un io che pensa: è l’io che pensa’ 

dopo aver messo da parte tutto ciò che ha un senso, 

noi restiamo in presenza di quello per cui tutto assume un senso 

un senso del discorso distratto anauto autonomia dei mezzi linguistici 

in senso esseriale — anarchia del senso — montaggio irrazionale 

senso dell’irrazionale secondo che ‘gratuito’ è sinonimo come-se di ‘assurdo’ 
si tratta sempre della nozione filosofica del ‘senso’ 

del ‘senso della struttura’ e della ‘struttura del senso’, etc. 

quindi del generale filosofico 

il significato specifico in un contesto 

chi parla e chi ascolta 

verbali o discorsi, sostantivato leggere, verbalmente, a viva voce, 
verbalizzare telelinguaggio (final. 

la filosofia delle cose astratte diventerà un'arte delle idee 

nel tentativo di far parlare quelli che fanno professione di filosofare 
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| INTORNO-CONTEST 
da a a 
ogni esterno procede da un interno (progetto) 
cioè ogni esterno è un interno processizzato (processinform) in/torno 
in giro da ogni parte circolarmente con qualche determinazione anche 
per circa 
riferito alla materia al soggetto d'un lavoro o d'un discorso 
e per lo più poetico intorno di intorno da intorno a che hanno senso 
e quasi esclusivamente di ‘luogo’ determinato dal sinonimo e antonimo 
e dall’analogo e anche il contrario alto e basso 
essere non-essere essere più essere meno non essere niente essere come 
essere per esserente un essere di seconda mano essere essere es etc. 
cui può essere riferita ‘essere è essere valore di una variabile’, quine 
secondo una proiezione di itinerario (e un rapporto al montaggio) 
in progress di spaziotempo in progetto diagrammatico ideografico 
‘intorno’ di un contesto di base a- fonema (sem) 
b- radice/senso 
c- semantema 
d- morfema (graph) 
e- campo di agibilità 
x/ metasenso 
(ana) parola-pilota 
fondamento della classificazione/ senso del fonema nella serie monotona 
per effetto comunicativo (la ripetizione all'infinito) radicali wrad- 
parole ‘magazzino’ cariche di senso tendono a costituire in misura ampia 
significati astratti di senso che l’uso autonomizza-assolutizza 
quindi (senso del senso essere, fare, cosa, che, e, 
progetto di vocabolario semantico 
l'operazione senso del senso esercitata speculativamente con strumenti 
per una comunicazione manifestativa da stabilire per anti-convenzione in 
ana & metasemantica (anche in termini da definire 
| nell’informazione prelevamento strumentale di 
| segno notazione di esistenza entità segnale RIF dell'oggetto designato 
| simbolo denotazione mezzo rapporto di comunicazione concezionale 
dal simbolo alla concezione del simbolizzato 
sono le concezioni, non le cose che vengono significate direttam 
ente dai simboli, hey 
significato connotazione del semantizzato nel rapporto semantico 
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metanalisi astratta — valutazione critica di regole metodologiche nella 
ricerca / di un certo ordine (heinemann) 

alto basso salire 

la semantica ha a che fare coi significati 

definizione arbitraria 

la sintassi e le parole non corrispondono alle cose e non le rappresentano 
le parole corrispondono ai pensieri e la connessione delle parole al pensare 
come norma del pensare, coleridge 

parole proposizioni in sintassi etc. il discorso a senso ha senso 

in rapporto alla concezione del discorso (che fa il discorso) 

welby dice che non esiste quello che si chiama il senso di una parola 

ma soltanto il senso in cui essa è usata 

(circostanze condizioni riferimenti universo del discorso) 

il vocabolario infatti registra storicamente i molti significati 

(i molti usi che le parole hanno avuto e continuano ad avere 

o le parole-oggetto, russell, dal significato derivato per confronto 

con gli oggetti che sono ciò che esse significano 

termini come bellezza qualità valore fanno parte di una s e r i e di contesti | 
sensinprogress continuo e processo di verbalità generale astratto delle parole 

o in quanto aggettivale 

con una analisi di parole immaginarie 
blab-blab, chase | 
e parola-più-che-parola parola-senso | 
(un qualcosa di ciò che è in questo tipo di parole-pilota 
che cosa è una rosa? (domandare che cosa sia) 

è una domanda da non farsi e se definiamo una domanda come qualcosa 
che teoricamente può avere unarisposta quella non èuna domanda anche se 
lo sembra per la stessa forma verbale di ‘domanda’ alla quale in teoria 
è possibile rispondere, richards rif. a senso 

definizioni differenziate da quelle del convenzionale di vocabolario 

che può fornire sinonimi verbali cercando di definire una parola 

con la definizione di un'altra e così via per cui è possibile chiudere 

il gioco della definizione 

io dico che una rosa è una rosa... 

a meno che una rosa è una mela 

queste definizioni aconvenzionali possono essere chiamate descrittive | 
d'azione nominali arbitrarie e definizioni intenzionali 

in quanto ogni parola può significare fino a un certo punto 
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cid che non desideriamo che significhi 

e fino a un certo punto 

ciò che noi desideriamo che significhi, heyl 

possiamo perciò definire le parole ‘intenzionalmente’ intendendo fare uso 
di proposte per definizione 

questo processo serve per dare un significato alle parole (e non 

(e non cercarne uno in esse) 

si tratta specialmente di definizioni di parole non di cose 

(senza affermare dei fatti non sorgono problemi di verità) 

e una definizione intenzionale non è nè vera nè falsa 

una proposizione che non ha per oggetto l’uso delle parole è falsa o 
insensata 

infine le parole non sono interamente convenzionali ma si riferiscono 
a gruppi di situazioni simili che potrebbero essere chiamate 

aree di significato, hayakawa 

heyl riferisce a questo fatto la possibilità di dare significato alle parole 
fino a un certo punto 

nella possibilità-necessità di dare un senso alla parola il significato 
attivizzato dal processo 

incomincia ad essere senso 

per analisi di senso in un contesto 

senso e proposizione del senso 

polivalenza di senso 

dimensione letterale del senso (fonema che sviluppa un processo) 
dimensione morfologica (graph) 

l'inesprimibile senso letteralmente ana metasenso 

io dico che... a meno che 

e dare un senso che non sia nell’uso 

tra il nominare qualcosa e il dire qualcosa intorno a qualcos'altro 
tutte le idee intorno al s'oggetto (intorno-contest) 

intorno di intorno 

stabilisce i limiti le differenze l'integrale esserenza di a a 

assunta come entità variabile, cfr. quine 

area di influenza e campo di attività 

il modo più certo e più chiaro di stabilire un contest di ‘intorno’ 

sta nell’assumere l’arbitrario come misura 

arbitrario, verifica di soluzioni misura eterodossa (asemantico 


significa fare una cosa pensando ad altro e anche senza pensarci 
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contest di intorno -@mwcircolarmente ( 
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una certa IDEA IDEA rappresentazione 
alla mente di cosa 


immaginaria etc. 


INDETERMINATIVO qualche 


QUANTITA’ di piccolo indeterminato 


nome generico 
{cfr. misura) 


non IN TERMINI 


(di breve misura etc. 


più o meno indeterminato 


DETERMINAZIONE 
di quantità 


il-limite (di parola parola che esprime un'idea etc. 
complementi 
di fine talora 


nega soltanto che esprime un'idea etc. 


4 A 
a ee gli IBM 507536 
a Tatto spesso 5 0 I o unu a wW © - fh) 
significare = a 
qualcosa di 
più e dice 


la contrarietà 
rif. a insieme 


CZ OG BLIGSHEZI 
:0000000000000 


interno intorno 


tavola definitions-game 

abstracts in certi limiti di senso afferrabili con la mente 

per sostituzioni di termini entro i limiti delle variabili di senso 

che costituiscono l’intorno 

quello esemplificato si può chiamare metodo irrelativo (semplice) 

è possibile progettare un metodo correlativo (complesso) 

questo irreversible-game 

definizione seriale intorno ad un centro di senso IN 

una certa idea rappresentazione alla mente di cosa immaginaria indeter 
minativo qualche non in termini il-limite di parola che esprime un'ide 
a etc. che esprime un'idea etc. idea in complementi di fine talora neg 
a soltanto ma l’uso gli ha fatto spesso significare qualcosa di più e 
dice la contrarietà rif..a insieme interno intorno qualche quantità di picco 
lo indeterminato indeterminativo qualche quantità nome generico (cfr. mis 
ura) più o meno indeterminato misura (di breve misura etc.) determinaz 
ione di quantità in termini il-limite di parola che esprime un'idea etc. 
tutte le idee intorno al s'oggetto cioè a dire progetto di tutto |’ins 
ieme complesso processo discorso tutto ciò che è intorno di intorno in 
NODO DI DEFINIZIONI (risultante del game) 

termini del game 

DETERMINAZIONE-IN, IDEA, TERMINI, QUANTITA’ 

in da analizzare a sua volta per la definizione e così via, intorno, termine, 
misura, parola, idea, uso, qualcosa, 0, più, meno, più o meno, insieme, 
interno, rif., a, significare, qualche, mente, immaginario, indeterminato, 
una certa idea, rappresentazione, cosa, nome generico, limite 

etc. (terminale) 

pensato a macchina 


anticonoscitivo nel senso classico della parola 

costituisce tutto l'atteggiamento metanalitico per fare metafilosofia 
filosofia poetica pensata ad alta voce una ars philosophica 
operazionismo nel senso di f/attività della conoscenza tecnica 

(nuovo termine come arte 

la consapevolezza di ciò nel senso 

di norma non può trattarsi di concetto ‘chiaro’ o simile a ‘concepto’ 

ma il contrario ‘acepto’ un intorno di impensato 

per evidenza chiarezza astratto senso etc. possiamo adoperare degli om 
onimi 

per eterodossia senso viene usato a senso senza senso non senso con-se 
nso cic. 

indica l’indefinibile indefinito in 

il senso senso è oscuro, eraclito, e il senso del senso appare più chiaro forse 
nell'uso di parole ermetiche 

l’intorno-contest (raffigurato di eccetera) 

riunisce metaconcetti (concetti nella dimensione metafilosofica) 

in quanto realizzati semagraficamente 

un semagrafema interessa la dim. sonora come tempo spazializzazione voce 
semagrafonema / un intorno ganglio visivo spaziale sonoro semantizzato 
senso (eterodossa riflessione filosofica di universo del discorso) 

insieme cioè delle regole astratte assolute 

con l'intenzione di tutta l’attività filosofica ad una attività tecnica (ars) 

F A per speculazioni dalla indagine colloquiaie sul linguaggio comune 
alla operazione metafilosofica 

nel senso dell'uso arbitrario del linguaggio non-comune speciale 

la filosofia non è un uso ma una speculazione sul metasenso 

(di riflessione) dal senso del senso al senso del non-senso etc. 

una eterodossa storiografia metafilosofica generale 

di universo del discorso descrittivo e normativo eccezione e decezione 
cfr. croce (da inserire storiograficamente 

nella nozione futura di infinito attuale per il linguaggio comune) 
nell’intorno-contest agiscono non soltanto i significati e il senso 

ma tutti-i-possibili-e-non sensificati operativi dell’intorno 

in quanto ogni senso ed ogni significato sono implicati anche 

dai possibili ,negativi, indeterminativi, indefinitivi 

il comportamento delle variabili anche non-usate concorre al 

processo d’in-formazione del senso di un intorno-contest 
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dove intorno è ciò che informa un senso e il contest lo definisce 
(le molte cose di cui è costituita una cosa 

non i diversi modi di una cosa ma diverse esserialità della’ cosa) 
io dico che l’eresse non c'è 

come non detto ma un qualche genere esseriale 
l’eresse pare che ce l'abbia: l’essere dell’eresse che non c'è 

ogni proposizione vera può essere negata e la sua negazione è un’altra 
proposizione, pacifico 

questo è l'apparente ‘vantaggio’ linguistico sull’esistente 

che ci sono cose che non ci sono, perchè dette da noi che diciamo che non 
ci sono, — 

ma ci sono in quanto dette — esserialità esse di esserenze linguatiche 
dunque vi è un uso comune di ‘io conosco, io’ 

cui è estranea ogni idea di accertarsi ‘io so che là c'è un albero’ è moore 
che vuole dare a se stesso l’esperienza di sapere ‘forse piove ma non 
ci credo’ 

possiamo supporre che dire ‘forse non è un albero’ sia un uso errato 
del linguaggio, il significato di questa asserzione di moore è confuso 
dalla differenza fra l’uso comune di essa e il nuovo senso che assume 
quando viene usata per dimostrare una metaverità filosofica 

(se wittgenstein usa) un termine di nuovo senso appare nell'esercizio 
della libertà filosofica, più anarchia che libertà (e appare proprio 
come ciò che è quello che sembra) 

quello che sappiamo di ciò intorno a ciò è illimitato: 

‘ho visto il ritratto di un uomo 

un vomo inventò la ruota 

dunque ho visto il ritratto dell’inventore della ruota/, pacifico e quine 
eclettismo in filosofia poetica, intorno-contest per astrattizzazioni assolute 
(radicali dell’esserializzazione) 

varitype monosophia in che senso sono ana le intenzioni 

di preferenza a questionari verbali ognuno può essere filosofo-da-sé 
perché interpretiamo quello che conosciamo, lewis 

e perchè la consapevolezza divenga conoscenza in questo schema 

è interessante inventare i termini astratti che sono delle definizioni 

fatte dalla mente e che possono essere modificate dalla mente 

e sarà necessario inventare termini astratti nuovi per spiegare fatti nuovi 
che anticipano anche sul linguaggio, e la categoria dell’irreale 


x x 


se chiamiamo così ciò che è ‘disorganizzato’ è semplicemente indifferente 
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o privo di senso pensare che l’irreale sia disorganizzato (sic) 

nel solipsimo della monosofia io-(mondo) le parentesi ( ) limiti verbali/ 
dell’intorno ‘mondo’ quello che si può dire del mondo 

lo strappo-verbale in un contesto per definizione intenzionale arbitraria 
il senso (intornità dell'apertura del circolo e idea della misura) 

intorno intervallo meno infinito ( ) l'insieme e per la diversità degli estremi 
esiste sempre un intorno di 

es. a uguale = a è un’indifferenza, tutti i sensi sensificati dell’intorno 
differiscono evidentemente da a in valore assoluto non più di E 

dove più di E = a < E <a cioè E = a (I/a,((Sa—E, Sat-E))) 

le intenzioni secondo le intenzioni una intenzionalità filosofica 

e la filosofia è soltanto un‘intenzione di metafilosofia e un problema 
speculativo di metanalisi reflexive, la filosofia dell'essere un pubblico 
inventario 

parole-pilota cartellinate per il definitions-game in sostituzioni 

per equivalenti verbali language in project da fare metafilosofia della 
filosofia 

e la filosofia rifà il linguaggio, whitehead 

una rete di termini astratti (principio dell’astrazione intentiva-reflexiva) 
(A) (Ea) (x) (xea. =Fx). questo si chiama principio di astrazione, quine 
4 astrattore, operatore di astrazione per una o più variabili, church 
come sapete quello che state dicendo? le proposizioni (non-proposizioni) 
metanalitiche astratte sono inverificabili e non possono essere verificate 
perché non hanno fondamento nell'esperienza o sui fatti 

in-fatti prive di senso, si tratta di un senso di tipo empirico-comune 

niente può provare che siano prive di senso-non-comune e la teorica a senso 
non può tradursi in un linguaggio da quotidiano uso comune 

tutto ciò che si può comunicare per questo tipo di linguaggio ordinario 
è che rossi dice che ha sete / per manifestare la sete rossi deve bere 
cioè mimare la sete (le questioni esistenziali come domande 

stati di necessità psichicità ineluttabili modalità etc. sono innominabili 

in senso astratto assoluto ma per convenzioni contingentivo-oggettive 
cioè di esse non si può effettivamente parlare e se non se ne può parlare 
bisogna tacere, wittgenstein 

e invece mimare p. es. l’atto del bere il bere e il resto 

il linguaggio manifestativo d’intenzionalita è anametico 

(con due anamorfosi glottologiche diverse, equivalenti 

1, ana-meta-ico; des.||2, ana sta per mi-meta-ico; des. 
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ana per analisi e misura delle cose mentali circa l'essere e il non-essere 
nel ‘prendere le cose con filosofia’ la terapeutica metafisolofica pre-scrive 
un'analisi esseriale nel disimpegno filosofico e nel disimpegno personale 
anonimato, anasocialità del meta-filosofo e per essere filosofi, 

la funzione astratta della metafilosofia è speculativa per la speculazione 
la metafilosofia astratta pone delle intenzioni (al posto dei concetti) 

in metafilosofica la metacultura e il livello del metalinguaggio filosofico 
metanalizzare funzioni ana & metasemantiche del linguaggio (cfr. tarski) 
concetti in quanto espressi graficamente cfr. lo sperimentalismo 

e il ‘general semantics’ di korzybskj, l’indifferente è privo di senso 

se ad un segno corrisponde in genere un senso, frege 

anasemantica correlazione di rapporti di senso anasenso p. intenzione 
metasemantica p. sovrasenso metasenso 

linguaggio nominativo e innominativo omonimo e anonimo 

omizzato, d’ottavi, nominare qualcosa (à vendre paroles et pensées) 

il linguaggio è movimento seriale in linea, si può parlare di qualcosa 
senza nominarla una ‘filosofia invisibile’ per i filosofi 

al limite della non-comunicazione il linguaggio verrà rimpiazzato 

non continueremo a parlare per l’eternità, hooton 

il silenzio la sospensione dell’affermazione e il discorso 

che è un discorso negatorio della negazione filosofia negativa 

‘soltanto le negazioni sono rigorosamente vere; le affermazioni 
debbono essere comprese in senso analogico’, barosso 

a le rendre public, ce que j'ai connu de |’étre est rien en comparaison 
esserialismo aperto, l’esserialismo nomina l’essere e il non-essere 

e tace ciò che non deve essere nominato nominare è diverso da essere 
l'essere è ciò che è e non 

l'essere è ciò che è e non ciò che è nominato non il nominare 

in quanto nominare è diverso da essere (essere non è nominare) 

questo è linguisticamente evidente quindi l'essere è metalinguistico 
vale a dire ‘secondo la mia opinione’ tutti gli altri meno io è inverificabile 
l’esserialismo nomina l’uso esseriale di essere è 

una tecnica del non nominare è questione metalinguistica 

ana è nominare e tutto l’innominabile a senso è innominabile 

anche per convenzione il piano della comunicazione etc. 

al limite della non-comunicazione speculare a senso è quello che è nominare 
non definire chiamare come si chiama nel vocabolario 

non esiste una realtà precostituita alla realtà che è invenzione metafilo 


sofica di 


cfr. ana eccetera 3 suppl. L trascrizioni, uno specifico filosofico (variante) 
nuova edizione del testo (lavoro più che altro di forbici e colla) 

scritto nel disordine prodotto da quella meccanica operazione di incol 
latura. 

non basta un paio di forbici etc. 

et notes in kamera film (filosofia da ‘kamera’ per uno specifico filmico 


come-se è troppo vero per essere bello per arbitrio filosofico 

forzare l’uso del pensare come il pensatore forza l’uso del pensiero 
vale a dire con un montaggio di formule astratte ‘io non filosofo’ 
questa molteplicità astratta e questa unità astratta la combinazione 
della metafilosofia ‘io non filosofo l'essere, io filosofo l'essere’ 

una qualunque filosofia a senso d'occasione filosofia astratta 
un'ombra di filosofia piuttosto che filosofia veramente 

un sistema filosofico di seconda mano che non si capisce cosa 
perfettamente conforme alla analogica del sistema e in questo risiede 
la difficoltà acritica e afilosofica senzafine l’arbitrario aa 

concretizza ogni forma di intellettualismo astratto e una tendenza 
generale alla verbalizzazione dei pensieri astratti o assoluti 

il filosofismo è una ESAGERAZIONE di filosofia (iperbole di etc. 

ana linguatica analetti etc. en haut du bas en haut survit peut-étre 
dans sur id. et les autres choses et le reste et tout ce qui s’en suit 

e così via e via dicendo 

le signe qui représente un et des et caetera 

à certains noms un recueil de pensées détachées de bons mots etc. 
(nel senso buono della parola) 

tous nos livres en ana des ana 

qui se joint ce recueil de mots à exprimer des pensées 

io filosofo il vocabolario à la déficience verbale 

auxiliaire de la pensée dans son définitive 

mais encore dans les différents états de conception 

mots et idées inséparables la matière ex 

des associations d’idées un rapport quelconque de sens 

les centres représentent des abstractions des idées des étres des actions 
communes 

une organisation de l’abondance verbale rien que par le jeu des analogies 
nous décomposons |’idée centrale en un certain nombre d’‘idées secondaires 
qui forment des paragraphes 
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il n’est plus nécessaires de lire il y a plus 

à l’intérieur nous avons établi un méme ordre d’idées séparées par des tirets 
la gamme des sens et dans toute sa plasticité 

‘adaptation ainsi de cataloguer par les classements de sens 

de brèves parenthèses ou des paragraphes spéciaux 

de commun les mots des langages divers 

nous avons éliminé les mots inutiles 

nous avons introduit tous les mots les differents cfr. maquet 

particularités morphologiques de les classer et de les qualifier du point 
de vue 

variations sémantiques chronologie de l’apparition renseignements acces 
soires 

indication de synonymes d’antonymes familles analogiques 

les cercles vicieux la définition des mots les uns par les autres 

des idées analogues 

rattachés à l'idée de ‘choses sans importance’ cfr. de toro 

l'idée d’avare et celle plus faible de chiche cfr. bailly 

de verbes neutres etc. 

définitions classification des sens et d’abstraction cfr. littré 

aune mesure la chose mesurée 

tout du long de l’aune excessivement 

mesuré à l’aune auner et subsidiairement avec toute mesure 

viene mantenuta l'ortografia e anche la punteggiatura che non significa 
ana verso il basso verso l’alto filosofare un'idea e NON un’espressione 
verbale 

come filosofare IN senso astratto il pensiero senza immagini 

una certa idea NON-pensando come pensare di non pensare e pensare im 
pensato 

al di là del pensiero estrazione aforismica processo a senso in 
montaggio correlativo per analogia finale (nessuna difficoltà filosofica) 
per convenzione 

arte di metanalizzare un'arte sempre più arte dell’arte fisolofia della fi 
losofia 

filo/sofia astratta 

un'arte ana F A verbale ana esserialismo filosofismo ars philosophica 
senso (etc. nonsenso anasenso asenso ’ =’) anasofia anapittura etc. 

ana è ciò che è manifesto e l’ana si mostra (cosa non-è ana 

analetti ana simbolica, d’ottavi, anasofia anteposta a metafisica 
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di qua e di là da pensare e non spensare altro, il puro ana (astratto as 
soluto) 

l'indifferenza filosofica cioè alienazione totale di altro 

che non-è-pensare non-scrivere non-parlare anche non-pensare 

ma anche per spensare pensare di non pensare è necessario pensare ana 
cioè filosofismo fare filosofia della filosofia e filosofia astratta 

su tecniche neutrali per continuare a far filosofia le carte filosofiche 

una filosofia pubblica cioè di quegli scrittori filosofi 

di filosofia dei valori che non descrivono la condotta com'è ma come de 
v'essere 

è sempre possibile esercitare un governo su principi del tutto diversi 
ma il risultato scrive lippmann non sarebbe nè la libertà nè la vita buona 
si osserva che la parola libertà ha più significati, 

l'indeterminazione provvisoria e speculativo extra filosofico 

senso della filosofia indeclinabile filosofia filosofante 

tematica come panestetica della filosofia procede dall’esteticita 

fino a superarla nell’autenticità il filosofare come un'arte 

panestetica filosofia da fare rex/ amore e inclinazione per amicizia del 
filosofema 

filosofia di là da filosofia 

ana filosofia senza fine 

una sola cosa sembra impossibile adesso fare della filosofia 

le giustificazioni filosofiche di questo paradosso presuppongono 

proprio quello che è in discussione filosofare consiste nell’invertire 

la direzione abituale del lavoro del pensiero questo pensiero estensivo 
è la filosofia preceduto da alcuni pensieri sulla filosofia e seguito da altri 
(chi fa della filosofia pensa) ogni modo di pensare l'assoluto 

idea un'ipostasi che sarebbe la filosofia l’altro termine e questo termine 
è l’incondizionale l'assoluto il pensiero filosofico 

o un altro termine del vocabolario tecnico della filosofia 

(chi fa della filosofia parla) nel senso che ha ordinariamente questa parola 
quando parliamo di qualcuno e di qualche cosa 

(chi fa della filosofia spensa) 

per tornare al vocabolario che il ns. progetto ci ha fatto adottare 
diremo che il mondo sensibile è il mondo delle esistenze 

mentre quello intelligibile o delle idee è il mondo 

l'essere è sempre nel presente ed essere è la più alta forma di speculazione 
astratto e non astratto concepibile solo dalla mente per astrazione 
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in filosofismo (teoria) e ars philosophica (pratica) valutazione e rivoluzione 
astratto è articolazione astrarre un concetto dai fatti trarre da | 
analizzare e l’analizzato metanalizzare e il metanalizzato | 
astrattezza qualità d’essere astratto qualifica e determina la cosa esseri 
ata dal nome ; 
formato dalla mente astraendo idee astratte le parole che esprimono que . 
ste idee | 
nomi astratti sostantivato neutro l’astratto 
la mente fissa in qualche idea diversa (e in questo differisce da distratto) | 
in astratto senza nulla di particolare astrazione l’astrarre l’idea astratta i 
l'essere astratto astrazione qualità nel significato di processo astrattive 
appartiene al problema dell'origine delle idee, giacon 

l‘astrazione negativa ciò che non è pensato non è es. il ferro rosso non è 
verde 

mentre è presente un oggetto rosso noi intendiamo intellettivamente ‘il rosso’ 
l‘astrazione è l'atto per intellintendere 

lo ‘specifico’ (attività della mente) 

può dirsi astratto il termine bellezza l’idea come ana 

assolutizzazione il senso autonomo una tecnica per esercitare il senso 

in assoluto la filosofia inassoluta non è rinunziabile si cancella da sé 

in ‘quale’ la filosofia dell’indeclinazione une réchérche univoque 

l’astratto nell’interlingua una linguatica dell’astrazionismo 

le astrattizzazioni astratto è un ‘quale’ 

la filosofia astratta articolazione esseriale 

filosofia è una parola dell’astratta esserialità verbale 

ma l’astrazione della formula chiarifica il senso della tesi piuttosto astratta 
come abbiamo già detto l’astratto è un momento necessario 

nel processo di meta-analisi della forma l’astratto è l'elemento Î 
il processo di astrazione sembra svolgersi in questo caso più o meno così: i 
per astrazione scopro ciò che ha in comune una certa relazione 

cioè la relazione che chiamo ‘essere alla sinistra di’ 

in questo modo vengo a conoscere direttamente la relazione ‘e’ 

la funzione astraente l’astrazione e il vuoto cifre del pieno assoluto 

(avrete il pensiero senza oggetto il pensiero puro avrete l’azione di astrarre 

e il riflettersi su se stesso del sapere e il pensiero astratto |’es) 

i filosofi vedendo molte cose bianche imparano facilmente a isolare la 
bianchezza 

che tutte hanno in comune e imparando a far questo imparano la bian | 
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molto più comune nell’uso filosofico il senso della bellezza 
filosofismo/ ismo nel pensiero filosofico la parola stessa 
questo neologismo deriva dal sostantivo tema verbale (essere 
da cui l'aggettivo sostantivato usato neutralmente (e (esseriale 
al quale è stato aggiunto il suffisso ismo (esserialismo 

che indica tabula rasa per i filosofi 

un ‘punto di vista’ filosofico 

o quasi mania o filosofico altro, dico che 

un pensiero-limite e una filosofia che non ha fondo 

e costruire arbitrariamente una filo-sofia 

l'elemento filosofico si riduce alla coscienza di un limite e. 
l'elemento filosofico è anche la coscienza del limite il (senso incompren 
sibile) 

il pensiero filosofico al limite 

‘non pensare” (ein nichtdenken) senza avere 


(valet) 


filosofismo pensierale non definire un ‘filosofismo’ 

lasciare la parola non tradotta, AE 3, parola per parola 

pensare assolutamente in astratto pensando ad alta voce 

e negli ordini costitutivi di esserialità essere in parafrasare etc. 
frequenze nella lingua verbalizzazioni di senso 

esercitato dalla metanalisi riflessiva al livello delle intenzioni 

(nel disimpegno filosofico) anità del linguaggio speculativo e non-comune 
cioè il pensato come manifestazione esseriale disorganizzata 

esercizio del senso arbitrario intenzionalmente disinteressato 
atteggiamento filosofistico in metacultura 

ora il filosofo è un uomo che pensa e spensa 

se ogni cosa è così allora qualcosa è così e così fuori dell’atteggiamento 
comune 


in quali circostanze un condizionale ana 

come il salire anasemantizzazione del basso e dell'alto 

per attività verbale o anagrafizzazione del basso e dell'alto 
per attività grafica identicazione delle identità intornali 

e differenziazione delle differenze terminali 

infine definire delle anità entali 

e cè anche un movimento in contrario che si può di/segnare 
e anche questo è ana e ana è ana per analisi e per analogia 
anasemantica anagrafia anasem-graphic 
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una penetrazione ‘intenzionale’ della lingua per definizione di essere 
nome astratto verbo assoluto parola-senso 
o un pensare e parlare senza senso come-se un parafrasare 
più o meno libero e con qualche amplificazione di parole 
in intenzioni di senso esercitando una riflessione pensierale 
cioè l'interesse di una conoscenza metafilosofica 
e l’indeclinabile esercizio di anita un mucchio di anita 
finale l'uomo astratto e l'universo anaconcentrazionario 
zeta contro zeta e ana di genere neutro cioè un ‘ludens’ disinteressato 
veramente disinteressato parole nominative del pensiero astratto 
a a il rapporto astratto > ana che finisce in ana-es 
ana filosofale e continuare a far filosofia ars philosophica 
il filosofare pensato come arte dunque ‘tecnica di filosofia’ 
linguatica saper parlare e scrivere e sempre possibile pensare 
io penso a tutto, e l'uomo che fa diventa l'uomo che sa, wachsmann 
e l'uomo che sa diventa l’uomo che non fa quindi l’uomo che pensa, 
un universo di pensiero astratto per ogni altra dimensione 
nel processo pensierale di montaggio-dissociazionistico per anasofia 
pensare una filosofia senza fine saper spensare una filosofia pubblica 
pubblicata da non insegnare non essendo la pubblicità al centro di essa 
mimare per afferrare il senso della manifestazione es-eterodossa 
filosofia fondata su lettere e paroie pilota-senso 

| e l’irrazionalità-speculativa del pensiero verbale 
una filosofia immaginaria dell’inconsapevolezza ana è ciò che è ana 
e affermare che ciò che è è e ciò che è stato forse è stato 
e ciò che sarà sarà se ‘sarà il verbalismo non ha fine 
per raggiungere un vertice metafilosofico e v/anità dell’assoluto 
con le misure della logica l’irrilevante anarchia dell’eita 
senza pensiero anaeità irriflessiva con la testa fra le nuvole 


x 


koine ennoia l'essere è non-essere che non-è-non-essere in opposizione a 


essere 
montaggio delle analogie estreme nella scelta di tensioni posizionali 

la filosofia sapere astratto ètimo ‘sapor’ che criteria la ricerca che se ne fa 
un punto di superessere es radice di essere esse nosse velle, moretti-costanzi 
amor filofilo delle intenzioni (-bene-) nel senso buono della parola 
qualcosa a sé definisce la filosofia in senso autonomo ed eteronomo 

a senso si possono aprire tutte le operazioni 

un esercizio specifico della filosofia che la distingue da altre attività 
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con la riflessione astratta delle intenzioni filosofiche 


x 


la filosofia da pensare & spensare è metafilosofia 

ogni altra filosofia detta o scritta è arte o letteratura da fare 

teoria metanalitica della letteratura filosofica (variante) 

al livello della metacultura 

gli scritti di meta-filosofia vengono dopo quelli di filosofia 

cioè eterofilosofia un atteggiamento in filosofia 

metafilosofia della filosofia filosofia per la filosofia 

filosofia per i filosofi / filosofia astratta (testi programmatici) 

una certa filosofia ultima filosofia per statutare l'essere necessario 
astratto assoluto nell'indifferenza della responsabilità autografa 

da una filosofia dell'apertura a una extravagante letteratura filosofica 
anaesmetasensabstractin metacultura, il discorso metafilosofico 

per estrazione linguistica e le finalità di telefilosofia senza risultati 
atteggiamento anaistico in metafilosofia ambiguità imprecisione definizi 
onale 

(del discorso metafilosofico) metafilosofismo in senso ana & meta 

di più parole più idee anasenso ana (più) quanti anità parole (più) quanti 
anità idee metasenso meta (più) oltre meta parole (più) oltre meta idee 
ana anasenso verbalismo nominativo verbale meta metasenso 

senso innominativo senso pensierale dell'essere astratto senso filosofia 
ana filosofia verbale verbalizzata detta parlata meta pensierale pensata 
(penso come penso e scrivo come penso) 

i temi ana & metafilosofia designano una tendenza associazionistica 

la non-filosofia ana e la super-filosofia meta in rapporto a tendenze 
manifestate in defilosofizzazione sovrafilosofante aspirazione alla metafi 
losofia 

ia metafilosofia pone al di là e al di sopra oltre la conoscenza filosofica 
questa dimensione extra può essere solo anaformale 

ed avere valore astratto di definizione in termini di ana & meta 

per distinguere fatti pensierali o attività esseriali (queste) 

e non ridurre altri sottotermini per intenzione di filosofisticizzare 

nell’ ‘incertezza’ discutere della filosofia 

introdurre un percetto d'informazione metafisolofica 

staccando le difficoltà del punto di vista filosofico-tradizionale 

con l'alternativa delle corrispondenze e quella dell’incorrispondenza 
certe regole d’introduzione e di eliminazione 

alcune dimensioni extra metafilosofiche di normativita 
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anche una filomatica della nozione di ‘inconseguenza anametica’ 

e metanalizzare le caratteristiche della definizione intenzionale 

essere come inconseguente ana & meta misura indeterminata 

la metafilosofia allinea una metateoria come filomatica della definizione 
di senso intenzionale anasenso e metasenso intervallo di intorno-contest 
l'inferenza a/persensuale e la specificazione filosofica 

della definizione nei termini di inferenza in-anaesmetasensabstract 
(montaggio), un atteggiamento metafilosofico è speculativo del filosofare 
teoria della filosofia e metodologia generale, cfr. ryle 

per testi programmatici o (come si dice) di metafilosofia 

filosofare come speculazione e manifestazione di ismi 

(posizioni filosofiche) cioè metafilosofia a programma in progress 

la metaconversazione fondata nell’autocontrollo linguistico 

una sorta di autobiografia filosofica e colloquio in psicoanalisi 

la filosofia come impresa personale autofilosofia 

e raccontare se stesso filosoficamente un unico modo di pensare 

per ogni pensiero da pensare autogratia filosofica o un’ars philosophica 
proprio nella tecnica dell’arte praticata con l'impegno personale 

di chi impara a filosofare più pensando che parlando 

a pensare con la propria testa cose connesse con la testa 

come insegnare a pensare certe cose arte del filosofare 

e ana è una metafilosofia (anche nel senso che è una non-filosofia) 
metafilosofia e speculazione si arriva alla speculazione 

dopo aver analizzato e poi pensato cioè analisi e sintesi 

la speculazione tende alla supertilosofia 

per virtù dell’attivita speculativa stessa 

che si esercita ottimamente nella metafilosofia 

e sensificherà la morte della filosofia necessaria per l’astrattezza 

del pensare in una dispensa metafilosofica dal filosofare 

ana qualcosa di antecedente alla filosofia del linguaggio 

non capace di descrivere le cose direttamente per esprimere idee astratte 
quando non si può o non si vuole parlare 

un vero cocktail di parole e una identità assoluta 

fra l'atto di parlare e l'atto di pensare 

metanalisi del processo pensante per una generale anarchia di pensiero 
che non pensa nulla delle cose pensa (in astratto ideazionale) 

con il semplice atto del pensiero (creare la cosa, ana) 

pensare senza concetti (ana) l'impensato di ciò che non si può pensare 
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e di cui non si può parlare, la tecnica della metafilosofia 

richiede concentrazione e attenzione 

tanto è vero che è necessario imparare a pensare 

con un nuovo metalinguaggio per la funzione generale 

del finito presentato in infinito, la metafilosofia è anche ana 

gli scritti di metafilosofia vengono dopo la filosofia 

ma costituiscono gli scritti programmatici di protofilosofia (anche ana) 
cioè eterofilosofia altra filosofia 

(o filosofia per filosofi e filosofia per la filosofia) filosofia-a-ripetizione, alfa 
gli schemi di filosofia ana sono un‘intenzione metica del mondo 

e linguaggio come manifestazione e schemi programmatici di protofilosofia 
estrinsecazione di filosofia come metodologia 

nella costruzione della filosofia e meta-metodologia della filosofia 
(dunque) filosofia come manifestazione dell'essere 

in quanto esseriale e non erlebnis fenomenologico 

nel riflettere speculativo (le speculazioni sono esserializzazioni) 

come verità dell’essere svelato evidente visibile manifesto 

per metanalisi semantica dell’es manifestato 

da una ars philosophica pietra filosofale e progetto di fare cose 
comunemente dette a e b, e ci accorgiamo nel farle della stessa esserialità 
costitutiva della cosa sia per quelle b che per quelle a 

la stessa esserialità di un'unica esserialità in progetto 

non fare distinzione a meno che un modo diventi una cosa (anamorfosi) 
ciò che può determinare una distinzione morfologica 

è che fra esistenziale ed essenziale 

quanto di esistenziale è esistenziale non è esseriale ma esistenziale 

e quanto di essenziale è essenziale non è esseriale ma essenziale 

cioè una esistenzialità assoluta non è che esistenzialità 

ed una essenzialità assoluta essenzialità 

quello che è esseriale dell’esistenziale e dell’essenziale 

è quello che è il ‘quale’ cioè l’esseriale un rapporto con l’astratto in 

la qualità l’esserialismo contro l’ovvio in filosofia 

l'ismo di un partito filosofico sta nel senso della volgarizzazione 
meta-metodologia, vedaldi, un criterio per la ricerca (filosofica) 

non ancora metodo, ordine nella ricerca l’ordine delle operazioni da fare 
lungo la via del discorso-metodo del filosofare 

la metafilosofia etimologia del vero discorso 

è invenzione del metodo per la riceréa di riflessioni filosofiche 
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le intenzioni speculative sono una vera scoperta in filosofia reflex-iva 
nel fare filosofia la filosofia definisce la metacultura 

ana proprio come metafilosofia va collocata (metà) 

al posto della filosofia un tipo di lavoro esercitato nell'uso non-scolastico 
di nozioni metafilosofiche (come si dice) 

gli scritti programmatici sono manifesti di filosofia per la filosofia 

e filosofia per i filosofi e la definizione del progetto della filosofia 
assolve ‘quasi’ tutto il problema della filosofia 

finchè una meta-problematica, marcel, esiste ed è necessaria 

il quasi-problema si dissolve nell'analisi vera e propria 

filosofia con l’annientamento del programma cioè della quasi-filosofia 
e l'esercizio diretto della filosofia stessa 

allora la meta-filosofia lascia il posto alla filosofia 

questo compete alla metafilosofia la compilazione di un programma 
fare filosofia, una filosofia aprogrammatica è crisi critica di filosofia 
non è filosofia nel caso dell'analisi è metanalitica 

poi la filosofia va lasciata fare ai filosofi 

col loro impegno e intervento personale 

il compito della metafilosofia è la redazione di un programma 

di defilosofizzazione per la filosofia da fare 

come discorso metafilosofico fine a se stesso e ripetizione ana 

per una metodologia protofilosofica corrisponde ana che non è filosofia 
e quindi diversa da filosofia nè alla filosofia può corrispondere 

la metafilosofia che essendo programma per filosofia 

piuttosto che metodo-di e trovandosi al di là della filosofia 

non può essere filosofia (ana & metaconcetto di ‘filosofica’) 
confonderle significa non avere un senso di ‘che’ filosofia 

o di ‘che’ metafilosofia oppure un fare discorsi generici o generica filosofia 
una falsa filosofia non potrebbe essere più falsa di questa 

un modello di metafilosofia va schematizzato 

nel processo del farsi della filosofia questa operazione garantisce 

un continuo esercizio metacritico nel lavoro filosofico 

un controllo sovrapensierale dell'economia filosofica di genere 

e della filosofia speciale 

attrezzando una strumentazione per quanto possibile automazionistica 
nel montaggio seriale a senso per analogie pensierali 

stabilito il modello va rilevato e descritto il livello di fondazione 

a lettura verticale senza limite alto 
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in questo ordine di strutture metafilosofiche la speculazione filosofica 

é da ritenersi filosoficamente interessante per la filosofia 

il senso della metafilosofia è che la filosofia resta sempre da fare 

come proiezione futura di attività progetto 

un atteggiamento di distacco in filosofia 

un progetto di metafilosofia 

della filosofia come arte e l'avanguardia come filosofia d’invenzione (e non 
di scoperta) 

comincia ora ad essere come misura di filosofia 

e misura per misura anche ana misura del senso meta 

in cui può venire adoperato il linguaggio per metanalisi 

(il che è diverso da forma o altre simili convenzioni) 

il senso ‘smisurato’ come leggere a senso la filosofia 

essa non ha un linguaggio unificato in tal caso diverrebbe una scienza 
quando si parla di filosofia del linguaggio (nel senso più generale) 

se ne parla in senso orizzontale e come se il linguaggio del parlare comune 
fosse l'unica costituzione di quella specie di verbalizzazioni 

ma se un linguaggio è ananalizzabile questo è il linguaggio della meta 
filosofia 

quello metafilosofico specialmente s'intende linguaggio metafilosofico 

in quanto fa metafilosofia 

ogni tentativo operato sul vivo del linguaggio con intenzione metanalitica 
(limitativa) lascia al di fuori dell’analisi il senso della filosofia 

che per essere filosofia dovrà servirsi di un linguaggio nuovo 

cioè non è possibile fare ancora filosofia 

senza una nuova fondazione e un rinnovarsi del linguaggio filosofico 
nel senso di una filosofia nuova capace di impegnare 

un nuovo metalinguaggio la filosotia dovrà quindi essere un ana 
(esercizio di metaverbalizzazione estraneo alla mentalità analitica orizz 
ontale 

ma orientato ad un atteggiamento verticale metanalitico) 

quindi un'arte, l’arte filosofica anticipa nel fatto anche sul linguaggio 

il linguaggio dovrà essere sostituito e non si continuerà a parlare e sparlare 
in filosofia c'è la tendenza ‘a pensare’ un linguaggio cioè un mezzo per 
metafilosofare 

il problema meccanico è quello della manifestazione 

il filosofo dovrà fabbricare il suo linguaggio 

la filosofia è un'arte l'avvenire dell'amore (in filosofia) 
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un’ars philosophica l’arte cioè invenzione 

il problema del linguaggio filosofico viene spostato dal piano analitico 
a quello metanalitico per attività tipicamente art-istica e immaginaria 
sede tecnica quella panestetica la metafilosofia è un'arte dell'arte 

(un livello anametico) in questo senso panestetica per intenzioni 

come attività di pensiero senza parole (atteggiamento 

di estrazione metafilosofica l’espressione non garantisce il significato 
reiss) l’intended meaning è il senso intenzionale 

al livello d’interpretazione e al pensiero non occorre 

un linguaggio convenzionato perchè il senso è inesprimibile 

il metalinguaggio incommensurabile ana è un rapporto-misura 

non è possibile preconfigurare un concetto-astratto di panestetica 

a condizione programmatica si può dichiarare 

che la filosofia dev'essere un'arte non che cosa sia 

fino a questo punto il limite ana del discorso metafilosofico 

la manifestazione è dell’arte stessa ars philosophica ancora da fare 
per la mediocrità, orazio, dei filosoti-protessori 

la filosofia del conoscere è sottoposta alle limitazioni 

della corrispondenza tra simbolo e significato 

lo strumento fondamentale della ricerca metafilosofica è il senso 

e il senso del senso metasenso 

la conoscenza intorno a tale conoscenza (ananalisi) può essere (meta) 
ai sensi della metafilosofia metanalizzata oltre ogni concetto-astratto 
di filosofia, e stabilita come teoria della metaconoscenza 

progetto su la teoria filosofica stessa che diventa s’oggetto 

si sviluppano una estensione di dimensioni filosofiche (il filosofare) 

e una manifestazione di linguaggio intenzionale inverificabile 

il senso della metafilosofia non è situabile in un posizionismo p. def. 
e non può essere analizzato attraverso il linguaggio 

uno strumento idoneo dovrà specificare la caratteristica metanalitica 
come metacritica e valutazione di regole di metodo su la riflessione 
(pensierale) con la metanalisi dell'esercizio di pensare l’impensabile 
un risultato della metafilosofia è invenzione di metasenso filosofico 

e l'uso comune etc. del linguaggio non può inferire su la metafilosoficità 
con un salto di linguaggio la metanalisi è l’arte di metanalizzare un'arte 
ars philosophica come metafilosofia (e un uso metafilosofico del lingua 
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A & MF, l'esercizio del senso della F diventa metasenso metanalizzabile 
al livello della MF e senso del senso come assunzione intenzionale del te 
rmine A 

dunque filosofia a senso strumento di tecnica-filosofica 

metasensificante quelle in uso come significato del significato 

nelle filosofie formalizzate organizzate etc. 

le anamorfosi di metasenso sono unicamente pensierali e non-linguistiche 
‘e la distinzione tra’ filosofia-oggetto e MF stabilisce un rapporto 

di F e F della F (MF come progetto di F per la F e F per filosofi) 

possono essere definiti in senso astratto-pensierale 

il concetto A della F e quello ‘connesso con la testa’ di definizione 

A come processo continuo di MF, privata, personale, in circolo 

un giro di lettere metafilosofiche fra filosofi, la filosofia è pubblica 

la MF per essere MF dev'essere un/arte, inesprimibile pensiero astratto 
come A, chi pensa non parla, chi paria non pensa, chi pensa non pensa, 
pensa chi pensa a ciò che pensa, sensificare le speculazioni 

il senso delle speculazioni corrisponde ai pensieri e non alle parole 

e l'associazione dei pensieri corrisponde all'esercizio del pensare 

di chi pensa (io penso sempre a che cosa pensare - a che cosa penso?) 
i termini astratti hanno un significato ‘fisso’ nel senso contestintornale 
fare uso di parole immaginarie estravaganti per osservarle come entità 
la MF fornisce gli strumenti per rispondere alla domanda 

che cosa è l’essere verbale, essa è possibile (e inverificabile) 

con l’uso metafilosofico dei termini astratti di un metalinguaggio 

che sia nominale-verbale sensificante l'essere (un uso del senso) 

(è necessario dare un senso a termini astratti, prima e dopo l’uso 

le parole astratte designano referenti che sono attività mentali 

le definizioni esseriali sono arbitrarie (nel metasenso della parola) 

le cose diventano qualcos'altro e l'essere anche per anamorfosi 

non possiamo essere certi che l’essere finirà mai di essere altro 

la MF designa una attività e un momento filosofico o uno sviluppo di 
processo 

della filosoficità che interessa il progetto A del filosofare 

(i procedimenti metaconoscitivi oltrepassano la conoscenza filosofica 
come trasposizione e trascrizione di termini dal concetto al progetto) 

per anametria la nozione di MF implica il momento astratto esseriale 
metasenso come misura per misura indifferenziale nelle strutture 
dell'essere intenzionale verbalizzante la specifica ricerca del filosofo 
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O 


in un atteggiamento di fronte alla F come impegno personale 


il progetto A della MF nell'esercizio di una variabile metasemantica 

è detto termine intenzionale della sophia per il modo in cui si manifesta 
l'indifferenza formale costituisce la ‘cifra metafilosofica’ 

e in senso metanaistico istituisce la caratteristica panestetica 
nell’individuazione della forma mentis del metafilosofo 

al di fuori della filosofia formalizzata 

la MF nel progetto A & MF non è un metodo per filosofare nè una F sp 
eciale 

ma una superfilosofia che impegna il ‘merito’ della F 

(eintrinseca ragione, qualità, sostanza, esserenza, -filosofica) 

A in forme di attività antecedenti la F 

MF in tecniche di riflessione-speculativa sulla filosofica 

nel merito metafilosofistico è possibile operare in senso stretto 

con la fondazione di una anasemantica 

(un non-impegno morfologico linguistico-segnico da cui l’anamorfosi) 
e di una metasemantica (nel disimpegno etc. da cui il metasenso) 

a) identificazione di tali forme con la MF b) da quale punto di vista 
che non sia metalinguistico si può parlare di MF in senso stretto 
sembrerebbe necessario introdurre un concetto di differenza 

da strutturare in un metaconcetto per esercitare l'idoneità anametica 
ma in forma verbale l'adozione di uno strumento d'uso non-comune 
e non esclusivamente tecnico potrebbe (risultava presso i greci) 
designare un desiderio di cultura metafilosofante 

con la distinzione da fare tra il sapiente e il filosofo 

il sapere astratto per intenzione di metametodologia filosofica 
descrive una condizione estetica della F verso un disimpegno A 

MF come estetica della F (panestetica) e ars philosophica 
realizzazione autonomica del senso (nel senso sensificato / |’estetico) 
una ‘filosofia a senso) criterio di discorso e dimensioni speculative 

di un A della MF come ipotesi di indeterminazione in-condizionale 

di strutture specialmente metaconoscitive della F stessa 

e il livello speculativo della metaconoscenza a condizione 

di ‘stati di necessità’, un obiettivo extrafilosofico per osservazione 

di metafilosoficità in F (come progetto di se stessa) 

le trascrizioni sono specifiche fra tematica filosofica e metatematica 
(non tema contenuto oggetto o soggetto ma tesi-concezione s‘oggetto) 
come progetto superfilosofico (differenze fra tema della F e MF) 
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attribuendo attività all’argomento metasensificare le anita pensierali 
come azione di pensiero quanto di metatematica in progetto di quale F 
di là da se stessa, il senso dell'attività speculativa allinea una indagine 
come supervisione della materia filosofica 

posizione metametodologica comparata e al di fuori della F 

per autenticazione dell’autenticita della ipotesi F 

la posizione di una extrafilosofia impegna un esclusivo discorso 

sul metodo della metedologia e sul senso della F nell’autosufficiente 
attività metafilosofica del filosofare quasi specifica essenza 

l'essere metafilosofia per un metasenso ana-filosofico come detto 
esercitazionismo (creativo) filosofico-poetico nel senso di fare (poiesis) 
estrinsecazione della MF attualizzata nella metaesteticità filosofica 
come momento della MF per ogni incondizionalità A, questi elementi 
costituiscono un super-problema filosofico di caratteristica panestetica 
della MF in quanto condizioni di un meta-filosofare futuro (MF da fare) 
se la MF sarà in avvenire meta della filosofia per (i) filosofi 

con un preciso compito e una precisa responsabilità filosofica 

MF dei rapporti interfilosofici, spazio filosofico e dimensione extra 

che cosa non è filosofia, anche una nozione di MF nel preciso senso 
di amore, dopo l’amore, per una cultura capace di aprire un compasso 
di tipo parafilosofico nel lavoro metaculturale, la schermaglia filosofica 
pone l'abilità a discutere su tutto professando l’amore della bellezza 
perché il sapere è fra le cose più belle e necessariamente l’amore 
dev'essere filosofo, platone, la MF da fare si accentra dunque 

nel momento del fare quindi dev'essere detta parlata che dà senso a MF 
come sapere speculativo per le scienze filosofiche, questo sapere 

amore della metasofia specula su l'essere della F in quanto MF 

si diversifica da ogni filosofia particolare, la pratica della MF 
nell’essere-controfilosofia in quanto MF elettivamente speculativa, 

e l'atteggiamento del metafilosofo all‘indifferenza del senso comune 
nonostante la sua MF nel prendere le cose ‘con filosofia’ (ars vitae), 
dunque la filosofia come tecnica può essere uno strumento utile 

(nel senso esistenziale) per una esercitazione del filosofare, altrimenti 
uno strumento in-utile per incontrollabili adulterazioni di verità, 
l'autonomia della MF risulta nella metaconversazione filosofica (della F) 
nel rapporto anametico tra ‘il filosofo’ e l'uomo, nel progetto A della F 
il metafilosofico è orientato come interesse umano verso un dimensionare 
speculativistico dell’uomo-astratto, nel disimpegno 
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manuale di ana 


AANI/\ 


manuale di ana 

(manifesto dell’anaismo) 

ana è ciò che è manifesto 

ana es meta sens abstract in(-tenti 
ons, -difference 

a a misura per misura prendo a sé 
come metro ana chiamo (a) verba 
le (neutro di cosa ciò che/ dico di 
ana 

ana è ciò che è ana 

ana è ciò che è manifesto e l’ana 
si mostra (cosa non-è ana 

ana è una parola (sola) a a 

ana la prima parola riferita ad 
un'idea ha una semantica transme 
ntale 

ana semantizzato semantica i sign 
ificati dei fini essere & senso 
ana indica anità definizione per 
astrazione ana come analisi 

ana è la definizione arbitraria p 
er definizione della definizione 
ana significa per lo più un movim 
ento dal basso all'alto e anche un 
movimento in contrario 

ana è qualcosa di nuovo, un fatto 
nuovo anticipa anche sul linguag 
gio e sulla parola 

ana qualcosa che anticipa l’idea 
(di questo qualcosa è difficile par 
lare) 

ana l’impensato operazione ana 
lettica sottrazione di pensiero alie 
nazione totale 

ana ‘progetto’ è possibile parlarne 
(potendo cioè pensare ciò che non 
si può pensare 

ana in questa direzione significa 


fare 

ana cioè il fine nell'esercizio del 
fare 

ana procede dall’esteticità fino a 
superarla nell’autenticità 

ana e tutte le mutazioni di qua e 
di là dalla forma (notare che il te 
rmine greco eidos diventa idea e 
idea deriva anche dalla radice id 
eiv, videre) 

ana per analisi, ana per analogia, 
anatreptica l’arte di rovesciare le 
proposizioni 

ana proiezione dell'idea anti cioè 
non il contrario di idea che ha pr 
ecedenza sull'idea 

ana come si manifesta 

ana una fase alfa 

ana vocabolario articolazione ide 


ana operazione di strappo filosof 


ana filosofale 

ana di genere neutro 

ana della qualificazione 

ana l’indicibile 

ana ineffabile 

ana irriducibile 

ana antimateria 

ana simbolica 

ana qualunque 

ana come 

ana pensiero è assenza - pensare / 
condizione 

ana impensato 

(ana) parola-pilota 

ana linguistico per ogni dosi egu 
ali artificio esercitato nel senso si 
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gnifica per lo più un movimento d 
al basso all'alto e anche un movi 
mento in contrario 

ana eccetera avverbio cioè prefis 
so cartello indicatore sai distingue 
re il basso dall’alto 

ana come il salire anasemantizza 
zione del basso e dell'alto (o ana 
grafizzazione) il principio dei con 
cetti ‘alto’ e ‘basso’, è due immobi 
lità che istituiscono un mondo ana 
logo al mondo in 

ana a volte diventa a aa anain an 
ità una anche uno non 

ana senza immagini (fil.) / 

ana auto autonomia 

ana è tutto quello che c'è da dire 
contenuto in due aforismi il primo 
significa fa’ arrivare l'argomento al 
pubblico il secondo significa stop 
a rana rapport a a anagram ana 
graph film anaismus 

ana 

anarchia 

farecasospeculareana 

ana 

ana 

anamorfosi 

analogico 

ana f 

ana tesi tema ipotesi progetto 

un ana in 

differenziare anagrafia in aforma 
le etc. 

ana/es 

anacoluto 

anabasi ascesa ilsaliredaluogobass 
oaluogopiùelevato 
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anafora ascrivere attribuire ilporta 
reinalto 

anatesi superattivita inclinazione 
anatema esibizione essereper 
anastesia assenza inerzia 
anagratia apparenza 

anamorfosi 

anarchia 

analisi 

DUO 

ana semantica rapporto assoluto a 
itività h k etc. 

ana progetto di f fare filosofiaèfi 
losofare 

fare ana ridistribuzioneinpartiedos 
iuguali unafilosofiadafareetfilosofi 
adafilosofare rapporto assoluto il 
senso 

senso consenso nonsenso metasen 
so anasenso 

anamorfosi trasformazionediquaed 
ilàdallaforma 

anatema speculativo f filosofiadel 
vuoto 

anestetico 

adeguazione ana 

verso l’elementale fino alla anamo 
rfosi 

ana 

analinguaggio a/senso 

senso )tesis anatesi 

emanazione 

ana/senso 

anaforisma 

ana assenza dal mondo dell’esse 
re senza mondo aldifuoridelmondo 
anagrafia dottrina di segni 
anasofia dell'essere possibile futuro 


analisisenzafine 


senso pensiero analitico proiettivo 
analitica 

anatorisma consenso 
anaforisma senzasenso 
senso nonsenso anasenso 
senso analitico 
anasenso 

anamorfico figurale 
processo analitico 
significato ana 
superanatesi 
analinguaggio 
ana=idea 

ana/lisi 

anatema 

analisi vocabolario 
analfabeto 

analux 

anagrafia aformale filosofare 
indicibile anamorfo 
differenziato anamorfosi 
inattuale anacronismo 
anatesi 

anaestetica 

ana 

anagramma insensato 
anafora 

emanazione non 
analogia 

analinguaggio 
anagrammatica 
anaismo 

analitica 

anabasi 

(analitico) 

anaestesia 

anarchia 


analizzare 

analogico 

anasofia elementare 

anauto 

emanazione 

anasenso 

analfabeta 

ana eccetera 

aune mesure la chose mesurée 
mesuré a l’aune auner et subsidiai 
rement avec foute mesure 

tout du long de l’aune excessivem 
ent 

a a pifos in prima persona da el 
an g-ior filos ns 2 ennol () 
assenza a a 

(cfr. ana) 

nozione di ana 

metodo ana 

si verifica ana 

verticale ana 

tous nos livres en ana des ana 
anauto autonomia dei mezzi/ pro 
cesso in formazione (di) 

presenza autonoma o entità anità 
autonoma autosufficiente non sta 
per qualcos'altro (convenzionalme 
nte) 

libertà filosofica più anarchia che 
libertà 

anarchia aperta - exstraversione d 
ell’idea - 

anarchia del rapporto per cui una 
cosa è una cosa 

difficoltà verbali come anità lingui 
stiche 

anità del linguaggio speculativo e 
non-comune 
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anizzazione del linguaggio 

un linguaggio ananalizzabile é il 
linguaggio della filosofia 
analinguatica analetti etc. 
anacoluto 

l'uso non comune di un linguaggio 
assoluto irrelativo incondizionale c 
he è ana al di qua e al di là di og 
ni differenza 

une organisation de l’abondance 
verbale rien que par le jeu des an 
alogies 

indication de synonymes d’antony 
mes familles analogiques, des idé 
es analogues 

le raisonnement par analogie 

le affermazioni debbono essere cc 
mprese in senso analogico 
montaggio delle analogie estreme 
perfettamente conforme alla analo 
gica del sistema 

dall’analogo e anche il contrario 
alto e basso 

per analogia si conclude da contr 
ario a contrario 

la possibilità di un rapporto ana/ 
logico 

il discorso si lega all’analogia 
analogia di un comune destino in 
filosofia 

il valore della filosofia è nella sua 
incertezza e presenta con quello d 
el pensiero certe analogie che i fi 
losofi hanno largamente analizz 
ato 

analizzare consiste dunque nell’e 
strinsecare una cosa in funzione di 
ciò che essa non-è 
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gli alfabeti (le prime enciclopedie) 
il primo lavoro di analisi compiuto 
nella lingua 

filosofia analitica (comunicazione 
di impensato 

Vanalyste 

analisi (lavoro in formazione) 
ana/lisi logica (rapporto 
l'iperbole (analitica) 

movimento analitico 

pensiero analitico 

concetto analitico di figura pensie 
rale (linguistico) 

equivalenza analitica et elemento 
semantico riferito 

cioè dipendenza della concezione 
filosofica di pensiero (analitico) 
processo analitico manifestazione c 
omunicativa del linguaggio (form 
a/form 

anasemantica un'interpretazione e 
st/etica dell'analisi del linguaggio 
una inclinazione speciale irriducibi 
le per l’analisi della bellezza 
ideografie secondo l’analisi proiet 
tiva pensierale 

'impensato ana graficamente 
comune origine anagrafica nella n 
otazione segnica (anasimbolica), in 
termini para/estetici 

anagrafia dell‘inestensibile questa 
tavola rotonda è quadrata 
anagrafia figurale componente pa 
ntografica figurale 

anapittura em ana una attività per 
pensare il senso 

pittura analitica (operazione filoso 
fica in pittura) 


psicometria acromatica - analux (p 
er quantum) - riflessi luci di ana 
in - 

specificare la qualita anestetica d 
i un rapporto dimensione/enne n 
el senso dell’anarmonia 

ana il bianco incandescenza 
anaformale rapporti di equivalen 
ti (tempo spazio luce) 

la dimensione extra può essere so 
lo anaformale 

telelinguaggio (final. mezzo per un 
fine) anamorfosi 

una ‘connessione ana-arbitraria’ (c 
ioè nell’antinomio ana forma pun 
tare tutto sul primo termine la for 
ma è qualcosa che deve essere su 
perata) 

superconcetti per sostituzione meta 
linguistica dei referenti in anamor 
fosi 

ogni modificazione di forma modi 
ficazione di cosa cioè di ana 
anamorfosi anche trans form azio 
ne di qua e di là dalla forma 
anamorfosi dell'apparenza 

a meno che un modo diventi una 
cosa (tecnica anamorfòtica) 

un ana non può essere (detto) in m 
odi diversi 

anche spensare pensare di non-pe 
nsare è necessario pensare ana 
anasofia pensare una filosofia sen 
za fine 

(in filosofia) un‘attivita anche ana 
ana un'attività la filosofia cioè ana 
è un'arte 

filosofia-a-ripetizione, alfa, ana 


anasofia anteposta a metafisica 
ana sofia dell'assenza 
extradimensionalità dell’anteceden 
te ana (processo di annichilimento) 
anaismo, filosofia come arte 
l‘anaismo può sperimentare con ce 
rte forme scelte arbitrariamente, a 
nità linguistiche etc. 

anaismi che negano senza afferma 
re il contrario come l’uso di in 
l‘anaista opera su l'immaginazione 
in quanto facoltà di ‘fare immagi 
ni’ sia che i suoi soggetti siano pre 
senti (visualità) e futuri (immagina 
zione in senso stretto, speculazione 
ana) (creare la cosa, ana) pensare 
senza concetti (ana) 

fare è mettere in ana 

l‘anaista è un operatore della rea 
Ita ana 

(l'uomo astratto e l'universo anaco 
ncentrazionario) 
ana dell’esserialismo nominare ana 
senza affermare o negare nulla di 
ciò e alienarlo indifferentemente n 
ominando qualunque cosa ncn de 
finire un ‘filosofismo’ lasciare la p 
arola non tradotta pensare astra 
tto e non-altro l'indifferenza 

ana il senso di ciò che non-è la c 
osa di cui si parla 

la domanda, cos'è ana e dire an 
che una sola parola è troppo bello 
per essere vero e non-è la misura 
di ana come alienare la mente, 
nessuna risposta ciò che dico di a 
na e senza-io anatta 

ana per definizione non-filosofia 
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negativo del vacuo irrilevante 
non-violenza non-resistenza opera 
zione analettica alienazione sottra 
zione di pensiero assenza anonimo 
annichilitivo nonsense cioè non il c 
ontrario anaes astratto non è vice 
versa 

ana procede dall'analisi fino alla 
metanalisi dell'essere verbale di a 
nnichilire per essere essere cioè es 
seriare antecedente assoluto l’es c 
he precede l’esse e l'essere verba 
le anita dell’esserialita cioè l’esser 
iale (cavallinità, apritività della ch 
iave attrattivita dell’uncino, cosità, 
rossità perità) le proposizioni esse 
riali manifestano l’esserialistico: se 
nso, nonsenso dell'essere arbitrari 
o, etc. superessere 

ana è l’essere per analogia 

ana per analisi e misura delle co 
se mentali circa l'essere e il non- 
essere (etc.) 

ana cioè attività esserialmente atti 
vità come atteggiamento operativo 
ana è il senso dell'essere arbitrario 
ana è la cifra transmentale per u 
n progetto dell’esserialismo 

ana differentierum gesammt esseri 
alismus 

a a il rapporto astratto ana che fi 
nisce in ana-es 

il rosso come un colore il colore c 
ome un tipo di vibrazione la vibra 
zione come una forma di energia 
l'energia come un modo d'essere |’ 
essere come ana 

l'essere non-è l’assolutamente neut 
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l'essere non ha aspetto in senso fi 
losofico fino a quando non interv 
iene l’attività dell’anaista per asse 
gnargliene uno 

le cose diventano qualcos'altro e |’ 
essere anche, per anamorfosi 
l'homunculus viene addestrato per 
aderire con la mente alle cose, all’ 
aspetto e alla forma convenziona 
le delle cose, il movimento anaista 
consiste nel far aderire le cose a 
Ila mente modificandole secondo le 
dimensioni esseriali 

l'analogia aperta a esserialismo u 
n ordine nuovo in 
larobotrreachenesegue puòdiventar 
eunaanagrafegeneraledell’esseriali 
smo/ 

analisi dell'immagine esseriale ast 
ratta successione a senso 
forma-analitica esseriale 

e l’analitica es iale fondamento di 
ogni ontologia rende possibili il p 
roblema di realtà trascendenti la 
nostra comprensione d’essere etc. 
ana e l’annichilimento dell'essere, 
entità esseriali le anità 

esercitare anita d'essere astratto c 
ome essere maiuscolo o minuscolo 
] essere, 

anità esseriale, gli esseriali articol 
azioni analitiche per fondare il se 
nso dell'essere 

anità come eresse 

il valore di anità dei nomi entali 
si può dire verbalizzazione astra 
tta 
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LE e i a ge en 


definire le anita entali (anasemgra 
phics) esercizio di anita un mucch 
io di anita 

anarchia dell’eita senza pensiero a 
naeita 

aa mf f a ita che riguardano |’es 
sere 

arcizioni dell’aismo intemico entizz 
atore esse-pensierale di anatesi es 
ità semastratta di analinguatica m 
etafilosofia verbale 

essere come inconseguente ana & 
meta (misura indeterminata) 

la metafilosofia riguarda l’essere u 
n archivio d’inventario generale e 
tante filosofie speciali 

un'analisi esseriale (del modo di e 
ssere) nel disimpegno filosofico e n 
el disimpegno personale, anonima 
to, anasocialità del meta-filosofo 
come si possa in un certo senso c 
onsiderare l’esistenza una degrad 
azione dell'essere si capirà meglio 
ponendosi al centro della filosofia 
ana, 

con la filosofia, di più ancora co 
n l’essere analogo all'essere, 
sembrare è essere per analogia, è 
ciò che appare e ciò che sembra 
(essere ma non è essere) 

la f è un ‘dire’ intorno all'essere 
la filosofia è un ‘dire’ intorno all’ 
essere dell'analisi del linguaggio 
(intorno-contest) l’intorno di intorn 
o stabilisce i limiti le differenze l'in 
tegrale esserenza di a a 

il nome viene dall'essere, etimolog 
ia in ana etc. 


ana filosofia verbale (verbalizzat 
a, parlata 

ana meta filosofia pensierale (. 
ore , pensata 

i temi ana & metafilosofia designa 
no una tendenza associazionistica 
(non-filosofia ana e super-filosofia 
meta) 

ana & metafisolofia ricerche di ten 
denza astratta come metateoria d 
ell’esercitazione 
ana&metaphilosophia spezificus p 
hs 

(ana & metaconcetto di ‘filosofica’) 
ana è una metafilosofia (anche n 
el senso che è una non-filosofia) 
ana come metafilosofia va colloca 
ta (metà) al posto della filosofia 
atteggiamento anaistico in metafil 
osofia 

la metafilosofia è anche ana 

un vertice metafilosofico e v/anità 
dell’assoluto 

gli schemi di filosofia ana sono un’ 
intenzione metica del mondo 

il linguaggio manifestativo d’inten 
zionalità è anametico (con due an 
amorfosi glottologiche diverse, eq 
vivalenti 1, ana-meta-ico; des. 2, 
ana sta per mi-meta-ico; des. 
l'autonomia della mf apre nella m 
etaconversazione filosofica (della 
un rapporto anametico tra il filo 
losofo e l’uomo 

panestetica un livello anametico 
per anametria la nozione di mf im 
plica il momento astratto esseriale 
nozione di inconseguenza anamet 
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ica 

chiamo mf la metaconoscenza spe 
culativa astratta che non-è f ma a 
nafilosofare intorno alla f 

gli scritti di metafilosofia vengono 
dopo la filosofia ma costituiscono 
gli scritti programmatici di protofi 
losofia (anche ana) cioè eterofilos 
ofia altra filosofia (o filosofia per 
filosofi e filosofia per la filosofia) 
anche astratta, 

il progetto a & mf impegna il me 
rito della f 

a & mf, l'esercizio del senso della f 
diventa metasenso metanalizzabile 
fino a un certo punto il limite ana 
del discorso metafilosofico 
progetto spazio-metafilosofico ana 
extra dimensionale (time/s) e 
anasenso & metasenso intervallo di 
intorno-contest 

il senso della metafilosofia non p 
uò essere analizzato attraverso il li 
nguaggio 

la metafilosofia del senso è un pro 
blema di metanalisi reflexive 

le anamorfosi di metasenso sono u 
nicamente pensierali e non-linguist 
iche 

fondazione a a della metafilosofia 
come arte 

fondamento teoretico generale de 
lla tendenza ad inaugurare « un’e 
ra post-analitica » nella filosofia d’ 
avanguardia 

la conoscenza intorno alla conosce 
nza (ananalisi) può essere metana 
lizzata ai sensi della metafilosofia 
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oltre ogni concetto-astratto di filo 
sofia (meta) 

e costituire uno ‘stato’ altrimenti c 
he con uno sforzo di astrazione o 
di analisi, 

metanalisi è analisi al di là delle 
cose, cioè esseriale 

e la metanalisi deve stabilire il se 
nso e il modo in cui ogni cosa è il 
segno concreto dell'essere, 


la ricerca del significato dell'essere 


è una analisi f 

(è) autorealizzazione, l’affermazio 
ne metafisica dà per analisi che 
supera la posizione e la terminolo 
gia del problema gnoseologico de 
l'essere, l’analisi sarà graduale m 
anifestare significato di essere co 
me realizzazione di varie forme d 
i metanalisi esseriale, l'essenza de 
l'essere per metanalisi risolve la 
realtà in (rappresentazioni astrat 
te e generiche 

il senso del significato nella propo 
sizione di parole in correlazione di 
significati ana/litici 

meta-ana/lisi metanalisi astratta v 
alutazione critica di regole metodo 
logiche nella ricerca / di un certo 
ordine 

le proposizioni (non-proposizioni) 
metanalitiche astratte sono inverifi 
cabili e non possono essere verific 
ate 

riflessione pensierale per metanali 
si dell'esercizio di pensare l’impen 
sabile 

l’arbitrario costituisce tutto l’attegg 
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iamento metanalitico per fare met 
afilosofia 

metanalysis et aa 

puntare alla definizione della met 
analisi come arte (una cifratura ar 
tistica nella pratica della stessa me 
tanalisi) intenzione di progettare 
una metanalisi della letteratura (in 
quanto concetto in estensione arti 
stica — nella valutazione critica d 
elle regole metodologiche di una p 
anestetica della poesia e della pi 
ttura), 

metanalisi astratta della letteratur 
a artistica 

filosofia poetica (anasofia 

poesia filosofica (ana 

pittura filosofica (anapittura, pittu 
ra analitica 

struttura della teoria metanalitica 
della letteratura artistica, 
(schema) 

in senso filologico, base della ‘teo 
ria’ è la meta-analisi 

metanalitica - schizzo 

anche se 

« non è chiaro come un’analisi dei 
concetti possa essere nettamente s 
eparata da un‘analisi delle espres 
sioni verbali » 

si è sempre inteso analizzare « un' 
idea o concetto, e non un’espressi 
one verbale » 

si parla di « analisi dell'analisi » 

e « paradosso dell'analisi » «o I’ 
analisi stabilisce una mera identità 
e non ha alcun valore; o l’analisi è 


scorretta » 


analisi dell'analisi (anche la logica 
presuppone l’analisi) 

passare ad un piano metanalitico / 
la meta-analisi rappresenta il mini 
mo di metafisica che l'analista po 
ssa accettare 

— analisi della nozione di analisi: 
un'analisi del metodo analitico (ch 
iarimento dei vari passaggi in esso 
impliciti) 

— teoria dell'analisi come unità a 
nalogica struttura comune a tutte 
le forme d’analisi 

— teoria formale dell'analisi e d 
ella sintesi analisi indiretta « colle 
zioni d'idee » (la sintesi è più dell’ 
analisi 

— meta-analisi: valutazione critic 
a di regole metodologiche — quali 
asserzioni sono alla base di una e 


nunciazione — se sono giustificate 
quali giudizi precostituiti vi sono i 
mpliciti — se non restringono l’am 


bito della ricerca 

meta-analisi nella forma piuttosto 
astratta schematica (come scienza 
meta-analisi concreta (come arte 
un'arte richiede intuizione e capa 
cità immaginativa per essere eser 
citata il metanalista opera su due 
elementi l'immaginazione e la ragi 
one puntando tutto sul primo ter 
mine l'immaginazione in quanto fa 
coltà di percepire e costruire imm 
agini o forme sia che i suoi sogge 
iti siano presenti (visualità) passati 
(memoria) futuri (immaginazione i 
n senso strétto) l’immaainazione ill 
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umina l’analisi è necessaria anche 
per anticipare il risultato e per st 
abilire connessioni con altri campi 
di ricerca 

l'estrazione aforismica della meta- 
analisi esalta un progetto di 
ana/lisi immaginaria 

metanalisi astratta come arte di m 
etanalizzare un’arte 

anche anasofia panestetica eccete 
ra 

teoria metanalitica della letteratu 
ra filosofica (variante) 

strutture ana & metasemantiche 
ana & metasemantica della specu 
lazione of speculations 

una comunicazione manifestativa d 
a stabilire per anti-convenzione in 
ana & metasemantica (anche in te 
rmini da definire 

funzioni ana & metasemantiche d 
el linguaggio 

inferenza di rapporti metalinguisti 
ci fra certe anità (un altro tipo di 
linguaggio a & mf) 

ana nominare, trasferire il qualco 
sa nella zona del metalinguaggio 
per la manipolazione 

ana esercizio di metaverbalizzazio 
ne (estraneo alla mentalità analiti 
ca orizzontale ma orientato ad un 
atteggiamento verticale metanaliti 
CO) 

processo verbale di metafilosoficità 
ana 

ana è senso / forma in filosofia 
astratta 

ana propriamente astrazione d’es 
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sere astratto 

ana (astratto assoluto) 

ana e le idee astratte costitutive d 
elle attività indicate all'infinito so 
no liberatorie delle finzioni cono 
scitive 

ana-grammist transcriptions meta a 
bstract-test aphonetic lectura a a e 
t pen k* per pen al nepen es ap es 
(anaverbalogastrattività dei parole 
mi semgraphics) aes 

nel processo di astrattizzazione 
una a a monodimensionalità 

un concetto astratto di pensiero an 
alitico in filosofia (filosofia astra 
tta) 

abstract researches et dis-organizz 
azione dei fondamenti es-seriali 
l’arbitrario aa concretizza ogni fo 
rma di intellettualismo astratto 
astrattamente l’astratto è, astratto: 
dal latino abstractus vuol dire ‘libe 
rato’ ‘sciolto’ (cioè analizzato e m 
etanalizzato, concepibile solo dall 
a mente afilosofica c'è una macch 
ia di rosso così e così o più rigoro 
samente c'è quella cosa questo è 
cosanonèfilosofia 

assenza è analogia invece antiteti 
CAMENTCNSENZa; 

determinazione di qualità analizza 
te in) astratta descrizione dell’es 
idonea l’anagrafia alla operazione 
astrattiva 

elementi di panestetica e filosofia 
della forma — autonomizzati dai 
processi astrattivi di un linguaggio 
esseriale significante (analitico/se 


mantico) (rendono possibile per in 
tuizione. un'arte progettiva) 
figuralità astratta (ana) 

la astrattizzazione implicita nel se 
gno che si fa parola e lessico è 
legata alla analogia 

anamorfosi transtrutturlinguatiche 
et varispecifico metaphilosophic an 
afilostrahessiale come verbalingua 
ticazione in disextract of sent et a 
nità paranalonotaliticabstractitiner 
itestdisorganarchinformaticalsensa 
utonomnindinghwasophanaesmeta 
sensabstractintentiondifference. 

in un certo senso un altro senso au 
toastratto il pensiero aa astratto 
accezione per designare le anità ( 
universali astratti) 

astrarre un concetto dai fatti trar 
re da (analizzare e l’analizzoto m 
etanalizzare e il metanalizzato 
l‘astratto e un momento nel proce 
sso di meta-analisi della forma 
ana / il senso di ciò che non-è la 
cosa di cui si parla 

ana è senso & sensodelnonsenso 
ana il senso dell’indefinibile 

ana è il senso del fare 

ana estrazione linguistica come o 
perazione fatta a senso in un con 
testo altro 

manifestare il senso ana 

senso ana/logico 

anarchia del senso 

analangage unsinn es rahw arbitr 
arium 

è sufficiente che una cosa abbia 
senso per essere reale cioè ana 


in rapporto semantico di senso co 
me una semiretta ana — es 

il concetto di anamòrfosi proiezio 
ne ana di senso esseriale 

la forma (il senso della forma) de 
Ile proposizioni aforistiche ana ad 
eguata al linguaggio-pensiero ana 
fare a senso in modo diverso per 
ogni cosa diversa cioè per ogni a 
na 

le anita a senso —» senso a irra 
diano a 

in senso analogo 

nesso anagramma di senso 
incomincia ad essere senso per an 
alisi di senso in un contesto 

un senso del discorso distratto ana 
uto autonomia dei mezzi linguistici 
in senso esseriale — montaggio ir 
razionale 

senso a come fatto superfilosofico 
(anamnesi) ana filosofico arbitrario 
senso-cultura analisi processo a se 
nso in montaggio correlativo per 
analogia 

non verificabile una attività anali 
zzante con mezzi inadeguati il se 
nso di una filosofia nuova 
un'intenzione analitica limitativa la 
scia al di fuori dell'analisi il senso 
della filosofia 

anasemantica correlazione di rap 
porti di senso anasenso 

« quanto » come senso significa s 
crivere anagrafando 

spiegare i processi di svolgimento 
delle anità in correlazione tra le s 
fere del senso e non senso (lega 
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te da una estensione di « quanto » 
e non da un salto di qualità) 
senso dell'essere (astratto) - arte fi 
losofica - rapporto analitico di s 
enso - 

cioè il significato di un uso aforis 
tico del testo ana nell'operazione 
che tende ad assegnare unaattività 
senzafine alla cellula-senso-e del 
linguaggio per essere sempre altro 
zona nella diversità riferita all’es 
in quanto concerne una continua 
trans/formazione anamorfica dei 
valeri nel rapporto semantico par 
ola-segno l’uso del significato per 
la proposizione del senso (filosofi 
a) dal concetto di attività (atto fa 
re) a quello di esteticità (poetica) 
l’'inesprimibile senso letteralmente 
ana metasenso 

definizione analitica del senso di 
un metaconcetto 

metafilosofismo il senso ana & me 
ta di più parole più idee anasen 
so ana (più) quanti anità parole 
(più) quanti anita idee metasenso 
meta (più) oltre meta parole (più) 
oltre meta idee ana anasenso 
ana e le dimensioni del dire per 
definire arbitrariamente la bellez 
za e di come noi parliamo di ciò, 
anche quando parliamo di qualco 
sa stiamo già parlando di altro c 
he cosa vogliamo dire il modo in 
cui noi parliamo della mente ma 
la troppa confidenza in un dizion 
ario porterebbe a superficialità di 
interpretazioni e come il visibile li 
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nguaggio del gesticolare appendi 
ce al vocabolario italiano arte filo 
sofica e la filosofia è un'arte sem 
pre più arte dell’arte anche se io 
parlo in modo insensato et je est 
autre non dire questo è quello e 
non definire una cosa con un’altra 
un senso inesprimibile non ha sos 
tituti i risultati sono tanto più evi 
denti e stabiliti quanto più lunga è 
la durata del trattamento 
anametanalizzare le caratteristiche 
della definizione intenzionale 
varitype monosophia in che senso 
sono ana le intenzioni 

ana l'indifferenza esseriale (il sen 
so di una parola è l’inesprimibile 
c'è qualcosa da dire dichiarare u 
na posizione critica di indifferenza 
formale (anamorfosi) analisi sema 
ntica come strumento critico 

un criterio di indifferenza formale 
anamorfosi 

ana indifferenza formale poichè 
non si esce dal linguaggio, non si 
entra che per il linguaggio 
l'indifferenza formale in senso me 
tanaistico istituisce la caratteristica 
panestetica 

scelta per manifestare o per nasc 
ondere l’idea: con parole/giochi di 
parole, anagrammi, una parola - 
ana eccetera 


istruzioni per l’uso del manuale 

ana è un gioco solitario 

ogni aforisma contiene un ana (come un recueil de pensées détachées, de bons mots, 
etc., pensieri da fare e da farci venire in mente) 

questo libretto è pensato manuale per sviluppare tecniche (come ars) di filosofia ana 
con intenzioni didattiche 

la catalogazione della materia di ana è stata declinata con elementare semplicità 
filosofica 

un metodo per decidere di filosofare ana è quello di confrontare la filosofia ana 
col mondo (con il senso del mondo) 

questi ana sono modelli di senso del mondo dal momento che vengono letti 

nel mondo vi sono tante anità quante v-anità (in-) 

nel senso che ogni v-anità ammette la sua v-anizione (anche negatoria) che è ana 
per esercitazione di ana fare analetti spensando ed eseguire anagrammi e annotare 
appunti nelle pagine lasciate in bianco per offrire possibilità al lettore di continuare 
a filosofare ana 

infine questo manuale di ana è anche un manifesto dell’ismo 

il lavoro è pubblicato anonimo per atteggiamento e per intenzione di vero-ideologico 
anzi ana 

si è preferito quindi non fare alcun nome, ma si avverte per lo scrupolo della 
responsabilità che le debite citazioni sono reperibili in ana eccetera 1, 2, 3, 4 


el ee 


ANAPHILOSOPHIA 


anafilosofia del non-sapere filosofico uno stato di indifferenza filosofica nella 
consapevolezza anaistica dei processi di filosofia 

anafilosofia non dice che cosa non si deve dire/ di cid che viene non-detto 

il senso è manifesto 

anafilosofia una filosofia di scarto pensierale 

anafilosofia è assenza mancanza perché desiderio e ricerca del sapere 

(che) sta tra non-sapere e ignoranza del sapere 

anafilosofia come ricerca disinteressata anche per decidere di anafilosofare 

è necessario non-filosofare 

(da un) pdv anafilosofico la storia (processi di ricerca) della filosofia ha un significato 
nell’esserialita del suo essere filo/sofia quindi un atteggiamento anastoricistico 
(anastoria come operazione defilosofante) 

anastoria di anafilosofia che non può essere scritta né pensata altro da essere, ana 
(per antonomasia, ctr pozzi) 

anafilosofia è anastorica nel sensb in cui ana è il s'oggetto dell'essere (io) 

(ana una traccia dell'essere tra essere e essente ciò che nella filosofia rimane 
impensato, cfr heidegger) 

anafilosofia un atteggiamento anaistico in termini di anacomportamento (spensare 
e fare, manifestare) 

anafilosofia non è filosofia di qualcosa o per qualcosa di qualcosa exc non-è 
quel qualcosa 
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ANAPHILOSOPHALIS 


ana di filosofia immaginaria 

ana invece di filosofia 

ana l'altra faccia della luna (pietra di luna filosofale) 

ana ha un senso filosofale che non significa niente 

ana filosofale è defilosofante 

ana defilosofale avanza in campo scoperto (non esiste che una sola parola 

che non è stata ancora decifrata, parafrasando in ana du boudet) 

anafilosofale projecta il pensiero al di là delle teorie filosofanti 

anafilosofale una pietra di paragone all'annichilimento 

anafilosofalis viene prima della filosofia, per filosofare è necessario filosofare ana, 
per filosofare ana è necessario cambiare la filosofia in ana 

anafilosofalizzare attraverso un'operazione ana sul modello filosofico-linguistico di 
analinguaggio un jolly che ha il potere di trasformare in ana tutto quello che tocca 
un language-game di ‘carte filosofiche’ (dalle operazioni di AGLF come scoperta 
dell'ana filosofale alla schedatura di tutti gli ana come ‘paragon’ pietra filosofale/ 
di ogni possibile e no filosofare futuro) dunque ‘anafilosofale’ 


A presi& 4a GR, fera 


129 


(OOOO, OOOO 
ANAISTICA 


ana aveva un significato prima di essere nominato? sopra, contro i significati stessi 
la domanda in questione se posta in questi termini condiziona ogni possibile risposta 
e analisi, tra le varie pro/posizioni ipotetiche quella ‘analitica’ dispone un project 
articolato nell'excetera di ana/ 

una proposizione ipotetica 'metafilosofica’ di ana per un s'oggetto condizionante 
ogni altro per definizione in project 'presuppone una situazione culturale determinata’ 
(abbagnano) dove la pre/supposizione intesa specificamente anaistica pre-dispone 
(analizzando una situazione per volta) una situazione esseriale 

una proposizione ipotetica ‘anafilosofica’ non pone una possibile risposta 

ma il passaggio tra metabasi e anabasi ad una pro/posizione anatetica per un project 
di qualcosa contraria di un'altra posta come uguale e/o contraria a se stessa 
articolato ad una situazione anaistica 

anaistica del filosofare consiste nel contrapporre un argomento a un altro argomento 
per antilogia di contraddizione analogica e per antinomia in contraddizione 
assoluta di ana, una forma astratta totale all’interno del processo analitico 
specificare le regole dell'analisi per l'analista non è fare l'analisi 3 
per l’anaista si tratta invece di fare filosofia anaisticamente cioé anafilosofare 
anafilosofia (tra non-filosofia e filosofia) pre/suppone la sfera dell'astratto. 
(articolato nel nuovo senso della parola) 

il diverso anafilosofico in termini di logologia per filosofare la filosofia attraverso 
un ‘equivalente’ pensiero verbalistico è negazione del pensiero e la ‘filosofia’ 
in quanto comunicazione logologica può essere unicamente spensata (assumendo 
‘pensare’ = da 'parlare’ in cui il ‘diverso’ della parola detta o scritta è altro 

dal ’diverso' del pensiero pensato o impensato — questo processo ‘passaggio | 
all’altro genere’ è specifico anafilosofico dell'operazione di anabasi (attraverso | 
una extrazione della metabasi di tipo filosofico)) | 
anche l'eccesso filosofico è anaistico nel senso di allergia al pensiero 

o allergia filosofica 

la filo/sofia che spiega la conoscenza non è conoscenza ma amore — anamore al 
sapere — con un senso ‘futuro’ nella dis/posizione al sapere che non è ancora sapere 
anafilosofia sposta il s'oggetto dal dato entale al processo di entalizzazione per cui 
il s'oggetto anafilosofale 'è' anaisticamente sdato (nel dis-amore filo/sofale) 

(e nell'eccesso di filosofia del pensiero autistico/autismo pensierale) 

spensare qualcosa il cui penso è qualcosa da impensare è anaistico 

(come) sapere qualcosa che non è ancora sapere in quanto è da sapere 

le parole significano in base ai rapporti in cui si pongono con altre parole 

e ogni parola ha un suo specifico significato anche quelle che non significano 
‘nulla’ ‘ana’ 'exc’ e anafilosofare significa analizzare il senso delle parole in filosofia 
anche il significato puntuale delle ananomie anomie e antinomie paradossi analogici 
costituiscono l'argomentazione anaistica nella misura in cui l'ergo specifico 
anafilosofico’ corrisponde al più della globalità nella consapevolezza conoscitiva 
per liberare la critica dal giudizio e quindi liberare la filosofia dalla filosofia 

una svolta anaistica (ctr un ipotetico "trattato dell'ergomentazione’) 

il diverso anafilosofico può essere esplorato (come l'universo filosofico esplorato) 
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l'anaverso è ‘fuori’ della filosofia: ana pone una attitudine anaistica a uscir fuori 
della filosofia uscire dalla filosofia 

l’anaistica anafilosofica sviluppa una dimensione anaculturale per cui è necessario 
rompere le strutture del sistema filosofico per una libertà manifestativa, anarchia exc 
anaistica ex non definire ana 

anaextended una maniera di analizzare la filosofia al di là della storia ideologica 
dei movimenti di pensiero quindi un modo di pensare la filosofia come filosofia 
d'autore e una anastoria della filosofia come biografia di un processo pensierale 
diaristico personale in forma privata 

anaistica come un excetera di ana in rivoluzione permanente 
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| ANAPOLITICA 


ana filosofia politica contro l'ingerenza del potere sul sapere, all'avanguardia 
in filosofia anarivoluzionaria ’l’anaismo è una filosofia che è anche una politica ed 
una politica che è anche una filosofia’ (parafrasando marx), quindi 
ANAISMO E’ ANAFILOSOFIA CHE E’ ANCHE ANAPOLITICA E ANAPOLITICA 
CHE E’ ANCHE ANAFILOSOFIA 
l’anaverità è rivoluzionaria (parafrasando gramsci) ciòè l'amore di verità chè è più 
che verità è più che rivoluzionaria e più che contraddittoria (parafrasando mao) 
l’ANAVERITA’ E’ ANARIVOLUZIONARIA E ANACONTRADDITTORIA 
(la verità vince, palach) 

consapevolezza anapolitica della critica col significato di portare la rivoluzione 
anaculturale ad un preciso senso politico per fare la rivoluzione della mente 
cambiando le idee sbagliate distorte nella violenza e nella repressione verso la 
libertà e l'anarchia (mentre ci si accanisce a voler cambiare nome alle cose più che 
cambiare le cose) consapevolizzare il proletariato alla nuova filosofia per la 
liberazione della mente dal potere culturale, degli sfruttati dal padronato politico, 
dei servi dall’oppressione ideologica 
l'utopia è già cominciata il MOVIMENTO RIVOLUZIONARIO ANAPOLITICO-CULTURALE 
promuove la consapevolezza di un nuovo esercizio politico attraverso 
la qualificazione del potere decisionale popolare assembleare 

i ANAEXPLOSION da un pdv teorico l'utopia della rivoluzione mentale va riferita 
alla rivoluzione anapolitico-culturale off limits anastorica (la storia politica è storia 
di massacri e violenze guerre e distruzioni, bisogna non-fare politica, non-offrire 
resistenza) l’anacronismo politico-culturale coinvolge una nuova filosofia politica 
ANA ARCHIA & SABOTAGGIO POLITICO delle strutture del potere oppressivo 


della mente 
consapevolizzare ogni libero pensatore individualista rivoluzionario per l'anarchia 
Re O II AA OA IA RR EI 


politico-culturale 

la proprietà intellettuale è un furto, proudhon & castro 

ANAPOLITICA ‘politica del no’ antipolitica negativa di protesta anafilosofia negativa 
protest philosophy come facoltà di critica su una piattaforma di base operativa 
anaculturale 
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ANA/LISI X ANAFILOSOFARE 


l'ana/lisi dissolve la problematica filosofica 
analisi una speculation come misura di ana, una svolta anaistica in filosofia 
analitica eterodossia filosofica post-analitica per ana/lisi linguistica 
analogica per lisi e per logica un tipo di analisi analogica (nel rapporto /) 
analettica in chiave di controlettura (come contro-tempo, contro-spazio) controsenso 
analinguatica un'operazione di autografia wrad-linguatica del linguaggio privato 
speciale sregolato di base radicale (off language 
anasemantica del linguaggio manifestativo, linguaggio simbolico come medium 
nell’informazione per anatropia fuori-linguaggio, semantica grafica, 
scrittura verbovisuale, anamorfosi della scrittura filosofica 
anagrafica degli elementi costitutivi del discorso anafilosofico 
anafilosofia per allergia 
ana tratta le entità non analizzate, cioè a dire anità 
analitica in cui il s'oggetto contiene il predicato 
/ rapporto tra ANA LISI / logica (anaformale) 

/ semantica (nomenologica) 

analisi / analogica 

ana/lisi significa sciogliere ciò che è , ana ‘cid’ di che è 
per ana/lisi i cosiddetti concetti irriducibili che sono ‘non analizzabili’ 
sono rapportati / ana 
ana sta per nesso tra s'oggetto analogico e predicato analitico 
il rapporto '/' per analemma di base nella scrittura filosofica rinvia ad altro 
analetticamente impensabile un segno/simbolo denotante un s'oggetto originale 
(ogni segno / o / simbolo corrisponde ad un equivalente ’manifesto’) 
analogica punta su l'ana/logon verbale, verbovisuale, nonverbale exc 
(la fondazione di un linguaggio non-comune pone l'attribuzione di significati 
a neologismi di ogni livello linguistico attraverso un analinguaggio impensato 
e nella misura anastorica in cui ogni nuova dimensione filosofica è ana — non tener 
conto del linguaggio comune in cui si riflettono vecchi atteggiamenti filosofici 
storici, cfr russell) 
uno specifico anafilosofico il senso del senso 'X / per invece di’ a misura della 
consapevolezza di cui il filosofo nomina le cose un modo concettuale 
di rappresentare il pensiero chiamando per nome ogni cosa il linguaggio 
un equivalente pensierale / ana è il nome delle cose e non un segno di esse 
denominare ana misura per misura in cui de/nominare le cose promuove l'oggetto 
a s'oggetto (analogo di s/oggetto) l'avere all'essere 
ana significa che le diverse dimensioni di un qual/cosa sono equivalenti 
(una semantografia di ’qualcosa’ raffigura un cerchio come equivalente della 
generica qualità della cosità cfr arnheim) (in questo senso l'AGLF è astratta per una 
nuova estrazione anasemantica del linguaggio manifestativo che mostra 
ciò che può essere spensato) 
anaconsapevolezza di base anafilosofica attraverso un equivalente di filosofia 
della filosofia in senso anastorico come realtà filosofica fino alla 
deistituzionalizzazione del linguaggio comune e la conseguente rimozione delle 
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strutture che il linguaggio ordinario sovrappone alla nostra mente e che noi 

proiettiamo automaticamente sul mondo che ci circonda (cfr korzybski) il linguaggio 

è una analessi pensierale, ana copre il vuoto filosofico tra pensiero e liguaggio 

tra impensato e pensato e fuori di esso tra pensato e spensato cioè tra impensare 

pensare e spensare ana svela una connessione estrattiva in senso pensierale 

che mostra lo ’scoperto’ del processo tra pensiero & linguaggio (e viceversa 

per equivalenza) quindi una operazione anapensierale per astrazione 

di un linguaggio liberato sciolto per ana/lisi affrancato da istituti e strutture 

linguistiche exc per anasemantica off lang 

ana per filosofare ana ta ana anatta anare niente merita di essere anato 

nella v’anificazione linguistico-filosofica come exstremo anaismo pensierale 

non si tratta di una filosofia ma di una non-filosofia e anafilosofare è un modo di 

filosofare su la filosofia come un non-sapere di ana non-so-che (cfr laotse e locke) 
ana un abuso di filosofia in bianco 
ana un punto franco in filosofia 
ana in vece di filosofia 
ana una misura di non-filosofia 
ana annulla il filosofare 

la questione anafilosofica che senso ha? la domanda di definizione per negazione 

di ana un accessorio del filosofare in supplemento al non-filosofare 

ana di cui ‘non sappiamo’ che ‘il desiderio e la ricerca del tutto’ (baron corvo) 

e l'equazione filosofia/stranezza come paradosso (cfr wisdom e gellner) 

della ipotetica speculation per anacoluto filosofico della indifferenza anafilosofica 

un project per analizzare la filosofia anafilosoficamente 
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ANACIBERNETICA 


IRONIC OM SLANGUAGE una macchina da spensare in continuum intorno-context 
nella parola il pensiero nel verbo il processo per machina analogica a portata 

di homo in rapporto pensierale tra senso e mente anacibernetica off language 
(linguaggi speciali al di là del common language) che per essere sempre off deve 
ricontestualizzarsi in progress di segni parole simboli segnali che si trasformano 

in altri segni etc a seconda degli effettori in ingresso e in uscita 

anacibernetica una misura di ‘qualita’ dell’operazione informatica di-versa dalla 
significanza intellettica esercitata per anatropia (il + del total-text intornocontextuale) 
per anatropia una ‘bit’ informatica diviene intelligibile nella misura in cui viene 
trascritta e decodificata inlettura analetticamente — questa operazione stabilisce 

la connexion nel complex intorno-context 
anacibernetica come pilota del pensato a macchina una sorta di comunicazione 
fra le macchine 

tra pensato e impensato la macchina da spensare eserciterà il processo anacibernetico 
mostrando il progress dal pensiero itinerante al pensiero cifrato (per analogia 

ai tipi di strutture classica e avanguardistica) 

ana fonctiona come pilot del momento che precede l'attenzione (la difficoltà iniziale 
cfr ceccato) (l’attività verbale —tròpos traslato da rovesciare da usare in altro modo 
filos del ‘mentale’ guida l’attenzione) (2 gradi di libertà, negativo e positivo 

(f. accame) correlativo (om) ) 

anacibernetica transmentale attraverso operazioni d/a spensare una cibernetica che 
ha per campo l'anafilosofia come ’equivalenti’ in termini dei concetti astratti 
revisionati, cioè le operazioni sono in articolazione con l’astratto (l'astratto 

è articolazione, ceccato a viva voce) indipendentemente dall'attività linguistica 
cioè off lang I 

fondazione di anacibernetica sul principio di anatropia (+ plus minus aetc) 
cibernetica come etcetera (wiener idea del controllo, ceccato idea della ripetizione, 
om idea della plus minus valenza (un + nella lettura textuale) (ana è più che meno 
la lisi delle singole parti) (cfr una semaforica di analogon nel modello 
anacibernetica — anazione > ) 


135 


ANATROPIA FUORI-LINGUAGGIO 


per anatropia il ‘piv’ nella misura di ana (medium che serve a capire a svelare 
manifesta l’idea la ricerca di un ‘bit’ minima unità di sovrasenso piùchesignificato 
quindi ana sovra fuori di esso ’chiuso fuori a chiave’ jolly che può assumere 
qualsiasi senso o significato e/o valore (plus di — exc) via da filosofica 
semantica per allergia una misura di anarchia anatropia futuribile eterodoxia 
la ‘nuova cosa’ fuori della definizione pensare ad altro spensare fuori della regola 
(un gioco sregolato) una filosofata) letteralmente transare in ana 
ogni altra cosa ana + ana + ana... 
per cui è necessario 'rompere’ per ottenere una più ana anarchia manifestativa 
lo schema del significato / tra scrittura fonetica visuale & equivalente grafico 
visuale sta in rapporto '/’ tra pensiero e linguaggio (con ‘effetti’ subliminali 
come per immagini) al di qua di esso '/’ ana è off-language ° (anaestesia del visuale) 
per anatropia filosofica le ‘ricerche’ sul significato-plus delle parole possono 
quindi mostrare il ‘visual’ pensierale di un linguaggio manifestativo nell'esercizio 
di un linguaggio speciale la parola è caricata di un più da reflex dall'essere 
essa stessa esercitata come s'oggetto linguistico di cui si parla si spiega e descrive 
(non un cartellino con un nome attaccato ad una cosa e/o quando il cartellino 
con un nome designa una situazione di significato e/o definizioni ostensive 
queste noci sono due’ per cose da chiamare nominare exc (cfr witt) 
ma in proposizioni extensive si tratta di un rapporto tra nome e denominato 
tra nome denominatore e nome denominato cioè tra nome e nome) quindi / i 
rapporti ana in filosofia (che ’va in vacanza soltanto nell'ordine del ‘common 
language'') si possono porre correttamente (e/o no) soltanto tra nomi idee 
elementi di tipo pensierale e/o linguistico, ogni relazione semantica tra filosofia 
e realtà (cosiddette in c |) è falsa o illusoria, anaisticamente 


© una sorta di anatropia nell'informazione (attraverso un tipo gestaltico di lettura 
analettica): considerando il typogramma un impulso (gestaltico) capace 

di provocare un messaggio a seconda del tipo di comunicazione (descrittiva, 
informativa, creattiva, verbografica) si potrà verificare l'entropia della 
degradazione del consumo o l'anatropia dell'espansione linguistica, anche 
l'entropia annichilitiva della parola anaistica o l'anatropia fuori-linguaggio 


(in termini dî plus e minus) 
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ANACRONISMO (ANASTORIA) 


arbitrio cronosofico invertendo anaizzando l'idea di una cosa prova l’ana della cosa 
stessa quanto le visioni formano anastoria (parafrasando locke) 

ad una idea anacronistica sono applicabili modelli generali di ordine 

e dis-ordine (cfr wiener) 

anacronico, anaproposizione tra sincronico e diacronico e così via attraverso 

un linguaggio anacronistico slivellato per uno slittamento linguistico 

lo scarto a spensare in antinomie exc 

anacronismo come contraddizione verbale di un fatto anatopico nel tempo anacronico 
in controanatura diviene concetto anastorico come ‘mondo’ filosofico etcetera 
culturale come interpretazione anafilosofica della storia textuale anafilosofia 


della storia quindi anastoria off progress 
n= ei i.’ kia Lo delia [dl 
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MODELLI DI ANA 


ana/ cos'è l'anaismo? una filosofia astratta, e una dis/posizione disinteressata, di 
indifferenza anafilosofica 

ana anche nel senso di non, non-resistenza, non-violenza, non-impegno, non-successo, 
etc. anti del contesto contestatorio antiautoritario in politica anaculturale anti come 
avanti che anticipa qualcosa 

ana come spensare, e pensare ad altro (l’altra maniera di pensare) 

ana una filosofia disorganizzata — fra tante possibili risposte una definizione 
descrittiva di ana è improbabile 

un antiprocesso di descrizione mostra ana come ciò che è reversibile a livelli di 
anafilosofia 

chiamo ana ciò che non sappiamo, ciò che non so, o so di non sapere nulla (ana 
è analogo) (cfr. russell e socrate) invece quello che sappiamo che cos'è? la descrizione 
di un processo, come una cosa avviene, e un nome 

possiamo chiamare ana la trascrizione anaformale della cosa che non sappiamo 
(che manifesta |’anamorfosi in/formale di essa, cioè scrittura) 

ana va classificato come sapere astratto ana e metafilosofia 

l'idea vaga della filosofia è tale che il vago dell'idea in sé è la definizione (possibile) 
della filosofia (cfr. valery) come non-filosofia, cioè ana, anche pseudo-filosofia, etc. 
ana è il nome di ciò che è il non-essere (linguistico), cioè esserialismo 

ciò che è il non-è è un non-essere che è qualcos'altro, ana arbitrario 

poiché ana è un nominare è necessario trasferire il qualcosa nel metalinguaggio 
per la manipolazione (per poter parlare del linguaggio che non dice nulla, ma 
semplicemente nomina, mostra, manifesta: contributi per un nuovo linguaggio 
manifestativo) 

ana è dunque il nome del non-sapere linguistico 

un ana è autonomo, indipendente dal mondo, dal linguaggio, anche da un universo 
pensierale 

il senso di ana è un senso che è anaistico non-definire (che-non-è-la-cosa di cui 
si parla) 

ana è anche una domanda senza intenzione della risposta ° 

ana il buco dell'essere (cfr. hegel) 

elemento di negazione, e noumenologia dell'essere verbale, comunque ana è il 
nome dell'essere 
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anamodello (es.) definizione verbalizzata un intorno come totalita definito nella 
scrittura e tavola sinottica iter graficamente o anagrafia 

anaphilosophical-game ossia ana applicativo (l’esserenza del modello) 
regolo-programmatore a livelli pensierali di intorno-contest, anasinottica 
l'anagrafia è un modello di ana (anafilosofia applicata) 

graficamente la struttura della forma totale ana si manifesta per anità o modelli 
di scrittura (configurazione di anagrafia) 

il processo della scrittura anafilosofica si modella nel corso in progress di pensare 
in avanti dalla COSA al SENSO per anamorfosi dell'ensemble ana-cosa 

una connessione ana significa in scrittura che c'è un nesso di senso (modello) che 
chiamo ana i 

il nesso scritturale di un modello (nesso anagramma di senso) si descrive 
autonomamente, l'ensemble e i termini del game si configurano per articolazione 
nella totalità specificandone la forma-senso dell’intorno 

ciò avviene introducendo nel processo una intenzione di anità extradimensionale 
di scrittura, l'intenzione distinta dall'operazione, il ‘senso’ dell'operazione dall’ 
operazione, un NESSO (senso comprensibile), qualcosa non-descritto nell'analisi, 
un ana per intuizione, come una raison d’étre, ANA indifferenza formale d'essere 
(modell/ita di essere-cosa, essere-come, essere-per, etc.) un NESSO autonomo 
indipendente dal senso (o non-senso, para-senso, pseudo-senso, etc.) come 
AUTOPROCESSO (corso di autonomia) l’ANAMORFOSI (strutture analoghe) di una 
forma per connessione di TOGETHERNESS (raccogliersi insieme) la metaconoscenza 
della anità come campo totale deriva da un qualcosa che è più di una regola, 
fuori della regola (alterità cosale sregolata) ana è la regola del gioco sregolato 


ana una etichetta (ciò che è manifesto non viene spiegato ma semplicemente 

' mostrato ') (double di/mostrato al posto di spiegato) 

ana come sapere astratto specifica la nozione di intorno-pensierale in quanto processo 
di scrittura filosofica e modello di senso del mondo (a livelli di lettura) 

ana modello di filosofia invece della filosofia e un modello della realtà astratta 
(così come la pensiamo, spensare astratto etc.) un modello ana di filosofia si dice 
anche anafilosofia 

questi modelli ana etc. servono per farsi un'idea del mondo (come si dice) essi sono 
intercambiabili e da usare alla lettera di senso per il gioco filosofico 

il nome è astratto per definizione (logos) ed è affine a noscere, di caso che serve 
semplicemente a nominare ana 

il nome, il verbo, la parola, logos, come discorso, sottintende in logiché, ‘arte’ nel 
senso anafilosofico ana diviene il nome di una non-entità 

ana è una tabula rasa 

ana per ana/lisi e per ana/logia si scrive ‘peso’ ana come sapor, super, contra, 
re/, ri-, (altrimenti sarebbe analisi o analogia) 

anauto è la corda tesa (un ismo pensierale) la tensione mentale che precede il 
progetto di fare, e un metodo progettivo consiste nel pensare il senso ana 
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il processo pensierale speculativo consente di definire l’anità 

(notare che secondo frege il pensiero è il contenuto della proposizione, cioè il 
suo senso) i 

ana è (elasticamente) il senso indefinibile 

ipotesi ana di lavoro astratto, anità totale, scrittura, e metodo di lettura a parole 
intere e complessi di parole (intorno-contest) 

ana è la libera regola del gioco i 

la disposizione al gioco (atteggiamento, inclinazione) inerisce ana al gioco più 
del gioco stesso (manifestazione) 

così in filo/sofia, ana/sofia etc. la regola del gioco va applicata alle cose che si 
convenzionano con la scrittura osservabile delle cose stesse 

la "filosofia astratta’ anautomizza una ’filosofica’ (modo e maniera in cui il filosofo 
concepisce i fini e i mezzi della propria ars, l'argomento della filosofia, il senso 
del filosofare, come una ’prova di filosofia’) e la ’filosoficità’ del risultato di anita 
come verifica (della scrittura, ars philosophica, panestetica etc.) 

in filosofia una 'variante’ è non-filosofia, anzi anafilosofia 

comunque anafilosofia è un lavoro in corso, in progress per continua anamorfosi 
ana è una non-filosofia nel senso che specifica la filosofia-da-fare, cioè ’filosofia’ 
da filosofare. allora ana mostra un ‘corso’ nuovo, una ’continuazione’ del punto 
di vista anaistico, dunque una anafilosofia (in progress anaformale) 

ana è una forma negativa di pensare a senso (il negativo della forma si configura 
come indifferenza formale). un processo di associazione di idee e riproduzione di 
elementi pensierali in rapporto di nebeneinander l’uno accanto all’altro e togetherness 
raccogliersi insieme. qualcosa che ha un corso, cioè il pensare come un'arte 
(NEOLOGICA in quanto connessione logica e no significa "sregolazione’ del processo). 
infatti possiamo intendere ana ‘a senso’, senza analizzarlo. anauto un pensare ana 


senza il linguaggio (al di là di esso), attraverso un di/verso pensierale (spensare, 
impensato) 
per pensare ana è necessario spensare, dobbiamo cancellare il pensiero’ e fissare 


il processo. esso si manifesta secondo nuove tecniche pensierali di trascrizione, 
specifico, intorno-contest, abstract-test, sem-graphics, neological terms, verbalizations, 
radicals, letters, signals, analects, regole di vocabularium philosophicus, interlingua 
in/formale, ciò che chiamo LINGUATICA, o tavola di montaggio seriale, e si configura 
come modello di spensare, riproduzione del processo. ana è un'idea fissa. cioè 
scrittura filosofica e modelli di lettura. questo significa anche un pensare anasemantico, 
o un pensare ad altro (ana), appunto spensare. socrate ha detto che pensare è per 
definizioni, e il pensiero (questo pensiero) è rimasto fuori della definizione al di là 
della comprensione, così un modello di pensare (questo modello) è ana 

ana l'astratto cioè a dire il pensiero separato dalla cosa 

(l'astratto è inter/esse al pensiero per amore del pensiero, al sapere e così via, 
il pensiero astratto rappresenta il fine allora è un sapere astratto, cioè ana) 
l'inter esse di ana è neutro 
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manifestare ana contiene specialmente un interesse panestetico un tipo di ( 
analinguaggio manifestativo, come far conoscere chiaro evidente, in questo | 
non-dimostrativo e quindi analinguaggio ’privato’, cifrato, per appunti, scrittura 
privata e nel senso di far noto, pubblicare, apertamente a tutti gli interessati (con 
evidenza) come (quasi) linguaggio pubblico e filosofia pubblica 

la tecnica anaistica comprende un manifestare segnaletico con materiali di modello 
progettivo-astrattivo per equivalenti di segnaletica, fattori di linguistica intera per 
sigle del ‘linguistico’ contemporaneo FIAT UNESCO, segnali-immagine, cioè 
segnali-scrittura etc. (idee, modelli) 

possiamo pensare ana in termini di scrittura e in altri termini di lettura anche 
‘spensare ciò che si fa’ e 'spensare cosa fare e farlo (o non)’ 

pensare ana analogo a montaggio antelitteram (letteralmente) a mente, a senso 
e quindi assemblage, collage, irisieme, collezione di idee, etc. 

dal segnico al segnaletico la caratteristica anasemantica è di una explicita 
comunicabilità e di una generale inconvenzionalità, circolarità della circolazione etc. 


come pensiamo ana o cosa ana pensiamo? 

a meno che ogni ana ogni cosa determini il suo proprio processo, tecnica e come 
(come ana come cosa etc.) etc. (da cui un processo di indifferenza formale implica 
direttamente un processo di anaizzazione o cosizzazione) 


un processo è un processo (specifico filosofico di montaggio, connessione con e 
nesso anagramma di senso, associazione di idee, per analisi, per analogia, etc. 
anche a caso o per consuetudine (cfr. locke), collezioni di idee, correlazione, 
articolazione, collage, scrittura segnaletica, pensato a macchina, programma, 

intorno-contest, etc. parametri della filosofia della forma designano ana come la 
forma negativa totale una somma-sottrazione pensierale cfr. katz, questa forma 
non è mai riducibile ad una somma-sottrazione di elementi o scombinazione di 
essi, per destino comune e altre cose da spensare, il tutto è più-o-meno della 
somma delle singole parti, condizione del processo in toto). il pensiero viene 
manifestato per apparenze, la verbalizzazione e la scrittura di esso sono trascrizioni 
del vuoto anafilosofico (anagrafia), l'informazione sofo/linguistica viene codificata 
nella trascrizione analettica (di parole, segni etc.) a questo punto possiamo 
de/terminare l'equivalenza tra il pensiero e il linguaggio (e viceversa) ana etc. cioè 
possiamo prima pensare e poi tracciare una linea ‘intorno’ al pensiero stesso, ana 


sta al di qua e al di là di esso (ne de/finisce dunque il limite) cioè spensare 

entrambi i lati di questo limite (e cioè possiamo pensare ciò che non si può pensare] 
alto 

al di là di tale limite sarà assolutamente fuori linguaggio OFF LANGUAGE ana/salire 
basso 


— rapporto ana/semantico — analinguaggio ANALANGUAGE attraverso sopra al di 
là di esso (si può per così dire gettare via la scala dopo esservi saliti) (cfr. wittgenstein) 
ana è l'altra maniera di pensare (a questa maniera tende ciò che si intende per 
spensare e tutte quelle la precedono, i modi che se ne diversificano e le differenze 
stesse), essa si trova al di là del linguaggio e del pensiero, verte in una dimensione 
extra. cioè ana & metafilosofia, pensare astratto, spensare, un pensare ad altro, o 
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non pensare a nulla, l’'impensato, il buco nel pensiero, nel linguaggio etc. (in forme 
di biografia, l'altro, l’altro essere, l'altro io) a intendere la d.e. è necessario fare 
uno sforzo mentale paragonabile a quello che occorre compiere per pensare (ma 
questo è il caso di 'spensare') di rovesciare una palla di gomma senza tagliarla. 
indifferenza formale o anaformale e forma negativa totale analogica o logica 
informale sono anità che conducono a spensare (come anarchia, disorganizzazione, 
dissociazione etc.) (più per conoscenza (consapevolezza) che per presa visione). 
così si fonda una neologica. rifarsi non al pensiero pensato (logica classica) ma 
all’impensato, cioè alla attività pensante, l’ars, (qui impensante) al pensiero come 
processo di spensare. il pensiero è verbalizzazione o scrittura, la lettura di esse 
va riferita appunto all’attività all’ars (e risalirvi) un pensare infinitivo (cioè l’intorno, 
all’in/finito) che non consisterà più nel ‘vedere’ (con virgolette) ma nel leggere in 
codice. un tipo di lettura-a-senso per conoscenza più che per presa-visione, appunto. 
il nome astratto come ana implica il senso, e il verbo come infinito, un modo di 
essere una qualità in progress in una direzione di movimento del linguaggio 
pensierale per ciò che sappiamo e non sappiamo, il pensiero probabile per analogia, 
per spensare ana deve essere 'mostrato’ al di là del linguaggio e del pensiero, la 
formula è questa 'pud essere mostrato cid che non può essere detto (nel pensiero) 
e ciò che non può essere pensato (nel linguaggio)’. ana denota un nome, una 
parola, un modello di senso 


filosofare ana è nominare e questa è tutta l'attività del filosofare come atteggiamento 
manifestativo e il disordine filosofico unica anamorfosi (forma-totale-analogica) 
intorno dell’autenticità e dell’indifferenza formale, anita che in questo processo del 
nominare (ana è senso, nominare significa semantizzare) esaurisce una panestetica 
del fare astratto (un'arte) in quanto le cose sono quello che sono inesplicabili e il 
NOMINARE ne costituisce la spiegazione possibile (esserialmente cioè descrizione, 
ana che si manifesta, e il nome un segnale speculativo anaisticamente riflesso a 
senso. se la lettura di questo tipo di scrittura (modello) è filosofica ne consegue 
una attività pensierale astratta dalla attività s'oggettiva etc. altrimenti la lettura 
può essere linguistica cioè tecnica e ne consegue una vita concreta (anche di pensiero) 
della vita oggettiva etc. in altre condizioni non si tratta di leggere ma di masticare 
(fame etc.). ana, cose (che non siamo in grado di analizzare) ognuna delle quali 
potrebbe dirsi una ‘biografia’ (cfr. russell) 

pensare ana per parole (parole-pilota, descriptors) e una scrittura per leggere 
l'astratto (saper leggere a parole intere, scrittura lettrica di lettere configurate in 
anamorfosi totale) ana ‘portato’ in supporto come scrittura segnaletica (su le cose, 
su carta, su nastro, su film) linguatica, intorno-contest, abstracts, sem-graphs etc. 
(forzare il 'campo’ linguistico, l'uso di una lingua per l'adeguazione, e superare il 
parlato per nuovi tipi di linguaggio grafico-segnaletico andlettico ad un modo di 
pensare ana (se immobile il linguaggio deriva dal modo di pensare e lo determina 
o lo limita da a a ana è un linguaggio in 'movimento' con una specifica 'direzione' 
di senso)) un processo di esercitazione verbale, una parola tira l'altra, un modo di 
conoscere discorsivo, un discorrere (domanda, risposta, affermare, negare, cfr. 
platone). pensare ana (e parlare di ana) è essere (cfr. parmenide) in quanto pensato 
(ed è pensato perché è, cfr. schelling). il pensiero discorsivo non si identifica mai 
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con il suo oggetto ma verte ‘intorno’ a questo oggetto (cfr. hamilton) 

ana è l'oggetto di cui si parla che rimane sempre altro da esso, di/verso, differente, 
off, (anti-universo). ancora il pensiero è pensiero solo quando pensi l'eòn (l'essere) 
quello che questa parola indica autenticamente, cioè inespressamente, ana (cfr. 
heidegger) sum (ma io credo che significhi ana) ergo cogito (o libido, cfr. parvulescu, 
che coito fa lo stesso e cogito ergo zoom un dissacrante manifesto filmosofico) 
tradotto l'aforisma nella contemporanea concezione sintattico-linguistica appare 
evidente come al sum debba essere attribuita l’implicazione di una attività conoscitiva 
che ergo rinvia dalla s’oggettivita del cogito (dunque l’essere sarebbe un ‘progetto’ 
del pensare). ana, nominare, attribuire un nome ad una cosa per ciò che è 

ana, pensiero zu, come spensare. (ana è dunque un’altra maniera di pensare). la 
condizione di anità viene dopo la filosofia (allora ana è metafilosofia) (già detto) 
(anafilosofia vale l’altra) 


l'esercizio (che è un’ars) del fare analetti, spensare, ed eseguire anagrammi, 
anagrafie etc. 

si manifesta con l’operare su una semantica speciale (anametica) neologica, che 
articola attraverso un linguaggio segnaletico la LINGUATICA (language a caratteristica 
disorganizzata) sostitutiva in materia filosofica dell'unico linguaggio scritto-verbale 
insufficiente al re/fert cominformativo del sensare, ‘attivita’ del senso discorso, 
e quindi emblematicamente della lettera, della cifra, della sigla, segnale, segno, 
carattere, tipogramma, radicale, modello, intorno-contest 

una nuova lingua-fattica di linguaggi diversi, verbalizzazione, lettura e scrittura, in 
cifra, in sigla, fonologia, segnica, caratterica, aforistica, lettrica, modellistica (modulo), 
plastica, grafica, ‘radicale, semaforica, engrammica, anagrammica etc. cioè 
interlinguistica, poliglottica, plurivoca, allora è anagrafia, autografia etc. 

occorrono parole cifrate in linguatica (abstracta) per parlare delle cose che sono il 
risultato delle analisi 

ana-descriptors parole isolate (staccate per strappo) di un contesto di azioni pensierali 
condotte con s’oggetti (scambio di cose-parole, ana) il transfert di senso avviene 
tra parole consumate nella comunicazione-circolazione privato annichilito per usura 
(nell'uso) fino a sfare e far tabula-rasa condizione per esercitare (e) ana che 
dell'esercizio implica sempre un contesto intercambiabile di intorno, peso ana non 
logorabile per codificazione fissa a magazzino etc. materiale’ per fabbricare le 
"cose' da manipolare come ana 

capire il senso ana di un contest significa capire cosa si deve fare e cosa si deve 
‘fare consiste nel rifare la ‘cosa’, (cfr. vico) (attraverso il processo (il corso), 
ripercorrere l'itinerario) una linguatica contiene le determinazioni delle connessioni 
di anità ana risulta il connettivo di essa, il modello 

ciò che la semanticità ancora non ha, per l’anasemanticità si traduce in ripetizioni, 
corrispondenza, distribuzione, corrispondente al logos, l’idea d’intensità, battere a 
rovescio, anticipazione (anakron), trasposizione (di lettere, anagram), inversione 
(anastroph), negazione (anarch), anonimo (anonym) senza nome, analfabeta, 
anatema etc. 

il processo in corso di ana mostra una trascrizione di caratteristica astratta 
assolutamente qualitativa, come attività, ars, un modo d'essere etc. e tutto ciò che 
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ordinariamente è enumerabile, wertheimer, secondo questo processo diventa 
nominabile come ana (cosa nominata, astratto, ana/logo etc.) anche in questo 
senso è neologico 

ana è ana (la donna è donna etc.) 

sul primo ana non ho niente da dire, sul secondo termine c'è qualcosa da dire 
per anasemantica il secondo ana (termine) è codificato di senso in connessione 
al primo (che funziona da ’manifestatore’) (a senso) (presta senso, lo rimanda, 
correla, cioè apre (o chiude) un corso, un iter, etc.) allora il secondo termine 
in/vece di essere identico è altro anzi ana dal primo ana cioè "di/verso linguistico’ 
(equivalente opposto a universo del discorso) 

possiamo straparlare di ciò che non si può pensare, e ciò che non può essere detto 
a parole, può essere pensato a senso (e cioè spensato come ana etc.) 


l'autografia è una manifestazione di MONOSOFIA, come modello di ana in termini 
di scrittura segnaletica, codice, del pensiero linguistico essa costituisce la chiave 
per la lettura del fatto pensierale (come pensiero zu e come pensiero fisso detto, 
trascritto) la scrittura come mezzo di filosofia, e la trascrizione in lettura del pensato 
e dell’impensato, spensato etc. 

cioè la scrittura-a-sé (autografia) modello del filosofare il linguaggio-pensierale 
diventa una linguatica per manifestare senso, cioè anagrafia (per caratter/istica 
typograph anche non-scritto) una ars 
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(parole-senso, un nuovo astratto nel senso) scrivere, autografare, (su) le cose 
stabilisce un riscatto esseriale (il nome astratto o come si dice non-esistente implica 
un concetto di anità (dunque esseriale) 
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ana è un nome astratto e il senso del nome ne costituisce la specifica lettura (cfr. frege) 
ana è il nome della filo/sofia che mette in programma l'esercizio dell'amore del 
sapere (e non del sapere in sé) cioè anasofia, una filosofia speciale 

ana vale a dire la ‘consapevolezza’ di ciò i 

analogismo come consapevolezza della conoscenza probabile e prova teoretica 
(metafilosofia come 'prova di filosofia’) passaggio di senso (transfert) l'analogia 
corrisponde al senso filosofico modello (di un nuovo pensieral-language manifestativo 
di senso) anche meccanico 

l'analogismo ha degli addentellati con un certo ‘nominalismo astratto’ che potremmo 
definire anaistico cioè post-analitico, per distinguere dalle derivazioni neopositivistiche 
e fenomenologistiche questo nominalismo astratto ha caratteristica neologica 
l'analogismo è una anafilosofia dei due mondi, l'equivalenza del pensiero pensato 


(logica) con il linguaggio definisce la possibilità (probabilità) dell’analogia col 
pensiero impensato (anafilosofia) (e quindi la consapevolezza di spensare una 
conoscenza di ciò che non sappiamo), il limite che può essere tracciato al 


pensiero-linguaggio è osservabile dai due punti di vista (del p. e del |.) e potremo 
"pensare’ ciò che non può esser detto, e ‘dire’ ciò che non può essere pensato: 
cioè si possono 'mostrare’, manifestare, entrambe le cose, al di Ia e al di sopra 
del linguaggio e del pensiero - alla convergenza del nominalismo e dell’analogismo 
c'è per entrambi la necessità della fondazione di una nuova logica e di una ana & 
metafilosofia, queste coincidenze (mondo, pensiero, linguaggio) .concludono. il 
solipsismo anaistico, come. monosofia, autografia, etc. (che può essere solamente 
*spensato’, 'manifestato’, mostrato’ etc.) 


1962 (rev. 1969) 
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ANA scheda di ana 


ana, ana ana, ana & ana, ana + ana, ana — ana, ana X ana, ana/ana, ana () ana, 
ana” ana, ana = ana, ana = ana, ana # ana, ana % ana, ana ? ana ! ana 
ecce efc exe 


ana/mnesi di ana/ (depubblicare ana 

ana/simbolica la parola non ’porta-su’ (non-é significato) ma rappresenta, tiene il 

posto di 

ana la ' nuova cosa’ 

ana come ana di.ana per ana 

ana come ana chiamo anaverbale di ana ciò che dico per ana in genere neutro 

ana il senso di ciò che non-è la cosa di cui si parla 

ana cos'è ana e dire anche una sola parola non-è la misura di ana misura fuori 

misura cidé non il contrario viceversa anaverbale per essere essere cioè esseriare 

è la copula 'é’ verbale che unisce il s’oggetto al nominale (es comprende esse 

e essere verbale cioè esseriale anità) come essere e sembrare e/o sembrare e 

non-essere 

ana/tetica equivalente alla tesi della sin mettere insieme che non corrisponde al 

momento analettico della sin-tesi 

ana/lisi per scomporre disorganizzare indeterminare il senso e/o il nesso operatore 

di significato dal contesto culturale dalle idee e dalle parole 

ana/logia come eguale rapporto cioè relazione dell’analogon/ il bianco come un 

colore il colore come un tipo di vibrazione la vibrazione come un tipo di energia 

l'energia come un modo di essere l'essere come ana 

ana un modello di senso del mondo 

anita di soggetto & oggetto / s’oggetto / ana di essere & pensare pensiero di 

pensiero /s'pensare/anche per pensare di non-pensare ana è necessario spensare ana 
anche per spensare di non-spensare ana è necessario spensare ana 

ana una pietra filosofale per cambiare il s'oggetto della filosofia in ana 

anafilosofale omologia per definizione non-filosofia uno scarto in filo /sofia 

ana-filosofia-non-da-pensare la filosofia è allergia al filosofare 

anafilosofia una nozione anallergica al filosofare ana 

ana una frangia del pensare off limits 

ana una filosofata 

ana di anacontraddizione per affermare e negare la stessa cosa di ana (possiamo 

dire di sapere ciò che ana non-è non ciò che è) 

ana per analisi di ciò che non-è 

ana di anasofia del sapere di ana 

ana come analogia da contrario a contrario 

ana in controliguaggio dire l'indicibile dire cos'è ana dicendo cosa non-è ana 

(di ana non abbiamo niente da dire eccetto dire che non abbiamo niente da dire) 

ana deverbale al di qua del linguaggio (analinguaggio) 

ana de/nominatore di discorso come logos di sophia per lysis 

ana indefinibile / a parole / non c'è nulla che si può definire l'unica cosa che si 

può definire è che non c'è nulla che si può definire / intorno alla definizione di 

ana non porre confini limiti termini quindi non de/finire non de/limitare non 

de/terminare il pensiero & linguaggio di ana 

ana per anatropia anapensierale & analinguatica expansione di senso ana ex come 
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elio ee nti 
s/pensare ex come fuori-linguaggio in progress di anasenso a spensare off language 


ana di extrazione astratto assoluto distratto illimitato svincolato scondizionato 
sregolato disordinato disorganizzato excetera 
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ana/spensare la pagina bianca 

ana è una parola in bianco 

(anaparole X tutte le parole sono nomi — non-ana sono le non-cose, le non-parole — 
le parole non sono le cose, le cose non sono le parole &tc) 

ana consiste nel dire prima ciò che dovrebbe essere detto dopo per indicare una 
anargomentazione che assume come premessa la conclusione e/o come prova ciò 
che deve essere provato 

ana designa fuori dalle parole e immagini un tipo di comprensione diretta una 
conoscenza nuova del tutto indefinita o inspiegata extra al ' capire’ nel senso 
non-anaistico del termine 

ana anche un tentativo fuori luogo di nominare le cose di cui non si parla (un 
' parlare ' ' fuori’ infatti l'ineffabile è indicibile — non-ana ma la cosa — e una 
‘filosofia’ del non dire niente) (ana dà un nome a cose assenti’) 

anadenominare non dare un nome per distinguere ma poter parlare di ciò di cui 
non si può parlare de/nominare ana il nome di ciò che non può essere detto 

ana una frangia indifferenziata del pensiero & del linguaggio in luogo di misure 
per equivalenti 

ana una parola la cui forma arbitraria si delinea secondo il punto di vista come 
una figura psico/logica della scrittura 

ana manifesta il senso di un messaggio simbolico verbalizzando il contenuto & 
ana-s'oggettivando la scrittura (p.es. possiamo scrivere su un foglio di carta un 
segno di qualcosa un nome una parola al posto di qualcosa ' stella a cinque punte ' 
' volto-immagine ’ ’ un delta verde ’ ’ AUTOMANIFESTO ’ ' fesso chi legge’ ' bandiera 


bianca’ ‘A >" LI HA PSA ‘ora la nuvola...’ &tc) 


anita di una nozione preanalitica ‘dire ana è vero ha il senso di X è vero’ (v'anità) 
ana irriducibile immediabile imperscrittibile designa indica un processo s/regolatore 
di qualcosaltro una formula in de/gress 

ana un jolly operatore di senso & significato può assumere qualsiasi valore arbitrario 
exercitatore di anacontextualità cibernetica anadiagrammatica etc 

ana effettore di rapporto '/' anaelemento operativo del rapporto / 

ana/lisi come esercitazione per spiegare e capire i processi operativi menstali & 
ana/logia come equivalenza di rapporti nella extensione della conoscenza probabile 
ana al di qua e/o al di là della definizione può (nel senso probabile) de/terminar-si 
attraverso uno ' scoperto ' linguistico-filosofico (il ' più’ di un insieme ele/mentale) 
ana è qualcosa di più di ciò che non sappiamo (di ciò non-sappiamo nulla di nulla) 
ana in anticipazione è un non-sapere e i concetti irriducibili o non-analizzabili sono 
ana (cfr alcune conclusioni di moore) (ana non-è ciò che è è un'altra cosa) 

ana a un livello indicibile del ’ silenzio al livello s'oggettivo ' (om/korzybski) ha una 
ana/semantica instabile per alta differenziazione verso |’eterogeneita & un gradiente 
di anatropia nell’interpretazione dell'informazione (cfr depubblicare) 

ana è un buco 

anaimplosione linguistica dar luogo a conoscere della scrittura segreta (ana di ciò che 


non sappiamo) (non so ’ che ', locke) (indicibile inespresso che il linguaggio non può 
comunicare) (scopriamo anaparole luogo diverso di linguaggio qualcosa di più nel 
senso manifestativo del valore di scambio d'uso convenzionale) (il + della lingua 
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È significante (cfr chomsky) del visual language del linguaggio gestaltico della babele 
linguistica nel rapporto / fra idee & cose analogon del / rapporto fra il nome & le 
lettere che lo costituiscono) (cfr origini pittografiche & fonologiche della scrittura come 
mezzo di comunicazione magia cabala etc) 
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ana off language come una superficie continua di anacomunicazionalita una 


scrittura in continuum attraverso una lingua anasignificante base anasemantica radicale 
(wrad) trascrizioni di senso significante alonare scontornare sglossare ana 

an (wrad-radical-lang/) 

ana X linguatica disorganizzata etimo/logia a senso del linguaggio (contro l'uso) 
da l'idea di vico per un ' etimologico universale ' dizionario delle voci comuni a tutte 
le lingue delle nazioni una filosofia universale del linguaggio a l'idea di ceccato 
per l'applicazione della linguistica operativa al progetto di una lingua artificiale 
universale (la linguistica tradizionale e la sua provenienza filosofica di origine 
strumentalistica) si manifesta un diagramma interlinguistico per una lingua ' franca ' 
integrazione linguistica delle lingue in linguatica 'ordinando parole (di diverse lingue) 
che significano la stessa cosa ogni lingua superiore può essere considerata come 
traduzione di tutte le altre la lingua è la traduzione dell’innominato nel nome (di ciò 
che non ha nome nel nome) la lingua è anche simbolo del non comunicabile ’ 
(cfr benjamin) 

ana fonctiona come parola antidouble in controparte al nome della cosa (i nomi di 
cose non indicano soltanto ’il loro modo di operare’ ma anzi il loro modo di 
operare definisce e ‘chiude’ il significato della cosa, escludendo altri modi di 
operare, marcuse) 
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} anaforisma / 

anametodologicamente non si danno definizioni definitive di * qualcosa ', equivalenti, 
valenze, modelli etc ma una sequenza + altre cose di anadefinizioni, non-definizioni, 
analogons, models, etc fino a collezionare un ana (un intorno-context, una "collezione 
di quasi-definizioni, aphorisms e così via) un ana di tutti gli ana possibili (ana of(f) ana) | 
anadefinizione di ana non definire una cosa con un'altra an/nichilitiva definizione di 
tutte le definizioni possibili (e no) la definizione anaconvenzionale in cui si precisano 
i contorni di un alone di significati che fonctionano nel contextualizzare quel ’ niente 
che è nocciolo delle cose’: un ni/ente d'’inter/esse (una misura di nulla) ana (un 
concetto nichilista di ana come negazione emerge in anarchia) quando parliamo di 
qualcosa stiamo già parlando di altro (pensare ad altro, qualcosaltro etc) 
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ana/marginalia a simbolo della proposizione universale affermativa talvolta usata 
col valore erroneo di a indica semanticamente mancanza assenza fuori corrisponde 
etimologicamente a in -quando ha senso negativo di non -dimostrabile (evidente di 
per sé anapodittico) di senza (disordinato sregolato svincolato ana-archia) e di contro 
anti e avanti indietro inversione diverso contrario rapporto relazione scelta nuovo de 
negativo (riduzione de/formazione) dis (degress deverbale) s contiene es ex e ha 
anche valore avversativo (anti) e valore di anche 

ana è l'altra faccia della luna ma è anche la luna (la faccia visibile della luna) 
ana è il rovescio della medaglia ma è anche il diritto della medaglia 

ana e così via cioè ana è di qua e anche di là dal s'oggetto al limite al confine tra 
soggetto e oggetto 

ana è qualcosa e anche qualcos'altro 

ana come atteggiamento anaistico non-condizionabile atteggiamento anaculturale in 
termini di libertà dalla cultura (off kulchur/ off language) 
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) ana è tutto quello che c'è da dire contenuto in due aforismi : 

il primo significa fà arrivare l'argomento al pubblico 
il secondo significa stop ||| (e p) 
dì ’ ana’ 
non posso 
non puoi dire che cosa 
non posso dire ana 

anamodello di filo/sofia neologica linguatica 

ana forma negativa anaformale di pensiero pur zu 

ana il suicidio filosofico 

ana un modello di cultura indescrittibile per definizione 
per un dispositivo di modelli di ana e metodi tecniche operazionali 
per la manipolazione in anamorfosi di aforismi-analetti 
truismi di anità (verità e non) (v-anità) fare analetti exc 
per dire addio alle cose che si sanno 
e salve a quelle che non si sanno (un filosofo di ventura o K cit) 


154 


ana è forse proprio ciò-che-non-sappiamo e una domanda aperta senza la 
proposizione di una risposta cioè anafilosofia 


ana una filosofia per spensare i vuoti-di-pensiero che separano i cosiddetti concetti, 
le cose, e altre cose ancora (exc) 

ana il nome di ciò che è il non-essere 

ana per la logica è un paradosso (per definizione negativa non ha un significato 
logico o un senso) 

anadebabelologia 


ana di un atteggiamento anaculturale critica della cultura come mercato e 
volgarizzazione, consumo a pagamento etc 


anacultura per operatori disimpegno globale all'anavanguardia per la libertà dalla 
Cultura anarchia è anacultura 


ana attraverso le maglie del linguaggio i punti di rottura e gli strappi linguistici 
nella controviolenza usata al linguaggio e quindi alla società repressiva filtra una 
lingua di inter/dizione e il silenzio di opposizione che tende a dis/pensare il pensiero 
libero dalle funzioni normative che gli vengono attribuite comunemente per mezzo 
del linguaggio i 


ana rompe col linguaggio (convenzionale) e rompe anche con la cultura e con il pensiero 
(convenzionali) la prova a spensare è una prova di rottura off topic (cfr a. oberto) 


ana-archia un maximum di libertà e vita per il pensiero per il linguaggio la condizione 
dell'uomo ana ludico filosofico e politico 


ana prima della filosofia 
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ana uno stallo in filosofia 

ana al di qua del linguaggio da un pdv anametodologico in/forma per eterodoxia 
una dimensione di anapsico/logia del linguaggio quanto a scrittura privata segreta 
analinguatica come consapevolezza linguistica di opposizione al POTERE 
anacronismo uno slittamento linguistico per un linguaggio slivellato (ana lingua sglossa 
e varia) 


156 


I anaspeculazione di filo/sofia che ha come scopo la ricerca teoretica e con lo stesso 
significato in anarchia eco/nomia anapolitica compiere operazioni basate su la 
pre/visione futura 


filosofare non è necessario, anche se per non filosofare è necessario filosofare 
e filosofare è difficile ma non filosofare è ancora più difficile 


anafilosofare è anche assolutamente ‘inutile’ (cfr aristotele rogge om) 


ana uno scarto filosofale 

ana un vago di filosofia e uno svago di anafilosofia 

ana una filosofia sdata 

ana sta tra ignoranza e sapienza 

anaisticamente il lavoro filosofico ‘non dà nulla da fare’ 
anafilosofia è anasteresi mancanza assenza aspirazione al sapere 


anafilosofare, una operazione defilosofante 


analemma di ana/ 

analemma la questione analinguistica proposizione preliminare di analinguaggio 
che si assume come premessa per dimostrare (inteso nel significato di mostrare 
chiaramente, manifestare) un’altra proposizione off language 

analinguaggio (nella misura in cui se ne può parlare in termini di linguaggio comune) 
cioè non-linguaggio (in quanto unità organizzazione struttura di linguaggio) 

e/o off language (in quanto intorno-context fuori di linguaggio linguaggio sregolato 
disordered language analinguatica anarch lang) 

un linguaggio per non parlare del linguaggio, un non-linguaggio del linguaggio 
in termini di linguaggio comune non si può che rinviare ad altro 

analinguaggio qualcosa che anticipa sul linguaggio o un linguaggio prima 

del linguaggio, un linguaggio nel linguaggio, un equivalente del linguaggio 

dove in luogo di linguaggio i termini dell’equivalenza pensiero & linguaggio vanno 
spostati fuori luogo (prova a spensare, off language) NON LUOGO A LINGUAGGIO 
analinguaggio qualcosa che nella anavalenza pensiero & linguaggio punta tutto 

sul primo termine — fuori linguaggio — l'assoluto pensierale qualcosa che non-è 
possibile (né può essere possibile) dire o leggere e scrivere o comunque significare 
(e/o esprimere, comunicare etc) di cui quando se ne parla etc è manifesto 

ciò che viene chiaramente mostrato il senso di ciò che è assolutamente pensato 

(e — fuori di anaequivalenza col linguaggio — spensaio) e di cui si può 
solamente parlare e/o leggere e scrivere (intorno ad esso, di esso) / 

ana qualcosa off language (assolutamente pensato e solo pensato fuori 

di linguaggio off sense quindi spensato) 

ana scheda bianca off language è indice della possibilità di analinguaggio 

un luogo di linguaggio filosofico (dove in luogo, fuori luogo etc è per modo di dire 
un insieme di elementi che hanno tutti la stessa proprietà — come l'anadiagramma 
dei punti di un'argomentazione — luogo comune e non-comune etc) 
analinguaggio nella anadisvalenza che questo discorso fila (distratto il cong) 

nel linguaggio comune qui usato mostra semplicemente una misura della possibilità 
linguistica di ciò di cui si parla senza possibilità per esso di essere espresso 
direttamente (ciò che è off language è ana nel pensiero del pensiero — un pensiero 
fuori di linguaggio un pensiero da spensare) 


& che questo discorso non fila sul linguaggio comune abusato è indice 
dell'anadisvalenza in fonctione del linguaggio comune 
slivellato nel rapporto pensierale 


& che la filosofia del linguaggio va esercitata sul linguaggio filosofico 
usando analogo linguaggio filosofico/ l'uso dell’analinguaggio (che viene inteso 
fuori dell'uso) disporrà una analisi amplificata dalla portata dei mezzi stru/menstali 
— la parola filosofica — a portata delle strutture) menstali — il pensiero 
filosofico — e in questo senso analinguaggio è anamentale al pensiero 
quindi anapensierale e anafilosofia analogica alla filosofia etc 


& diversamente exc 


158 


ana la questione analinguistica l'uso di parole in lingue diverse specialmente tronche 
come sigle, lingue inventate e significati straripanti dall’ambiguita anasemantica 
della scrittura con il senso che si intende assegnare di ciò che si ii.tende dire 

con le parole ‘una cosa può essere detta in modo cosale’ dalle parole alle idee 
‘se il barometro segnasse gran secco figuriamoci la sete che avremmo’ 

le parole sono convenzioni di scrittura in origine pittografica della forma 
schematica del s'oggetto in seguito ideografica dell'azione del vedere & del 
pensare (eidos diventa idea aidia etc) e lettrica della fonologia labile onomatopeia 
del senso del s’oggetto nella convenzione di scrittura alfabetica/ l'interlinguismo 
grafico & verbale tende al visual della scrittura nel reflex pensierale, al senso 

più che al significato, alla semantica più che alla sintassi, all’anarchia più che alla 
struttura (in parole povere) (se intendiamo per il solito vizio formalistico dire che 
l'anarchia stilistica è la struttura dell'anarchia in parola come linguaggio, avremo 
fatto confusione (e questo sembrerà stato di confusione anche anarchia) con un 
discorso viziato (e questo inghippo sembrerà dialettica) ancora in parole povere) 
anasemantica di un segno non-rappresentativo di nulla altro che ana 

— un segno subliminale analinguisticamente — non-tradotto nel linguaggio 
simbolico o metaforico ma unicamente ‘illeggibile’ nel luogo comune del 
linguaggio che non deve essere ‘spiegato’ (per quale necessità 

dire le cose così come sono all'infinito?) (sta per qualcos'altro?) 

analinguistica offliminale common language/ (nelle strutture del) la necessità 
semantica di dire le cose così come sono inevitabilmente e all’infinito definire 
una cosa con un'altra una parola con un'altra e così via in language le distinzioni 
operative del mentale e del fisico e delle nozioni 'di mentale assunto come 

un derivato da ciò che è fisico' e via dicendo del vecchio e sistematico errore 
filosofico che l'operazionismo assoluto (ceccato) va explicitando nella consapevolezza 
di una analisi operativa risultano le uniche distinzioni possibili (in language) 

nelle trascrizioni di linguistica applicata per l'analisi dei processi di pensiero 

e linguaggio in operazioni off limits language il mo(n)do linguistico sta fuori 

sul filo del rasoio cioè un pdv osservativo delle due facce della luna (o anche l'altra 
faccia della luna e/o anche il rovescio della medaglia) stabilisce un rapporto 

di tipo linguistico per capire il mo(n)do (cfr scaravelli) anzi analinguistico e fuori 
del mo(n)do (ma di qua e di là) il rapporto offliminale fonctiona nel mo(n)do 
analinguistico fuori di senso per cui rosa non sta con la cosa rosa (a questo livello 
agisce il common language nel senso in cui il nesso sta sul piano della civiltà 
mentale per cui si pensa il mo(n)do) ma sta con la rosa dipinta o con la rosa di carta 
con la parola rosa scritta o detta con la rosa pensata etc ma il profumo della rosa 
o il dolore della spina della rosa sono dati della rosa-cosa e così via 

in questo ‘intorno’ context inteso come ‘fuoridisenso’ il rapporto offliminale 
ana/linguistico con la cosa sta nel mo(n)do stesso (cioè sta di qua e/o di là 

dal rapporto '/') e il rapporto ana col mo(n)do sta nello spensare la cosa come sdata 
ana filosofata è non pensare dualisticamente il mondo o il mondo tutto fisicale o tutto 
mentale e/o mentale e fisicale etc ma anafilosofale exc spensare un mo(n)do 
anacosale anafisicale anamentale di pensare il mo(n)do e questo da un pdv 
analinguistico equivale a spensare 
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ANARCHIA LINGUISTICA 


ANARCHFILOSOFIA 


l'avanguardia storica riferisce la propria azione di annientamento culturale agli 
istituti accademici della società borghese 

l'anavanguardia off kulchur punta alla rivoluzione anaculturale per la libertà dalla 
Cultura uff dell'Industria Culturale della società affluente 

l’obiettivo della incomunicabilità come provocazione sta sul filo della nuova rivoluzione 
linguistica nel project di una libera anacomunicazione 

ANARCH LANG sregolata UTOPIA in controscrittura anafilosofica et violentare il 


linguaggio comune significa violentare il Sistema nella rete di ‘sapere diffuso’ 
de/formazione del linguaggio per la contestazione e il rifiuto della ‘ideologia della 
società industriale avanzata’ e rendere impossibile il rapporto di comunicazione 


violentando linguaggio e società (anadebabelologia, disordered langs, slanguages 
exc) 

manifestare la violenza linguistica al punto di rottura con la società di potere 
è il minimo bit di anarchismo che l’anaista possa accettare 

anarchia linguistica strumento sovversivo anapolitico di opposizione linguatica contro 
il Potere Filosofico Culturale che opprime la condizione dell'uomo a livello di 
repressione del pensiero e del linguaggio politico 

la lotta che oppone l'anacultura al potere per la libertà e l'avvenire della cultura 
un fare che anticipa sul pensiero e sul linguaggio attraverso operazioni analinguistiche 
di ANARCHFILOSOFIA (analinguaggio, wrad-linguatica, off language, anarch lang exc) 
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ANARCH LANG 


analang —abstract 

—disordered 

—graphic 
analanguatic —text 
analanguage off 
aexc 
ana per analisi grafica del linguaggio mostra la ‘figura’ analogon (anaequivalenie 
visuale) nel senso del senso del significato del text (scrittura per anagrafia) 
ana fuori della dimensione strutturalistica del linguaggio/ per non farsi trarre 
in inganno dalla regola di grammatica e di sintassi traendo false inferenze dalle 
parole alla realtà (cosiddetta) o da un uso inesatto del linguaggio 


il gatto è sulla stuoia il gatto 
la stuoia (russell) 
ora la nuvola è grande come la tua mano (emerson) 


LA MANO PSICOLOGICA 


filosofare è difficile, ma non filosofare è ancora più difficile (rogge) 
silthos/aref a filkos an ont aref/silthos a or ust filkos 


È 


\ 


bhe(i)l/ sap es dhe mag ne bheli)l/ sap es ank pel dhe (om) 
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misura senza misura, dove cerco di trovare un nuovo linguaggio 
orka ta kana izera 
kani zera tabitra 
ora bulda nerkita (artaud) 


in questo è identica alla risposta una faccia’, che mi avrebbe dato se gli 
avessi mostrato questa figura: 


la migliore descrizione che posso dare di ciò che mi è stato mostrato per un 
’ ’ 


atti MO NeTQUESTA: SR cooce — era il vedere, o era un pensiero? (wittgenstein) 


capire il nuovo significato di ogni parola nuova (scaravelli) 


questo orologio l'ho dipinto così bene che due volte al giorno segnerà l'ora 
esatta (ceccato) 


pae; 


ahuboeu ther-a bhm b-au emernau ateroer bhebral taer ou caox ot amobot taoul 
el bhero amux-er etmbla bhebieu ameb leu etaune ateboel amorier beu bleu alux oar 
clex-au tmebnel baxerre ceba oe eertrro eaxar ie emax uroe bera-e thbarie caxel-o 
vaxtru vertlio clu uno bhbtul vera om 
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AGLF/ abstract SCRITTURA ANAFILOSOFICA / ANALINGUATICA 
analogon 


SCRITTURA FILOSOFICA / ANALETTICA ANAGRAFICA ANASEMANTICA 
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ANALISI GRAFICA DEL LINGUAGGIO / quattro operazioni di AGL 
schema di AGL per la metanalisi arbitraria di aree di significato 
esercitate tra materiali elementi terminologici e segnici (parole & forme) 
manipolabili in zona semantica in connessione con una sfera di anasenso 
a livello metalinguistico 

l'AGL implica un giudizio manifestativo. l'operazione programmata a 
livelli d'integrazione nell'ordine dell’astrattismo filosofico-poetico, 

va riferita al tentativo di reperire nuovi universi del discorso 

di più ampia risonanza semantica di senso e deistituzionalizzare 

il linguaggio comune restituendolo a livello d’uso come discorso 
significante ma (filosoficamente) insensato. 


pre/notazione le definizioni esercitate si intendono convenzionate 
(provvisoriamente) per utilizzare : 

l'ingresso in contesto per trascrizione — 

una articolazione/correlazione in connessione contestuale — 

e in uscita una "definizione extra’ di intorno-contest. 

chiamo ‘abstract’ questo risultato attraverso 

quattro operazioni di AGL, esercizi a due livelli d'integrazione 


; . i Li per analogia, nominale 
de/nominare i livelli ————_———_ e viceversa, ma 
L: per analisi, grafico 


ana de/nominatore comune del rapporto speculativo (analogon). 
de/terminare gli elementi definizionali del rapporto operativo 
semantico-grafico (cfr. la definizione di ceccato, la semanticità 

è un rapporto). 

livelli di scrittura Li, Le 


Li, abstract — scrittura anafilosofica — anita del nominale, denominale, 
nozionale, pensierale, esseriale, astrazionale, etc. (noologica) 
L., scrittura filosofica — analettica del grafico, segnico, segnaletico, 


lettrico, grammico, etc. (anagrafica, semantica-grafica) 
analisi della nozione di grafico per una speculation di 'scrittura filosofica”. 


appunti per un progetto di macchina per l'analisi grafica del linguaggio 
analisi guidata (schema di campo analitico) 

programma pilota di macchina per inventare 

tracciati di machina speculatrix (cfr.) 

cybernetic model per analisi analogica e analisi grafica comparata 
liberum arbitrium indifferentiae 

una misura di anarchia 

opus disorganizzata 
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quattro operazioni di analisi grafica del linguaggio 
esercizi a due livelli d'integrazione 


L, abstract — scrittura anafilosofica — 


noos, 


senso 


anità del nominale a livello indifferenziato 
codificazione di ‘astratto’ estratto’ 'articolazione’ 
trascrizione anagrammatica 

noologica, linguatica (verbalizzazioni) abstract @ 1 
esercizio 

intorno-contest, cybernetic model 

rapporto parola & forma 

(analisi-grafica comparata) 


articolazione di elementi astratti in 
collezione di insiemi (anità, senso) 


analogon 


L: scrittura filosofica — analettica, anamorfosi 


segno 
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sem 


, significato trascrizione diagrammatica 


anagrafica, analecta @ 2 

esercizio 

anagrafia 

rapporto tra parola e segno e viceversa 
(analisi grafica comparata) 


semantica-grafica, sem-graphics @ 3 
esercizio 

semantografia 

rapporto tra segno e parola 
(analisi grafica comparata) 


semantica-grafica, sem-poetics @ 4 
esercizio 

semantografia 

rapporto tra parola e segno 
(analisi grafica comparata) 


correlazione di termini per esercitare 
significati 


anadiagramma 


" abstract ’ — grafico della scrittura (analettica 
noografia 
i noos 
| noologica, linguatica 4 
speculation - analogon —connexion 
anagrafica, semantica-grafica 
sem i 
ideografia 


livelli di scrittura Li, Le 


per connexion: nesso (anagramma) senso, noos (cfr. voc. etim.) 

dove noos sta per ana e noologica per analogica etc. 

denotazione, un primo senso letterale 

connotazione, un secondo senso latente del testo globale (cfr. barthes) 
ci si può rifare alla distinzione di frege, usata anche da church (un nome 
denota o nomina la sua denotazione ed esprime il suo senso, il senso 
determina la denotazione o è un concetto della denotazione) chiamando | 
significato la denotazione e senso la connotazione | 
anasenso, soprasenso (della connotazione), intensione (della comprensione) 
etimo al posto dell’uso nell'è come essere — copula di un senso 
manifestativo di linguaggio sdato — per es/primere o comunicare l'identità 
come elemento connettivo nella manifestazione di esserialità astratta 
(es /traction) — diversamente da una esistenziale realtà dei fatti (f/action) 
— verso un pensiero verbalistico 


AGL un metodo di lettura come diretta immagine grafica del mondo (per 
trascrizione) nella trascrizione: se si determina un problema di ‘forma’ 
la questione lascia indifferenti — infatti se sono dati modi (o forme) 
diversi di una stessa cosa si tratta di pseudoproblema, in quanto siamo 
di fronte a una questione di indifferenza formale — cioè la scelta del 
tipo di scrittura è libera, arbitraria : 

analogica (non-logica, non per logica ma per senso, sopralogica) 
analettica della scrittura di ana, per analetti, controlettura (non-dialettica) 
del linguaggio 

anamorfosi un rapporto di libera scrittura (trascrizione ideografica, 
segnica, lettrica) 

sem-graphics per lettura (analettica) del segno (forma grafica) in chiave 
verbale 

sem-poetics per lettura (analettica) della parola in chiave segnica (forma 
grafica) 
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analettica, lettura a senso 

da avaleyo confrontare leggere (dove ava corrispondente a Asya 
scegliere nominare denominare chiamare pensare parlare) 

e )extov scelto che-si-può-dire significato senso 

analettica in chiave di controlettura un metodo per risalire la normale 
lettura condizionata da abituali strutture linguistiche prefissate alla "forma 
mentis’ che le proietta sul mondo (una rappresentazione proiettiva del 
mondo si forma attraverso le strutture del linguaggio ordinario) 
deistituzionalizzare il linguaggio comune significa liberare l'analogon, 
come immagine del mondo — 

analogon verbale che concerne la parola, la lingua : 

linguistica come tecnica specifica delle regole d'uso di una lingua (l’uso 
vincola i significati) 

linguatica come teorica della configurazione del linguaggio d'etimo 
unificato, come lingua del mondo (l'etimologia conduce al senso) 
analogon nonverbale che concerne la forma, la scrittura del linguaggio : 
analettica come senso del linguaggio per una libera esercitazione di 
rapporti linguatici (interlinguistici) senza limiti all'espansione semantica 
per astrazione (anatropia) 

analettica un processo di riferimento del segno al senso (speculation) 
lo schema manifesta il pensiero astratto attraverso la scrittura filosofica — 
per analisi grafica di rapporti del linguaggio si manifesta il contenuto 
astratto del pensiero 

analettica di una scrittura di idee (contro una scrittura di parole) — 
noografia, ideografia, linguatica una scrittura universale per la 
rappresentazione diretta delle idee 

analettica come scrittura di ana, attraverso un linguaggio manifestativo 
come medium, cioè AGL per ‘analetti’ 

il concetto di analisi va inteso nel corso di una modificazione (anamorfosi) 
capace di spostare l'incidenza semantica del termine dal significato d'uso 
di descrizione (scomposizione, risoluzione) di elementi, a quello d'etimo 
di interpretazione di rapporti, dalla misura chiusa d'indagine a quella 
aperta di ricerca (nel compasso della metanalisi), fino al significato 
operativo di processo (in progress, 'portante' una carica semantica nella 
relazione del 'riferirsi’ contest-intornale) come articolazione-correlazione, 
analisi per analogia di rapporti 
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questo tipo di analisi analogica ha senso dal prendere misure sul linguaggio 
nelle dimensioni di configurazione (a forma totale e lettura globale — 
proposizionale, contestuale — della gestaltpsychologie) e di strutture 
(osservate nell’objet linguistique dalla linguistique structurelle) 
per l’analisi di rapporti interlinguatici esercitati nella scrittura per 
trascrizione di analisi grafica del linguaggio comparata (anagrafia, 
semantografia) (una analisi di rapporti al posto di una analisi di termini — 
ma anche un termine può essere inteso analogicamente) 
l'AGL dovrebbe servire appunto a misurare rapporti di ‘connessione tra 
configurazione strutture e scrittura 


verifica variare artificialmente elementi del pattern schematico-grafico 
e osservare variazioni di senso in connessione a variazioni di forme. 


la scrittura filosofica per la rappresentazione diretta di idee scritte 
(scrittura di idee, trascrizione) esercizio di anarchia formale (anamorfosi) 
cioè ideografia una scrittura arbitraria nel senso filosofico del termine 
(diversamente una scrittura di parole, parole scritte — a livello asemantico 
e senza stabilire una relazione di senso, l'AGL non può essere applicata, 
la trascrizione ad un solo livello non esercitando connessione esclude 
l'operazione-senso, al piano linguistico la normale analisi logica di base 
nel linguaggio comune istituzionalizzato esaurisce l'operazione). 


il materiale linguistico esercitato nel rapporto semantico-grafico è del 
tipo semiologico da vocabolario di parole e di forme (collezione di segni, 
etc.) — mette quindi in gioco il significato (cioè si tratta di materiale 
inerte nel significato, convenzionato fino al momento in cui è prelevato nei 
due insiemi (verbale, grafico) e rapportato in equivalenti’ o 'disvalenti ’). 
nel rapporto semantico-grafico risultano attività nell'ordine del significato: 
analogia, equivalenza, complemento, correlativo, estrattivo, etc. e contrari. 
il senso è dato nel processo dell'operazione contestuale di AGL 
(configurazione globale, modello, intorno-contest). 

noologia di parole usate come senso, senso di parola, senso nominato 
noografia, ideografia di parole usate come segni e di segni usati come 
parole 

anagrafia, semantografia un rapporto 

AGL un'operazione 
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intensionalità sensologica finale / noologia, semasiologia per anabasis 
e metabasis: in questo modo intendiamo lo schema di AGL nella distinzione 
tra senso e significato operata a livelli differenziati. 

salvo distrazioni, ostruzioni etc. intenzionali ma allora si cambia senso 
al senso e significato al significato. 


dimensione metanalitica del linguaggio, metanalisi arbitraria, analisi 
immaginaria cioè astratta, come arte. 

nell'analisi separando esseriale da esistenziale si libera ana operando 
un'astrazione — ana sta come metafora (analettica) fra parole e cose — 
tutte le operazioni di entità e di attività sono astratte (anità). 

analisi schematica, diagrammatica, diagrafica, grafica del modello di 
scrittura, trascrizione 

cioè analisi del pattern 

operare una trascrizione del linguaggio 

questa operazione configura il modello dell'analisi (pattern) 

cioè tutta l'operazione AGL consiste nella trascrizione (scrittura sinottica, 
anamorfosi). 

descrizione del pattern (complesso schematico-grafico) esercitata 
attraverso la riproduzione del processo di formazione® 

l'AGL definisce un rapporto di libera geometria o anamorfosi, dinamica, 
direzione e movimento, proiezione anamorfotica di un'idea (ideografia) 
in trascrizione. 

°attraverso il linguaggio, manifestazione (del pensiero) direttamente 
analizzabile, e il pensare, attività operazionabile, il processo è già 
pensiero, ciò che viene pensato nel momento stesso in cui viene pensato 
— la formazione come processo, il processo come un modo di essere, 
essere come finalità del conoscere, e dare un senso a un'operazione 
arbitraria, la deliberata anarchia formale, il senso projettivo, l’arbitrario 
dei mezzi nell’esercizio manifestativo del processo in corso operativo- 
astrattivo (medium: operatore di astrazione, i fini usati come mezzi), un- 
modo di pensare reso visibile, reversibile per anatropia, definiscono l’ars 
filosofica, eclettica, plurilinguistica, integrazionistica nella scrittura 
(filosofica) con il linguaggio (fonico, plastico) per la trascrizione del 
conoscitivo-astrattivo. 

analizzare per anamorfosi le dimensioni del ’nuovo’ tra libertà 
manifestativa e anarchia (anatropia) (misura di espansione nella 
disorganizzazione e il senso a cui riferire ogni cosa, dell’informazione 
- cfr. wiener e de latil). 
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nella distinzione tra lingua e linguaggio (a parte quella ovvia del 
vocabolario che riferita a differenti livelli del nominale e del grafico 
interessa le operazioni di analisi) da una parte e dall’altra, (della lingua) 
il magazzino-materiali, elementi (parole, segni, suoni etc.), (del linguaggio) 
in senso logico orizzontalmente e verticalmente (metafora di rossi-landi 
per una lingua di uso corrente-istituzionale e in uso-funzione di linguaggio) 
l'uso di questo complesso c.s. esercitato nello spessore della lingua e 
ancora (del linguaggio) in senso simbolico l’espressione (termine usato 
dal migliorini) la concezione e la dimensione di idee in cui viene impegnato 
l'esercizio di una lingua (che va allargata come significato a lingua verbale 
e scritta, fonica, grafica, plastica etc.), (o le distinzioni del senso comune 
per cui si dice che si può parlare una stessa lingua e usare linguaggi diversi 
o che si può usare uno stesso linguaggio parlando lingue diverse, etc.). 
è opportuno ai fini delle distinzioni di livello esercitate in questa scheda 
di AGL far attenzione alla possibilità di metabasis (quando possibile il 
passaggio da un livello all’altro, altrimenti l’analisi è scorretta) o l'esercizio 
dell’anabasis (quando l'analisi procede a livello indifferenziato e in questo 
senso è chiaro che l’analisi delle idee può essere nettamente separata 
dall'analisi delle espressioni verbali — a condizione di esercitare un 
tipo di linguaggio manifestativo) e l’analisi è un paradosso (analisi 
dell'analisi, autoanalisi o analisi di linguaggio analitico, metanalisi) si 
osservino cioè le condizioni perchè elementi differenziati per analisi si 
possono esercitare per analogia (e viceversa) o nel rapporto di 
semantografia tra parola & segno (e viceversa) le condizioni di slivellamento 
per cui parole vengono usate come segni, etc. (p.e. fra testo verbale 
e testo figurale, philosophical-strips), un'idea di analisi analogica. 
incidentalmente: nella lingua inglese la distinzione lingua-linguaggio 
(language) non preesistendo a livello linguistico di vocabolario viene 
esercitata a livello semantico dall'uso stesso specifico (use, usage) della 
lingua (language), in effetti un livello semantico si configura sul piano del 
linguaggio (language) solamente quando il nominale viene articolato in 
rapporto al grafico, operazione di scrittura filosofica. 


il linguaggio (comune) viene usato per parlare di qualcosa 

nel linguaggio (comune) non si manifesta il ‘qualcosa’ di cui si parla, 
anche perché se ne sta appunto parlando 

qualcosa può essere manifestato fuori del linguaggio, o al di là di esso 
(linguaggio comune, per continuare a far distinzioni), in metalinguaggio 
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(ma diversamente da come viene inteso un linguaggio usato per parlare 
del linguaggio): linguaggio manifestativo, disorganizzato, sregolato, e 
cioè speciale e segreto, linguaggio ‘filosofico’ anche — scrittura 

solipsistica, autismo (non volendo fare distinzioni, in quanto non si farebbe 
che continuare a parlare di qualcosa senza impegnare il qualcosa): si 
può parlare non di linguaggio (né ovviamente di lingua), del qualcosa 
(o usato per manifestare il qualcosa), ma di manifestare (qualcosa) in 
linguatica il maximum di ‘senso’ pensierale (quasi antonimo di linguaggio) 
come 'medium' linguistico filosofico-simbolico (il linguaggio nella accezione 
generale comune ordinaria viene ridotto a zero,-la lingua azzerata che 
ne risulta viene radicalizzata nelle matrici semantiche, anasemantiche, etc.) 
— al posto del linguaggio (usato) è manifestata una noologica (linguatica) 
che comunica il senso di un qualcosa al posto del significato (delle parole 


che esprimono qualcosa) — si tratta di un'operazione linguistica per una 
misura di anarchia. 
per quanto riguarda il linguaggio filosofico logico, il passaggio da un 


atteggiamento analitico di significato stabilito dall'uso all'atteggiamento 
metanalitico del senso manifesto (come manifestazione, dato nel 
manifestare, operazione determinante il senso), dal linguaggio d'uso 
(usuale, comune) al linguaggio manifestativo (d’etimo), e le distinzioni che 
si riferiscono al linguaggio comune e non comune etc. sono esercitate 
anche qui che si introduce la nozione (cfr. idea) di grafico nell'analisi 
del linguaggio a due livelli d'integrazione della scrittura (noografia) e 
quattro operazioni programmate all'astrattismo filosofico linguistico 
(cfr. linguatica) 

‘operazione senso’: abstraction, estrazione, articolazione (dis- 
(chiamando linguatica un linguaggio disorganizzato) 


rimane da osservare che il senso operativo di questa articolazione 
(abstract) si manifesta nelle dimensioni in cui il rapporto / rinvia ad altro 
(ana) e nelle varianti di sem- con i termini definizionali analitici e analogici 
per cui i risultati delle operazioni condotte a livelli differenziati 
assumeranno per anabasis o metabasis valori ‘abstract’ per anita o per 
analettica 

dove noos sta per senso e sema per segno 


della scrittura filosofica possiamo sottolineare la tecnica di trascrizione 


come specifico (filosofico) per cui è necessario rifarsi a idee o modelli 
(ideografia, anagrafia, etc.) 
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l’AGL configura schematicamente il nesso noos/sem nel rapporto 
semanto/grafico di equivalenti del verbale come del formale (parole 
& forme) — il diagramma a due livelli differenziati (anadiagramma) 
mostra la globalità operativa attraverso la trascrizione dell’abstract nella 
scrittura filosofica come anagrafia e semantografia — la connessione 
delle operazioni di AGL verifica la prima di esse (come de/nominatore 
comune) — si tratta di verbalizzare un verbalizzato, a livello nominale 
di analizzare un analizzato: analogon per analisi (da comparare 
graficamente nel diagramma) — analisi come lettura del grafico 
(analettica) nel linguaggio verbale, fonico, plastico, attraverso una 
componente pantografica anadiagrammatica della scrittura di elementi, 
linee, tensioni, movimenti rapportati a l’analogon (intorno-contest) nel 
senso (psicologia del linguaggio: passivo, attivo, in azione, creativo, 
disorganizzato) 

il senso della scrittura si definisce nell'analogon per il rapporto della 
forma scritta con il connotatum; per analogiam si formano le equivalenti 
corrispondenze di tensioni tra le qualità formali dello scritto e del s'oggetto 
trascritto (denotatum) 


una certa idea, l'ipotesi (o progetto) dell'idea, la verbalizzazione (nome 
e scrittura) dell'idea, la trascrizione (o riproduzione) dell'idea, etc. 


ideazione — (dimensione filosofica) — determinazione e scrittura di idea 
— (dimensione linguatica, dimensione grafica) 
ideografia — tavola sinottica 


una certa anarchia nella convergenza e divergenza tra segno e scrittura, 
rapporto tra la convenzione grafica e andamento di grafia con la lettura 
analettica, prevalenza d'indagine osservativa nella lettura di analisi- 
grafica: il processo di scrittura della grafia non-convenzionale esercita 
una più attenta rielaborazione degli estratti e degli elementi processivi 
di essa quindi una più profonda ed esauriente lettura di senso (manifesto) 
— l'importanza del fatto visivo della lettura che fissa il senso, un interesse 


segnico della scrittura — la gestaltheorie assegna notevole importanza 
ai concetti formali costruiti su la base delle nostre concezioni visive, cfr. 
de latil — il linguaggio ideale dev'essere globalmente analitico e mostrare 


a colpo d'occhio la struttura logica dei fatti asseriti o negati, cfr. russell 
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la meccanica delle risultanze semantiche di AGL rappresenta in ordine 
proiettivo le raffigurazioni filosofico-simboliche del mondo — la natura 
ideografica del linguaggio scritto, attraverso le operazioni di anabasi e 
di metabasi, si traduce da logografia in metafora (di tipo filosofico-poetico) 
— un sapere dilatato in continua espansione semantica trascrive il grafico 
della metacomunicazione panestetica raffigurando i lineamenti del mondo 
in una illimitata scrittura astratta — l'operazione astrazionaria di 
linguaggio manifestativo filosofico-poetico astrae semanticamente 

per anamorfosi dell'idea di astratto nel senso di novità (paradosso logico) 
di étimo (invece di uso) — per dire cose nuove, parole nuove per idee 
nuove, parole nuove idee nuove (possiamo parlare di qualcosa di nuovo 
usando parole di una disponibilità verbale antecedente, ma 


esercizi di AGL 
per operare distinzioni 


definizione extra’ di intorno-contest per elementi astratti 


abstract - = =" = 
correlazione di termini della scrittura filosofica 


abstract ——> articolazione 

analisi della nozione di analisi 

analisi dei concetti (anità, astratto) 

in connessione 

analisi delle espressioni verbali (analecta) della scrittura filosofica 


hu ; si e; (anagrafica e semantica-grafica) 
analisi dell'analisi, metanalisi 


a) chiarimento nei vari passaggi impliciti nel metodo analitico 

b) analisi (come unità) analogica/ rapporto ana 

c) metanalisi della forma/ per analisi e sintesi, ‘collezioni di idee’ 
nel rapporto (nel montaggio) lo ’specifico’ 
è il più della sintesi 

d) metanalisi astratta/ come arte di metanalizzare un'arte 

valutazione critica di regole metodologiche 

analisi di linguaggio (nominale), 

filosofico-simbolico (cfr. la distinzione operata dal preti) e significante 

in direzione intenzionale simbolica (anche nel fatto logico c'è trasposizione 

di simbolo — si può dire che il linguaggio logico è metasimbolico e anche 

un ’metalinguaggio simbolico ') 

il linguaggio simbolico è tipicamente analettico (e contro-dialettico) un 

logos come pensum (logos che concerne il nominale), cioè la contro 

indicazione logica ma un uso (come ana, misura) del linguaggio come 

simbolo 
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esercitato secondo una dimensione metanalitica del linguaggio 

per interessi manifestativi rivolti al linguaggio simbolico come medium 
nell’informazione 

nella intention di un linguaggio 'filosofico’ a distinguere il senso della 
operazione da l'operazione che si fa. 

analisi di grafico, da 

che concerne la scrittura, notare ed esprimere per mezzo di segni 
convenzionali le idee le parole i numeri i suoni le forme 

regole forme prove varianti grafiche 


a a disordered language, etc. 
novembre 1962, maggio 1964 
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ANAPHILOSOPHIA IDEOGRAFICA / filosofia visuale / 


ana x filosofia ideografica - anagrafia della scrittura astratta in senso projettivo di 
. filosofia visuale 
abstract in project una nuova estrazione del termine ’ astratto ’ 
in circolazione può far pensare ad un vuoto semantico 
si può pensare un vuoto semantico come impensato 
e spensare un vuoto semantico per astrazione (indifferenza formale) 
dal tema di tdety ’ vedere’ come ' aspetto’ (notare che il termine e1d0g diventa 
‘idea’, aidia) 
e paga ’scrittura’ la rappresentazione alla mente filosofica di cosa reale o 
immaginaria 
il segno richiama l’idea essendo l'elemento più semplice del pensiero nei termini 
generali 
fissare un'idea grafica e pensare ad altro equivale a spensare indica il pensiero 
di/segnato a idea (senza un modello vero e reale) secondo il modo di vedere nella 
filosofia 
l'uso della parola è più determinato a scrittura con segni che rappresentano l'idea e 
non la parola 
mano di scritto che concerne la scrittura con senso più largo rappresentazione lineare di 
ana assolutamente astrattazione equivalente di spensare off language x filosofia 
anagrafica 


una scrittura ideografica anasemantica in fonctione di ana (un movimento pensierale 
e anche 
nel senso contrario spensierale) exercita una ipo/tetica semantica-grafica 
per la scrittura del ' filosofico * nel grafico, uno ' specifico’ per cui è necessario 
rifarsi a idee / il pensiero come funzionamento del linguaggio (medium, rapporto, 
equivalente) 
problemi che procedono da un ‘uso ordinario’ dell'analisi 
probabilmente il linguaggio non è fatto per corrispondere alla realtà ma per consentire 
l'esercizio 
di alcune ipotesi di realtà e quattro operazioni con/su la realtà (con/su le ipotesi 
di realtà) 
e il concetto di esercizio limita il processo dell’esercitazione all'operazione contestuale 
(diversamente dall'uso istituzionalizzato) o una certa equivalenza del pensiero (comune) 
cul corrisponde in operazioni il linguaggio (comune) ma le tecniche dell'operazionismo 
dovranno programmare in senso projettivo la ripetizione delle operazioni che 
corrispondono 
al processo e al funzionamento del pensiero speciale come equivalente del linguaggio 
speciale 
un p d v off sull'operazionismo (come prospettiva ideografica di filosofia) in 
’ questioni senza significato ' (cf bridgman) si mostra che non esistono le operazioni per 
rispondere alla domanda ' se una stella è in quiete o no ' e del tipo di quella posta da 
clifford sulla irrilevanza dei cambiamenti di scala assoluta delle grandezze, e se 
‘è possibile — finanche troppo facile — inventare espressioni o porre domande 
prive di significato ' ' causa la natura della nostra definizione’ ' alla questione si 
può dare significato soltanto dal punto di vista di una posizione esterna vantaggiosa ' 


‘di modo che la questione acquista significato solo cambiando il senso delle 
nostre parole. nel senso delle nostre parole, essa non significa nulla’ 


AGL/filosofico (continuum) /OFF/a a disordered language, etc: (cf AE 6 p 11) 
chiamo segreto il linguaggio filosofico, tutto il resto etcetera (cf AE 6 p 14/10) 
filo/sofico come tendenza a cioè ana (a sta per ———————_> 

proprio della filosofia e dei filosofi - in maniera filosofica - con filosofia - 


con signicato più ristretto -del pensiero 
con altro signicato -delle idee generali 
esercizio di -filosofico 


per filosofema in generale discorso filosofico 

ragionamento dimostrativo fuori della logica 

luogo comune filosofico in questo secondo senso 
speciale disorganizzato sregolato astratto insensato distratto manifestato 
linguatico autico poietico specifico simbolico sensico scriptico solipsistico 
medium anaistico reflex dal vocabolario filosofico 
bheil filosofico oin spek (idée de voir) skeptikos qui observe (skep par 
métathése de spek en skep) 
spectum observer spectrum vision specimen indice specula observatoire uno specifico 
amare klei amore inclinazione 
oin sent spek en oin tek et sleg al bal ne bher un senso specifico in un contesto 
e lasciare la parola non tradotta 
et sent ne-wer ap med en kw swe kap t finis uti med medhyo ap bheil senso 
inverificabile del modo in cui si concepiscono i fini usati come mezzi del 
filosofare i 
al. bheil gwen bhudh ub ne poti es il filosofico viene fondato su nulla può essere 
ad-ers arbitrarium astrahere aberrante arbitrario astrazionario 


S' OGGETTO come carica semantica ideica (esprime direttamente il pensiero) 

PROCESSO VERBALE (il verbo esprime il processo) 

RAPPORTO per equivalenti (esercizio del rapporto) 

ana di quantum sta per lisi e per logica: aidia 

extra-context (cf off language) 

in luogo di linguaggio filosofico il ' context’ (di ’’periodo’’ pro/posizionale) un odòs 
(per/corso, processo) di ’intorno’ (peri) 

"e quasi esclusivamente di 'luogo’ determinato dal sinonimo e antonimo e dall’analogo 

e anche il contrario alto e basso secondo una proiezione di itinerario" cf AE 4 p 9 

ora la nuvola è grande come la tua mano (per anacoluto 

e nessuna forza protegge un paese che vuol dire deviazione) cogito interruptus 

et pen kw ego es kw per spen al nepen es ap es 

ego nepen, spen 
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GRAPHO GRAFICO di ANALISI del LINGUAGGIO filosofico / 
pattern schematico-grafico della scrittura filosofica, come specifico 
analettica - un metodo di lettura come diretta immagine grafica 
di una scrittura di idee in rapporto a una scrittura di parole 
operazione-senso su la scrittura filosofica per la rappresentazione diretta di 
idee scritte, grafate / trascrizione, ideografia 
in articolazione / correlazione 


anasenso noologia linguatica 
senso |—————————————__|__ noografia 


anasemantica verbalizzazioni 


metalinguaggio | fuori-linguaggio 


| analogon|connexion | 
sem 


semantica |————| significato - 
segno semantica-grafica 


anagrafia | ideografia 


; i disorganizzato 
linguaggio î 
speciale | segreto 


analogia È . insiemi 
per |————————_| articolazione 


nominale 


abstract 


metalinguistico anità senso 


analisi 


| correlazione | significati 


grafico 


livelli di scrittura filosofica/ anafilosofica, analettica, anamorfosi 
L,, L,, (d'integrazione) 
ex 'definizione extra’ di intorno-context (externo procede da interno) (processo) 
TO raphics 3 
abstract/ quattro operazioni di AGL/filosofico (abstract 1, analecta 2, sem NN 
poietics 


a a disordered language, off language, etc 


ddr 
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1 il mondo è tutto ciò che accade (wittgenstein, tractatus logico-philosophicus) 


L ciò accade 


9 


infatti 


4.5 la forma generale della proposizione è: le cose stanno così e così (id c s) 


il grafico della forma analogica è il modello dell’AGL/filosofico: GRAPHO 


L, 

— analogon 
ee ee a ee eee 
LE ES er ee ey ee ed | 

L 


Wed 


a 


analisi analogica per misurare rapporti di connessione tra configurazione 
anastrutture 
scrittura 


rapporto speculativo, analogon 

rapporto operativo, anagrafia, semantografia 

ana, de/nominatore comune e non-comune, anadenominatore di ana/log 
insiemi (verbale/grafico) - equivalenti, disvalenti 

la nozione (cf idea) di grafico per una speculation di scrittura filosofica 


abstract (grafico della scrittura) (analettica) 
(cf AE 6 p 15/11) machina analogica per AGL/filosofico 
grafico dello schema di campo analitico 
e cybernetic model per analisi 
grafica 
comparata 


(cf AE 4 p 12) grafico dell’in/definitions-game (irreversible) 

grafico /intorno-context di intorno-context (cf AE 4 p 12) 

sul refill di un intorno-context in common language 

(a coordinate ortogonali) 

si può dedurre un intorno-context in special language 

anacoordinato 

a far segno su la pagina text 

l'anagrafia (cf AE 1) per analisi ideografica mostra un grafico irriducibile ad una 

"forma-formula' in pre/notazione pro/posizionale nella misura in cui la 

tras/posizione del suo proprio senso ad altro senso viene rinviato per analogia 
off language 
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GRAPHO GRAFICO di anastruttura linguistica della scrittura filosofica 
semantema dell’anadiagramma (abstract) per intorno-context (ir/reversible game) 
-ordine lineare del discorso logico (common language, langage-objet etc) in 
sequenza di ir/reversible game a senso unico nel senso —> di scrittura 
operazione spazialtemporale nel senso A 3: di lettura del LINGUAGGIO VISUALE 
semagrafia cioè semantica ideografica come scrittura di idee nel senso filosofico 
(invece di parole) del termine ana di senso in connessione tra schema e scrittura 
intorno-context di configurazione e struttura schema di inferenza semantica 
-ordine schematico del discorso filosofico (non-common language, linguaggio symbol 
e secret, special etc) a semantaneità di senso (invece che a corrispondenza di 
significati) schema astratto della scrittura filosofica ideografica/ grapho 
aidiagramm visual languatics 


il senso del discorso è semantaneo alla lettura analettica della scrittura/f 

(una lettura oggettiva non si può definire che in successione di termini infatti 

i fonemi, le parole, succedono in successione consecutiva, in linea 

un discours qui serait reproduit à l'envers deviendrait rigoureusement incomprehensible 

engil eréinred ettec ed erutcel al ed trosser iuq tnemengiesne’l retidém ed ercniavnoc 

ne’s ruop tiffus li, tesnière) 

uno schema di scrittura costitutivo del senso (più che dei significati) ordina 

un construct spazialtemporale di ‘intorno' astratto s/regolato o dis/organizzato 

su un piano anaidiagrammatico e di anita in continuum semantha ' context’ , 
co/incidenza inferenziale di senso & connessione anastrutturale semantica 

per anafora di ripetizione della ‘figura’ linguistica (anagrafia) 

che ha il significato anche di portare in alto 

incidenza strutturale/incidenza semantica '/' sta per ana 

-s'oggetto come carica semantica aideica exprime directement la pensée (tesnière) 
-processo verbale (le verbe exprime le procés, tesnière) 

-rapporto esercitato per equivalenti (esercizio del rapporto) 

le principal verbe anaphorique est le verbe faire, tesnière 

il senso = equivalente = scrittura/lettura analettica (in chiave di controlettura) 

il linguaggio visuale per AGL/f mostra schematicamente la connexion-text 

per una visualizzazione della semantica-grafica di una nozione astratta del senso 

il grafico dell'AGL/f est la quadrature du cercle du langage, secondo tesnière 
quindi la conditio sine qua non de la parole 

(risolta l'antinomie entre l'ordre structurale - a plusieurs dimensions - et 

l’ordre linéaire - à une dimension - per una co/incidenza dimensionale nel GRAPHO) 
n n at i | lr ilo deo si Sl ale e TO 
il passaggio per metabasis dalla lingua al linguaggio come equivalente del pensiero 
nel senso di una anamorfosi di strutturare (in fonctione) in scritturare (in project) 

da quella della sintassi a quella dell'anatassi (cf tesniére che esercita il 

concetto della metatassi: il n'en resulte pas que les differentes langues fassent 
toujours appel à des structures identiques pour exprimer les idées qui pourtant 

se correspondent exactement sur le plan sémantique. en pareil cas, la traduction 
d'une langue 4 l'autre oblige à faire appel à une structure différente. 

nous donnerons à ce changement structural le nom de métataxe.) 
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2 Oe 


l’anabasi per una co/incidenza strutturale & semantica di scrittura determina una 
4 distribuzione di senso unico nel processo pensierale della formazione (morfosis) 
(der. forma —> figura) per una visuale lettura analettica del text 
per un MODELLO di controlettura analettica (lettura a senso) l’AGL/f configura 
schematicamente il nesso (anagramma di senso) semantografico di equivalenti 
del verbale come del formale - nel processo in corso operativo-astrattivo / 
medium/off language :: operatore d’astrazione (i fini usati come mezzi) 
per atteggiamento metanalitico il senso manifesto in controlettura analettica 
manifestare - operazione determinante il senso - esercitazione in anacoluto di senso - 
per ‘operazione senso’ rimozione dei limiti di significato off language 
l'operazione astrazionaria di linguaggio manifestativo filosofico-poietico astrae 
parasemanticamente per esercitazione dell’anamorfosi dell’aidia di abstract 
nel senso di novità (paradosso logico) di ètimo (invece di uso) neutro sostantivato 
(ètimon dall'ètimos ‘vero’ di) nel contrappunto di ‘uso’ e di ‘esercizio’: 
un uso ‘speciale’ non ha senso se non contrapposto a uso ‘comune’ e proprio nel 
senso di ‘uso’ deve essere ‘stabilito’ (a parte gli ‘istituti’, i ‘protocolli’ etc) 
quindi per una accezione extra di nuova proposizione rispetto all'uso sarà ‘proprio’ 
parlare di ‘esercizio’ (nella carica dinamica della semantica etimologica di esso) 
nel senso del senso un aforisma può venir riferito a se stesso 
e anche nel paradosso verbale una parte del discorso designa 
un'altra parte del discorso viene designata 
(cf esempi di ceccato: "queste sono le mie ultime parole’ che possono essere: 
"siate buoni", '’non commettete infrazioni al dizionario’’, o ' ’ da cui in 
variante ‘le mie ultime parole sono queste che sono le mie ultime parole’ 
e anche ‘questo: '’questo’’’ paradigma che abbiamo esercitato ‘senso senso’ in etc 
e di ribulsi ’giallo, ma non giallo, giallo giallo’ virgolettando marinetti 
in termini di linguaggio refert si può dire che è possibile parlare di ciò di cui 
si può parlare e anche parlare di esso metalinguaggio. il rapporto tra linguaggio e 
metalinguaggio risulta nella possibilità di riferimento, referenza, relazione, e 
può determinare un punto di linguaggio per parlare, leggere e scrivere 
e anche un punto sul linguaggio, come già scritto. 
RE/LANGUAGE è usabile ed esercitabile indifferentemente per il primo e secondo 
punto 
nell'ordine - si può operare facilmente la metabasis nel passaggio da un ordine 
all'altro 


RECOMMENDED 


linguaggi speciali non-operativi/ nell’esercitazione del senso per AGL/f vi è un 
linguaggio 
(generalmente common) che viene adoperato in operazioni che possono fare a meno 
del linguaggio (lingua) e vi è un linguaggio speciale (un 'tipo' di linguaggio speciale) 
x x ELE .. . linguistica 
che (generalmente) può altrettanto fare a meno di operazioni in termini di er" 
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in ordine di linguaggio manifestativo non si può parlare:di uso che in senso istituzionale 
l'uso si fà nell'uso quasi tautologicamente a stabilire modelli di operazioni linguistiche 
se si può parlare di uso inteso come modalità manifestativa si riforma l'uso ad uno 
specifico non-uso a distinguere il senso dall'operazione... À 

operando sul senso si riduce l'uso a istituzione protocollare per parlare di qualcosa 
(ambito del linguaggio comune) in linguaggio azzerato 

operando sul senso si rapporta l'ana dall’etimo alla proposta di un fare-semantico 
(da cui un uso in ordine di deistituzionalizzazione) 

operando sul senso si esercita il dispositivo della deistituzionalizzazione del linguaggio 


AGL una ars philosophica per la visualizzazione poietica di idee verbali e idee grafiche, 
scrittura di idee, visuale di quello che conosciamo e non di quello che vediamo, pattern 
di generica qualità cosale o equivalente grafico dell'oggetto in sé e la presenza dell’in/ 
finito in ogni definizione del finito, spengler, i nomi che sonosuniversi di discorso di 
una sola parola, o una libera lettura della macchia, del contorno, del segno, se il 
contenere è un semplice rapporto e un esterno procede da un interno e dare un senso 
alle immagini arbitrarie, klee, o un linguaggio al silenzio, cose inventate per convogliare 
un'idea alla nemesis, ars philosophandi identificare il linguaggio con l’arte, l’arte con 
il linguaggio, si dice esercitare un’arte come artificio dello straniamento delle cose, 
sklovskij, questo modo di guardare le cose staccandole dal loro contesto, il modo di 
vedere l'oggetto è costruito ‘ad arte’, il linguaggio poetico soddisfa a queste 
condizioni, in altre parole la funzione dell'immagine sostituisce il 'vedere' al semplice 
riconoscere' sul fatto che le cose non vengono chiamate col loro nome, una specie 

di gioco a ‘non riconoscere’, insomma l’arte è artificiale ana linguistico per ogni dosi 
eguali artificio esercitato nel senso significa per lo più eccetera (cf AE 1) 

un'ars che produca il passaggio dal non essere all'essere 


appunti di AGL/f-p (p come poietico)/ per una 'come x’ semiologica dell’etimo di 


visuale, 
che riguarda l'aspetto del vedere "riconoscere con gli occhi della mente, con occhio 
come 

s'oggetto, con l’idea che al vedere si accompagni l’attenzione, sicché valga a far 
conoscere, 


vw” 


osservare, etc’’ antivedere (anavanguardia) - divedere (metacultura, decultura, 


off cultura) - 
intravedere (AGL/f-p) - travedere (avanguardia, uff, industria culturale) - 


stravedere ( ) 
PROVA A SPENSARE (modo di vedere) - x - attribuendo a ’visuale’ una 


semantizzazione, 
accezione da orizzonte semantico, nello spessore di analogon mentale come 


projespectiva 
per una significanza più ampia di visuale parafilosofica e un compasso poietico 


(nominale) 
della speculation: processo in progress nella sommazione di globalità al tutto + il più 


della somma delle sue singole parti (gestalt) - angolo visuale come dimensione mentale 
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I del vedere nella misura per misura a sè come metro ana (’filosofica’ come poietica 

4 visuale) 

3 l’AGL/f-p schematizza (attraverso il linguaggio tipografico come elemento di 
INTEGRAZIONE 


costitutivo del discorso) il rapporto operativo a due livelli di scrittura nominale e grafico 
denominato per articolazione/correlazione ana-grafica, semantica-grafica, scrittura 
simbiotica 
nei rapporti tra parola & forma, parola e segno e viceversa 'rapporto semantico 
parola-segno 
nella proposizione del senso’ (AE 1) fra parola e immagine come ideografica 
i (immagine del 
mondo-vision) nella connessione di equivalenti del verbale come del formale 
(cf AE e TOOL) 
analisi come lettura del grafico (analettica) nel linguaggio verbale, rapporto 
verbale /grafico 
e viceversa - verso un pensiero verbalistico (AE 6) - una svolta anaistica consiste nel 
rivolgere interessi manifestativi al linguaggio astratto-filosofico e nuove proposizioni 
per concetti operativi metanaliticamente intesi come non-arte, stop art, fuori-linguaggio, 
anasemantica, anavanguardia etc 'off limits’ si possono operare distinzioni ’off limmits' 
e la proposta metanalitica sta nel non-definire e nella misura in cui la definizione della 
definizione fiat tautologica fiat variabile la semantica del discorso per una tabula rasa, 
anasemantica del 'filosofico’, speciale, segreto - per un modello di non-definizione 
p es 
‘che cosa / etwas è poesia’ a spensare che il ‘qualcosa’ definisce di volta in volta 
poesia 
(poietica, che si fà) (questo rapporto cosa/etwas evidentemente semantico in 
tabula rasa 
la semanticità è data da un rapporto, ceccato) - per |’ ‘informazione’ poietica visuale 
anacibernetica come parola-pilota conduce all'anatropia - la filosofia poietica è 


anatropica 

+ come quantità informazione con una sommazione di NUOVO come globalità 
operativa 

S come sommazione, pensare + S come SPENSARE per un pensiero S fuori della 
macchina 


intorno-context di machina analogica per AGL/f-p nozione grafica di filosofia visuale 
(linguaggio visuale per lettura analettica: hironic analysis om slanguage) (cf 3 ROSSO 1) 
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FILOSOFIA POIETICA 


filosofia poietica, come reflex language e offare poiesis philosophia anaphilosophica 
fuori dei confini del pensiero e del linguaggio OFF PENSIERAL LANGUAGE 
per un modello di AGL/f-p si mostra il GRAPHO come specifico di 
SPENSARE OFF LANGUAGE 
irriducibile a linguaggio verbale o non verbale per una misura di ana (come angolo 
visuale 
e p d v) una dimensione filosofico-poietica nel senso dell'operazione metametodologica 
di attività (come disegno di un'opera e di un'azione) lascia aperta (open) la definizione 
dell'idea + il più dell'idea x (per) una misura graphica di ana (anagrafia) 
ana: una pietra filosofale, la parola poietica, una filosofia come porta-parola 
(cf lefebvre) 
‘le logos est ce qui fonde la possibilité du langage philosophique et poétique - la pensée 
discursive restera en communication avec le verbe poétique - ...itinérante' (axelos) 
aver mostrato quanto il linguaggio è libero e produttivo (poietico) per una misura del 
manifestativo-ostensivo (cf ayer) 'io so che sto formulando un'asserzione’ 
l'essere linguistico è nella misura in cui manifesta e nomina l'essere 
una misura si misura attraverso operazioni di misura, bridgman, e la somma è più 
che le sue 
parti o è diversa da esse, ed appaiono nell’insieme effetti nuovi, bridgman, la 
philosophie 
est dorénavant une forme privilégiée du langage, axelos, per una diversificazione fra 
poiesis (attività, creazione) e praxis (azione) - l’acte qui inaugure la connaissance et 
la praxis est poiétique, lefebvre, l'alchimia del verbale, della parola, sinonimia, 
ambiguità, polivalenze semantiche, sono etimologia: l'etimo di etimo è propriamente il 
neutro di ‘vero’ - l'intorno-context è restauro del senso originale, una ricerca del 
‘vero’ nell'unica dimensione di senso possibile e probabile e viceversa, cioè che si 
può provare dunque futura (come probabile possibilità) una 'civiltà manifestativa’ del 
pensiero speculativo del senso delle cose, all'attività del pensare un'attribuzione 
di fare creativo di rapporti come intelligenza del senso poietico (fare, produrre) nella 
omologia anafilosofica schedaristica privata del 'segreto’ filosofico (cf journal) 
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JOURNAL ANAPHILOSOPHICUS 
Philosophieren ist schwierig, aber nicht 
Philosophieren ist noch schwieriger 
ROGGE 
cit. da ceccato 
ANTELITTERAM 


et pen k* per pen al nepen es ap es 


iste es med (idée de mesure) k* swe (idée du réfléchi) poti weid 
ne al bhleu swe (idée de ce qui est propre à un groupe) 


al pen ap oin deik trahere per anleg, 


trahere en sent ne swer (idée de servir) sei sei au ne en bal, 
bheil en per persona ap dei bheil ub duwo kel (idée de chose élevée) (the times) 


GE 


NA E Ne a 


due suoni, uno stretto come in, l'altro largo come in, per lo più considerato femminile, 
ma talora anche, era volgare, per esempio, spensare 


pour signifier que l'événement se termina 
par l’action que l'infinitif exprime 
etcaetera, et les autres choses verezza 


metaste speculoscere eser interazione 


esseriale anità come eresse 2 Le \ 


d'insensabile esercintenzionalita superes 
sibile erezza semastrazione h contestintor 
nale (anaverbalogastrattivita dei parolemi 
semgraphics) aes una ceria idea 
disinferenziatrice anamorfosi transtruttu 
rlinguatiche et varispecifico metaphiloso 
phic anafilostrahessiale come verbalingua 
ticazione in disextract of sent et anita 
jourdial an phos ent sofo eral oinee sofia 
unter prozess anaphil avant-lettre and or 
analemms, aprés les noms de mesure sans 
liaison immédiate dans le style biblique ou 
poétique peranalonotaliticabstractitinerite 
st a disorganarchinformaticalsensautonom 
nindinghwasophanaesmetasensabstractinie 
ntiondifferencness notioncommonnot inter 
parabstractsolutive philosophismus RI 
philosophistical arcifilosofale etc 
anagramm at ize and connecting words for 
special use (innumerable) formula allowing 
reader to take either or both of two expr 
essions (contributions in active type-out) 


en suite anarchisme verbal, les langues 
diverses sont des chiffres, dit-pascal, 
une langue a l’égard d'une autre est une 
chiffre où les mots sont changés en mots 
et non les lettres en lettres, ainsi une 
langue inconnue est déchiffrable, comme 
des antithéses en forcant les mots, sont 
de fausses fenétres pour la symétrie, la 
régle n'est pas de faire des figures, mais 
de parler, quand dans un discours on 
trouve des mots répétés, et qu'essayant de 
les corriger, on les trouve si propres qu'on 
gàterait le discours, il les faut laisser: 
c'en est la marque; et c'est la part de 
l'envie, qui est aveugle, et qui ne sait 
pas que cette répétition n'est pas faute 
en cet endroit: car il n'y a point de 
régle générale, les géométres qui ne sont 
que géomètres ont donc l'esprit droit, mais 
pourvu qu'on leur explique bien toutes 
choses par définitions et par principes; 
autrement ils sont faux et insupportables, 
car ils ne sont droits que sur les principes 
bien éclaircis. et les fins qui ne sont que 
fins ne peuvent avoir la patience de descen 
dre jusqu'aux premiers principes des choses 
spéculatives et d'imagination, qu'ils n'ont 
jamais vues dans le monde et dans l’usage. 
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pensare con il significato larghissimo che comprende in genere l'atto e la facoltà 
(l'uomo pensa è un uomo che pensa) benché in maniera diversa, la mente e cose 


paolo o., 


enigmistical variant 

sta per sens et non-sens ’ préméditation de 
l'inconnu ', merleau-poniy, dés que nous 
voulons quelque chose ou que nous prenons 
à témoin les autres, c'est-à-dire dès que 
nous vivons, nous impliquons que le monde, 
en principe, est d'accord avec lui-méme, 
et les autres avec nous. nous naissons 
dans la raison comme dans le langage. 


ay ple =| ° 


pa 
ALI ae n J 
è dif I se 2 
AI sb) 


(#64 vy efaall MITO), sn TUO ri 


mais il faudrait que la raison à laquelle on 
arrive ne fùt pas celle qu'on avait quittée 
avec tant d’éclat, il faudrait que l’expérie 


VIDEOR CREATIVE ACTUM 


arnheim, 


nce de la déraison ne fùt pas simplement 
oubliée. il faudrait former une nouvelle 
idée de la raison. mais le sens de l’oeuvre 
n'est formulable autrement que par l'oeuvre 
elle-méme; ni la pensée qui l'a faite, ni 
celle qui la recoit n'est tout a fait 
maitresse de soi. on verra par exemple 
dans quel risque s'accomplit l’expression et 
la communication. c'est comme un pas 
dans la brume, dont personne ne peut dire 
s'il conduit quelque part. méme nos 
mathématiques ont cessé d’étre de longues 
chaines de raison, les étres mathématiques 
ne se laissent atteindre que par procédés 
obliques, méthodes improvisées; dans 
l'oeuvre d'art ou dans la théorie comme 
dans la chose sensible, le sens est insépa 
rable du signe. |’expression, donc, n'est 
jamais achevée. la plus haute raison 


voisine avec la déraison 


che danno ansia è un caso ma con uno scopo preciso, quindi, non si sa mai come, che 
sarebbe meglio a una scelta; serve per alcune lezioni, quindi immaginare qualcosa di 
meglio o peggio, con il significato di immaginare non so che essere, questa bicicletta 
pensa di mandarmi in terra, ecco il grafico della macchina d’ottavi 


SL fatti nomi pensiero % 


Analisi Sintesi o) 


S$ L Scrittura pg ! 


analettica, pre-definizionale 


@r** i 


une dimension extralinguistique 


ana al di qua del linguaggio 


2/187 


ARBITRARY SYMBOLS it is a base of the operations 
of language 


defines red’ as a color; color as a kind of vibration; vibration as a form of energy; 
energy as a modality of being - re/ fenollosa 


always evaporating into abstraction 


grin, borella 


the lettering DEFINES 


neutrum verbale (il penso) 


ANA SINOTTICA 


ana element 


sens étymologique de langage symbolique comme signifie 


. 


montage assemblage e mettere insieme, i termini di un linguaggio rinviano a un senso 
quello di una intenzione manifestativa (espressiva cioè simbolica) che il linguaggio 
deve comunicare per scrittura 
MODELLO ha carattere di visualizzabilità 
SINNOPTIKGRAPHIA sta anche per NOOGRAFIA, scrittura noologica e dove 
noos sta per senso 
e sema per segno 
queste differenze tra anagrafia e semantigrafia si livellano usando un linguaggio 
segnaletico: anche se l'immagine finisse per sostituire del tutto la parola, diventerebbe 
caso mai ideogramma, battisti 
con l'intervento dell'informazione 'segnale’, segno e cosa significata 
non si dîstinguono più, cohen-séat, con la parola-segnale ci troviamo 
al di qua del linguaggio, in questo modo noi siamo informati (in senso 
etimologico) prima di esserne consci. secret-writing 
un'altra civiltà avrà di base il senso come significato del significato etc 
attraverso un linguaggio sensico quasi neutro, quasi privo di parole e di segni, 
esseriale (forse schematico) . 


la parola agirà come senso della cosa nello 
spessore o alone semantico e noologico che essa stessa produrrà, e sarà letta in 
quanto ricevuta 
etc. language in action, hayakawa, pensieral noological esserialistic ana 
pour signifier que l'événement se termina par l'action que l'infinitif et caetera, 
et les autres choses photos (journal) collage assemblage, combine writing CONCEPTS 


(da linguaggio segnetico, carrega) \ 7 
-~ @ — 
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textuata future paraphilosophic-sirips | ttcto 


SE Gi 
barosso, DI 


images a lire a senso 
da tracciare, da leggere Line 
si tratta di 

evoluzione della scrittura filosofica 
per etimologia al posto dell’uso 
adoperare immagini come segni simili alla scrittura 


immagini-parole, una scritiura ideografica e anche 


pictura quasi scriptura, gregorio magno VI sec citato da eco 
attraverso l'anamorfosi linguatica 
del linguaggio filosofico-simbolico, manifestativo 


cioè per intellettualizzare 

i mezzi della visualizzazione 

f (se si pensa attraverso la vista) 
come se l’ideogramma elemento 
della scrittura ideografica nel 
senso noologico 

‘ funzionasse da ’ illustrazione ' 


ana 


l’analogon 


senza codice, continuo 


manifesta a colpo sicuro un senso 


il falso e vero senso dell’aforisma carreri Bi, 4 eal 
Bi i tty li 
3 tie ats LEG 

' chiameremo filosofico un linguaggio sregolato ’ parisi 


passive intellect, active intellect, the intellect in action, creative intellect, disordered intellect 


sta come ridefinizione della filosofia una scrittura segreta 

nuove originali relazioni quando cioè diciamo qualcosa per la prima volta 

jackson distingue due livelli di linguaggio, ad un linguaggio superiore le pause 
sono più frequenti e più lunghe 

le pause rappresentano dunque una parte integrante nella produzione del linguaggio, 
il loro significato va ricercato nella stessa composizione del linguaggio, e gli 
intervalli di silenzio strettamente collegati con il pensiero. 
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variare artificialmente certi elementi per vedere se variazioni di forme 
comportano variazioni di senso, forse non vi è mai arte ma solo senso, 

per così dire l'essere stesso, cioè l’esserialità che è un modo di essere, 

la lettura dipende dalle ’ conoscenze ’ del lettore, barthes, come si trattasse di 
certe lingue ideografiche, in cui unità analogiche e unità segnaletiche si trovano 
integrate (le strutture grafiche e iconiche non sono irriducibili) in senso etimo 
logico nome, nomen affine a noscere ' conoscere ' 

e linguaggio segreto un linguaggio filosofico. 


CHE Cosa 
HAI DISEGNA-| 
(one 


DE BEAME 
12-29 


CREDEVODI 
AVERGLIELO 


DESCRITT 
CHIARAMENTE 
© 


pensato anche come un discorso che senza essere preceduto, normalmente si deve dire 
che ha valore neutro dichiarativo, quando è correlativo di Altro, questo tace spesso, 
lo nel linguaggio filosofico nelle contrapposizioni al Non-io (secondo alcuni filosofi) 
con altro senso sono qui dov'è chi parla per la situazione di essere fuori posto, 


maine de biran, journal d’un philosophe et 
journal d'une philosophie, comme processus 
à l'analyse philosophique, la denuncia 
della comicità della figura del filosofo 
(prini), il quale - come dice pascal - ' est 
arrivé à peu de prétendre connaître toutes 
choses ', filosofare una lettura continua se 
condo un processo implicante la persona 
del filosofo e il suo solipsismo, una filosofia 
poetica, (asistematica), ana viene prima 
della filosofia, antelitteram, e la filosofia 
come speculazione sull'essere (reflex-inten 
tion), una irripetibile individualità (ciò di cui 
la filosofia abitualmente non parla, prini) 
tende all'uomo astratto (speculativo) (in 
opposizione alla concezione autobiografica 
di kirkegaard), verbalizzare l'essere morale 
del filosofo ed essere veri significa manife 
starsi, klein, la verità e liberazione, 
anarchia per autenticità e autoconoscenza 
(berdjaev), itinerario pensierale distaccato 
astratto (dalla politica) ma impegnato nel 
l'essere filosofico, filosofia personale, nel 
presente è la noia, tempo disordinato, 


castelli, il silenzio in filosofia di un 
filosofo che rinunci alla scrittura. 
ancora castelli: (l'analisi dell'intimo) 

(la ricerca dei significati delle inezie) 

il recondito significato delle inezie è 

che sono incompatibili con la linea di 
massima, mentre in linea di massima si 
costruiscono delle dottrine; sotto questo 
aspetto filosofia e autobiografia sono inse 
parabili. un ana (un recueil de pensées 
détachées) cf littré, des notes au jour, la 
pratica è una misura, misura per misura è 
analogica antelitteram comme spéculation 
préphilosophique, antiphilosophia e anche 
anafilosofia (corrispondente alla filosofia), 
ana invece di filosofia o al posto della f. 
cf anachronisme, ana, avant et la note une 
marque fait en quelque endroit d'un livre, 
d'un écrit, per dimenticare (spensare). 
portrait of m.an come avere in mente e 
anche qualcosa da dire 'perché d'altronde 
non potrebbe essere così? ' RMRQMLB 189 
quella stessa indifferencness un certain 
distacco quasi-trasandatezza (refert altra 
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persona per un certo modo di vestire e di 
camminare) come ironia (quasi-filosofica) 
contre mes implications, whusky whusky! 
non potrebbe essere occasionale e per 
RANA gioco? 
avant la lettre et avant la philosophie, amour du savoir qu’est-ce que amour? 


L'AMOUR DE L'AMOUR OU L’AMOUR DE LA PHILO/SOPHIE? 


1) amour’ est aimer, plaire, désirer, comprendre, estimer, accepter, 
regarder, voir, manger, boire, se promener, jouir, souffrir, 

se baigner dans la mer avec un grand soleil sur la téte, etc. etc. etc., a.o. (italie) 
(phantomas 26/30, l'amour n.° special) vinadio, aodt 1961 cari a+m.o., 
l'impossibile corrispondenza è diventata il mio unico modo di essere. belloli 
e pensare che io sono qui per spensare l'impensabile esserialità dell’essibile 
questo esser modale del che si può vedere 

non il flusso ma il pensiero di un discorso astratto per analogia, 

astratto nel senso non serve se anche o no nelle parole, 

filosofia in prima persona da giornale filosofico su due colonne (the times) 
(in fine di riga tutta la parola intera, non spezzata per andare a capo), 

il vocabolario plurilingue in corsivo, per una totale modificazione della 
grammatica del verbo essere 

da alienare nell'interlinea 

come non-è un modo il giallo, non giallo, giallogiallo, ribulsi 

una parziale modificazione del verbo essere 

e ana un non essere niente, l'astratto un quale, bellezza eccetera 

un'arte di non comunicazione essere altro nell’essere si aliena da sé 

cioè indifferenza esseriale o un eccesso di filosofia per spensare 

infine anche essere e non avere 

liberazione di malessere l'infinito usato come nome 

anità cosità ecc cose evaporanti nell’estrazione 

una certa idea circa la nerezza segrèta del latte 

e afferrare con la mano fuori della luna, 

non fare resistenza ana è più che ana e quello che non è ana è meno che ana 
tutto scorre, eraclito, vale a dire tutto è discorso 

e (adorno) una totale alienazione al limite del non comunicare letteralmente 
pensando ad alta voce (fonema sem-typesound) 

non dire cos'è l'essere ma qualcosa che si trova più in là 

e quel suo avere e non avere a che vedere con essa, 

noi possiamo dissociare il vedere e il capire, heidegger, 

ma questa zona d'ineffabilità in mezzo alla quale siamo, aranguren, 
parole rispecchianti estrazioni esseriali, 

fiumescorrente, da 

written in primavera, 1960 (testo da alienare in linguatica per il journal) 
cfr. ana eccetera 3 suppl. L trascrizioni, uno specifico filosofico (variante) 
et notes in kamera film (filosofia da ' kamera’ per uno specifico filmico 
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Una idea piena di idee 


philosophistical arcifilosofale ABSTRACTAPHILOSOPHIA metanalysis et haha 
reflexive bivot cavulize ettel languagest philosophisticalsense ecalitally 
turibalaaless ana differentierum gesammt ESSERIALISMUS et cat manifint 
mors godaste sylt asemantics term verbalizations pensieral semgraphics 
paroles-pilote pen abirrung gemenge ANA&METAPHILOSOPHIA spezificus 
ph s ANALISIS GRAPHICA of philosophical language 

pensieralismus intorno/contest philosophical sense A R ana rapport a a 
anagram anagraph film ANAISMUS sprache meinen ab-wesen wesen heit 
neen ANALETTICA 

jetzt seelemental leer diretione intentionale METAKULTUR for intellectual 
operators ARSPHILOSOPHICA notes on intentions etc. senso activity elafos 
exercice erkennen noesis riflettete ibm nenneneb denken ur reze indiffer 
man irrtum JOURNAL ANAPHILOSOPHICUS BY OM LE MONOSOPHE 

auto biography times 

OMISM MUSEOOM OM selfphilosophy ea leknud 
nom mass anderssein alienare il linguaggio comune e non-comune denken 
kontradiktion esse nosse velle latino sensus verbal sinn pensieralkern 

sein diagrammatiehsr gegebene analangage unsinn es rahw arbitrarium in 
criterion abstrait sophistical verbs absicht weil echar s afilosofia 

esseriale project unvollkommen disorganizzata projectual echtheit wesen 
manifestat-language indifferent verbal sinnlos intention angstart vider 
sinn extraessere alsob common et noncommon notion eli bas emi atiEresse 
ell’elibisse et esserialità e eras pen e onoso perebas pen esxuto eresse 
elamod eled er-dev amoss eigola ulinon oreis analogie nar-pottar as or 
unidor eisel pens ottart as el nes-so non-im-artop se anche lif ono el 

ellen or a a pifos in prima persona da elan g-ior filos ns 2 ennol () 

eral detto ela-r a viva voce e scritto astratto noses-t et arumerastr 

esercz esserial seinismus essizione es-ità be-griff a-fosol attars eità 

xuey vernunftig filos as se è vero vernUnfteln Ubus absolut a trascrizione 
ri-gréssenverhaltnis e saper inki os neen eni kerp eshar p n senksa mil 
belkia eressialità d-el es lisibile sto-es quess-er temalt elde ke os 

vir er-dev sulfs one in-im al senper-id unidis rorics oos as-art paral 

ert eig aas art to-el neus so-son nirm a-pot esench an ellen alpoore 

as fisol amifin perpris on ad-elan go rifil suc eidos-fis ennol col 

utemis telca asvedions sielt setsions dvent ever tises philotr ut elis 

eiwt det pilles awas realt dfalt is orth awril d-esvrin tygh shet itah 

tet theasch es leeds itons ces dvicanes secs rigns shades nas-ntes hew 
soul tobr mes o diselant ilatty tor-eneth aff asolts om- eth fings deg 
maseheit triedist delt gewui ertat dsachen inth card eguin sae nasim 
sortsnet nastatzi eortone ffendizziner ana-grammist transcriptions meta 


192 


abstract-test aphonetic lectura a a et pen k* per pen al nepen es ap es 
iste es med (idée de mesure) k” swe (idée du réfléchi) poti weid 

ne al bhleu swe (idée de ce qui est propre à un groupe) 

al pen ap oin deik trahere per anleg, 

trahere en sent ne swer (idée de servir) sei sei au ne en bal, 

bheil en per persona ap dei bheil ub duwo kel (idée de chose élevée) (times) 
(en finis riga [germ.] totus al bal tag, seni ei (idée d'aller) ad kap), 

al wek pledinghw en kur, per oin totus med (idée de mesure) ap gerbh ap 
werdh es 

ap (idée d'éloignement) AL en EN lin 

k* nees oin med (idée de mesure) al ghel ne ghel, ghelghel, ribulsi 

oin per (idée de part) med (idée de mesure) ap werdh es 

et an oin nees ne; al trahere oin k*, dwenos et caed. 

oin ar (idée d'arrangement) ap nemei (idée de charge) es AL en es swe 
(idée du réfléchi) weid nebheid es an oin cedere ap bheil per spen 

en finis sei es et ne habere 

leudh (idée de s’élever) ap malus-es al finis uti k* nom 

an causa et caed causa u (idée de vide) en eghs-trahere 

oin keréi weid (indique la vision — servant à la connaissance) 

kerk al nigra keréi ap lacte 

et bher kom al man dhur ap (idée d’éloignement) leuk 

ne dha sta an es ple (idée de grand nombre) k* an et al k* nees an es 
men (idée de petitesse) k” an 

totus kur, eraclito, wal ad dik totus es deik 

et, adorno, oin totus AL (AN) ad lim ap ne-mei (idée de charge). littera 
pen ad kel wek (fonema sem-typesound) 

ne dik causa es al es se k* causa k* swe trep ple en longh 

et k* swe habere et ne habere kom es 

n°s poti di-sek (idée de séparation) al weid et al kap, heidegger, 

se iste area ne-dha en medhyo ad k* n's es, aranguren, 

bal re-spek (idée de regarder) eghs-trahere es, 

riverrun, past 

(literal chamber philosophy) — 27, 4, 1961 

le probléme du commencement est capital, dit piqueray 


deo 
eee journal à travers une DIMENSION EXTRALINGUISTIQUE 


hilosophi | 
piena PSION CULATION cu jour 


mais one VICENDA personnelle concluded in quantum strument aut medium of philosophia 

la persona che pensa incounter INTERVIEW tentativo di scondizionamento 

in prozessivité et monstre der PROZESS et manifest MOOD 

une maniére de faire qui refléte une manière de voir, et de penser etc 
SYMBOLIC LANGUAGE 

UN SIGNE autonome à soi un ana APHORISMatic FORM analetto 

sursum corda, koenig. et disputamus (anna) del sesso delle parole avec mr. arrighi 

implicated testimony, one operator non vale per tutti, il s'agit de mon privé, privacy 

revival t.d.v. nota a f. senso a f. rex ana etc 


SECRET-LANGUAGE (self) 30 dic. '62 
8/193 


analogon 


linguatica-text 
che cosa wel deik kw-causa vuol dire qualcosa 
fa’ arrivare l'argomento al pubblico, STOP 
epi a viva voce 
en ord (idée de mettre en ordre) alphabetum analogon 
sent en kw es ten in cui va inteso weid med (idée de mesure) leg vedere come 
leggere per 
as/ tr a h e r e ar (idée de jointure) ap bal 
sempre diverso dal vocabolario 
en ar (idée d’arrangement) ap peik es et poti steig en dinghw et bal nell’arte 
della pittura 
è possibile distinguere tra lingua e parola? 
in altre parole scrittura en al bal ker (idée de couper) squeribh peik, 
un'arte delle idee med (idée de mesure) khem deik weid-gerbh (indique la vision, 
servant à la connaissance) 
come si dice ideografia 
oin deik ter ad es 
kw ne es ank bal un dire intorno all'essere che non era ancora parola 
ludus al es symboles aequus arbitrarî 
proponendo un certo punto di vista in relazione a 16 attività verbali + 1 
ma la troppa confidenza nel dizionario porterebbe a superficialità d'interpretazioni 
al sent ker (idée de couper) es 
(il senso nascosto) cose 
always evaporating into abstraction 
quando si sa come una cosa avviene e il diverso uso di essi 
ana ne poti es AL 
(sottrazione di pensiero) 
al me (idée de mesure) ap deik, ap med (id) n's bal ap le dimensioni del dire, di 
come noi parliamo di ciò 
anche quando parliamo di qualcosa stiamo già parlando di altro 
ma non è chiaro come, etc 
io parlo in modo insensato ego deik en med (idée de penser, etc) nesent 
je Leste UM anuttainze 
e s s e r e nel segno analogon della parola 
e t viceversa 
17 ag 64 
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Università degli Studi di Milano - centro di cibernetica e di attività linguistiche 


diretto da Silvio Ceccato È at 
dai nostri studi sui Oe AE, be \ 
peste n a «= ay \ 
movimenti degli occhi Ri A, I | 
ARI a 
f . EA J Va NS 
rom our studies on SSN Vis 
> vq AL \ . 
> Mes \ | \ a] 
the movements of the eyes SEN \y di 
\y IA ) 
/ \4 | LN — 
video ergo sum i = 
—., è 
gli occhi che descrivono gli occhi che ammirano 
eyes describing eyes admiring 
aly la icon tanimia tao), Com 
e operazione eversiva i ) garamond 


ii ) garamond, 4 
iii ) garamond, garam ay 
na! 8 
al 
n 


n RATA ATEI SIATE IA II SI TRO RI ORs ORI 
Processus anaphilosophicum il fare non-arte (cf AE 3 supp L p 2) (di 'genere ', sdato) 


attraverso il linguaggio manifestativo tutta la comunicazione (è) poetica (cf dewey sul 
bollettino meteorologico) come ars (contra-generis) interlinguatica del mondo et 
libertas! universo anaconcentrazionario polilinguismo una misura di anarchia (per 
anatropia) la migliore forma di UTOPIA che secondo il nome non esiste, ego 
philosophor etceterità di ana (AE di provocazione) 

AGLF (nozione grafica di filosofia visuale) abstract-distract faire de la philosophie un 
art d l'avant-avantgarde continuum novum la filosofia è allergia ana una frangia del 
pensiero off limits per esempio, spensare (cf AE 5 boll p 27/1), la spéculation de 
dé/penser le mot (cf id p 36), neutrum verbale (il penso) (cf id p 29/3), io non penso, 
io spenso - PROVA A SPENSARE -, par anamorphose "’ tache de spenser "’ (dé /penser, 
é/penser... (cf PH-IT 45-49 p 15), ana-filosofia-non-da-pensare (ana una) PHILO- 
SOPHIA ABSTRACT-DISTRACT ABSOLUTE OFF LANGUAGE o un eccesso di filosofia 
per spensare (cf AE 5 boll p 32/6), in un rapporto di definizione arbitraria 

€ pensare che io sono qui per spensare |'impensabile esserialità dell’essibile (cf id) 
et pen kw per spen al nepen es ap es 

chiamo segreto il linguaggio filosofico, tutto il resto etcetera 


fe LET.TETE 


machina analogica per AGL 


ana 
soprasenso 


astratto 
articolazione 


sinonimo _ irrelativo n | correlativo-significativo antonimo | 


etimo 
radical 
sem- 


etimo al posto dell'uso 
intorno-contest 


nodo di definizioni, risultanti grafiche del game 
gestaltpsycologie directions of etimo 


etimo—neutro 


vero 


certo 


etimo il neutro vero certo 
il vero significato di una parola secondo la sua derivazione dalla radice 


alan cui va inteso —| intensionalità |—-vedere come leggere 


concetto d'una parola o scritto Li significato comune di capire 


correlativo analogon-——che ha relazione nei diversi significati 
corrispondente al logos 
oe il riferirsi | a qualcosa 
an-leg choisir 
rassembler 
lire 
operare——procedere——portare 
è l'infinito usato come nome 
sta per| senso | che esprime un'idea 
essere nel Sis Rao ci 


| ; zi 
corrispondente al logos SOMPOIEZIONE 


qualsiasi traccia visibile lasciata da qualcosa 
| 


indicare 
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ure tn mozst ap grontzar met at mans nt nienks 


ofrafehrtzans routgherdge ant peiita at staertnesk ad thaor quest envirgagers 
nt yacuumaers at knrfners np kormnent as ergarsnat at descrauvets opps quevt hast 
dekscrouvt at metroust-aar lanks etn scourrt op qvet bibauts at maartks louktarts 
nc venktelasa nt couhrteer nc penkw ap at stnertnesk ad nouskw quest lanksam artkh 


itslet neintrenz atc tn suphremwe einehrtseig at ta naerthour (aemmtrehrtsho) 


gionale docum 4 l'antiparticelle del Cal 


mere « bolle» col ; o | pestra cha non 
e! sinerot Ual È ” P sintegrandes! Ri 
comprendere I\p 2 d d sve volte, fa 
Wrens è penetra ‘ld p prodotte della 
d 30 centimetri , l'antiprotone si a o (12) */ 
protone) « si annich PG? massa del prote: energie di quest‘vit la 
danno ivege a due particelle pesanti, gli | Jo Cal negativo (3) © la sve antiparticelie 


(4), be Cel a carica positive, Come tutti gli Iperont Penticel si disintegra repidemente: fe nescore antipretone la ‘reexlone| (comelderato, 


14/199 


{ e PEON tanto b ca ° % 
A = Li af zy 
= È 2 dò = PD D => 
oninati momeper, -xappiamo 
cordiamo chiaramente. tal- 
rolta riusciamo a concentrar- 
fare sempre que 
il xeareto, secon- 


a Rm 
ci. Al rolte abbiamo lam- 
1MfiPenficld. e « 


sr Intelligenza. A volte ri- 
Dago Il problema è di > ma wD e #3 2 SB s55 SB; 
r 


GENTE GENTE 
GENTE GENTE 
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una filosofia poietica di forme chiuse, 
un'arte anacoreta, benn, in linguaggio 
non inserito ‘neti neti’ né questo né 
quello, il paradosso del filosofo è che 
non ha niente da dire ed è condannato a 
dire questo niente: quel silenzio onto / 
logico in cui la parola equivale alle 
cose, blanchot, se intendiamo attribuire 
a ‘creativo’ un significato + che o + che 
associativo, sommativo (cf gestalt) e 
nel senso di poietico, all'attività del 
‘pensare’ questa attribuzione di un 
fare creativo di rapporti 
nel '+ che’ c'è un'inclinazione 
a spensare off language wrad- 
linguatica per un linguaggio privato, 
non è necessaria la comprensione di un 
altro, non è necessaria l’associazione 
con ciò che descrive, ayer 
spensare come smettere oin deik dinghw 
‘giuseppe’ oin steu dei languatica deik 
kw oin language oin lang etc 
dhur dei iste lin kw off language, oin 
slanguage, oin slang etc 
la filosofia ha questo di buono che serve 
a consolarci della sua inutilità, 
commerson 
le cose si capiscono con i nomi, 
calogero. idea-man, aidia-men, la vie 
non-philosophique, c'est-à-dire, la vie 
quotidienne, lefebvre. 
il journal come om/o/logia ana/ 
filo /sofica 
domandami quello che vuoi e ti dirò la 
verità: canga. 


LA GENTE 

SE NE STAREBBE 

Lf PENSANDO A 
NIENTE... 


UNA CULTURA FONDATA 
SULLO ZERO NON 
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o botteto/ se p tira più lontano il 
sasso piatto a striscio sul mare 

allora q tira al posto di un altro 
dunque si può giocare a chi tira 

più lontano ma al contrario, varigotti 67 
la piazzetta più bella/ la tua bella voce 
da ligure/ la bella architettura medi 
terranea... (etc), strizioli 
anaspeculations orval zieton rescesz ana 
retcer at/ anastaabt sofilasf at ananlag 
at quart ertapaertz an els, erst seftan 
als / 

dulzura duwo dwenolos dhe- poser 
fashion hechizo mas tat 

dhe- thélus felix dhegwh- tag (anna) 


LE BOLLE 


BOLL 
DI mir, 
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un gira di lettere tra filosofi 


lector question(s) 


EBT NM CTXTLOE CT. 


oo e 0 0 3 db o 0 0 0 0 0 6 ee 08 e 00 00 a 00000000 


REVI. AEV.00.ETU 


AN radical-wrad-lang/ 


ana una ‘chiave’ strumento medio ling 
uistico et modello per capire anche p 
rendere essere&avere&non-avere fà lo 

stesso il "mondo’ è in questa chiave 

il giornale di noi ion etc 

XLEW idea di chiudere excludere ex — 

sluso letterealmente ‘chiuso fuori a 

chiave’ Clitoride 

ia ‘filosofia d'un giornale" non si g 
ludica dalle intenzioni, ma dalla sce 
ita (ex/press) 

l'essere non ha più ragion d'essere c 
he la ragione non ha d'essere patafis 
ica 

neti neti né questo né quello 

il silenzio ontologico in cui ana la 

parola equivale alle cose? 

per il filosofo adulto gli esercizi s 
ono impegnativi: ma la prassi resta s 
empre la stessa, comprimere stringere 
premere le meningi. ci si mette nel v 


ano della porta p es e con le braccia 


"come fai a saperlo? 


allargate in alto si spinge l'architra 
ve. in fine si tratta di eseguire una 
serie di sforzi impossibili contro la 
ottusa solidità della mente, c'è anche 
un esercizio pensierale che consiste n 
el sedersi su una sedia per cercare di 
sollevarla tirandola per le gambe 
anapolistica del filosofare (raccoglie 
ndo l'invito di caruso a dibattere i t 
exti di AE,discutere tra noi come avvi 
o al colloquium etc) 

l'estrema manifestazione off language 
tende a finire in filosofia (off) 

ma allora tutto finisce in filosofia e 
{1 botteto anacartesiano diviene il mi 
nimo di manifestazione anafilosofica c 


he l'anaista possa accettare 


Ore LUNA nel pozzo (ora che lo spazio è 


di/verso il cosmo è nuovo) '& un picco 
lo passo per l'uomo ma un gigantesco b 
alzo per l'’umanità' armstrong bottetist 
2 7 69 
'dopo vent'anni che la tua vita dipende 
da queste cose o lo sai o sei morto’ c 
it filmdec 

‘la verità è contraddittoria’ mao 
filmosofare è difficile ma non filmoso 
fare è ancora più difficile, om & rogge 
ot to make films is as important as t 


o make films' (j) mekas & buddha 
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10 3 67 AL ME OM/OIN (che vuol dire om/uan (ce n'è) uno (one) KW ES DWENOS KV 
TEN quando POS AL AM SWE BANDWA TU WEID SPE in questa prospettiva, 79, 
in termini anaistici 
ANA di anamore 
bocca a bocca fra essere e non-essere ( coitus ininterruptus) 
OPERAZIONE ANA effetto ana SPENSARE (come operatore di astrazione menstale) 
effettore ana RIBALTARE LE COSE/LE PAROLE NELLA MENTE He Wises — vlt. 
MOSTRARE OFF LANGUAGE CIO’ CHE E* INDICIBILE 
ana/ anti-difmostrare cioè in un linguaggio fuori cid che è invisibile 
il controsenso dell'operazione cioè ana 
oper/azioni (nel senso comune 


comperare IL CORRIERE DELLA SERA per toglierlo di 


TELS = PNR Hi 

SOS PES Bay ie circolazione 

Cat Ni f/ x cena Ce RINO 

SINIS aes Fe pagare più caro NUOVO 75 per distribuirlo gratis 

lerces ie fa Aka DIONE, 

fan as Ml ti. = rispondere in modo insensato alla rovescia e ad 
Funk. ù DI nt Aalio CE ut ua lt ess Va va Ge \ mo Mei = 
He Maint Weak fa, CE ee SIE > eg ce. 


Sunte , deve Hard lau 

e così via f IS 

Li rMinte | 2) Pe Je Co poro. 
ana protestphilosophy nell'utopia di quello che è possibile fare in un mondo nuovo 


dove siano superati e risolti i problemi della fame del razzismo della guerra della 


LIBERTA" DAL! repressione antidroga exc 


AECONOMICS ANARCHY aeconometria ergonomia adattare l'ambiente di 
lavoro all'uomo in modo che questi possa anche 
lavorare ma col minimo di .*fatica* 

controllo dell'energia contro la fatica 


AMX REAA ATREUOO TEBE NE VHUU IA EERT +M TEUER -U TLBUUIU EERU DE AMXELLO IM OM 


è come se, ecco sì, mi capite (soleva dire I DOLE 


PRIMAVERA URLATA 


TORONTO — Oggi per 60 secondi mille abitanti di Toronto, con- 
SO in una piazza, grideranno il loro benvenuto alla primavera 
L'idea @ stato del professore George Swecde, 29 anni, docente di 


sicologia. 
one Ke Leveteto = Unt I 


ci DIRO i Da 


questa cosa 


deve finire 


prima ancora di » 


cominciare 


PVI COZZE - L 
NACE) wou BIO fee — ee © fe (È va 
eo As wenden , = 


“ora jae AL Cox wife 
vf ty a Wy )ichr hic CLOG Ad 
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CA CATENA DECRETO 
DI “Opt. 
dA A o al AA RAL CECA di oF A, ay 


=J 


®© 
c 
a 
re 
u 
Ss 
(a) 
NSEGNA | O idea di occhio 
zen che ea radical indoeur, wrad-lang 
porre resistenza al colpo del- OK OPH EK AUK 
l'avversario: ma occorre inve- OK okay 


ce accoglierlo, quasi interpre- 
tarne la forza d’urto, così che 
il nemico, che si preparava a 
una resistenza — su cui ap- 
poggiare il proprio impeto — 
trovi invece un successo che 
coinciderà con la sua rovina. OK off kulchur 
Per eccesso di successo egli 


OL off lan 
precipiterà dietro il colpo che i 
ha inferto. Pi sien 


OK all correct 

K tutto chiavato 
OK cappa-o 

KO knock-out 


P QUALCHE QUADRANTE DA 
IL Mid CALCOLATORE E‘QUASI ANCORA QUALCHE METRO Pi QUALCHE VITE... mettere | > 
TERMINATO... FILO «+. @Q © 


as È: eli Do, 
e prc 7) ta Na Si (o 
j | Re ee 


DOMANDA... | 0 Ù 
GEN Ne a RP) 
SM NS 
LE 3 Va 
] LA 


j 
| 
| 
| 
| 
FACCIAMOGLI UNA FUNZIONA !!!... AE SEEN DIRLO LR 
| 
| 
| 
| 
| 
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La macchina 
creera 
una lingua 
universale? 


kwee / Me va de kahn-ta- 
rey / Per-key say kohn 
may / Chow sta sarah 
kohn tay / Me sento fer- 
lee-chay / Fer-lee-chay 
per-kay / Pampina too 
pyoo bellah / Kay my re- 
corde lammorray / Kay 
cher-ra tra noy... ». 


armstrong (1) 


:( SEI TROPPO 
TRANQUILLO 


The Financial Times 


DOVE PRENDI LE IDEE? 


PUO ESSERE HI HA DETTO CHE 


Cette tache n'a pas de sens; mais ce que vous y voyez a 
une signification : selon que vous y discernez des formes humaines, 
animales, ou des objets, selon que ces formes vous paraissent 
figées ou en mouvement, que vous les remarquez dans la partie 
colorée ou la partie blanche, dans l'ensemble de la tache, dans 
une partie ou de minuscules détails, les trois cents psychologues 
réunis, la semaine dernière, au Musée pédagogique de Paris, a 
l'occasion du Vle Congrès international du Rorschach et des 
méthodes projectives, sont capables d'en tirer des indications 
précieuses sur votre personnalité ou vos aptitudes. La tache que 
nous reproduisons ci-dessus, avec l'autorisation de Mile Cécile 
Beizmann (chargée de recherches au C.N.R.S.), illustre l'ouvrage 
qu'elle a. publié, aux Editions Delachaux et Niestlé, sur le compor- 
tement de l'enfant de trois a dix ans. Mais le test mis au point, 
aux environs de 1920 (peu avant sa mort), par le professeur suisse 
Hermann Rorschach, comporte dix cartes dont la publication est 
interdite (pour ne pas fausser les résultats) et qui sont utilisées 
pour les adultes dans une vingtaine de pays. L'idée de faire « lire » 
des taches d'encre symétriques remonte a la fin du XIX® siècle. 
Actuellement, de nombreuses autres techniques projectives sont 
expérimentées : construction d'un village, par exemple, et « thematic 
aperception test» des professeurs Morgan et Murray, qui con- 
siste a faire imaginer une histoire par le sujet a partir d’une image 
ou d'une photographie. C'est grace a ce dernier test que le 
docteur Morali-Daninos, secrétaire général de la Société frangaise 
du Rorschach, sélectionnait, pendant la dernière guerre, les agents 
secrets parachutés en France. Une tache pour une lourde tache. 


ut 


dgr irc 


anna anna anna anna annaannaannaannaannaannaannaagnnannanananananananananannaannaanna 
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COL "TIMES" 


SUL CUORE 
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? ONDRA. «Come se fosse caduta la 
‘S_bomba atomica sulla Fleet Street»: 
così la mattina di mercoledì 17 marzo è 
utato commentato un paginone pubblici. 
srio del "Times" raffigurante una bella 
garza neda incaricata di propagandare 
tel semplici e comuni biscotti. Cera da 
spetiarselo che un giorno o l'altro an- 
fi Times” facesse il "gran salto”, 
cettasse l'immagine di una ragazza in 
ibertà, ottimista e fiduciosa, i seni eret- 
il volto insomma della “permissive 
clety” inglese degli anni Settanta. ll 
ento è arrivato, con l'alibi della 
licità e la scorciatoia dei biscotti 
- non fanno ingrassare, A tutta pagi 
nuda come un angelo, la ragazza del 
es” è destinata a fare storia; costi. 
e la terza tappa del terremoto di 
dizient (lo slogan preferito era «Se 
Times” paria, il mondo ascolta »). 
ivioia tappa fu quando, alla morte di 
{on Churchill, it giornale rovesciò 
udine di duecento e più anni di 
ubilicare in prima pagi- 
soltanto gli annunci 
biblicitari e presentò 
"ua devota biografia del 
rande statista, Fino ad al. 
guerre, rivoluzioni, 
legamenti, stragi di mas- 
1 a Incoronazioni di rea. 
d'Inghilterra avevano 
‘ouclate indifferente il "TI 
In prima pagina, 
univalmente, apparivano 
nto gli annunci della 
la pubblicità. I se- 
io terremoto avvenne 
? maggio 1966 quando Il 


PRESSO * 38 MARZO 1971 * PAGINA 15 


cosa 
mente 


mano 


È cosi 


tema: ‘un certo 
sto è amore’* 


cerrega ) o 


(cosita}? 


‘Times’ si presentò in edicola con la 
prima pagina piena delle più importanti 
notizie di cronaca, e in ultima pagina 
gli annunci pubblicitari. 

Adesso arriva il nudo femminile che 
sul vecchio giornale sembra quasi una 
imbarazzante compiacenza senile. In un 
paese costretto a subire l'abbraccio eu- 
ropeo sotto forma del Mercato comune 
{con tanta gente che non parla Inglese e 
non apprezza il pudding), con l’impost. 
zione del sistema monetario decimale (e 
fra un paio d’anni arriverà anche il si 
stema metrico decimale), con la Rolls 
Royce che fallisce l'Inghilterra sembra 
ormai una fortezza assediata. E anche il 
“Times” sembra invogliato ad arrender- 
si. « E' una vera tristezza », « E' disgusto 
so! », « Le fondamenta della nostra so- 
cietà sono state scosse », hanno scriito 
i lettori. Mister S.F. Shore, In una sua 
lettera al diretiore, esprime anche un 
pronostico sulle conseguenze commer- 
ciali dell'’avvenimento: « Probabilmente, 
come risultato della vo- 
stra pubblicazione, ci sarà 
un trasferimento in mas- 
sa di abbonamenti dal 
"Playboy" al “Times” ». 
Una sola voce a favore. 
James Marchant (ma il 
nome è sospetto, lascia 
pensare ad ascendenti con- 
tinentali) ha sostenuto: 
« Spero che questa delizio- 
sa fotografia abbia sulla 
circolazione del “Times” 
lo stesso effetto che ha a- 
vuto sulla mia circolazione 
sanguigna », =< 


“aT ATA 


Venerdì -.20 novembre 1970 A 


anascambio 
coito scambio di loico 
AECONOMICS ANARCHY 


ROMA. -- Bandiere nere del giovani anarchici nel cortei dei 5 dicembre, durante 


| Borse bI 


loccate 


e 


4 
ta 


sciopero generale nel Lazio contre la disoccupazione è l’occidio di Avola 
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bt tout au long ce Li nuit MOCLAXMAZE 
are d'uno otrind è RESAMARE Cl chenta, 


Gr un rose, Gnane d'uno arancde qui 
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ANAISMUS 


ANAISMUS manifesto anafilosofico 


ANAISMUS manifesto anaphilosophicus/ anavanguardia in progress 

formazione di un movimento astratto in project per la rivoluzione anaista un LAVORO 
IN CORSO attraverso l’esercizio anametodologico nella consapevolezza dell’anaismo 
un’ operazione manifestativa dell’anafilosofia come eterodoxia ana-filosofica, 
anacultura come anarchia culturale off kulchur ana excetera di ciò che non sappiamo 
e fuori definizione anti exc 

un'operazione anafilosofica personale (manifesto dell’anaismo) all’anavanguardia 
in filosofia anafilosofia per allergia anatropia fuori-linguaggio expansione fuori-luogo 
a non-luogo analettica in chiave di controlettura attraverso un movimento di 
autografia linguatica (journal dell’anaismo) per interessi manifestativi rivolti a un 
tipo di linguaggio programmato all’astrattismo filosofico off language una svolta 
anaistica in filosofia fuori dell’uso linguistico ana x filosofia ideo/grafica wrad-linguatica 
parafilosofica protest in philosophy un’operazione diversiva per una misura di 
anarchia extra filosofia planetaria anautopia in fiction philosophy STOP a filosofia 
PROVA A SPENSARE 

nella intention di un linguaggio anafilosofico e una nuova extrazione del termine 
‘astratto’ a distinguere il senso dell'operazione dall'operazione che si fa si tratta di 
filosofia pensata come ars spensata non-ars ana art 

ipotesi di lavoro per un project in corso di analisi anafilosofica questo processo 
costituisce lo ‘specifico anaistico’ come caratteristica anametodologica promozionale 
di nuove anatesi dall'anavanguardia in filosofia all’atteggiamento protestatario 

in ambito anaculturale contro la ‘uff kulchur’ 

lo specifico anafilosofico supera i limiti del pensiero e del linguaggio con il salto 
a spensare ana manifestazione di pensiero illimitato (anapensierale) dis/attenzione 
mentale i testi dell'etorodoxia anafilosofica sono pubblicati ana la ‘nuova cosa’ 
dell'avanguardia filosofica anticipa anche sul linguaggio 

l’anaistic era verrà dopo la rivoluzione anaculturale ANA FUTURA è già cominciata 
l'atteggiamento anarchico coinvolge l'anavanguardia off nella utopia di un nuovo 
fanatismo anafilosofico 

una certa cosa l’anaismo filosofale come esercizio di antifilosofia da portare avanti 
in termini anti e globale impegno in collettivo allo sviluppo dell'anaismo in senso ana 
della a-filosofia e anti-filosofia in termini anapensierali di ciò che ana non sappiamo 

e nella dimensione della ana-archia filosofica (una anasocietà antifilosofica) 

DI CULTURA SI MUORE LIBERTA' DALLA CULTURA ANAEXPLOSION 
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cos'è l’anaismo? una filosofia astratta e una disposizione disinteressata di 
indifferenza anafilosofica 

anaismo anche nel senso di non non-resistenza non-violenza non-impegno non-successo 
exc anti nel contesto contestatorio antiautoritario in politica anaculturale anti come 
avanti che anticipa qualcosa 

anaismo è l'altra maniera di pensare come spensare e pensare ad altro 

anaismo una filosofata e una filosofia disorganizzata 

fra tante possibili risposte una definizione descrittiva dell'anaismo è improbabile 
l'anaismo rimane una questione aperta a possibili risposte che possono porre 

altre domande (il senso di ana è un senso che è anaistico non-definire) anche una 
domanda senza risposta chiamo anaismo ciò che non sappiamo la tendenza al 
non-sapere ciò che non so o so di non sapere invece quello che sappiamo che cos'è? 
la descrizione di un processo, come una cosa avviene e un nome 

l’anaismo mostra un antiprocesso di descrizione come ciò che è irreversibile a livello 
di anafilosofia (in filosofia una ’svariante’ è a-filosofia non-filosofia anti-filosofia) 
anaismo un’ etichetta (cio che è manifesto non viene spiegato ma semplicemente 
mostrato’ anaismo è un work in progress nel senso di ana filosofia da filosafare 
allora mostra un ‘corso’ nuovo un continuum del punto di vista anaistico dunque una 
anafilosofia in progress anaformale infatti possiamo intendere ana spensando 

‘a senso’ analizzarla off language attraverso un di/verso pensierale 

anaismo è il salto a spensare 

anaismo è inter/esse astratto al pensiero per amore del pensiero al sapere e così via 
l'inter/esse di ana è neutro è tutto amore (a) in termini anaistici ana di anamore 
l'anaismo è una anafilosofia dei due mondi in senso post-analitico l'equivalenza del 
pensiero pensato con il linguaggio definisce la possibilità (probabilità) dell’anaistica 
del filosofare il pensiero impensato (anafilosofia) (e quindi la consapevolezza di 
spensare una conoscenza di ciò che non sappiamo) il limite che può essere tracciato 
al pensiero-linguaggio è osservabile dai due punti di vista (del p. e del |.) e potremo 
‘pensare’ ciò che non può essere detto e ‘dire’ ciò che non può essere pensato 
cioè si possono ’mostrare' manifestare entrambe le cose al di là e al di sopra 

del pensiero e del linguaggio queste coincidenze (mondo pensiero linguaggio) ' 
concludono il solipsismo anaistico come monosofia autografia exc (che può essere 
solamente ’spensato’ ‘manifestato’ mostrato’ exc 
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(ANAISTICA) l'estrema manifestazione anaistica tende a finire off filosofia 

ma allora tutto finisce off filosofia e il botteto anacartesiano diviene la minima 
manifestazione anafilosofica che l’anaista possa accettare ‘cogito ergo soom’ 
anaism protestphilosophy nell'utopia di quello che è possibile fare in un mondo 
nuovo dove siano superati e risolti i problemi della guerra della fame del razzismo 
della repressione antidroga exc  LIBERTA' DAL LAVORO 

l'anaismo designa fuori dal linguaggio un tipo di comprensione diretta una conoscenza 
nuova del tutto indefinita o inspiegata extra al ‘capire’ nel senso non-anaistico 
del termine ana un atteggiamento anaistico incondizionale comportamento 
anaculturale in termini di libertà dalla cultura ANACULTURA E' ANARCHIA CULTURALE 
medium anaistico reflex da vocabolario filosofico al bheil gwen ub en poti es il 
filosofico viene fondato su nulla può essere ad-ers arbitrarium astrahere aberrante 
arbitrario astrazionario 

una svolta anaistica consiste nel rivolgere interessi manifestativi al linguaggio 
astratto-filosofico e nuove proposizioni per concetti operativi di anacultura come 
non-arte stop art fuori linguaggio off filosofia anavanguardia exc 

anaistica del filosofare off limits 

anaismo filosofia off art 

l’anaismo può sperimentare con certe forme scelte arbitrariamente anita linguistiche exc 
anaismi che negano senza affermare il contrario come l'uso di in 

l’anaista opera su l'immaginazione in quanto facoltà di ‘fare immagini’ sia che 

i suoi soggetti siano presenti (visualità) e futuri (immaginazione in senso stretto 
speculazione ana) l'anaista è un operatore della realtà ana (l'uomo astratto e l'universo 
anaconcentrazionario) l'essere non ha aspetto in senso filosofico fino a quando 
non interviene l'attività dell'anaista per assegnargliene uno l'homunculus viene 
addestrato per aderire con la mente alle cose all'aspetto e alla forma convenzionale 
delle cose il movimento anaista consiste nel far aderire le cose alla mente modificandole 
secondo le dimensioni anafilosofali aismo entizzatore esse-pensierale di anatesi 

ana indifferenza formale poichè non si esce dal linguaggio non si entra che per 

il linguaggio 

ana è anche un manifesto dell'ismo 
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anaismo nel senso anti contro controsenso trasferire a livello mentale parole e cose 
e mostrare il controsenso dell'operazione 

la lotta al linguaggio comune denuncia le forze repressive 

prima dell'anarchia il futuro è già cominciato con la rivoluzione anaista 
l'anacronismo è una dimensione dell'anaismo (anacronismo dei concetti fra i 
diversi linguaggi per un linguaggio d'opposizione eversivo diversivo sovversivo) 
anaismo non-è una filosofia ma un atteggiamento antifilosofico contro la tendenza 
a considerare il sapere come strumento di potere politico un antisapere in funzione 
anapolitica culturale 

ana al posto della filosofia non è una forma di sapere ma un'invenzione ana è tutta 
un'inventation anafilosofia della parola cioè eterofilosofia l'altra filosofia 
anaarchia filosofale spontanea disorganizzata anautopia in luogo di linguaggio 
che secondo il nome, non esiste 

l’anaismo rivoluzionario è una rivoluzione di se stessi una anarivoluzione individua 
lista per un collettivo anapolitico di individualisti 

anarivoluzione culturale degli operatori off per la negazione della cultura degli 
sfruttati contro gli sfruttatori della cultura 

anche una non-filosofia non è fatta per essere compresa ma per far comprendere 
anaismo è mettere in ana un filoso/fare con uno scarto pensierale 

l'esercizio di un non-sapere ana filosofico pone l'anaista nella condizione di 
operare sul senso ‘ana’ di qualcosa (non su la cosa che a questo punto non c'è) le 
anagrafie sono indici di ana 

la consapevolezza della illusione della anafilosofia del nonsapere ci rende possibile 
parlare di ciò che non sappiamo 
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anaismo è una anafilosofia del diverso linguistico anaconcentrazionario a spensare 
i vuoti che separano le parole / le cose 

il filosofo non scrive quello che sa l'anaista scrive quello che non sa 

anaismo è anaarchia di tutte le cose possibili nel migliore dei mondi possibili 

il compito dell'anaista è non dire quello che è e dire quello che non è 

un processo anaistico per fini usati come mezzi 

astratto extratto distratto diverso è ciò che non si può sperimentare ma postulare 

il progress anaistico in ambito di linguaggio off language exc sta nel process 
anarchistico 

in termini anaistici si pone l'equivalenza tra parola e cosa (l’anaismo dà un nome 
a cose assenti) 

tutti i corvi sono neri è falso anaisticamente (possiamo pensare un corvo bianco 
quindi existe in quanto pensato con una incidenza mentale exc (non) existenziale) 
anaismo è un processo anaistica è una dimensione all'exseriale il processo dall'essere 
al non-essere è analettico (exsere) 

a causa dei limiti oggettivi e strutturali delle lingue in uso è possibile spensare 
sconfinando il linguaggio oltre i suoi limiti e al di là delle strutture linguistiche 
(interlingua linguatica off language) (un tipo di scrittura aforismatica) 

anaistica del filosofare spensare come pensare off expandere il pensiero su qualcosa 


al di là di esso (  ) non c'è niente che meriti di essere sconosciuto nulla di quanto 
apparentemente non accade ci è estraneo 
‘diverso ana’: il dibattito anaistico ( ) pone la distinzione fra il linguaggio 


provvisorio usato (in cui si parla per idee ricevute) e un pdv off lang da cui si parla 
del linguaggio usato per una visuale pensierale dell'universo di discorso da fare 
(o il dibattito come manifestazione a sé ‘per annunciare che dibattito non é’) 

luogo di discorso e non luogo come inarticolazione di rapporti 

anaismo in controdefinizione sregolato al di fuori dell'ismo tendenza movimento 

si apre ora una nuova data anaista una situazione culturale per la nuova cultura 
sotto i nostri occhi sta succedendo qualcosa che verrà storicamente collocato al di qua 
della nuova cultura prima della cultura ANACULTURA 

l'anaista l'anaico l'anarchico culturale (l'uomo nuovo) può proiettarsi nel futuro ana 
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ANAISMUS anafilosofismo FILO/SOFIA esercizio dell’amore per la sapienza (secondo 
il significato letterale della parola) tensione aspirazione impegno personale di 
ricerca del filosofo individualista rivoluzionario e atteggiamento di fronte alla vita 
una aspirazione al sapere ciò è ANASOFIA contrariamente all'uso di oggi anafilosofia 
non-è-abile (sophos) a-far-nulla 

l'aspirazione al sapere (ana/filo/sofia) è tutto il sapere e tutt'uno col sapere medesimo 
gli anafilosofisti sono anasofisti della politica anticulturale 
per la ragione disinteressata della ricerca l’anafilosofia è un non-lavoro e la filosofia 
non-dà-nulla-da-fare è vero alla lettera dell'aforisma 

ana come anticipazione della mente da un pdv culturale è amore 

anaismo è fuori campo fuori gioco e tutte le implicazioni dell'OFF 

anaismo è un modello mentale di atteggiamento afilosofico anafilosofico 
antifilosofico ciò è 

anafilosofia anafilosofale 

anaismo è l'uscita dal filosofare 

anaismo ana ex es off anti 

anaismo è consapevolezza una opinione un atteggiamento comporta/mentale 

una tendenza un movimento una attitudine anaspeculativa (reflex) 

anaismo è disvilupparsi di una ‘consapevolezza anafilosofica del linguaggio 
pensierale (off) » 

anafilosofare di/sconoscere il conoscere per liberare ana 

anaismo è una svolta una rivoluzione mentale annullamento del blocco alla libertà 
pensierale annichilimento di ogni struttura gerarchia armonia prestabilita o no 
contro la regola fuori tutto 

NON accettare l'ipotesi che la strategia è non violenza e la tattica può essere violenta 
l'unica anaideologia possibile è la non-violenza anche come risposta alla violenza 
la lotta è per la libertà dalla Cultura il mondo è mentale il conoscere è una illusione 
anacultura è amore tutto va rivoluzionato liberato anato 

anafilosofia non-è un’altra cosa dalla filosofia (non-è sostitutiva di essa) semplicemente 
non-è-filosofia 'è un'altra cosa’ 

anaismo è sfiducia linguistica nel linguaggio regolato liberazione dalle strutture 
oppressive del pensigro (e) della filosofia pubblica perennis etc il processo anaistico 
tende a isolare i termini e a de/terminare l'aidia anaconcentrazionaria 
controlinguaggio in quanto il linguaggio rappresenta il tramite e lo strumento di 
soggezione che il sistema usa per opprimere pubblicamente coscienze non-libere 
riducendole a rapporti controllati facilmente dalla circolazione culturale del potere 
anaismo è OFF come evoluzione del sapere diffuso che ac/comuna l’anasocietà 
anticulturale delle opinioni arbitrarie in una totale chiusura per ex/closione della 
tipica società borghese capitalista QUINDI il rifiuto di essere in E il concetto di off 
assume contorni precisi netti invalicabili si de/termina NON-LUOGO culturale la 
‘società culturale’ accademica universitaria industriale avanguardista consumista 
ecce la si ex-clude dal circuito: il rifiuto l'anti l'off-posizione è una presa di 
posizione dell’atteggiamento anticulturale degli operatori rivoluzionari per l'anarchia 
culturale per la rivoluzione anaculturale off kulchur per l'anaismo 

c'è un fuori più fuori del fuori in off-posizione a un dentro più dentro del dentro 
l'anaismo è pre-rivoluzionario 
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ana/ismo in controdefinizione sregola la tendenza del movimento al di fuori dell’ismo 
anaisticamente non esistono questioni di significato (ana ex cetera é fuori definizione) 
in senso anastorico l’anaismo intende rifare tutto da capo: l’anastoricismo è una 
operazione anafilosofante 


assegnare al linguaggio lo stesso s'oggetto del pensiero (ana una parola identica 
al pensiero - cioè per pensare il pensiero è necessario spensare) 

è meglio tacere quando non si ha nulla di nuovo da dire 

il linguaggio è la differenza tra scrittura e parola 

per l'individualismo anarivoluzionario la parola è un jolly passepartout 

tra le nuove metodologie l'operazione di ‘salto’ del mezzo nel rapporto tra 
‘pensiero e linguaggio’ ribaltare nella mente parole e cose e mostrare il controsenso 
dell'operazione cioè ana 


ana uno specifico anafilosofico non una filosofia ma un atteggiamento OFF 
PHILOSOPHIA del sapere di ana in filosofia anasofia anaforisma del sapere 

(in quanto conoscere strumentalizzato in potere) antisofia antisapere nell’atteggiamento 
anticonoscitivo in fonctione anapolitica culturale (un atteggiamento ana fuori anti 
contro il sapere come espressione del POTERE e contro il sapere strumentalizzato 

del potere culturale) quindi anafilosofia una non-filosofia -un atteggiamento ana 
verso la filosofia- promozionale della tendenza a considerare il sapere come 
strumento di potere politico 

anafilosofia amore per il sapere come tensione nell'esercizio dell'amore al sapere 
il tutto amore’, alfa per una NUOVA UTOPIA FUTURA 

il movimento anaista consiste nel far aderire le cose alla mente cioè eterofilosofia per 
l'uomo astratto e il 'diverso' anaconcentrazionario - exceterità di ana ego philosophor 


AE pensata come un 'manifesto’ anaideologico anautopistico exc (il senso di fare AE 
invece delle bombe) 
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la ‘nuova cosa’ 

è allergia 

uno '’stallo’ in filosofia 

uno scarto filosofale 

cioè a non dire come non detto che non-è la ‘cosa’ di cui si parla 

non-è la misura di ana (misura fuori misura) (ana smisura di ana) 

ciò-è essere essere cioè esseriare la copula 'è' che unisce il s'oggetto al 
nominale esse 

per anadefinire una ‘cosa’ e il suo contrario dire una ‘cosa’ e il suo contrario i 
in anacontradizione per affermare e negare la stessa ‘cosa’ (di ana) 
(possiamo dire di sapere ciò che ana non-è non ciò che è) (ana di ciò che 
non sappiamo) (ana è forse proprio ciò-che-non-sappiamo) 

in contradire l'indicibile ciò-è a dire cosa è ana dicendo cosa non-è (ana) (di 
ana non abbiamo niente da dire eccetto dire che non abbiamo niente da dire) 
è una parola ‘quale’ la ‘cosa’ (è indifferente ana dalla cosa) 

anadefinibile ana non è definibile ana non ha definizione ana è ciò che non si 
intende definire ana non si definisce non si definisce ana non c'è nulla che si 
può definire ana l'unica cosa che si può definire ana è che non c'è nulla che 
si può definire ana 

il nome di ciò che non può essere detto a nominare le cose di cui non si parla 
qualcosa e anche qualcosaltro 

una parola è quindi qual-cosa con la stessa realtà della cosa 

per dire addio alle cose che si sanno 

e salve a quelle che non si sanno 

ex cetera fuori definizione controdefinizione anti ecc 

è mentale (di scarto, come di lato) 

è uno scarto pensierale 

per pensare ana è necessario spensare (una operazione analoga al processo 
menstale del rovesciare una palla di gomma senza tagliarla) (questo processo 
è possibile solo mentalmente e attraverso uno 'sforzo' mentale si può avere 
chiara un'idea della ennesima anadimensione) 

un salto a spensare 

è l'altra maniera di pensare 

per AGL mostra la ‘figura’ di analogon (anaequivalente visuale) nel senso del 
senso (ana come operazione menstale) 

de/termina l'equivalenza del pensiero con il linguaggio (cioè possiamo (prima) 
pensare e (poi) tracciare una linea intorno al pensiero stesso — ana sta al | 
di qua e al di là di essa ne de/finisce quindi il limite possiamo cioè pensare 
entrambi i lati di questo limite cioè spensare e cio/è possiamo pensare ciò 

che non si può pensare ciò che non è — fuori linguaggio O L) | 
possiamo straparlare di ciò che non si può pensare e ciò che non può essere 
detto può essere spensato (cioè spensato come ana etc) (a superare la 

parentesi wittgensteiniana) 

è uno ‘specifico’ filosofico de/terminante la possibilità progettuale del processo 
linguistico virtuale (oper/azione menstale anaspeculativa) 

come jolly a dis/misura di valori e di significati (non corrisponde alla 'definizione’) 

è un paradosso uno strappo linguistico nella controviolenza usata al 

linguaggio e nel silenzio d'opposizione ana rompe con il linguaggio con la 

cultura e con il pensiero (convenzionali) attraverso un'operazione di anarchia 
linguistica (anadebabelologia) 


De - 
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anafilosofare un'operazione defilosofante 
anarivoluzione culturale sifinifica rivoluzionare il linguaggio operazione equivalente 


della rivoluzione sociale per la libertà dalla cultura in questo senso ana è 
un s'oggetto non-condizionabile alla filosofia e alla repressione in atto — una 
dimensione specificamente anafilosofica: LA FILOSOFIA FA MALE! 


222 


F/ANA'ISMO 
la filosofia della barra il processo anaistico sostituisce il senso provoca anasenso 
la '/' genera l'impensato ri-genera l’etimo originario restaura il testo nella nuova 
scrittura filo/sofica di pre-testo anatesto l’etimo ha luogo anafilosofico nell’inconscio 
linguistico del nonsapere articolato come una linguatica caos anagramma di 
caso e non a caso di cosa freu di ana la nuova cosa filosofata pone ana come rapporto 
'/’ significantivo per anà/lisi del linguaggio per àna/logia della parola nella anita 
scritturale tras/versalità anafilosofale della filo/sofia della barra nella operazione 
di trasgressione etimo /logica la barra trasversale attraversa il corpus della FILO/SOFIA 
una anaistica r'evolution in philosophy 
FILO/SOFIA =» ANA/SOFIA anaismo prima dell'invenzione platonica 
ANAFILOSOFIA è filo amore anamore non sapere desiderio aspirazione 

al sapere (non il sapere) 
filo/sofia di anamore il desiderio di sapere (da sapor) qualcosa di sottile ineffabile 
che non si può dire anche il desiderio di niente etimo del desiderare da considerare 
ana assenza mancanza di ... lasciare a desiderare néglesse néglige 
il senso dell'operazione anaista al di là dello scarto dello scacco é incomprensibile 
ciò che non sappiamo disamorato lasciato sdato 
l'anaismo ha luogo fuori della filosofia. un punto fuori 
è anaistico ogni volta che spenso non scrivo (non-comunicare) come dire nego di 
non comunicare anaisticamente ‘non sleggere’ 
un ‘diverso’ filosofico off language conduce a spensare anaisticamente 'spensare una 
sequenza di analinguaggio’ conseguenza esito lisi logia id /entificazione di ana 
unicum luogo filosofico comporta/mentale di/spensare dis/pensare il dispendio di 
amore del sapere un dispendio pensierale in perdita in assenza in ana archia 
ana scrittura dell'assenza anarchia scritturale una scrittura senza archia anascrittura 
anaisticamente ana confina col pensiero-linguaggio in ass'enza del logos di cui 
una conseguenza pensierale è l'essere e ana logicamente non-è 
ana anche processi pensierali di scrittura il non-scritto è ana filosofia delle parole 
come arte per una est/etica anarchica di un'arte senza tempo simbolo dell’anarchismo 
creativo ’un'arte nuova’ anastorica 
ana’'ismo dello stesso atto progettuale è un unicum atto creattivo leggere & scrivere 
l'atto scrittorio interdetto cioè ana nel gioco dionisiaco pensierale come opera d'arte 
slegata al senso punta all’illeggibilita dell'anascrittura individuale una ‘forza 
disintegrante’ della 'proprietà linguistica’ l'individuale è anapolitico di una comune 
d'individualità ana’rchia una filo/sofia di estremo individualismo libertario nella 
disorganizzata anaeconomia politica che ribalti il valore di senso a quello di anasenso 
u'topia è un'isola off culturale uno spazio anaistico senza fine (illimitato) l'utopia 
non può essere rovesciata è anaistico tutto ciò che ana non-è anasofia di ciò che 
non sappiamo ciò che non ha nome 'per cui non vi sono nomi per esso' scriviamo 
ana & ana leggiamo 
l'ana-archia è indefinibile ogni esecuzione anafilosofica rinvia la sua definizione come 
lettura esecuzione della scrittura /ana/ virtuale una spirale anafilosofante 

OM 


STOP A FILOSOFIA 
MANIFESTO DELL'ANAISMO 
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ANACULTURA / off kulchur / 


‘OFF’ KULCHUR designa forme di lotta di anavanguardia ‘fuori dai limiti’ (off limits) 
della Società come Cultura e contro la ’repressione culturale’ — 

diversamente "il bastardo mid-cult scimmiotta la vera (!) Cultura" UFF e la blandisce 
nell'arrampicata al Successo 


idea per una storia dell’off (kulchur) 


per una didascalia dell’ OFF 


nelle contestualità di ANA ETCETERA si è tentato strumentalmente nel circolatorio e nella 
sezione di metacultura di analizzare come si arriva a certe situazioni della società in 
cui viviamo e come vi si assorbe e condiziona tutto quello che si fà fino a determinare 
la repressione culturale in atto — la rivista ha inteso essere un piccolo strumento per 
contestare società e repressione realizzando un ' oggetto ' non-condizionabile, attraverso 
operazioni di linguaggio manifestativo anarchico, ricerca di una nuova poiesis filosofica, 
protest in philosophy - in questo senso si è promossa la nuova anarchia culturale/ un 
atteggiamento anaculturale in termini di libertà dalla Cultura, rivoluzione anaculturale, 
anavanguardia off power come alternativa alla Cultura Ufficiale - l'OFF KULCHUR *, 
un movimento per operatori di cultura ‘off’ al fine di definire la cultura fuori commercio, 
via dalle influenze e deformazioni del mercato, off limits, una dimensione specificamente 
anafilosofica: la filosofia fà male! 


* re/ ‘guide to kulchur' di e. pound - critica della civiltà attraverso una guida di una nuova cultura’, 
il concetto di usura deriva dalla critica dei concetti dell'arte e dell'economia. 


‘ragioni metaculturali' a genova - ‘genova libro bianco’ sagep genova 1967 
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didascalia per una definizione dell’ OFF 


pensare prima di aprire una finestra da cui lasciar passare la luce (prima di 
progettare la casa) esiste la finestra, non il muro (concetto ana) 


definizione provvisoria di off nel momento organizzativo — da cui ricavare 
date e metodo di scelta 
campioni teoretici di definizione a cui riferirsi — e non da campioni empirici 


concetto di off tener presente il de/pubblicare — produzione di idee a mezzo di idee 
la questione metapolitica culturale — (p. es. considerare i gruppi che non hanno 
in seguito manifestato tensioni di successo — di potere) 


schema sperimentale dell'operazione 

sulla base degli atteggiamenti assunti dagli operatori al momento di produrre 

il materiale — consapevolezza dell'atteggiamento culturale di fondo 

verifica teoretica della definizione provvisoria 

a) assunzione degli elementi che determinano la definizione della definizione di off 
b) rapporto tra la definizione della definizione (il definitivo di off) e la 

definizione provvisoria (il provvisorio di off) 


stabilire limiti off, uff: 

l'off limits si de/limita in modo omogeneo in prozess di non definizione per una 
operazione manifestativa, o in uff limits si delimita in modo eterogeneo per una 
definizione di operazione eversiva nel contesto istituzionalizzato 
non-definizione di off / definizione di uff 


anastoria dell' OFF 


la pseudo storia dell’ OFF KULCHUR 
anastoria della nuova avanguardia 
una storia dell'anavanguardia di ana 
ana e sue influenze 


OFF KULCHUR/ itinerario della nuova avanguardia 


per indicare la genealogia dell'idea risalire alla genesi dell'idea 
fare una premessa teoretica sulle ragioni della scelta 
l'idea che si verifica e si realizza e si modifica nella scelta del materiale 


un itinerario ideico-pensierale 
come l'idea ha percorso e come si è modificata nel percorso 


concetto di distinzione 
lavoro come atteggiamento culturale e non storia delle avanguardie 
impegno circolatorio 


una storia/ipotesi analitica che determini in prospettiva l'itinerario e il 
processo delle idee della nuova avanguardia OFF KULCHUR 


(m & a oberto) 
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ANACULTURA 


anacultura una nuova filosofia della cultura anti 

un atteggiamento anaculturale futuro 

la fine della cultura 

libertà dalla cultura 

anacultura di opposizione al potere 

ragioni anaculturali per esercitare il lavoro culturale ‘fuori’ della portata del potere 
nell'intervallo extra-culturale della filosofia, in questo senso chiamo ‘anacultura’ 
operazioni a livello di anafilosofia e un ’modello’ di scarto uno slivellamento tra 
ricerca e cultura in un certo senso anacultura non è cultura ma il contrario di cultura 
nella misura in cui controcultura è rifiuto della cultura per idee ricevute e 
atteggiamento verso il nuovo la nuova cosa cioè ana 

anacultura un sapere culturale anapolitico e anastorico off kulchur come uno specifico 
rivoluzionario letteralmente ‘anarchico’ 

la ricerca anaculturale per ana/archia come negazione del potere culturale si tratta 
di ana/lisi della critica della cultura e una configurazione anametodologica di un 
‘campo di attività’ 

ANAEXPLOSION / dunque anarivoluzione è una rivoluzione anaculturale permanente 


senza potere 


anacultura 

contro la cultura come merce 

contro la rivoluzione come spettacolo 

anavanguardia culturale come avanguardia permanente quindi negazione 
dell'avanguardia e suicidio dell'intellettuale = alla che-guevara dell'agire prima di 
pensare come rifiuto a pensare salto a spensare dove non vi è conflitto tra agire e 
pensare (invenzioni ideodualistiche) 

la rivoluzione anaculturale disimpegno disinteresse dissenso disconnessione per la 
guerriglia culturale contro gl’intermediari ‘organizzatori di cultura’ ‘che sanno ciò 
che il pubblico vuole’ e condizionano al livello di commercio culturale la cultura 
come mercato (‘per chi vuole farsi una cultura’) 

anacultura o la fine del capitalismo culturale 

anacultura l’abolizione del mercato e del lavoro 

anacultura è anastorica (contro la forza alienante della storia) 

anarchia è anacultura per il proletariato culturale di chi non può disporre della 
propria vita e del proprio lavoro e lo sa 

anacultura è consapevolezza anafilosofica degli sfruttati culturali su la filosofia della 
miseria e miseria della filosofia (tra proudhon /&/ marx) l'anavanguardia è sovversiva 
all'avanguardia analoga al contesto borghese che vorrebbe contestare (cfr goldmann) 
di una società che ‘assorbe e condiziona tutto quello che si fa (cfr marcuse) 
LIBERTA’ DALLA LIBERTA' PERMISSIVA E OPPRESSIVA DELLA CULTURA 
l'atteggiamento anaculturale coinvolge l'anavanguardia off kulchur per una comune 
anaculturale nell'autorganizzazione del circolatorio ‘fuori commercio' fuori anti 
programmata all’antisuccesso in termini di anarchia culturale teorizzare delle attività 
anaculturali è un fare equivalente dell'attività stessa come manifestazione 
rivoluzionaria di una comune individuale o una comune di individui per una 
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teoria della manifestazione simbolica un project di affiggere manifesti portare cartelli 
parlare ad hyde park fare comizi anaculturali per la RIVOLUZIONE ANACULTURALE 
degli individualisti anaici rivoluzionari 
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METACULTURA raisons métaculturelles, anticipations, éléments 
pour opérateurs de culture, abstraite désengagée, pour distinguer le sens 
de l'opération de l'opération que l'on fait, programmée paraphilosophi- 
quement en termes de culture au niveau d'une métacommunication (future), 
intentionnelle, avec les instruments pour analyse métanalyse que la 
philosophie a commencé à fournir aux chercheurs, autre facon de penser 
et autre facon de faire-culture — il s'agit alors d'une nouvelle attitude en 
opposition avec la culture officielle officiée allant au dela, après la culture 
et aboutissant à la métaculture. 

un discours et une méthode / un discours (par analyse) sur la culture, 
les instruments et les fonctions de la culture — une méthode à établir (par 
métanalyse) pour conduire ce discours (ex. rapports entre thèmes culturels 
et idées). 

un fait culturel / implique’une opération sur vaste échelle (fins, moyens, etc.) 
avec tendance à engager l'opinion publique à des niveaux intellectualistes 
st sur certains intéréts de caractère topo-sociologique ou, d'une facon 
plus souterraine, politiques; et il faut alors établir le contréle d'une large 
diffusion dans des zones de mass-media. 

une opération métaculturelle / sur le plan d'une internationalisation de la 
recherche culturelle devrait agir dans un sens politiquement abstrait; et 
par l'analyse des situations culturelles et des plans de travail utilisant des 
moyens spécifiques dans des zones délimitées de communication quasi-privée 
{quasi-publique). 

publications pour opérateurs de culture: souligner nettement le but nouveau 
de la critique (paraphilosophique) et le ròle qu'elle peut avoir dans un 
projet de ce genre (où il s'agit d'élaborer du matériel original, pur, pour 
métanalyse). 

le champ d'action de la métaculture peut étre concerté par les agents 
mémes de la culture et les responsables des courants de pensée, par les 
intéressés; avec pour signe l'intention d'ouvrir un ' cercle de communications 
entre les opérateurs responsables d'une culture nouvelle d'avant-garde 
(culture-pilote). 

et ce terme d'avant-garde est sollicité d'une facon nouvelle comme mani- 
festation projet d'un NEUF (thématico-linguistique); comme attitude méta- 
culturelle c'est-à-dire critique de la culture; au delà de la culture elle-méme (?), 
a l'intérieur du processus, en faisant-métaculture; mais comment parler 
directement (dans une anticipation critique) de choses nouvelles en employant 
les mots d'une disponibilità verbale antécédente? un fait nouveau anticipe 
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aussi sur le langage sur le mot mais précisément nous faisons la spéculation 
de dé/penser le mot comme un fait nouveau (par anamorphose, autre 
facon de penser le mot et de dé/penser le fait, articulation du langage) 
et finallement il faudra mettre en usage des mots nouveaux des mots-pilotes, 
utiliser un. vocabulaire de formes nouvelles (verbalisations) équivalentes de 
la facticité, que de fois a-t-on proclamé ‘la fin de l'avant-garde '? 
peut-étre fallait-il se taire (le fait est que nous sommes obligés de raisonner en 
remontant des effets aux causes, Conan Doyle), dans un sens dans le progress 
du faire, la culture doit étre dépassée, l'avant-garde continue, il y a lieu 
den parler, et qui sait s'il ne s agit pas non de la fin de la culture (2) mais 
dune opération a conduire dans le sens de la superculture etc. 

le probléme de la liberté et de l'avenir de la culture comporte un schéma 
métaculturel qui ébauche l'exercice d'une culture nouvelle comme mode 
de savoir a travers des abstractions-opératives de formes culturelles etc. 
Brunswicg, cité par Pellizzi, parle de ‘ l'étre qui pense’ et postule qu'une 
telle pensée se réalise dans | l'idée qu'il se fait’. comme un faire anticipant 
sur le faire culturel dans le sens de la métaculture |'inexprimable et 
lincompréhensible se feront (on a des idées, l'idée de ses propres idées, 
l'exercice de ‘ penser des idées ') dans une frange de pensée, comme un 
savoir de savoir’ (Teilhard de Chardin). 

par la nature opérationnelle de la recherche en question (métanalyse 
littéraire et critique de la culture) le matériel sera recherché dans des travaux 
de critique-essai d'idéologies et d'arguments. sur la culture et dans 
des rapports comparatifs engagés par les opérateurs de | avant-garde militante. 
| opération devra étre conduite sur le plan de la nouvelle avant-garde pour 
appuyer | extension d' une ceuvre de ce genre à une fonction instrumentale 
dans le secteur idéologique comme critique des idées (sans engagemeni 
politique); pour exciter des intéréts de niveau métaculturel parmi les opé- 
rateurs intellectuels. 

il sagit donc d'un contenu de métaculture qui devra correspondre à un 
discours continu sur la culture et sur des modèles de culture, et ainsi justemeni 
ce  discours' est métaculture; c'est-à-dire culture (à faire) qui engage dans 
I élaboration d'un programme non seulement la littérature et l'art (et leur 
aspect historique) mais qui entraine particuliérement la philosophie. 

d la fin de ces discours métaculture signifie donc philosophie de la culture, 
mais que l on y prenne garde non pas l'historicisme (concernant une culture 
dépassée, une culture toute faite), mais une philosophie de la culture dans 
le sens d' une philosophie active qui fait de la culture en acte, une culture 
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à venir, la culture à faire; et à la fin un discours sur une culture ‘philosophique . 
il faut distinguer entre culture engagée (qui signifie, avec une certaine 
généralisation politique: industrie, marché, divulgation, exploitation culturelle) 
et un engagement métaculturel (qui signifie revision des concepts pour culture 
recue, ou il est nécéssaire de se re/faire une culture par fins et moyens de 
métaconcepts, et donc de se re/faire une philosophie des valeurs de la culture). 
ceci est fondamental: une nouvelle philosophie de la culture (antihistorique, 
mais futuriste dans une intention de métacritique). 

pour un schéma de base le programme de la métaculture (comme ‘ entité ‘ 
de la culture), une philosophie (méta, ana) de la culture, une attitude post- 
culturelle pour une antivoyance et un renvoi de la fin de la culture dans 
la fonction de processus de la recherche (et en lui assignant par contre un 
but d'information); la métaculture remplirait cette fonction instrumentale de 
orocessivité dans la recherche d'avant-garde capable de tracer des voies 
nouvelles à la recherche (elle-méme), d'en perfectionner précisément les 
instruments d'usage: éléments d'un langage nouveau, modeéles analogiques 
d'écriture; le concept de ' entité' de la culture implique celui de caractère 
d'étre comme métaphilosophie, une attitude post-culturelle qui se définit 
comme | spéculation’ sur la culture (c'est-à-dire facon de re/penser la 
philosophie de la culture à travers une aspiration jusqu' ici sans emploi de 
métasophie et une idée de métahistoire). 

diverses sont les circonstances qui contredisent la culture: le malaise le plus 
prévenu se note dans les zones habilement organisées pour une manifeste 
prise de ‘position ‘locale’ socio-politique avec des fréquences notables 
dans le secteur marxiste plus et moins orthodoxe (organisations activement 
mises è jour par détermination culturelle); par ailleurs, les opérations 
de culture se déroulent dans le secteur d'inspiration non-marxiste avec lenteur 
et insensibilité devant les problèmes les plus a vif des groupes et des 
mouvements de la culture internationale de pointe. politisation de la culture 
et méme culture politique d'une part, c'est-à-dire non-culture, et d autre 
part indifférence et commercialisation des idées c'est-à-dire non-culture 
encore — ou en tous cas sous-culture. l'usage intéressé des termes culturels 
refléte toujours des perspectives fortement déformées. la culture ne se fait 
que dans le ' désengagement '; des correspondances et des inclinations dans 
un sens positif s'établissent dans les secteurs (non conformistes) des avant- 
gardes et dans les zones d'influence de certains instituts d'ordre privé (et 
seulement de facon exceptionnelle dans celles des instituts d'ordre univer- 
sitaire) dans la mesure où ils réussissent à glisser des contributions essentielles 
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dans le progress du travail culturel. Pellizzi affirme que la grande lutte esi 
celle qui oppose aujourd'hui la culture et le pouvoir. il y a dans cette 
analyse une base de ces raisons métaculturelles. 

a quelles conditions la culture sera-t-elle subjuguée par le pouvoir? la force 
de la culture a un poids en dehors du domaine du pouvoir’ (un poids 
qui agit de facon autonome dans une irremplacable fonction de société 
de la culture). le salut viendra si l'on sait se tenir hors de portée du pouvoir 
(on en connait les limites métahistoriques). a travers une intention de 
métasophie (au lieu de méfaphysique) ef une idée de métahistoire on pourra 
définir la dimension d'avenir du savoir avec | attitude spéculative dans 
l'intervalle extra-culturel de la philosophie elle-méme; dans ce sens j appelle 
métaculture des opérations au niveau de métaphilosophie; et sa section méta- 
méthodologique de métanalyse établit un modéle d'écart (de degré) un 
dénivellement entre recherche et culture. en un certain sens métaculture n est 
pas culture, ce n est pas le contraire de culture, mais une autre chose 
pour culture (ou que). reste à souligner le nouveau cours interculturel 
comme modeéle d'une ‘ internationale ' (d'une internationalisation des instru- 
ments linguistiques) de la métaculture. (quant à la géo-culture, topologi- 
quement -et localement- comprise, celle qui est typique nationale ou sim- 
plement provinciale et qui trouve ca et Ia des appuis, le mieux serait den 
faire un’ musée d' histoire naturelle de la culture’ pour reprendre la vieille 
formule philologique). 
non-engagement politique / quand il s' agit de I indifférence politique que 
nous projetons dans une zone métaculturelle (la politique ne peut pas ne 
pas influencer l'originalité du savoir métahistorique) elle est utilement iden- 
tifiable comme un ‘spécifique' révolutionnaire-type pour une prise de 
position extra-politique : l'anarchie, autre chose donc que immobilisme intel- 
lectualiste. l'homme de la métaculture, littéralement anarchique, est l'homme 
abstrait distrait et désintéressé par rapport au marché et à l'industrie cultu- 
relle, non-professionnel mais dilettante -au bon sens du mot- homo ludens 
ces bréves notes sur la thématique a mettre en ceuvre suggèrent une questior 
de métaculture qui doit étre point par point délimitée dans | exercice de 
son extrinsecation: la nature opérationnelle de la recherche de métaculture 
(au sens de haute culture ou superculture — pour employer les termes de 
Tedeschi et de Spirito) inviterait à une définition expérimentale du © champ 
d'activité' afin d'en structurer -pendant le processus- précisément la confi- 
guration métaméthodologique. pour une esquisse de philosophie il s agi! 
de métanalyse et de critique de la culture: une proposition, 
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METAPOLITICA metapolitica zu kulchur (anavanguardia in filosofia) 
un'idea virtuale di metacultura progetta un'operazione verticale di cultura-pilota 
contro l’ingerenza politica in cultura causa di prospettive fortemente deformate, quindi 
fuori dell'impegno politico, su un piano d'integrazione linguistica dell'avanguardia. 
come idea virtuale il superamento della politica — attraverso un'operazione 
metanalitica di filosofia-politica — oppone alla tradizione politica una critica al 
di là dei limiti e dei contenuti dei concetti-base che ancora risultano sistematici e 
come tali (insensati metafilosoficamente) introdotti nella praxis. ciò impedisce la 
fine della politica (nel senso tradizionale). sarà necessario istituire un archivio 
dei concetti-politici-base che continuano ad influenzare una praxis di sviluppo che 
in progress di atteggiamento metacritico costituisce già essa stessa un superamento 
della politica classica. vi sono sufficienti ragioni metapolitiche perché operatori di 
metacultura ritengano che nella situazione politica attuale uno ‘specimen’ di 
operazionismo culturale (f. accame) può essere virtualmente esemplato nell'intervallo 
meta di un passaggio politico dal concetto di libertà al metaconcetto di anarchia, 
movimento di una portata culturale rivoluzionaria, meta di filosofia della rivoluzione. 
considerando che 'ce concept fondamental: la praxis (pratique sociale), concept 
dégagé mais non complètement explicité par marx et plutòt obscurci par le marxisme 
ultérieur’ (lefebvre) è ovvio (off-io) che per definizione di antonomasia in sede 
di teorica metapolitica la praxis si pone anateticamente come il fine della speculazione 
dove il medium è questa speculazione politica nella misura in cui è teorica, invertendo 
un classico rapporto teoretico-speculativo fra teorica e pratica. il fine della politica 
in termini di speculazione è quindi anche tautologia della fine della politica. il primato 
teoretico-filosofico è dunque meta e meta di una politica nuova e altra nella misura 
in cui la politica viene dopo la filosofia e nella misura per misura in cui ana viene 
prima della filosofia, in termini di economia politica: un'operazione diversiva per una 
misura di anarchia e utopia in filosofia planetaria (cit. f. accame, om, c. piola caselli). 
una certa idea di decultura progetta un'operazione orizzontale in cultura (cfr. il 
supplemento AE 7 - f. accame, g. barosso, v. giuliani, g. zarri). le " operazioni ' 
indicate non risultano definibili in termini culturali: l'indice di non-definizione 
determina la situazione di un discorso critico continuo su la cultura. si può far 
osservare uno slivellamento per ogni presa di posizione ' culturale * nella definizione 
degli atteggiamenti non-culturali (metacultura e decultura), l'errore di metodo sta 
nell'osservare gli atteggiamenti e le operazioni non-culturali da un pdv culturale: 
non si può parlare di metacultura e decultura in termini culturali (cioè a livello di 
cultura un'operazione non-culturale sarà alla fine del discorso sempre un'operazione 
non-culturale a livello di cultura) — è necessario uscir fuori dalla ' forma’ per fare 
un discorso non-culturale su meta o decultura, e non è consentito metodologicamente 
ridurre a prospettiva culturale la projezione non-culturale: indispensabile l'esercizio 
di un lessico extra-culturale, linguaggio interlocutorio generalmente non analitico 
e uno slanguage: cioè funzioni di linguaggio nuovo per un fatto nuovo in cultura — 
altrimenti si aggirerebbe la questione, intorno ad essa senza contestualizzarla, e 
seguitando a fare cultura, ma il fine delle operazioni non-culturali è mettere in 
off limits la cultura. le operazioni ' off kulchur' sono provocatorie e protestatarie 
contro: la deformazione dell'informazione nella cultura di massa, la moda culturale, 
l'uff kulchur (ufficialità in cultura), la mafia del mercato e il fascismo culturale, il 
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commercio in cultura, etc. in origine il tering filo/sofia designava un desiderio 
di cultura in generale, in seguito il significato generico di cultura in generale, e 
sofia un significato vasto di arte poietica (cfr. mathieu) di cui sottolineiamo l'incidenza 
metanalitica e il disimpegno impersonale, anonimo, collettivo, quindi anasociale del 
filo/sofo. l'entità d'integrazione del discorso da fare in filosofia come fondamentale 
interesse umano in politica culturale, sta nel disporre il livello della ' difficoltà ’ 
filosofica ad un aspetto meta-metodologico (cfr. vedaldi). l'altra complicazione 
difficoltosofica si manifesta nella configurazione delle opposizioni fra ideologie 
(e non per diversi impegni o engagements), che sono antitetiche e irriducibili ad un 
comune sfondo di circostanze e implicazioni di politica a metalivello culturale. 
nella riformistica della 'società in cui viviamo’ responsabilità culturali vertono 
in metapolitica alla maniera di d'ottavi con una guerra privata alla cultura. 
vi sono zone di non-influenza, paradossi di cultura, partiti culturali e politici 
d'opinione, vuoti che occorre attrezzare aprendo un circolo di in-formazione di 
metapolitica culturale. nella volgarizzazione comunitaria della dottrina, la cultura 
nel tracciare la storia delle idee costituisce dei risultati con risultati fossilizzanti: il 
significato deteriore delle ideologie insiste nel provocare crisi in largo senso culturale. 
"la pubblica opinione sempre più esigente (per l'allargamento del suffragio) spinge 
le assemblee legislative ad assumere un ascendente sul potere esecutivo (quindi 
indebolito). la ’ filosofia pubblica’ (lippmann) è il diritto naturale di registrare — in 
clima culturale — come storici aspetti non trascurabili degli avvenimenti politici. 
il liberalismo nato dal giusnaturalismo è l’istituzionalizzazione della teoria del diritto 
naturale. lippmann fa un appello ai filosofi per tornare a pensare bene, ha fiducia 
nella filosofia, ritiene che i filosofi abbiano una influenza decisiva nel determinare 
ciò che deve essere creduto. ma i filosofi non sono una classe omogenea o una 
chiesa costituita ed è vano attendersi una loro specifica concordia d'opinione’ 
(bobbio). il rifiuto delle ideologie non è ancora ideologia ma anarchia. (e una 
decontestualizzazione del termine è operazione tipicamente metaculturale). il 
contro-impegno metapolitico fonda la metacultura off kulchur, fuori cultura, fuori 
comunicazione, zu anticultura. nell'ambito linguistico della circolazione metaculturale 
la metacomunicazione (a. oberto) fonda una semantica d’inventione, mentre l'uso 
è consumo. l'idea dell'idea, aidia, della cultura è metacultura cioè l’idea che fonda 
l'idea della cultura è fuori cultura, off kulchur, sovra cultura e in questo senso mette 
in crisi la cultura portando un nuovo contro-impegno che sta per atteggiamento 
metapolitico (da un'ipotesi di non-lavoro ad una contro-determinazione culturale uff) 
e conduce al superamento della ’ lotta che oppone la cultura al potere ' (pellizzi). 
per una alterità di cultura al potere si pone l'alternativa di un ' dispositivo ' di 
metapolitica culturale contro: ' assolutismo culturale (occlusione all'altro) e anomia 
(svilimento, senza sostituzione, delle mitologie esaurite) ' (pellizzi). contro una cultura 
al servizio di finalità di potenza, contro il politicismo e la preponderanza dell'autorità 
e del potere e dello strapotere si dovrà puntare sul senso politico, off sense, quasi come 
ars politica (polisenso che si può interpretare in più modi nella non-definibilità della 
parola) della comunità, passando all’accezione di civiltà. ' una pubblica filosofia di 
una libera società non può essere restaurata con la forza e con la decisione 
immediata... la presente condizione di anomia non può essere rettificata finchè 
queste cose non sono provate allo scettico del nostro tempo ' (lippmann). in termini 
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di metapolitica culturale il processo della non-definizione apre i limiti all'estremo 
termine possibile di contro-definizione: così il concetto di élite culturale viene per 
estremi proiettato nel percetto metaculturale (come contro-definizione culturale). 
per una non-definizione di cultura ’ non si dovrà dimenticare che anche questo 
modo di definirla è prodotto specifico e rilevante della cultura alla quale noi stessi 
apparteniamo: e, perciò, mutando questa dovrà mutare anche quello e anche la 
nostra definizione, di conseguenza, muterà senso, o non ne avrà più nessuno ’ (pellizzi). 
ogni definizione di cultura apporta contributi alla cultura come ogni cultura apporta 
contributi alla definizione di cultura. al comun denominatore fonctiona l'ipotesi della 
non-definizione: in questo senso è ipotizzabile un ideario di cultura per ipotesi 
e non-definizione di cultura attiva, processiva, manifestativa, un’altra cultura 
anche altro da cultura in cui si projecta metacultura e a condizione che manchi 
' consapevolezza e intenzionalità (dei dati) verremo a trovarci fuori dell'ambito di 
una qualsiasi definizione concepibile di cultura’ (pellizzi), quindi la cultura può solo 
condizionalmente definirsi per incidenza processuale delle idee che la cultura si-fà 
della sua natura e del suo destino (cfr. brunswicg) in termini di una sua forma e 
destino (assunto). in questo far-si delle idee su la cultura c'è una distinzione di 
livello che poniamo metaculturale (metabasis come di genere sdato nel passaggio 
dall'uno all’altro genere) fuori della più convenzionale parola politica di ' civiltà 
della cultura’. l'anacronismo culturale pone un rapporto tra cultura e idee sul piano 
metapolitico dell'anarchia: ' le nihilisme est le mot qui exprime ce que nous sommes 
et ce qui est, ce méme nihilisme est inséparable de cette fulgurance chatoyante et 
entamée du Tout, d’une sorte de totalitarisme métaphilosophique et métapolitique, 
d'une espèce d’holisme’ (axelos). la metacritica della cultura (adorno) esercita la 
riflessione del nesso tra cultura e fondo pensierale della cultura in contraddizione 
alla cultura feticizzata, la metapolitica culturale rimanda al di là della politica e 
della cultura: una sorta di alienazione culturale, altro da sè e fuori della sociologia 
economica che fà del 'pensato' una merce per l'industria della cultura — il 
passaggio va tracciato da una filosofia di anticipazione su la cultura ad una 
metafilosofia della politica culturale (avanguardia della cultura, metacomunicazione 
e circolazione off kulchur). metapolitica culturale significa anche progetto 
programmatico di cultura a livello politico-pilota d'avanguardia della ricerca, fuori 
dell'ambito socio-economico in cui agiscono l'industria culturale e il potere politico 
istituzionale. "la cultura ufficiale tenta ancora di indurre i nuovi mezzi a compiere 


il lavoro dei mezzi di un tempo’ (mc luhan). 'riteniamo che sia preciso dovere 
di un editore indipendente pubblicare libri che rispondano ad una intenzione 
provocatoria, nel senso che contribuiscano alla demistificazione ‘(pini).’ l'indifferenza 


di fronte a qualsiasi progetto di politica culturale rientra perfettamente nella sindrome 
anarchica. l'anarchico critico non crede più nella rivoluzione ma solo nella 
contestazione permanente’ (bonfiglioli). in termini di contro-rivoluzione culturale 
e libertà per la cultura, cultura di provocazione, cultura prodotta da cultura, 
nell'atteggiamento anarchico il paradosso del linguaggio pone una ipotesi di 
non-lavoro linguistico, la programmazione del non-lavoro come base costituzionale 
di una metapolitica che si intenda non-culturale (zu kulchur) nella dimensione in 
cui si pone la libertà dal lavoro e per un ‘elogio dell’ozio' (russell) ‘la maniera 
migliore di accrescere per gli uomini la dimensione dell’ozio, e di assimilare quanto 
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più possibile il lavoro all’ozio’ "trasformare il lavoro da negotium in otium vuol dire 
che all’otium, alla hobby, si deve assicurare una serietà, (una) rilevanza umana e 
sociale’ (assunto). 

si tratta dell’atteggiamento che AE in quanto rivista programma. e nella praxis 
della metacomunicazione ha inaugurato progettando un settore di ricerche 
parafilosofiche, etcetera di cui AE è in grado — per fini usati come mezzi, 
intenzionalità e limiti strumentali — di fornire appunto soltanto il ’ progetto’. 
si programma metacultura nel circolo interno di AE in funzione ludens, nel processo 
del gioco culturale. "la funzione ludica come fattore del processo culturale ' (cfr. 
huizinga). la cultura sta per ’civiltà’. ’civiltà di chi ha capito che si lavora per 
riposare e non ci si riposa per lavorare’ (assunto). nell'esercizio dell’ars filosofica 
si opera l'integrazione dell'homo faber nell’homo ludens 'trasformare in arte il 
lavoro ed il gioco, fare di tutta l’esperienza umana una esperienza estetica ' 
(assunto). ognuno è filosofo di se stesso e la filosofia la hobby di un job qualunque, 
il filosofo dilettante è autodidatta e ludens nella sua privacy, (’ filosofia per diletto, 
hawton). l'avanguardia-pilota è fuori commercio: opposizione al potere, anarchia 
pan/est/etica (cioè fuori dell'avanguardia uff), contestazione — avanguardia verso 
il nuovo, atteggiamento anarivoluzionario che in questo senso, partendo sempre dalla 
tabula rasa corrisponde allo stadio ' aurorale' della filo/sofia, disposizione, amore 
al sapere, più che volontà di distruzione — una ars metapolitica: si tratta di 
provocare uno stato di attenzione metafilosofica determinante l'inclinazione anaistica: 
fare della filosofia un'ana/vanguardia all'avanguardia dell'avanguardia, protest in 
philosophy — l'anavanguardia in filosofia come forza diversiva metapolitica. 
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eM eee 


METACOMUNICAZIONE esercizi su una linea di ' raisons métaculturelles ’ 
meta in controlettura (lat.) borne de cirque - a. fr. but - angl. mesure (racines des 
langues européennes) 

dietro dopo appresso dipoi (greco-italiano) 

meta in controlettura (lat.) spec. colonnetta, quindi per traslato punto, termine a 
cui bisogna giungere (etimologico) 

mei (i.e.) idée d’échange, de fonction, de charge - ni-mayate (skr.) il échange - 
mithàh en alternance avec (racines des langues européennes) 

communis (lat.) render comune, render noto a tutti (etimologico) 

action de communiquer, résultat de cette action; la communication des idées (littré) 
act of imparting (news); connexion (oxford) 

a transmitting (webster) 

il comunicare, la comunicazione del proprio sapere agli altri; è più generico di 
parlare, scrivere etc. perché li riassume tutti (vocabolario lingua italiana) 
comunicazione è possibilità di rapporti; in questo senso essa può essere chiarita 
soltanto dalla filosofia (dizionario di filosofia) 

la conoscenza può essere considerata una comunicazione fra linguaggio e mente 


che cosa è comunicabile? 
ciò che il solipsismo intende non può essere comunicato nel linguaggio (comune o 


convenzionato) 

il linguaggio comune, convenzionato, è insufficiente per conoscere quello che si 
può pensare e quello che non si sa: la filosofia è proprio ciò che non sappiamo, 
dunque il linguaggio della filosofia deve trovarsi al livello del pre-convenzionabile 
{dell'incomunicabile etc.) cioè deve essere pensabile, più che comunicabile, inventato, 
come è invenzione, intenzione, intuizione il mondo (come lo pensiamo) 

linguaggio privato e solipsismo - anche wittgenstein errava? 

tutto ciò che si può comunicare è che x dice qualcosa - cioè descriviamo un fatto 
in termini di linguaggio convenzionato 

per comunicare l’incomunicabile dovremo servirci di un linguaggio non-convenzionato 
(non-descrittivo), un linguaggio privato, (non-comune), cioè un analinguaggio in 
off language per metalinguaggio, un tipo di comunicazione che potremo definire 
metacomunicazione, ed è l’unico tentativo possibile, quello panestetico, anarchico, 
senza regole, cioè fuori della comunicazione 

alter/azione del linguaggio - se il mezzo della comunicazione è il linguaggio non 
c'è altra via - altra via è considerare il linguaggio come medio (cioè veicolo non 
distinto dall'oggetto e soggetto, ma mediato, aggregato, come un assemblage, 
un montage, che non sta per qualcos'altro, ma che è nel linguaggio) e cioé linguaggio 
non-convenzionato, non-comune, manifestativo, esseriale, espressivo, costitutivo, etc. 
una comunicazione totale (come un trasferimento, un passaggio, una metabasi, e 
un processo) non è verificabile nella esperienza linguistica comune (e quando ci si 
serva del linguaggio comune per ogni tipo di esperienza) - lo stesso fatto dell'uso 
di un linguaggio convenzionato non può che permetterci di controllare una 
comunicazione parziale come quella convenzionale, e quindi tutt'altro che essenziale, 


| o totale 
considerare il linguaggio un sistema di atti pubblici, e fornire quindi la concezione 
che il linguaggio è necessariamente pubblico, vuol dire attenersi a prelevare come 


236 


modello di linguaggio quello della informazione convenzionale o convenzionata, 
l'interesse di un linguaggio protocollare può essere portato unicamente alla 
salvaguardia delle sue istituzioni, queste sono lingue morte - 

l'incomunicabilita è ovvia, infatti la comunicazione viene esercitata su una 
convenzionalità e non su una id/entità totale di ciò che viene convenzionato 

il linguaggio vivo è nel progress, e dunque nel linguaggio manifestativo (creativo 
espressivo): ma quanto di esso viene effettivamente comunicato? ciononostante è 
produttivo, non è difficile dimostrarlo, ma è privato 

la funzione di specificare un medium privato per un circolo privato (una comunicazione 
che tende a caratterizzarsi privata anche in circolo (privato)) 

per la creazione di termini nuovi 

nella privatizzazione del linguaggio (linguatica, lingua-privata, autografia, etc.) un 
(atteggiamento) negativo-della-comunicazione: metacomunicazione 

la metacomunicazione come medium tra il linguaggio e l'incomunicabile 
(metalinguaggio, linguatica, etc.) 

metacomunicazione di scrittura 

metacomunicazione e problemi di trasmissione segnica (di ciò che avviene della 
* comunicazione ') come analisi del rapporto fra segno e referente (cfr. morris) nel 
significare e nel nominare (cfr. quine) fino all'entropia del segnale (cfr. wiener 
e gabor) - con l'operazione di metacomunicazione si risale al fenomeno di anatropia, 
comunicazione + comunicazione della comunicazione etc. (cfr. AE 6) 

il problema della semantica si pone a livello analettico nel senso delle relazioni tra 
significato del segno e senso del significato (in ordine contestuale) e metasenso nel 
rapporto di interpretazione e cioè di trascrizione in altri termini (superando morris, 
carnap e quine) al punto in cui si pone il problema della lettura del metasenso 
in articolazione fra senso contestuale e senso del senso in trascrizione di controlettura 
analettica - rapporto anatropico tra come viene trasmesso da un contesto e come viene 
ricevuto (qui contesto di scrittura + contesto di lettura in trascrizione analettica) 
per una semantica d’inventione, mentre l’uso è consumo 

i problemi di metasemantica conducono alla individuazione del + di 
metacomunicazione (nel senso anatropico della parola, come una semiretta con 
partenza da un punto ana di anasemantica (cfr. AE 1/6) 

informazione - un messaggio, un segnale sono un modelo (che contiene una quantità 
di informazione, una misura di forma (qualità)) ana 

metacomunicazione (fuori commercio ) - dove commercio e scambio per equivalenza 
e dis/valenza stabiliscono due livelli della comunicazione economica contro un 
mezzo (cose, oggetto-moneta) (per fine) convenzionale: cambio (cioè equazione di 
cose) di qualcosa con oggetto equivalente o di qualcosa con moneta equivalente; 
un fine (parole-idee, messaggio) (per mezzo) fuori-comunicazione: scambio (cioè 
disequazione fra altro che cose ’ passaggio, processo di andare e venire, dall'uno 
all’altro ' etc.) di qualcosa in qualcos'altro di dis/valente, di qualcosa con parole 
o di qualcos'altro con idee 

una economia di scambio dei valori segnaletici, segnici e sensici fuori-dell’uso, non 
usati non perché fuori-uso, ma esercitati in quanto messaggi comunicati fuori - off - 
di un sistema linguistico in comune e convenzionale da cui la denominazione di 
messaggi metacomunicati (fuori della comunicazione del circolo normale) in off 
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language (che è linguaggio manifestativo, esseriale, per di/mostrare le cose che 
forse non sono come sono) (esercitati) a livello metaculturale 


metacomunicazione - scheda 

una circolazione a livello di metacultura (per operatori di cultura) e contro-impegno 
metapolitico 

esercizio di uno strumento contattore di metacomunicazione quasi-privata (quasi 
pubblica) i 

un servizio di metacomunicazioni come esperimento di scrittura in circolo su un 


lavoro in corso 
per eccitare interessi di scambio e apertura nel lavoro sperimentale di giovani 


operatori 
che agiscono nell’ambito della ricerca privata, dove si tratta di elaborare materiale 


originale 

manifestazione progetto termini del nuovo tematico linguistico 

nella condizione di libertà da correnti ufficiali di pensiero e fuori del conformismo 
e del commercio delle idee (libertà e anarchia letteralmente in questo senso) 

il campo di agibilità può essere descritto fra gli stessi agenti di metacultura, apertura 
di un giro di metacomunicazioni nella cerchia responsabile degli operatori di una 


metacultura d'avanguardia (metacultura-pilota) 


(anna oberto) 
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ANARCHIA CULTURALE/ ANAEXPLOSION 


ANAEXPLOS ION la nuova anarchia 
anarchia è anacultura 
manifestazione del principio di libertà dal bisogno economico in ambito culturale 
sì citano casi di giovani operatori di cultura in atteggiamento critico nei confronti 
della cultura ufficiale ma inseriti nel sistema con stipendio 
l'analisi in termini di metacultura e decultura mostra il 'potere' quale parola-chiave 
e strumento di pressione esercitato dall'industria culturale 
di potere alienante il lavoro culturale e nel promuovere gruppi d'opinione che 
denuncino la formazione l'uso e l'abuso del potere e dello strapotere/ pensatoi di 
riflessione sul termine potere per annullare il concetto attraverso la 
provocazione anaculturale e fondare una ipotesi di nuova anarchia 
istituire un centro di controllo cibernetico contro il rischio trasformazionale della 
filosofia perenne 
il principio antiautoritario è all'anavenguardia dei movimenti libertari 
è necessario portare a livello anaculturale di consapevolezza operativa un progetto di 
anarchia sempre sul punto dell'anarchia nel senso della specifica non-organizzazione 
deve rimanere un progetto ipotetico e utopistico con il nesso di consapevolizzare una 
opinione (metapolitica) e di non esercitare potere (depolitica) 
la questione puntuale dell'anarchismo si formula come una disorganizzata anarchia 
questa possibile è l'unica rivoluzione anaculturale permanente 
uno STATO consapevolizzato da una critica metaculturale continua esercitata da un 
punto di vista deculturale nella dimensione operativa del situazionismo-essismo 
quindi critica non-politica cioè metapolitica depolitica anapolitica (apolitica come 
ignoranza del problema / anapolitica come consapevolezza del problema del disimpegno 
contro il sistema) 


gruppi d'opinione senza potere OFF POWERI 
riflessione anapolitica/ anavanguardia contro il potere culturale LIBERTA'DALLA CULTURA 


la rivoluzione anaculturale è anarivoluzione in stato di allarme permanente contro il 
potere contro le tensioni verso uno stato di potere che tende a sostituire un altro 
stato di potere/ ma verso uno stato di NON-POTERE 

anarivoluzione come un permanente stato di negazione del potere 


dunque anarivoluzione è una rivoluzione anaculturale permanente senza potere 


ANAEXPLOSION REVOLUTION 
7/1/1968 genova 


ANARCHIA CULTURALE tesi della nuova anarchia culturale 


sul tema antiautoritario in politica e in cultura 

ana come forma eufonica dell'a privativo (an-), prefisso negativo: dell'autorità (archè) 
del governo, del comando etc, manifesta maggior forza nel fatto di isolare il termine 
ana: tutta la forza negatoria, contestatoria, nel concetto di anarchia, è rinforzata 
linguisticamente nel monotermine ana = no, anti, contro. 

alla scrittura filosofica viene assegnata una qualità MANIFESTATIVA: ana come anarchia 
(ana-archia), ana per analisi e per analogia (x lisi e x logica) continua ad essere 
un'idea in progress attraverso una dimensione metanalitica del linguaggio elaborata 
nel corso della pubblicazione di ANA ETCETERA una rivista di filosofia astratta 
e linguaggio ANAPHILOSOPHICAL BASIC SLANGUAGE EXPANDED (SPECTACLE) 
MANIFESTATION IN PROGRESSIVE DIS/SENSE la nozione anarchica di dis/ordine 
linguistico. 

nelle contestualità di AE si è tentato strumentalmente nel circolatorio e nella 
sezione di METACULTURA di analizzare come si arriva a certe situazioni della 
società in cui viviamo e come vi si assorbe e condiziona tutto quello che si fà fino 
a determinare la repressione culturale in atto; la rivista ha inteso agire quale piccolo 
strumento per contestare società e repressione realizzando un ’ uggetto’ non- 
condizionabile; in questo senso abbiamo promosso un atteggiamento anaculturale 
in termini di LIBERTA’ DALLA CULTURA, rivoluzione anaculturale, anavanguardia 
come alternativa alla uff kulchur; un movimento per operatori di cultura ’ off’ al 
fine di definire la cultura fuori commercio via dalle influenze e deformazioni del 
mercato, una dimensione specificamente anafilosofica. 

in complesso si è cercato di costituire una piccola civiltà semantica intorno ad ana 
per un uso non conformistico degli strumenti del linguaggio comune e non-comune 
di una utopistica società libertaria. 


ANACULTURA la rivoluzione anapolitica culturale 
ERA ANIA INI Be ee 


l'atteggiamento anaistico in termini di cultura diviene anaculturale in caso di 
pubblicazione, comunicazione etc (ambito della circolazione interrelazioni e inter- 
rapporti circolari in quanto interlocutorio linguistico: manifestazioni per operatori 
di cultura) metacomunicazione quasi-privata (quasi-pubblica). 

superata la tematica e la problematica della Cultura Ufficiale, analiticamente dissolta 
nell'arco di operazioni condotte dalla metacultura e dalla decultura con l'esercizio 
critico del situazionismo-essismo il fondo culturale deve essere necessariamente 
rinnovato, sulla distruzione futurista si apre ora una nuova data anaista, una 
situazione culturale per la nuova cultura: sotto i nostri occhi sta succedendo qualcosa 
che verrà storicamente collocata al di qua della nuova cultura, prima della cultura: 
anacultura, per distinguere il senso dell'operazione, si tratta di un nuovo atteggiamento 
anarchico in opposizione alla cultura ufficiata, di un altro modo di pensare (prova 
a spensare) cultura. discorso e metodo sono stati forniti in sezione metaculturale, 
attraverso un campione di lavoro deculturale, l'operazione si manifesta ora in 
termini anaculturali, in senso politicamente astratto il piano di un altro modo di fare 
entra in azione con l'atteggiamento di una anarchia culturale; in senso filosoficamente 
astratto anacultura è base di una intenzione parafilosofica di interessi e tensioni 
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verso il sapere, tendenza al sapere più che il sapere stesso, le condizioni del 
sapere per essere sapere: in questo senso di anasin/tesi l'ipo/tesi di anacultura 
investe strutture strumenti e funzioni di una sociologia del sapere attualmente in piena 
expansione (dal situazionismo internazionale al movimento studentesco all’essismo). 
queste ipotesi coinvolgono i nostri atteggiamenti dichiarati contro la consumistica 
culturale, a larga influenza industriale, uno strappo filosofico antiautoritario contro il 
POTERE culturale e contro l'inserimento nel SISTEMA dunque anacultura di opposizione 
alla cultura uff e al connubio politico-culturale del sistema partitico per una nuova 
anarchia culturale. 

ANACULTURA OFF KULCHUR 

passare dall'analisi dei problemi di metacultura alla manifestazione di anacultura 
per metanalisi off kulchur 

UNA COMUNE ANACULTURALE (movimenti non organizzati etc) 


una linea pensierale 

vi sono dei niente che sono il nocciolo delle cose (dal film 'Angelica meravigliosa’ cit.om) 
definizioni non esclusive 

de-finizione 

uria attività non-intenzionale (intenzionale non-intenzionalità, cage) 

analogico: campo di tutte le possibilità 

cioè anarchia, che non è pratica è teorica (assiomaticamente) 

la manifestazione è da noi intesa in ogni caso EMBLEMATICA per campioni di 
manifestazione come p. es. affiggere un manifesto portare un cartello o dire la 
parola a hyde park 

ANARCHIA E’ ANACULTURA nel senso di operare fuori dell'ambito culturale ma 
operarvi in senso metacomunicazionale e manifestativo anautogestionale (cose di AE) 
teorizzare delle attività è un fare equivalente dell'attività stessa 

teoria della manifestazione e manifestazione 

in ambito culturale l’attività specifica è teoretica. gli operatori culturali sono 
protagonisti di-per-sé. in termini di anarchia culturale la rivoluzione si pone nella 
consapevolezza individuale della rivoluzione della rivoluzione: un movimento solitario 
la nostra attività è specialmente pensierale 

noi manifestiamo la nostra ideologia 


filosofate 

un’avanguardia capace di trasformare il mondo deve essere filosofica 

l’anafilosofia è anarchia (filosofia anarchica e anarchia in filosofia) 

l'anavanguardia in filosofia planetaria è metapolitica provocazione e sabotaggio 
culturale 

l'anaista l'anarchico culturale (l’uomo nuovo) deve proiettarsi nel futuro 


anacomunicazione 
ana contro/ l'informazione è un bene di consumo (mc luhan) 
l'informazione è potere 
libertà dalla Cultura oppressiva 
l'anavanguardia sovversiva contro il potere culturale oppressivo della libertà di cultura 
denuncia dei legami tra Potere Politico e Cultura 
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il potere non ci interessa non ci interessa il successo ma la solidarietà 
la forza dell'atteggiamento anarchico libertario 
anarchia contro ogni potere costituito. libera espressione delle individualità 
anatreptica arte eversoria di rovesciare le tesi avversarie 
la società in cui viviamo assorbe e condiziona tutto quello che si fa; è necessario, 
per contestarla, realizzare oggetti non condizionabili (marcuse) 
interessare l'opinione pubblica sensibilizzata dal problema comunicazionale 
attraverso la proposta di mezzi circolatori non-convenzionali (nel senso industriale) 
manifesti, volantini, ciclostili, bollettini, hyde park etc 
inventare nuovi mezzi di comunicazione non-tecnologica: la guerra alla cultura, 
la guerriglia, il volantinaggio etc 
comunicazione della negazione della comunicazione (anacomunicazione) 
comunicazioni per operatori di cultura rivolte al pubblico ingenuo, acculturato 
(di pseudocultura piccolo-borghese) 
guerriglia culturale contro la pseudocultura piccolo-borghese 
l'assunto di lucien goldmann: l'avanguardia è omologa del contesto borghese che 
vorrebbe contestare 
anavanguardia contro/ la società come Cultura 

la repressione culturale 


AEXPLANATION nuovo impegno anapolitico culturale 


stabilire limiti off, uff: 

l'off limits si de/limita in modo omogeneo in prozess di non definizione per una 
operazione manifestativa, o in uff limits si delimita in modo eterogeneo per una 
definizione di operazione eversiva nel contesto istituzionalizzato 

a) non-definizione di off 

b) definizione di uff 

operazioni di contestualizzazione 


ANARCHIA CULTURALE la rivoluzione anaculturale 


anavanguardia dei movimenti libertari 


anarchia per anacultura 

contro-impegno metapolitico 

operazione diversiva per una misura di anarchia 

rivoluzione metapolitica culturale / anapolitica 

l'atteggiamento anarchico coinvolge l’anavanguardia off a livello anacomunicazionale 
auto/nomia per l'indipendenza culturale 

degress culturale autonomia anapolitica 

politica industriale della cultura anavanguardia in filosofia e anarchia contro il potere 
pensiamo di andare oltre le istanze per l'abolizione definitoria del (termine) POTERE 
verso una nuova anarchia culturale e libertà dal bisogno economico in ambito 
culturale (va intesa anche nel rifiuto della costrizione cui è sottoposto chi è costretto 
ad usare le strutture di chi detiene il potere culturale accettando l'inserimento 
nella condizione di sfruttato cioè la piena alienazione del proletariato culturale) 


(prima dell'anarchia) 
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ANAPOLITICA 

LIBERTA’ DALLA CULTURA / OFF KULCHUR POWER 

anarchia è anacultura (cfr ANAEXPLOSION) 

contro il potere culturale e le gerarchie in cultura 

per garantire un salario anaculturale ad ognuno secondo i suoi bisogni culturali 
(libertà dal bisogno in cultura) in plus al minimo individuale che permetta di soddisfare 
i bisogni essenziali e con esso considerando essenziale il lavoro come hobby culturale 
l’anticultura-uff 

la off cultura 


ANAEMPLOSION 

la nuova anarchia è anarchia culturale 

da un p.d.v. teorico l'UTOPIA della rivoluzione pensierale che va riferita alla 
rivoluzione anaculturale (al di fuori del sistema: off limits) 

(da un p.d.v. pratico potremmo essere censurati e la nostra protesta si definirebbe 
con un atto un gesto su la base di una filosofia d'azione, ma con implicazioni 
simboliche da parte nostra) 

il senso della nostra protesta è che nella nostra situazione in- (nel senso negativo 
di a- priv.) ci pronunciamo off per una filosofia della rivoluzione culturale 
l'anaismo è pre-rivoluzionario 

dal manifesto dei ’ falsi ideologici ': contro la Cultura prodotta dalla rivoluzione 
in termini di controrivoluzione culturale: anaculiura di provocazione, anacronismo 
culturale, cultura prodotta da cultura etc 

processus anamorphoticum fare non-cultura di genere sdato 

la libertà dal bisogno economico per anacultura attraverso lo scambio culturale 
(cambio di cultura a mezzo di cultura) 

l’anarchico culturale è contro ogni qualsiasi società 

l’anarchico culturale ha spirito di contraddizione/ esso si articola nel principio di 
incompatibilità della libertà individuale con la società di masse organizzate 


cfr. m&a oberto, ANAEXPLOSION manifesto 7.1.1968 
AEXPLANATION documento redazionale 21.2.1968 


appunti 10.2.1968 e 11.7.1968 
lettera a gunther hillmann 9.10.1968 


(anna oberto) 
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ANARCHIA CULTURALE appunti per un interlocutorio di anarchia culturale, 
antifilosofia, anafilosofia 


ANACULTURA è anarchia culturale, la nuova anarchia 

AE pensata come un ‘manifesto’ anaideologico anautopistico etc 

anaismus manifesto dell’anaismo anaistica applicata analinguistica 

un movimento 

riflette una situazione (di una piccola comunità culturale spontanea) 

non accettare l'ipotesi che la strategia è non violenza e la tattica può essere violenta 
l'unica ideologia possibile è la non-violenza come risposta alla violenza 

la manifestazione della non-violenza nelle attività mentali si esercita appunto 
attraverso il linguaggio manifestativo per determinazione di consapevolezza e 
atteggiamento filosofico — la manifestazione l'affermazione la negazione la 
rivoluzione anaculturale, l’anaviolenza esercitata sul linguaggio è anaviolenza sul 
potere, negazione del potere 

LA RIVOLUZIONE LINGUISTICA è rivoluzione politica 

l'anarchia linguistica è anarchia culturale, la nuova anarchia (pensierale, anafilosofica) 
la disobbedienza degli sfruttati come una misura di consapevolezza filosofica della 
libertà dalle strutture oppressive del sistema (linguaggio, cultura, economia, politica, 
burocrazia) 

la rivoluzione anaculturale muove la consapevolezza degli sfruttati e degli oppressi 
alla soluzione dei problemi economico/politici attraverso la formazione di una nuova 
coscienza culturale LIBERTA” DALLA CULTURA (come mercato, di consumo) 
DERATTIZZAZIONE DELLA CULTURA DI CULTURA SI MUORE 

lettera a una professoressa p. 34: ho riaperto gli occhi su di voi e sulla vostra cultura. 
per prima cosa ho scoperto l’ingiuria giusta per definirvi: siete soltanto dei superficiali 


(m & a oberto) 
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STOP A FILOSOFIA 


ANA / ANAPHILOSOPHIA / ANAISMUS 


ANAPHILOSOPHIA 


FILO/SOFIA abstract OFF PHILOSOPHIA 
ars philosophica 


1951-197] 


edizione anastatica / [scrittura] di testi già (pubblicati) in ANA ECCETERA, 
rivista di filosofia astratta e linguaggio @, n° 0-10 (1958-1971), 
edizioni AEFUTURA @, via montallegro 32a/43 - 1 16145 genova -@@® 366830/366930 


n° 500 esemplari di cui 100 con anagrafia a mano di = 


pubblicazione fuori commercio a cura dell'autore 
iniziata a stampare in carattere FUTURA, ottobre 1977, genova 
ARTI GRAFICHE LANG 


ANAPHILOSOPHIA, introduzione di luigi ballerini, versione inglese a fronte, 
OOLP (out of london press) new york, milano (in corso di pubblicazione) 


AEFUTURA @ edita 


in autonomia per la libertà dalla cultura 


pubblica il libro-opera a cura dell'autore 

manifesta l'anarchia culturale 

formula l'individuale è politico 
esercizio della creattività 
esproprio linguistico anaculturale 
nuovo circolatorio 


della comunicazione non-organizzata 


edizione anastatica 

di opere testuali e testi di scrittura 

tiratura limitata a esemplari originali 

con intervento manuale dell'autore 

fuori commercio / distribuzione ad personam 
e a richiesta degli interessati 

carattere di stampa FUTURA 

ARTI GRAFICHE LANG 


edizioni AEFUTURA @ 
via montallegro 32a/43 - | 16145 genova 


edizioni AE @ 

ANA ECCETERA esercizi, notizie di lavoro/ n° 0-10 (1958-1971) 
una rivista di filosofia astratta e linguaggio @ 

analisi grafica del linguaggio filosofico 

metacultura 

scuola off kulchur / anacultura / 

interlingua 


TOOL quaderni di scrittura simbiotica n° 1-5 (1965-1967) 
ANA ECCETERA + DE CULTURA (1967) 
ANA ECCETERA di provocazione/ PROVO romanzi normali (prodotto GW) (1967) 


AE manifesti libertà dalla cultura (1967) - anaexplosion (1967) 

depubblicare (1969) - tesi per un manifesto (1970) 

manifesto anapolitico (1971) - manifesto femminista anaculturale (1971) 
AE volantini gli intellettuali e la società (1969) - fantapolitica? (1970) 

di cultura si muore (1971) 
AE cinematografica cogito ergo zoom/ o botteto (1967) - prima dell'anarchia (1968) 
AE televisuale anaart(1974)-v'ideo ergo sum(1974)-journal anaphilosophicus (1975) 


archivio AE biblio/teca di opere e testi - museoom/ art studie anafilosofico 
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Meno» 


AEFUTURA @ a & OM 


ALPHIANA OMNIANA 

ANNA OBERTO OM 

SCRITTURA AL FEMMINILE FILO/SOFIA 

1967-1977 1951 

POESIA AL FUTURO a e ANA 

diario v'ideo-senti/mentale 1955 

1974 ANA 
manuale di ana 
1959-1961 
ANAISMUS 
manifesto anafilosofico 
1961-1970 


ANAPHILOSOPHIA 

FILO/SOFIA abstract OFF PHILOSOPHIA 
ars philosophica 

1951-1971 


ANA 
OFF LANGUAGE 


1965-1971 


OPUS ANA 
arsphilosophica 
philosophicalart 
1976 


ANASCRITTURA 

ANA ART / anapoesia 

1959-1977 

JOURNAL ANAPHILOSOPHICUS 
filosofia poietica 

1963-1971 


new/s € 
19723. 


ANASOFIA 
filosofale 
1959-.... 
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